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L'Asia agli asiatici? Nobile e serrata requisitoria del compagno Terracini al Senato 


C li' nella conferenza che si ò aperta ieri a Manila, 
un elemento grottesco: lo slogan, lanciato dagli ame¬ 
ricani, <z l’Asia agli asiatici ». Prima di tutto: che ci 
fa Johnson, che asiatico non è? Si risponde: Johnson 
vuole aiutare gli asiatici a « fare da sé », a costruire 
1 « Asia degli asiatici ». Bene. Vediamo, in concreto, 
in che modo Johnson li aiuta. Secondo un annuncio 
ufficiale di Washington attualmente, nella sola Asia 
del sud-est, gli Stati Uniti dispongono di 151 mila ton¬ 
nellate di bombe mentre altre 125 mila tonnellate sono 
in viaggio verso le basi americane della zona. Il « con¬ 
sumo » mensile medio è di 45 mila tonnellate. Desti- 
nazione, il Vietnam che fino a prova contraria è in 
Asia. Nello stesso Vietnam, inoltre, e sempre secondo 

I annuncio di cui sopra, il ritmo di invio dei soldati 
di fanteria americani è di quindicimila unità al mese. 

II totale raggiunto lino ad ora è di 350 mila uomini 
circa, oltre i sud-vietnamiti e i contingenti sud-coreani, 
tailandesi, australiani e cosi via. Ma non bastano, 
h in dal primo giorno della Conferenza di Manila, in¬ 
fatti, il comandante supremo delle truppe americane, 
il generale Westmoreland, ha tenuto a mettere bene 
in chiaro che occorrono altri uomini, i quali dovranno 
essere forniti sia dagli Stati Uniti sia dagli altri paesi 
asiatici associati nella guerra d’aggressione contro 
il Vietnam. 

Per ora, dunque, l’« Asia degli asiatici » si confi¬ 
gura attraverso una alleanza militare, dominata dagii 
Stati Uniti, che conduce, in Asia, una guerra di ster¬ 
minio. Il presidente delle Filippine Marcos, e altri 
capi di Stato e di governo presenti a Manila, hanno 
un bel mettere l'accento sulle future e assai nebulose 
prospettive di sviluppo economico dell’Asia. La realta 
di ogg» è data dalla richiesta americana di aumento 
della partecipazione diretta alla guerra vietnamita da 
parte dei paesi convenuti nella capitale delle Filippine. 

E PARTENDO da questa realtà, del resto, che masse 
di giovani asiatici manifestano giorno per giorno la 
loro più aspra ostilità al « Consiglio di guerra » e 
alla presenza americana in Asia. A Manila, dove già 
ieri l’altro, al momento dell’arrivo di Johnson, forti 
gruppi di giovani avevano dato vita a drammatiche 
manifestazioni di protesta, ieri la polizia è intervenuta 
con durezza estrema senza tuttavia riuscire a impe¬ 
dire che il presidente degli Stati Uniti avesse modo 
di rendersi conto dello stato d'animo degli asiatici. 
Egli era reduce, d’altra parte, dalle spiacevoli avven¬ 
ture nella Nuova Zelanda e in Australia ed è di fronte 
alla prospettiva di una accoglienza ancora più vio¬ 
lentemente ostile in Malesia, dove ieri il Partito labu¬ 
rista d’opposizione e i dirigenti dei sindacati hanno 
fatto sapere al Console americano di Kuala Lumpur 
che sarebbe opportuno annullare la visita. 

L’Asia agli asiatici? Si cominci, allora, con il ren¬ 
dere ai vietnamiti il diritto di libera scelta, mettendo 
'ine alla più barbara delle guerre di sterminio condotta 
da una grande potenza contro un piccolo popolo. Dopo 
di che si potrà parlare, forse, del ruolo che gli Stati 
Uniti potranno avere in un’Asia pacificata. Prima di 
allora è assai dubbio che i piani americani possano 
avere successo. Un conto, infatti, è riunire a Manila 
capi di governo di paesi come l’Australia, la Nuova 
Zelanda, la Corea del sud, la Tailandia, le Filippine 
e un altro conto è associare i grandi paesi asiatici 
alla avventura vietnamita. Il Giappone, ad esempio, 
che pure è evidentemente interessato ai cosiddetti 
piani di sviluppo promossi dagli americani (e cioè 
a una politica di penetrazione neo-imperialista nell’area 
del Pacifico) si guarda bene dal partecipare al con¬ 
flitto. L’Indonesia — dove vi è stato il più orrendo 
massacro di comunisti della storia recente — guarda 
con sospetto e diffidenza alla guerra americana nel 
Vietnam. L'India — che ha un tremendo bisogno di 
capitali — firma con la Jugoslavia e l’Egitto un 
documento sul Vietnam che non viene certo accolto 
con favore dagli strateghi di Washington. La « grande 
Asia », cioè, o è neutrale o è francamente ostile. Il 
che getta una certa luce sull'altro aspetto grottesco 
della tournée di Johnson: gli appelli, cioè, rivolti alla 
Cina per un verso e all’URSS per un altro a una 
« riconciliazione » o a una « cooperazione » che non 
ha la minima probabilità di vedere la luce fino a 
quando il volto degli Stati Uniti in Asia sarà quello 
di un aggressore protervo che intende imporre, e con 
la forza, la « sua » legge. 

M ASSE di americani sprovveduti possono forse 
illudersi che il viaggio di più di quarantamila chilo¬ 
metri del loro presidente rappresenti un successo della 
sua politica. In realtà le cose stanno in modo ben 
diverso. Percorrendo la periferia politica, per cosi 
dire, della « grande Asia », Johnson non è riuscito 
a esporre alcun programma capace di entusiasmare 
o almeno di arginare le correnti profonde di ostilità 
alla politica di aggressione condotta dalla sua ammi¬ 
nistrazione. E nella stessa Manila, al tavolo del « Con¬ 
siglio di guerra », di entusiasmo ce n’è ben poco. 
Salvo, forse, quello di uno squallido Cao Kv. che rimane 
il simbolo illuminante dei « successi » della politica 
asiatica degli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 
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I centro di Roma 
bloccato alle auto? 


L’inchiesta Martuscelli va letta insieme ai docu¬ 
menti dell’antimafia — Nuove rivelazioni in aula 
sui rapporti tra la mafia, la speculazione edilizia 
e la DC da Palermo ad Agrigento — Il primo ora¬ 
tore d.c. inizia con un vergognoso attacco contro 
il dott. Martuscelli — Reazione delle sinistre — Il 
discorso del compagno Schiavetti (PSIUP) 
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E' iniziata la resa dei conti 
■ ■ j-l ■ • . Per lo scempio di Agrigento. 

Il dibattito su Agrigento « ppì pomici, tutu de. 

__ depositari in Sicilia e ad Agri- 

all’Accpmhlpa ciriliana gento di un P° tere incontrasta 
all ASSemmea Siciliana to che ha consumato uno dei 

- più spaventosi «delitti urbani- 

stici contro leggi e regolamenti 
I mm IanÌA e c °ntro natura » (cosi dice la 

LO 1/W ¥CntU relazione Martuscelli) sono 

giunti al giudizio del Parla¬ 
le # mento a poco più di tre mesi 

affi dalla tragica frana del 19 

ui evirare mgno. 

Identificate in modo schiac¬ 
ci _ Il ciante dalla stessa inchiesta mi- 

li lfATA €UllO nisteriale le responsabilità poli- 
li f wlV »V 1111 tiche. penali, amministrative 

dei suoi uomini. la DC si sente 
• messa all’angolo sotto i riflet- 

fttATIAHU tori deU’opinionc pubblica, dc- 

"eM9Mtaaeaaae ve subire le più brucianti ac¬ 
cuse. ma tenta in ogni modo di 

^ ££11 |A divincolarsi dalla presa confi¬ 
ci Jllll dando ancora nella clemenza 
" degli alleati. 

La prima drammatica seduta 
La destra socialista avai- di ieri al Senato sui fatti di 
lerebbe la manovra - In- Agrigento — dominata da una 

temperanze del sindaco errata requisitoria del com- 
JT . , , pagno Terracini — ha confer¬ 

ai Agrigento contro due maio che ] a gc non intende 
giornalisti d.C. - Incrimi- scindere le proprie respon- 
nazioni in vista fra gli sabilità in modo inequivocabi 

amministratori della Pro- ,f ;' P'J. tcnde cho ’l 

. . .. _ , stra digerisca anche il bubbo- 

vincia di Palermo . ne di Agrigento. La linea sprez¬ 
zante prcannunciata nei giorni 
Dalla nostra redazione scorsi dal gruppo senatoriale 
PALERMO. 2-1 d t !- P 01 " piegare i socialisti, dc- 
Mcntrc al Senato comincia drdt ‘ 5. ^ ac '!' catoni ». ha por¬ 
li dibattito sullo scandalo di * a ?° d primo oratore demo 
Agrigento e sul*:: clamorosa tr| stiano a sollecitare addint- 
conclusione deH’inchiesta Mar b,ra sa | 1z,o ni disciplinari nei 
tuscelli. il Parlamento Sicilia- confronti del presidente della 
no si appresta a concluderlo commissione ministeriale d in- 
Domani sera infatti (o al mas chiesta Martuscelli. per le di¬ 
simo mercoledì mattina, se ch>3razioni rese ai giornalisti, 
andasse in porto un tentativo Dinanzi all imponente cumulo 
de di guadagnare ancora tem dl arbitri, di illegalita. di abu- 
po). l’Assemblea regionale sa V dl °? ni . £? n f rc d< ^ dmgenti 
rà chiamata a votare sulla democristiani di Agrigento, che 
mozione PCI PSIUP che invi I 13 ™ 0 P 3 !™ 0 allo sfacelo ma¬ 
ta il governo siciliano a trarre ledale di una città, i demo 
tutte le conseguenze politiche, cristiani hanno avuto la sfron 
amministrative c penali dai stozza di puntare il dito, per 
risultati dell’indagine ministe lina questione formale, pro- 
riale. Non è escluso che. come P r '° contro 1 autore dell inchic 
già un mese e mezzo fa la DC s * a cbc ba fatto luce sui fatti 
tenti di evitare il voto sulla spezzando la catena delle 
mozione delle sinistre, presen- omertà. 

tando una serie di emenda “ sedatore Airo’di. nel suo 
menti che svuotino il senso discorso, non ha potuto certo 
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MANILA — Un momento della manifestazione di fronte all'ambasciata americana 


(Telefoto A.P. « l’Unità *) 


MANILA, 24 

La conferenza di Manila tra 
il presidente Johnson, il fan¬ 
toccio Nguyen Cao Ky e i 
cinque capi di governo asso 
ciati a loro nella « sporca 
guerra » contro il popolo viet¬ 
namita (il presidente filippi 
no Marcos. il fantoccio sud 
coreano Park, il dittatore thai¬ 
landese Kittikacorn. e i primi 
ministri d’Australia e della 
Nuova Zelanda. Holt e Holvoa- 


cuse. ma tenta in ogni modo di ba avu l° in,Z!0 ogS 1 a P®- 
divincolarsi dalla presa confi- * azza Malacanang ed ha im- 
dando ancora nella clemenza mediatamente dato luogo a 
degli alleati. passi ulteriori sulla via dcll’ag- 

La prima drammatica seduta gravamento dell aggressione: 
di ieri al Senato sui fatti di su richiesta del generale West 
Agrigento — dominata da una moreland. comandante in capo 
serrata requisitoria del com- delle forze americane. « im¬ 
paglio Terracini — ha confcr- portanti rinforzi, in uomini e 


inalo che la DC non intende materiali » verranno gettati 
scindere le proprie respon- conflitto. Le assicurazioni 
sabilità in modo inequivocabi ‘ n con t r ® r *° date d® Mac Na¬ 
ie. pretende che il centro-sini- mara al suo rientro dalla 
stra digerisca anche il bubbo- «ispezione» nel Vietnam del 
ne di Agrigento. La linea sprez- giorni fa. sono già 

zante prcannunciata nei giorni divenute carta straccia, 
scorsi dal gruppo senatoriale L'incontro fra Johnson r i 
d.c. per piegare i socialisti, de- su °i « alleati » ha avuto luogo 
finiti « facili catoni ». ha por- in un’atmosfera di veemente 
tato il primo oratore demo protesta popolare. Stamane, 
cristiano a sollecitare addirit- P* 11 di niille studenti hanno ma¬ 
tura sanzioni disciplinari nei nifestato davanti all ambascia- 
confronti del presidente della 1® americana al grido di 
commissione ministeriale d’in- * Johnson, macellaio dell Asia » 
chiesta Martuscelli. per le di- o di « Americani, andate a ca- 
chiarazioni rese ai giornalisti. sa *■ Più tardi, i manifestanti 


sud. pochi giorni fa. sono già 
divenute carta straccia. 
L'incontro fra Johnson r i 
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Nominato un « comitato 
di Salute » Che 

Cimi» dovrebbe decidere en- 
I I ^ tro - La sosta 

mk « a - .***• del,e macchine sarebbe 

* totalmente vietata nel- 

r\p tyWM T Aiy | iVÌ-mM ' no (dalle 6 alle 10,30?) 

(d* y / bioc- 

IfWaM tm W calo auto ore 10.30 

». 1 , r , A r. ...I , del mattino? Ieri mattina, sot- 

rianifestazione di fronte alrambasciata americana (Teleroto A.P. « I Unita *) t() | a S pj t ,( a ( ] c .j| a paralisi in¬ 

combente e di una vivace cam- 

‘ —--* paglia di stampa, alla quale 

r.nr •• | ■ n ■ . Ila preso parie il nostro gior- 

Di fronte alla ferma opposizione del Parlamento •«*!«. ì Amminist.a/ione comu- 

■ 1 naie — dopo una seduta di 

l inei gonza presso il sindaco — 
ha deciso la nomina di un co- 

JÉ M ■ 0 0 Bq - 8 ■ jnitato ristretto che deve stu- 

■■ A IMjlilAwlfii j|jk| i provve- 

maccmna moiciro qgi 

tale comitato olaboiora le prò 
poste sono i seguenti: D vic- 
jj| Il tare la sosta alle auto nella zo 

MAIf AHMA | ■■ nn centro in un perimetro 

DOVBl IIO B OBI la >< vasto possibile 6 

™ IIV aaWiia* alle 10.30 del mattino; 2) do 

tare le auto degli abitanti dei 

- y rioni dove la sosta sarà vie 

■ I • _ tata di un ap|>osito contrasse- 

sulle nuove imuoste. 

VOTHV W W W 9 da | t>: 4) chiedere |)er gli ufiìci 

pubblici c attuare per quelli 

Moro non oserebbe porre la fiducia sugli emendamenti — La Com* 

missione Bilancio convocata per stamane -— Quasi ottanta deputati | delle « ore ili punta ». 

. „ nn , .... , . ... E stata anche affacciata la 

della DC iscritti a parlare su! Piano Pieraccmi ! possibilità che alcune strade 

del centro siano completameli 

L’impressione di disagio e Su questo argomento è da re- mo un determinato ordine dei }f AT Vp enalc nie/7 ‘ dcp 
nerv’osismo creata in seno al gistrarc una dichiarazione lavori e un dibattito strin- * ATAC. 
centro sinistra, nei giorni dc i compagno on. D’Alessio g ato e politicamente produt | ( ' ri ''J 1 /' 111 '!’ 3 S ' n ;„ 

scorsi daH’alteggiamento del- a ii a pnrcnmit «le cifre» livo, eravamo nel giusto. Con tonvocato durginza in lam 

l’on. Moro, resiste e si accen- “SJ?» sea rct ario^del^ un dibaUito fiumc non 50,0 P,(, °i7 ,, .° , 1 ? ssc5,orc a . traf ?' 
tua, ad onta deH’ottimismo . P la discussione perderà di tf> 1 3,a * * 3s ^ cs ^”f c 3 V a Pob 

ufficiale manifestato nei di- f° c ° muni f. ta «dicono da so mordcn tc e si disperderà ma z,a Urbana. Bubbìco. il presi 
scorsi della domenica. Fatto e cbe ncPa nugliore delle concorrerà ad alimentare la dente dell AT. ,C La Morgia, 
si è che il governo si trova i ipotesi il dibattito generale campagna di denigrazione del nonché numerosi tecnici deila 


Di fronte alla ferma opposizione del Parlamento 

Macchina indietro del 
governo e della DC 

' Jtv . • •._»'**- ' 

sulle nuove imposte? 

Moro non oserebbe porre la fiducia sugli emendamenti — La Com¬ 
missione Bilancio convocata per stamane — Quasi ottanta deputati 
della DC iscritti a parlare su! Piano Pieraccini ! 


L’impressione di disagio e Su questo argomento è da rc- 
rvosismo creata in seno al gistrarc una dichiarazione 


mo un determinato ordine dei 
lavori e un dibattito slrin- 


suoi « alleati » ha avuto luogo nervosismo creata in seno al gistrarc una dichiarazione lavori e un dibattito strin- 

in un’atmosfera di veemente centro sinistra, nei giorni dc | compagno on. D’Alessio S ato e politicamente produi 

protesta popolare. Stamane, scorsi dall’alteggiamento del- a j| a parcomit «Le cifre» tivo, eravamo nel giusto. Con 

più di mille studenti hanno ma- p 0 n. Moro, resiste e si accen- an -prma il .^arntarm HpI amn. un d* batt ito fiume non solo 

nifestato davanti all’ambascia- tua, ad onta dell’ottimismo . ° .. , la discussione perderà di 

ta americana al grido di ufficiale manifestato nei di- P° c t omuni f t ta * dicono da so- mordcnlc e si disperderà ma 
« Johnson, macellaio dell'Asia » 
e di « Americani, andate a ca¬ 
sa ». Più tardi, i manifestanti 


alle prese con scadenze diffi- sulla programmazione dure 


Dinanzi aU’imponente cumulo sono tornati in numero di di- 1 c jjj senza poler esser sicuro rà alcuni mesi. Questo signifi 

di arbitri, di illegalità, di abu- verse migliaia dinanzi all’al a jj e spalle, da parte della sua ca che quando noi proponcnv 

si di ogni genere dei dirigenti bergo « Manila ». dove John stessa maggioranza, e in mez- 

democristiani di Agrigento, cho son e i suoi partners sono 20 ad un caotico affastellarsi —_____^——__ 


alle spalle, da parte della sua ca che quando noi proponem- 
stessa maggioranza, e in mez- 


m. gh. 

(sepue in uh inni ptipinn ) 


nonché numerosi tecnici della 

g. be. 

(Segue a fingi 11 a 6 ) 


hanno portato allo sfacelo ma- alloggiati, e hanno rinnovato d j provvedimenti legislativi 

A * _ 1 _ J * _ > * 1 rfror» « I a * _ ... « . 


3- L P- 

(.soglie in ultima pagina) 


teriale di una città, i demo a gran voce la loro protesta: 

cristiani hanno avuto la sfron *® P°l' 7 i® ha reagito duramen 

ate7za di puntare il dito, per * c - Manifestanti e poliziotti si 
una questione formale, prò- sono affrontati in una batta 
prio contro l'autore dell’inchic P ba d j alcuni minuti, cor» man 
sta che ha fatto luce sui fatti S®nelli. sassi e bottiglie. In 
spezzando la catena delle j n( ì' P 0 *' 7 * 3 I 1 ® fatto uso 
omertà. delle armi. Vi sono stati di- 

II sonatore Airoldì. nel suo versi feriti e decine di arresti, 
discorso, non ha potuto certo * manifestanti si sono poi riu¬ 
niti in un parco h vicino, do 


f. i. 

(Segue a pagina II) 


f & r ®n 'oce la loro protesta: che ovviamente intralcia e di¬ 
la polizia ha reagito duramen laziona la soluzione dei pro- 
tc. Manifestanti e poliziotti si bicmi. E’ già chiaro intanto 

sano ,. 3 ^, ron,3b . In una batta che l’ostinazione nel voler 
glia di alcuni minuti, con man 

Efh SK io *0?*“ « contro sii interessi 
delle armi. Vi sono stati di- de .' Paese » *| uc Ic&S 1 assurde 
versi feriti e decine di arresti. e ini popolari come quelle che 
I manifestanti si sono poi riu- aumentano il prezzo della 
niti in un parco li vicino, do energia per elettrodomestici 
ve hanno proclamato per li e delle bevande gassate, pro- 
scttimana prossima uno scio- lungando il dibattito, rischia 


Omaggio a Togliatti della 
delegazione del PCUS 


Un PSI inquieto e diviso 
prepara la fusione 

Un terzo dei delegati si astiene a Genova sulla « Carta ideologica » - Tullia 
Carettoni annuncia un convegno dei gruppi che rifiutano l'adesione 


pero di protesta contro le bru 
talità poliziesche. 

La prima giornata della con 
ferenza si è articolata in tre 


di provocare un nuovo rinvio 
della discussione sul Piano 
Pieraccini. 

Come se non bastasse, si 




fasi: una seduta pubblica, con è appreso ieri che per tale 
discorsi « di facciata ». una a discussione gli iscritti a par- ] 
porte chiuse, durame la quali- lare sono addirittura 173, di I 
hanno preso tra gli altri la cu j quasi una ottantina, si | 
parola il generale Westmore badi bene, appartengono al- 1 
land e il fantoccio Ky. e una j a mentre numerosissimi 1 
pomeridaina, anch essa a por- sono gli oratori degli altri 1 


La vigilia dell’unificazione (do congressi di federazione: una 
IHxfomam si apre il Congresso massiccia pressione era stata 
socialista, il 29 quello del PSDI esercitata dalla destra perche il 
c domenica la Costituente «accia dibattito fos'e ridotto ai minimi 


ma» il nuovo partito) trova un termini e si risolvesse in un « «1 » 
PSI inquieto, div iso. incapace di o in un « no » alla unificazione 
concludere l'oiiera;ione con una Ora, anche laddove la destra ha 
autentica proposta politica che Io guadagnato una buona maggio- 
•alvi da una mortificante subor- ranza di consensi, i delegati 
dfnazionc alla DC. hanno imposto una discussione 


iovo sulla « Carta ideologica » - Tullia -«» i 

ei gruppi che rifiutano l'adesione 

cuni capi di governo, la con- 

rapporti del nuovo partito con la Congresso e di entrare nel nuovo sapevolezza deila opposizione 
DC. sulla sua politica estera, che partito con la nota lettera d» eia r v,„ 1- . «vircj imon-a . in 
ha palesato resistenza di prò c primo firmatario I avv Rocco “ „ • • 

fonde fratture nei gruppi dm Lo Verde, il compagno 00 Taor . pettive opimo- 

genti Non per niente esponenti mina ha dichiarato che solo al m pubbliche Ivsse non vanno 


tc chiuse, durante la quale ha gruppi di maggioranza c del j 
preso la parola Johnson. Tra j a destra. I comunisti iscritti j 
i discorsi pubblici e quelli del- risultano invece solo 6. Dati ; 
la seduta a porte chiuse, così c be spazzano via d’un sol col 


o m un « no » alla unificazione qualificati del partito rassegnano 
Ora, anche laddove la destra ha le dimissioni o rendono pubbliche 
guadagnato una buona maggio- fortissime riserve sulla unifica* 
ranza di consensi, I delegati zionc. A Palermo, dove trentotto 
hanno imposto una discussione rappresentanti della sinistra ave- 


lld IWIl’StllU 1 f>l>llil/d iti Mi U* L IJIIIIIU I li 11 rette» I IL» I CU > l\UL\U . _ _ Il ^ • » 

fonde fratture nei gruppi din Lo Verde, il compagno on Taor . pettne opimo- 

genti Non per niente esponenti mina ha dichiarato che solo al ni pubbliche Usse non vanno 
qualificati del partito rassegnano Congresso nazionale deciderà *e tuttavia tanto jn là da avere 
le dimissioni o rendono pubbliche entrare o meno nel partito umfV un peso nelle decisioni della 
fortissime riserve sulla unifica* calo. * Io intendo restare fedele, conferenza, che saranno quel- 
zionc. A Palermo, dove trentotto costi quel che costi, a quegli j c dettate dalla volontà chia* 


Si veda l’andamento di alcuni 1 sulla esperienza governativa, sui | vano rifiutato di partecipare al 


costi quel che costi, a quegli i c dettate dalla volontà chia* 
(segue in ultima pagina) (segue in ultima pagina) 


po, posto che di ciò occorres 
sero altre prove, tutta la bu 
giarda campagna tessuta dai 
giornali governativi in meri 
to al preteso ostruzionismo 
del PCI; e legittimano al 
contrario più di un sospetto 
nei confronti del partito di 
Rumor, perchè la presenza 
di circa ottanta nomi nell'e¬ 
lenco degli oratori, qualun 
que sia la giustificazione che 




La delegazione del C.C del Partito comunista sovietico che si trova in Italia da sabato ha reso omaggio 
ieri alla memoria di Togliatti visitandone la tomba al cimitero del Verano. Nella foto la delegartene 
sovietica guidata da Kapitonov, della segreteria del Pcus (in prima fila il secondo da destra) agata 


ne viene data, appare un fat* I davanti alla tomba del grande dirigente comunista 


to francamente esorbitante. 


(A pagina 2 le altre informazioni) 
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Camera 


Brutalità fiscale 


gli aumenti 


decisi dal governo 


L’imposta sull’elettricità raggiungerà il 40 per 
cento del costo dell’energia per uso elettrodo- 
mestico — Vigorosa e documentata denuncia dei 
parlamentari comunisti 


Si è conclusa ieri sera a 
Montecitorio la discussione fio 
nerale sui due gravissimi dise 
gni di legge che prevedono un 
menti listali per l'elettricità di 
uso elettiodnmestico e per le 
bevande gassate. Abbiamo già 
illustrato ampiamente nei gior 
ni scorsi il carattere antipapa 
lare di queste leggi e la loro 
assoluta estraneità — a dif 
ferenza di (pici che il governo 
ha finora tentato di sostenere 

— rispetto al piano finanziario 
della scuola, la cui copertura 
veniva invocata per giustifica 
re l'ulteriore inasprimento fi¬ 
scale. A parte riferiamo anche 
oggi sulla questione politica 
che sta nascendo in relazione 
a queste leggi e che coinvolge 
direttamente governo e mag 
gioranza esponendoli a gravi 
rischi Nella discussione gene¬ 
rale ieri sano intervenuti i 
compagni Paulo Mario Rossi. 
Lenti. Cataldo. Bustianelli Ma 
rieonda. Raffaclli e in fine, 
come relatore di minoranza, il 
compagno Minio. Per il PSIIJP 
è intervenuto il compagno Cac¬ 
ciatore. 

Il compagno RAFFAELLI. 
ha svolto una energica requisi¬ 
toria contro il governo. Ormai 

— accettando la proposta co¬ 
munista di convocare la com¬ 
missione Bilancio per trovare 
una nuova copertura al Piano 
scolastico — il governo non ha 
più scuse per le " ciniche e 
brutali " misure fiscali predi¬ 
sposte. 

Illustrando l’o.d.g. comunista 
di non passaggio all’esame de¬ 
gli articoli della legge sulla im¬ 
posta per la elettricità, il 
compagno RafTaelli ha dimo¬ 
stralo l'inconsistenza dei tre 
argomenti addotti dal governo 
a giustificazione delle leggi in 
esame: l’urgenza, la necessità 
per la scuola, l'impossibilità di 
altre misure nell'andato del 
bilancio dello Sfato. Sono tre 
argomenti falsi che mettono a 
nudo la renila e cfpè che il go¬ 
verno sostiene queste due leg¬ 
gi per un alto — ha detto con 
forza Raffaclli — di cinismo e 
brutalità fiscale contro i con¬ 
sumatori. contro i ceti medi e 
contro TENKL che si vuole tra¬ 
sformare in esattore di una 
quota di imposte pari al 40% 
del costo dell'energia consuma¬ 
ta per uso elettrodomestico. La 
nostra opposizione, ha conciti 
so RaITneHi. è rivolta a questi 
provvedimenti e alla politica 
economica di Controriforma 
fiscale che isnira il governo a 
sostenerli; egli ha auspicato che 
nell'interesse del paese gli stes¬ 
si deputati di maggioranza che 
non sono favorevoli a queste 
leggi respingano il ricatto del 
governo e votino contro questi 
gravi provvedimenti di pesan¬ 
te aggravio del costo della vita. 

Il compagno Paolo Mario 
ROSSI, ha ricordato che sia 
Tremellom che Pieti si sono 
ripetutamente impegnati nei 
confronti del Parlamento e dei 
cittadini per instaurare una 
tregua fiscale: ad onta di que 
sti impegni si assisto oggi ad 
un inasprimento inammissibile 
di aliquote che porterebbe ad 
un’ulteriore grave pressione 
■ui consumi popolari di più 
larga diffusione. Il compagno 
Rossi ha affermato che questa 
misura fiscale conferma fin 
tenzione del governo di acccle 
rare il moto di accumulazione 
capitalistica sulla base di quel 
la politica di aumento delle im¬ 
poste indirette a calicò dei 
servizi e dei consumi più po 
polari che è auspicato dalle 
raccomandazioni contenute nei 
tredici punii della Cnmmissin 
ne esecutiva dolili CEE II com 
pagno LENTI ha confutato la 
tesi del ministro Preti secondo 
cui l’assorbimento della mag 
giore imposizione fiscale avver 
rebbe « a monte » dei consu¬ 
matori non incidendo quindi 
sui prezzi. Lenti, citando pre¬ 
cise e allarmate prese di posi¬ 
zione di esercenti pubblici, ha 
detto che ciò non potrà essere 
vero. Basti ricordare che per 
quanto riguarda le acque gas 
sate le attuali imposizioni fi 
scali (IGE e imposta di consu 
mo) incidono già per il 23%: 
ora si passerebbe al 33% e a 
ciò vanno aggiunte le spese 
della raccolta, dell'imbottìglia 
mento, della spedizione. Come 
si può pensare che un simile 
gravame non \onga riflesso in 
un aumento dei prezzi? 

Il compagno Lenti ha anche 
direttamente chiamato in causa 
il de Origlia che, come presi¬ 
dente dell'Unione commercianti 
milanesi, ha manifestato gran¬ 
de allarme contro queste mi¬ 
sure fiscali e che oggi conse¬ 
guentemente dovrebbe votare 
alla Camera. 

Il compagno CATAI.DO ha ri¬ 
cordato che queste nuove tasse 
antipopolari intervengono molto 
eloquentemente all'indomani dei 
colossali finanziamenti concessi 
alla Montcdison (43 miliardi co 
ine agevolazioni fiscali per la 
iuaione di società) dimostrando 


chiaramente quelli che sono gli 
indirizzi di fondo della politica 
tributaria governativa. Si ag¬ 
giunga (ini che ogni anno lo Sta 
to paga cimi 50 miliardi di in 
(eressi alla Federeonsorzi per 
la mancata presentazione dei 


Al « superliquidato » dell' INAIL 


La visita delia delegazione sovietica del C.C. dei Pcus in Italia 


Stipendi per 60 milioni 


pagati contro la legge 


Il missino Roberti deve restituire la somma * La sua promozione è illegittima - Le riserve della 
Corte dei Conti sul regolamento unificato -1 « burosauri » tentano la difesa del loro complice 
Necessaria una riforma generale della previdenza e intanto l’annullamento dei «privilegi» 


Uno dei * superliquidati » del 
I INAIL, il missino Giovanni 
Roberti, ha continuato a per¬ 
cepire per anni, illegalmente, 
stipendi di funzionario per una 
somma che si aggira sui 50 00 
milioni di lire. Inoltre egli ha 
ottenuto la promozione al gra¬ 
do Il della gerarchia burocra¬ 
tica in dispregio di una norma 
costituzionale (art 98). Queste 
notizie da noi già anticipate ai 
lettori risultano confermate dai 


conti sugli ammassi del grano: | pruni risultati dell'inchiesta di 


monopoli e Fedenonsor/i ven¬ 
gono favoriti, i consumi jxjpo- 
lari vengono colpiti. 

Il compagno BASTI ANELLI 
ha anch'egli ricordato questo 
grave elemento, cioè quello del¬ 
le scelte antipopolari e binino 
nopolistiche del governo. Si col¬ 
piscono nella maniera più dura 
gli elettrodomestici di più lar¬ 
go consumo ma nel frattemix) 
per quanto riguarda la fusione 
delle società si regalano — a 
parte i 45 miliardi della Monte 
dii-on — circa 800 miliardi alle 
altre 420 industrie interessate 
alla agevolazione. K' inevitabile 
che si avranno le più gravi ri¬ 
percussioni per queste nuove 
tasse nel settore dei pubblici 
esercizi 

Il compagno MARICONDA ha 
illustrato, a conclusione della 
discussione generale, prima che 
parlassero i relatori, l'ordine 
del giorno comunista che pro¬ 
pone per la legge sulle bevande 
gassate il non passaggio agli 
articoli. Egli ha efficacemente 
dimostrato come sia assoluta- 
niente incostituzionale la strut 
tura di questa legge. 

Come relatore di minoranza, 
il compagno MINIO ha infine 
respinto con grande efficacia 
e ricchezza di argomentazioni 
le tesi del governo, del rela¬ 
tore di maggioranza Bassi e dei 
due unici oratori di maggio¬ 
ranza di cui uno (il de Greg¬ 
gi) si è detto peraltro contrario 
ai provvedimenti. Minio si è 
soprattutto rivolto ai compagni 
socialisti perchè riconsiderino 
il loro appoggio a queste leggi 
antipopolari, volute da un go¬ 
verno che finora ha incorag¬ 
giato solo profitti c rendite. . 

u. b. 


sposta dal presidente dell’Isti 
luto. Vale poco chiudere la stai 
la dopo che i buoi sono fuggiti, 
ma se questa è una prima, ri 
garosa misura per eliminare il 
disordine, se non l’abuso, se 
non peggio la corruzione in cui 
si trovano, a tutto danno degli 
assistili e dei cittadini, istituti 
ed enti parastatali o di diritto 


pubblico, noi la salutiamo sin 
ceramente. L'inchiesta è stata 
affidata al capo del personale 
dolt. (Ingozzino, assistito dal 
facente funzione di direttore 
generale avv. Radonic, ehi* ha 
sostituito ad interim l'avvoca¬ 
to Berta glieli, incriminato per 
peculato in seguito alle scan¬ 
dalo scoperto all’ENALC (i le 
gami come si vede, fra questi 
burosauri e gli enti sono estesi 
e solidi). 

Ma c 'è di più. 

La Corte dei Conti, nel 1902. 
rifiutò di approvare il paterac¬ 
chio della « unificazione » del 
trattamento di quiescenza dei 
dipendenti degli Enti previden¬ 
ziali (INAM, IN PS e INAIL). 
Ma i ministri proponenti. Delle 
Fave (Lavoro) e Colombo (Te¬ 
soro). ligi alla politica ottusa 
e prevaricatrice del tempo, tor- 


a regi 


limono a sollecitarne 
stra/ione. 

Quel regolamento lasciava ai 
dipendenti dell'INAIL il diritto 
d'opzione al 100% per la pen¬ 
sione capitalizzata, e del solo 
25% ai dipendenti degli altri 
due istituti previdenziali. Era 
una smaccata posizione di pri¬ 
vilegio Ma i due ministri de 
chiesero alla Corte dei Conti 
di chiudere tutti e due gli oc 
ci. Ma la Corte dei Conti ap¬ 
provò con riseria, stabilendo, 
infatti, che le retribuzioni non 
potevano essere superiori del 
30% a quelle dei pari grado 
della gerarchia statale (in base 
alla legge 722). 

Un quadro nitido, dunque, di 
responsabilità, di violazioni di 
leggi quello in cui è maturata 
la « superliquidazione » del 
missino Roberti. E. tuttavia, i 


Rivolgendosi al partito socialista unificato e alle 


altre forze democratiche 


Bologna: il PCI ribadisce 
la sua linea unitaria per 
le Amministrazioni locali 


Il documento del Comitato federale — Le positive reazioni nei partiti 
di sinistra — Imbarazzo della DC che tenta un pietoso diversivo 


BOLOGNA. 24. 

Vasta eco ha avuto nell'opinione 
pubblica e fra le forze politiche 
la presa di posizione del Comi¬ 
tato federale del PCI di Bologna 
sui problemi del governo locale 
anche in relazione con la fusione 
PSI-PSDI. I comunisti si sono 
dichiarati fedeli agli impegni pro¬ 
grammatici assunti coi compagni 
socialisti e a sviluppare una riso¬ 
luta battaglia unitaria contro je 
tendenze.aUàSCentralizzazione del¬ 
la spesa ' pùbblica, per ùn’efTet- 
tiva autonomia degli Enti locali. 


per la riforma della finanza lo¬ 
cale. per risolvere la crisi finan¬ 
ziaria degli Enti locala. per de- 
mocratizzare il controllo, per fare 
di Comuni e Province protago¬ 
nisti reali della programmazione 
e conquistare ad essi nuovi poteri. 

Facendo perno su questa im¬ 
postazione i comunisti hanno prò- 
posto alle altre forze democra¬ 
tiche la loro linea unitaria per 
il Comune di Bologna, la Pro- 
vinejute. tutu 4* Cofli.uol a maggio¬ 
ranza di sinistra. Questa linea 
muove dalla considerazione clic 


Bilancio del convegno di « Politica » 


La sinistra d.c. in cerea 


di un autonomia politica 


Gronchi ha invitato «a non scoraggiarsi di 
fronte all’attuale situazione» — Domande 
preoccupate e risposte parziali 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 24. 

Con un invito del sen. Gronchi 
a non « scoraggiarsi di fronte al¬ 
l'attuale situazione » e ad « allar¬ 
gare ». a « coordinare » altri col¬ 
loqui ed Iniziative e con un hreve 
discorso del direttore di Politica. 
Giannellt. si sono conclusi ieri 
sera I lavori del convegno nazn» 
naie organizzato dal periodico 
della sinistra de sul centro-sini¬ 
stra. sull'umficazione socialista e 
sulla DC. al quale hanno parte 
cipato varie personalità delia DC 
e del mondo cattolico. fra cui 
De Mita. Corghi. La Pira. Donat 
Cattin. Giovannoni. Dorigo. Mi- 
ì.i-;!. R.i"c:ti Ripamonti. Gra¬ 
nelli. Galloni Malfatti. Ho. Zac 
c.istmni. o n imorosi direttori di 
rivisto e responsabili di circoli 
di tutta Italia 

Al termine del convegno non è 
stata presentila alcuna nsobiz:» 
ne. sm perchè scopo del convegno 
era soltan’o quello — come ha 
detto Gianreiìi — di « aprire un 
confronto sui temi più significativi 
dell'attuale momento politico ». 
sia per il fatto che le posizioni 
espresse dai vari intervenuti non 
erano riconducibili ad una co 
mime linea potitiep. Comunque, 
nell’invito di Gronchi a « non 
scoraggiarsi » è ravvisabile uno 
del tratti di fondo di questo con 
regno, che seppure non ha ap 
profondilo alcuno « dei temi piò 
significativi del momento ». ha 
mes*o però in luce 11 profondo 
malessere, la crisi di sfiducia ed 
anche la confus.onc politica che 
caratterizzano !e forze della sini¬ 
stra de. nella presente situazione 
politica. 

Dal dibattito, nel quale non 
sono intervenuti significativamen¬ 
te numerosi e qualificai esponenti 
della sinistra de e del mondo cat¬ 
tolico. sono rimasti aventi t gran- 


E' noto 

Massimo limiti 


La casa del nostro caro com 
pagno di lavoro Diamante Limiti 
è stata allietata dalla nascita 
del primogenito al quale sarà po 
sto il nome di Massima A Dia¬ 
mante, alla signora Gabriella e 
al piccolo Massimo, t sinceri au¬ 
guri della redazione e dcli ammi- 
lustrazione dell'Unità. 


di problemi che starno al fondo 
della crisi che scuote la società 
italiana e sin quali devono misu¬ 
rarsi le forze della sinistra de 
c cattojicbe: non un accenno è 
stato fatto, come ha o-servato 
anche il sen. Gronchi, * distac¬ 
cato » ma attento presidente di 
questo convegno. « ai problemi 
della politica estera e alla posi¬ 
zione della DC nel campo della 
vita internazionale », non una pa¬ 
rola è stata dedicata al problema 
dei rapporti fra sinistra de e si¬ 
nistra socialista, mentre in ma¬ 
niera tradizionale — tranne al¬ 
cune eccezioni — è stato posto 
il prob'ema dei rapporti con il 
nostro partito e con tutte te forze 
deila sinistra operaia e democra 
tica. 

Il di-corso s; è fermato sopra! 
tutto ai'e sogl.e del’e grandi que 
stioni che travagliano la stes-i 
s;n,stra de, rimanendo impiglialo 
sui problemi interni al centro 
sinistra e al partito Alla forte 
denuncia delle mademp.enze del 
centro-sinistra, del complessivo 
spostamento a de-tra. delle pe 
santi responsabil.tà dell'attuoie 
classe dirigente e ad una ser 
rata critica dello stesso processo 
di unificazione socialdemocratica 
che si presenta unicamente come 
elemento di stabilizzazione mode 
rata delia società italiana, non 
si d accompagnata una precisa 
scelta politica nei confronti della 
DC e del eentrosmisfa 

Qjate deve es«ere la funzione 
s la collocazione delle forze della 
sinistra de e cattolica ncH'am- 
bito della società italiana? A 
questo interrogativo, che è sta*o 
sollevato da alcuni (Corghi. De 
Mita ed altri), il convegno non 
è infatti riuscito a dare una ri¬ 
sposta che andasse al di là della 
semplice richiesta di un t muta 
mento» dell'attuale classe din- 
gente. Ciò che non è valso ad 
impedire U tentativo di taluni 
(Zaccagnmi. Bo. ecc ). per una 
strumentalizzazione dei convegno 
in chiave morotea. La manovra 
però non può dirsi interamente 
riuscita: la presa d'atto della 
crisi che Inves’e la sinistra de. 
operata dal convegno, è un fatto 
che richiede un più attento ne 
same della situazione e corag 
giose scelte politiche e culturali, 
come in molti, all'interno della 
DC e del mondo cattolico, auspi¬ 
cano 


Commento 
di Occhetto 
sul convegno 
dello sinistra de 


ii 


Marcello Lazzerini 


Sul convegno della sinistra de 
compagno Achille Occlietto, 
della Direzione del PCI. ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

« Il convegno di Politica ha 
2 vuto il merito di affrontare 
apertamente la grande alterna¬ 
tiva che oggi, soprattutto in 
rapporto all'unificazione social 
democratica, sta di fronte alla 
DC: o una DC che tende a 
acquistare voti a destra e a ca¬ 
ratterizzarsi sempre più come 
il partito conservatore per oc 
cedenza, o l'ipotesi di una DC 
garante di un pluralismo aperto 
a nuovi apporti, capace di af¬ 
frontare i problemi della ri 
forma dello Stato, dell’allarga 
mento della democrazia, della 
partecipazione di base. Giusta¬ 
mente Donat Cattin ha rilevato 
che la DC ha già fatto dei 
passi in direzione conservatrice, 
rilevando anche come il centro 
sinistra abbia co nciso con uno 
spostamento a destra dei par¬ 
titi che vi si sono impegnati. 

« A nostro avviso però non è 
sufficiente limitarsi a una lu¬ 
rida e intelligente analisi della 
realtà, bisogna impegnarsi più 
direttamente, come ci sembra 
abbia in sostanza chiesto Gra¬ 
nelli. in una revisione del di¬ 
scorso fatto dalla sinistra DC 
nel 19V{ «voi contenuti e le forze 
politiche affrontando tl dialogo 
con tutta la sinistra italiana 
Ma perché questo incontro tra 
le forze della sinistra de non 
si riduca ancora una volta a 
uno sfogo c a una d.chiara 
zinne d. convincimenti indivi 
duali bisogna' agire prima che 
sia troppo tardi, bisogna dav¬ 
vero rispondere con atti con¬ 
creti. con un'azione capace di 
scavalcare il moderatismo DC e 
il moderatismo socialista, ca 
pace e.oè di aprire un nuovo 
discorso allintemo della si¬ 
nistra laica e cattolica, che non 
sia un discorso di potere ma 
di contenuti, che affronti in 
modo spregiudicato e originale 
le questioni Hello Stato, della 
democraz a e dello sviluppo eco 
nomico 

« Da parte nostra siamo di 
sposti a! dialogo non sulle pie 
cole case ma su un programma 
della sinistra che sappia af 
Trontare sia l problemi della 
democrazia che i problemi con¬ 
creti della vita economica e sa 
citle del paese ». 


nessuna forza democratica e so¬ 
cialista può interrompere espe¬ 
rienze e collaborazioni che costi¬ 
tuiscono un patrimonio essenziale 
della vita pubblica locale, e si 
concretizza nell'invito alle forze 
democratiche ed al nuovo partito 
socialista di partecipare alle mag¬ 
gioranze di sinistra, secondo lo 
orientamento affermalo dai re¬ 
cente C.C. del PCI. 

Il segretario della federazione 
del PSI. pur non dando a questo 
invito una esplicita risposta, ha 
però riconosciuto nella sua rela¬ 
zione al congresso federale la 
sincera volontà di collaborazione 
dei comunisti. D'altro canto l’on. 
Martoni, del PSDI, nel recare il 
suo saluto ha centrato il suo di¬ 
scorso sul ruolo degli Enti locali 
nella programmazione e sulle esi¬ 
genze di autonomia e di riforma. 

Anche i compagni del PSIUP 
si sono pronunciati contro ogni 
« tentativo di rottura e di ulte¬ 
riore condizionamento dei centri 
di potere operaio, a cominciare 
dagli Enti locali ». li direttivo 
del PSIUP ritiene che * sia com 
pito del PSIUP. del PCI e de: 
compagni della sinistra di rispon¬ 
dere in modo unitario per far 
fallire sul nascere ogni tentativo 
di discriminazione politica ». 

In forte imbarazzo appare in¬ 
vece ia DC. arroccata sulla pre¬ 
tesa di applicare nel Bolognese 
la linea della « oinogenizzazione j 
( ma qui il centro-sinistra potreb 
be far maggioranza solo in due 
Comuni minori). Essa ricerca a 
tal fine diversivi pietosi. Come 
quello di far dire alla Agenzia 
« Italia » che il PSIUP — con il 
comunicato che abbiamo sopra 
riassunto — è « contrario alle 
proposte dei comunisti bolognesi 
rivolte a co=tituire negli Enti 
locali maggioranze di sinistra con 
l'appoggio dei socialisti unificati 
Si tratta di evidente forzatura, 
volta smaccatamente a far fallire 
da sinistra possibili e positive 
soluzioni unitarie. 


suoi amici, i burosauri che di¬ 
fendono con i denti i loro as¬ 
surdi quanto scandalosi privi¬ 
legi. sollevano una cortina fu 
mugolio che rischia di confuti 
dere le cose in se stesse sem¬ 
plici e chiare. 

Si comincia col dire che la 
promozione del Roberti per 
merito comparativo può essere 
/(•pittima. E' pur vero — essi 
affermano — che l ari. 98 con 
sente |,i promozione dei pubbli 
fi dipendenti che sono parla¬ 
mentari unicamente per anzia¬ 
nità, ma siccome il Roberti era 
lui solo a concorrere per la 
pi omo/ione, cioè non vi erano 
termini di confronto, la promo¬ 
zione sarebbe legale. Questo 
sofisma è un guscio di parole. 

Cosi per gli stipendi. Questi 
difensori d'ufficio dei « super¬ 
liquidati » (che sono o saranno 
tali) interpretando a loro mo¬ 
do alcune norme di una legge 
del 19(15. che si richiama ad al¬ 
tra del 195(1. sostengono che. 
forse, almeno un terzo della 
retribuzione al Roberti spetta¬ 
va di diritto. 

Non può essere questo il ter 
reno sul quale far scorrere la 
inchiesta. Roberti deve resti¬ 
tuire il mal avuto. I regola¬ 
menti di previdenza devono es¬ 
sere annullati come chiede la 
proposta di legge del PCI. Se 
la ri.serua della Corte dei Con¬ 
ti è un dato reale tutto quello 
che finora è stato fatto o dato 
(156 milioni Tanno scorso fu¬ 
rono liquidati dall'ex vice di 
rettore generale dell'INAIL). è 
illegittimo. 

Gli alti dirigenti (per lo più 
de) di questi Enti, hanno un 
potere enorme (amministrare 
ben 6 mila miliardi) c finora 
scarsamente controllato. Ere¬ 
di di una organizzazione fa¬ 
scista essi l’hanno messa a di¬ 
sposizione di tutti i governi 
centristi (che se ne sono ser¬ 
viti abbondantemente), ricavan¬ 
done superbenefici. 

Sul problema delle superi»- 
quidazioni ieri sera il collegio 
sindacale dell’INAIL ha tenuto 
una prima riunione. Domani, 
invece, si riunirà il consiglio 
di amministrazione per cono¬ 
scere i risultati dell'inchiesta 
affidata al capo del personale. 
Resta fermo tuttavia che 
non si tratta di un fatto di 
costume, nè solo un problema 
finanziario. E’ un nodo politi¬ 
co: quello della previdenza, 
della sicurezza sociale c. in¬ 
tanto. di pensioni che siano 
adeguate a quelle degli altri 
paesi civili. 

Silvestro Amore 


Primo incontro alla 


direzione del P.C.I. 


La delegazione italiana che partecipa ai colloqui è composta da Luigi 
Longo r Alicata, Berlinguer, Cossutta, Galluzzi, Napolitano e Natta 



Ieri, nella .saletta (li Rina¬ 
scita m via dei Polacchi la dell* 
ga/iune del CU. del Battito co¬ 
munista (lellTmoiie sovietica, che 
si trova in Italia sii invito del (' C. 
del PCI. ha avuto tin incontro di 
lavoro con i dirigenti delle sezio¬ 
ni piopaganda. culturu e lavino 
ideologico del C.C. del nostro par¬ 
tito |ht uno .scarnino di opinioni 
sull’attività svolta dai due palliti 
nei settori della stampa e della 
cultura. 

Per il PCI erano pi esenti i com 
pagni Mario Alicata, Emanuele 
Macaiuso. Paolo Bufalini e Achil¬ 
le Occhetto della direzione del par¬ 
tito. Pavolini. vice dnettoie di 
? Rinascita >. Franco Ferri so 
gridario generali* dell'Istituto 
Gramsci. Luciano Gruppi e Giu¬ 


seppe Cluar.mlc della sezione cui 
turale del VX'., S.indio l'ur/i 
della sezione propaganda e Pie 
stip.no, redattore-cu|Hi di jCnti 
ca marxista*. 

II compagno Macabro ha svol 
to una relazione sulla attività di 
stampa e propaganda del nostio 
partito nel quadro generale della 
stampa e delTiuformu/ionc in 
Italia, il compagno Uufolmi lui ri¬ 
ferito sulTattività culturale con 
particolare riguardo ai problemi 
della scuola, della ricerca scienti¬ 
fica e. in generale, della lotta del 
le idee in Italia 

Sui due temi si è poi sviluppata 
una vivace discussione Nel pome 
riggio. dopo aver deposto lina 
corona di fiori snlln tomba di To¬ 
gliatti al Veruno, la delegazione 


sovietica guidata da Kapitomiv 
(Iella segi eterni del C C del 
PCUS, ha avuto un primo uh un 
tro svoltosi m mTatmosfera di 
glande cmdiuhtà nella se 
de* della Dilezione del par 
rito, con la delegazione del 
PCI diretta dal compagno Luigi 
Pongo e fot mata dai compagni 
Alicata. Berlinguer, Cossutta, 
Gallu/zi, Napolitano o Natta. 

La delegazioni* sovietica, che 
domenica aveva visitato Nnix>h e 
Pozzuoli conuncerà oggi una lun¬ 
ga visita in alcuni centri del mez 
zugiorno e dell'Italia set tenti luna- 
lo. Rientrerà a Ruma il 2 novem 
lire per proseguire e concludere 
i colloqui con la delegazione 
del PCI. 


Sassari 


Medaglia d'oro 
a due perseguitati 
politici 
antifascisti 

FAENZA. 24. 


Giovane 
possidente 
sequestrato 
da 4 banditi 


Medaglie doro e attestati di 
benemerenza sono stati con se 
gnati ai ix'r : eguitati politici an¬ 
tifascisti Achille Rantoli e Silvio 
Mantelìini nel corso d'una ceri¬ 
monia svoltasi alcuni giorni fa 
a Faenza, per iniziativa della 
locate sezione deH’ANPPIA. Era 
presente il C.V dell'associazione: 
dojKi !a lettura della motivazione 
da parte del segretario della se 
zionc ANPPIA. hanno preso la 
parola i festeggiati. 


SASSARI. 24. 

Un giovane iwssidente di Ca 
langianus. il ventenne Paolo 
Mossa, è stato sequestrato alle 
quattro circa di stamani da 
quattro uomini armati di mi¬ 
tra e mascherati, i quali lo 
hanno prelevato dalia sua ahi 
fazione, nella località Vaccilcd 
di. a 14 chilometri da Olbia II 
giovane è stato costretto a sa 
lire a bordo della sua * tilHI » 
e. quindi, a guidare, sotto la 
minaccia delle armi, verso 
Nuoro. Prima di allontanarsi, 
i banditi avevano prelevato dal¬ 
l'abitazione del giovane, nella 
quale erano la madre. Marglu* 
rita Pinduceiti. e la sorella. 
Paola 23 anni, tutto il denaro 
| che avevano trovato, numerosi 
oggetti di valore e due Tucili 
da caccia. 

Carabinieri e polizia hanno 
allora cominciato un vasto ra¬ 
strellamento. ma senza risulta 
to. L'auto del Mossa è stata 
trovata abbandonata in una 
stradetta di campagna nei pres¬ 
si di San Teodoro (Nuoro). Imi 
go la strada Olbia Siniscola. 
Non si conosco l'ammontare 
della somma che sarebbe stata 
chiesta dai banditi per il ri 
scatto del giovane. 


Convegno a Nuoro 


Costituita 


l ’associazione 


dei pastori 


La lotta per modificare le strutture 
arretrate deiPeconomia isolana 


Nostro servizio 


DC e alleati 
consegnano 
al commissario 
il Comune 
e la Provincia 
di Forlì 


Presenti ministri austriaci 


e esponenti della SVP 


Riunione ad alto livello 


a Salisburgo per LA. Adige 


FORLI' 24 

! partiti di centro-sinistra han¬ 
no definitivamente consegnato a! 
commissar.o prefettizio il Comu¬ 
ne e l'Amministrazione prov in 
ciale. Nelle sedute dei due Con 


Dovrebbero aver definito gli ultimi dettagli 
per gli incontri decisivi col governo italiano 


IXNSBRL'CK. 24. 

Si è riunita a Salisburgo una 
con f crenz;i di esponenti del co 
verno nu-triaco. «lei governo re 
cior.ale del Tiroio e di rappresen 


sig;i. essi hanno respinto tutte le | t.,nti della SVP per esaminare i 


proposte dei comunisti (i'iritima 
delle quali era la composizione 
di giunte consiliari aventi per fi 
ne l'ordinana amministrazione e 
ia rapida convocaz,or,c delie ele¬ 
zioni). 

Si è realizzato cosi *n larga mi¬ 
sura il ricatto della DC. la qua¬ 
le tuttavia non ha ottenuto tl di¬ 
simpegno dei suoi alleati per 
quanto riguarda la convocazione 
delle elezioni. Su Iniziativa co¬ 
munista. e con la soia opposizio¬ 
ne della DC. è stata approvata 
la decisione di procedere ad una 
azione unitaria di lutti l parla¬ 
mentari forlivesi perchè venga 
no indette le elezm.n. comunali e 
provinciali per la primavera pros¬ 
sima Fin da ora si pone tutta¬ 
via. soprattutto per i repubbli¬ 
cani. la necessità di superare 
l'assurda preclusione verso il 
PCI. senza di che la democrazia 
non potrà tornare nei due mag¬ 
giori consessi locali. 


vari aspctl. del punto cui c giun¬ 
ta la trattativa con l'Italia per 
ia questione altoatesina. Dallo 
scarno comunicato emesso dopo 
la riunione. ?. decime che il mi¬ 
nistro degli esteri di Vienna. Ton- 
eie. ha prospettato k> stato dol'e 
trattative, il min.stro dell'Interno 
Ifetznauer. ha illustrato i prov 
vedi menti presi dal governo au¬ 
striaco contro il terrorismo, e 
l'esperto giuridico Erma cor a ha 
trattato la questione delle ga¬ 
ranzie intemazionali e del ricorso 
alla Corte dell'Aja in caso di 
controversia fra Roma e Vienna. 

Il dibattito, secondo il comuni¬ 
cato. si è incentrato < sulla misi» 
ra di autonomia necessaria per 
garantire i diritti dei sudtirolesi 
e sulle relative garanzie inter- 
nazionali ». Portavoce hanno poi 
definito la riunione come c un 


u'ter:ore passo vor-o !a -oluzio 
ne ». il che fa ritenere che Vico 
na <ibina voi.ilo perfezi mare, in 
vida di incontri dec;-iv. co! go 
verno italiano, i singoli dettagli 
deH'aCCordo. 

Cont.n mito ,*i: irvo .<■ perni.,.he 
'•!•% pa.tcC',».i/«*u* d. K.o:z al 
Tattcntato d. Malga .vi— o Pro 
pr:o oggi un qua id.ani austria¬ 
co pubblica una corr.-poodenza 
da Ino-bruck nella quale si -o- 
st.ene che ré Klo:z. nè Richard 
Kofler avrebbero partecipato al¬ 
l'attentato. I due avrebbero alibi 
sicuri. Sempre secondo il gior¬ 
nale Klotz ha dichiarato che la 
confess one di Kofler deve es-cre 
stata estorta con la forza. Qaan. 
to a Klotz stesso uno do suo; ac 
cosatoci. Ench Baroch, un fa 
legname di 40 anni arredato .i 
Vienna, avrebbe «lavorato» per 
il servizio segreto italiano nello 
intento di indurre Klotz a recar¬ 
si in Italia e consegnarlo alla po¬ 
lizia. 


NUORO. 24. 

c I pastori devono alzarsi tutti 
in piedi e muoversi compatti, co 
ruggitisi, consapevoli. Lagnarsi, 
protestare, gridare o esplodete 
individualmente, in modo sconsi¬ 
derato non serve, non è mai ser¬ 
vito a niente. Le leggi naturali 
c inflessibili rii ogni processo 
economico non conoscono pietà; t 
pesanti ingranaggi delle grosse 
industrie e del commercio orga¬ 
nizzato travolgono e schiacciano 
il produttore solitario. Ci vuole 
spirito di sacrificio, spirito or 
gamz/ativo e spirito di iniziati¬ 
va concorde, operosa, associata. 
E una tenacia immensa perché 
la situazione attuale, gli scarsi 
ledditi. ia carestia dei pascoli, 
il disordine della produzione non 
possono miracolosamente cambia 
re m virtù di *-ole leggi Devo 
essere il pas»ore. anzi devono 
essere t pastori uniti e compatti 
a modificare, da protagonisti. le 
strutture arretrate della nostra 
isola ». 

Con queste ardenti e sentite 
parole, il prof. Michele Colombo, 
segretario del vomitato unitario 
per la pastorizia sorto niente 
mente a Nuoro, ha aperto Tini 
ponente assise regionale dei pa 
stori, che ha avuto il merito di 
porre all'attenzione dell'opinione 
pubblica, in modo nuovo e in ter¬ 
mini unitari, i problemi immensi 
e drammatici della Sardegna in 
terna 

II prof Michele Columbu nel 
la -uà ampia ed e-auriente re la 
/ione, ha riassunto e indicato le 
cause della crisj del settore agro 
pastorale. Innanzi tutto i rappor¬ 
ti fra i proprietari dei pascoli c 
i pa.-tori affittuari- i contratti di 
affitto di breve durata, la pro¬ 
prietà temerà troppo fraziona¬ 
ta e troppo estesa; la mancan¬ 
za e l'insufficienza di opere di 
bonifica; l'assenza di sistemi coo¬ 
perativistici fra pastori, la diffi 
colta Hi vendita del prodotto ca 
-cario; la mancanza di legai spe¬ 
ciali por la pastorizia 

Oggi — ha concimo il prof 
Columbu — vi sono strumenti già 
disponibili oficrti dalle vigenti 
provvidenze rii legge che posso¬ 
no portare alla -o!o/;one del prò 
blema. purché -nino re-i operan 
ti e piu produttivi; ma, soprat¬ 
tutto. lo strumento su Cui biso¬ 
gna confidare deve essere ed è 
l'organizzazione .-tessa dei pa¬ 
stori in una grande autonoma 
associazione regionale. 

La manifestazione non è stata 
un incontro fine a se stesso, nè 
di un'iniziativa a carattere prò 
pagandistico. ma di un primo, 
imiiortonte passo compiuto dal¬ 
la caiego.ia per gettare le basi 
di una forte associazione regio 
naie unitaria. 

L'importanza del convegno è 
sottolineata dall’adesione dell'in¬ 
tero schieramento autonomistico: 
dal PCI alla DC. dal PSI al 
PSdA, dal PSJL'P al PSDI. Tutti 


questi partiti hanno partecipato 
ufficialmente ai lavori. Estesa è 
risultata la stes-a partecipano 
ne di parlamentari, sindacalisti, 
amministratori sardi. Pi esenti, 
tra gli altri (e multi di essi (uni 
no preso la parola) i consiglie¬ 
ri regionali Sotgm. Cardia. Chi¬ 
nami. Torrente. Zucca. Catte. 
Pietrino Melis. Nioi. Caria; i de¬ 
putati Luigi Marras, Carlo San- 
na. Ignazio Pirastu; Luigi Pin- 
tor, responsabile della Cumini*, 
sione agraria regionale del PCI. 
il do»t. Nino Carni-, alto funzio 
narici de! Centro di programma 
zinne regionale e a-se-sore dr 
deH'amministra/ione prov incùrie 
di Nuoro; il prof. Emilio Cucimi 
della Lega delle cooperative: il 
.-egidario provinciale di Nuoro 
della CISL. Puma 

AH'unnnimità. i pastori hanno 
approvato un udg che sottolinea 
« la necessità clic la sicurezza 
nelle campagne e la tranquilfi’à 
delle popolazioni delle zone in 
terne dell'isola, siano assicurale 
c-eludendo ogni forma di repres¬ 
sione indiscriminata e arbitraria, 
rispettando interamente i diritti 
costituzionali c democratici dei 
cittadini, portando avanti rapi¬ 
da meni e provvidi ir enti e rifor¬ 
me tali da assicurare la rimi 
scita economica e sociale >. 

II primo problema che sj po 
ne è quello dri pascoli: sgrava¬ 
re il pastore degli alti canoni di 
affitto, agevolarli nell c-cri izio 
della sua attività Q iridi porre 
attenzione allo sviluppo doli'acn- 
coltura: favorire l'orcanizzazia 
nc di aziende agropastorali nxv 
dome, strutturate secondo gli 
schemi elaborati dalla sociologia 
rielTindustrializzazionc e dello 
sviluppo economico. 


Giuseppe Podda 


Quasi 3.500 
aziende 
americane 
in Italia 


Continua a ritmo cre-cente Taf- 
fiu--o di capitali americani in 
Italia. A tutto il 1 ■ settembre 
1966 le aziende statunitensi pre¬ 
senti sul mercato italiano erano 
3.493. 225 più che nella corri¬ 
spondente data del 1965 Di es«e. 
2 407 risultano iscritte alla Ca 
mera di commercio americana 
per l'Italia. Questa presenza mas¬ 
siccia si concreta in filiali ante» 
nome, in partecipazione al capi¬ 
tale di aziende italiane, in con 
cessioni di rappresentami § di 
distribuzione, in agenzie di fe¬ 
dita • di 


...ÀZ. lari» 
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Mentre aumenta la produzione industriale (11,7%) 


Cronache dell'unificazione 




SIENA 


Disoccupati: un esercito I La rottura a sinistra 

che continua a crescere 


Dal ’62 al ’65 l’occupazione è diminuita di un milione e 135 mila unità — 335 mila giovani in 
cerca di prima occupazione — La concentrazione industriale e la razionalizzazione dei pro¬ 
cessi produttivi all’origine del fenomeno — Quasi 600 mila emigrati 



+1.5% 


AGRICOLTURA INPUSTrW 



totale 


ALTRE 

ATTII/JTA’ 


-1.3% 


- 2 . 1 % 


-6.4% 


Ecco l'andamento dell'occupazione fra il 1965 e il 1966. 
Come dimostra il grafico, realizzalo sulla base delle medie 
delle rilevazioni falle dall'ISTAT nei mesi di gennaio, aprile 
e luglio nelle due annate, la disoccupazione è aumentala 
del 6,4 Vo nell'agricoltura (settore in crisi) e del 2,1',ó nella 
industria (che è invece in continua espansione). In totale 
l'occupazione è calata dell'1,3 'o nonostante l'aumento (1,5 Ve) 
delle attività terziarie 


La disoccupazione conti 
nua ad aumentare, nono 
stante la ripresa industria¬ 
le. L'anno scorso i disoccu¬ 
pati ullieiali erano 132 mi 
la. Quest'anno sono 381 mi¬ 
la. In apparenza pertanto 
sembrerebbe elio il grave 
fenomeno si sia attenuato. 
Ma se è vero che il nume 
ro degli iscritti agli uflici 
di collocamento è calato dal 
’G5 al ’CG di 18 mila unità 
è anche e soprattutto vero 
che nello stesso periodo è 
salito enormemente il nu¬ 
mero dei giovani in cerca 
di prima occupazione (che 
sono ovviamente anch’essi 
disoccupati). Stando ai dati 
ISTAT infatti dal luglio del¬ 
l'anno scorso al luglio di 
(|iiest'anno il numero di 
questi giovani è aumenta 
to del 21,5 per cento, pas 
sondo da 2G9 mila a 335 mi¬ 
la unità. 

Sempre secondo le stati 
stiche. d'altra parte, dal 
luglio ‘G2 al luglio '65 l’oc¬ 
cupazione complessiva è 
diminuita nel nostro Paese 
di un milione e 135 mila uni¬ 
tà (scendendo da 20 milioni 
e 205) mila a 19 milioni e 131 
inda). Non solo, ma la situa¬ 
zione sarebhe ora assai più 
grave se una massiccia e 
costante emigrazione non 
a\esse contribuito a conte 
nere il numero dei senza la 
uno. A tutt oggi i lavoratoli 
italiani all'estero, che hanno 
conservato la cittadinanza 
del nostro Paese, sono 5G4 
mila. Una cifra, anche que¬ 
sta. che va aggiunta al 
conto. 

Certo, la crisi agricola ha 
inciso fortemente sull’an¬ 
damento deH'occiipazione. 






Quest'anno ad esempio so ¬ 
no stati espulsi dalle cam¬ 
pagne altri 280 mila lavora¬ 
tori. in prevalenza donne. 
Ma dalla media delle rile¬ 
vazioni ISTAT di gennaio, 
aprile e luglio risulta che il 
numero dei lavoratori occu¬ 
pati è diminuito anche nel 
settore industriale (112 mi¬ 
la) che pure ha registralo 
nei primi 8 mesi un alimeli 
to della produzione dell’11.7 
per cento. L’unico incre¬ 
mento. lino al mese di lu¬ 
glio scorso, è quello verifi¬ 
catosi nelle attività terzia¬ 
rie (119 mila in più), dove 
si <t buttano » spesso alla 
disperata molti di coloro 
che vengono cacciati dai 
campi e che non trovano la¬ 
voro nelle odierno. Ala que¬ 
sto semmai è un sintomo 
ulteriore della jjesantez/a 
del mercato del lavoro: un 
indice della gravità della 
situazione e delle contrad¬ 
dizioni del sistema. 

Ala perché la disoccupa¬ 
zione cresce mentre aumen¬ 
ta la produzione industria¬ 
le? E’ solo per Tinsufllcieii- 
za degli investimenti denun¬ 
ciata dal ministro Bosco in 
una sua recente conferen¬ 
za? O sono .stati, a volte, 
proprio certi investimenti 
a determinare la riduzione 
della mano d'opera nelle 
fabbriche o comunque a 
bloccare gli organici? 

Un fatto certo intanto è 
che le aziende non assumo¬ 
no. come dimostra l'eserci¬ 
to dei giovani in cerca di 
prima occupazione. Ed è 
certo in particolare che le 
concentrazioni finanziarie e 
industriali hanno, fra gli 
altri, proprio l’obiettivo di 


contenere il numero dei la¬ 
voratori. A Cesena, ad 
esempio, una grossa azien¬ 
da Ila stanziato oltre un mi 
lìardo per rinnovare i pro¬ 
pri impianti * programmali 
do » una riduzione dell'or¬ 
ganico di circa 800 unità. 
E' stato lo stesso Bosco, del 
resto, ad affermare che lo 
sviluppo economico viene 
fatto pagare dai lavoratori. 
« Il brillante aumento della 
produzione industriale nel 
19GG — ha detto — è dovu¬ 
to in molta parte alla uti¬ 
lizzazione dei margini di 
capacità produttiva prece¬ 
dentemente non impiegati, 
nonché ni ricorso a pro¬ 
cessi riorganizzativi che 
hanno condotto ad una più 
razionale utilizzazione degli 
impianti ». L’aumento della 
disoccupazione dunque non 
è soltanto la conseguenza 
di determinate innovazioni 
tecnologiche e dell'impiego 
di nuove macchine, ma an¬ 
che della razionalizzazione 
capitalistica del lavoro. 

La verità è che il padro¬ 
nato italiano, mentre prima 
del 19G2 riuscì a realizzare 
il <j miracolo economico » a 
spese dei salari, cerca og 
gi di rilanciare la ripresa 
industriale sia contenendo i 
salari stessi — come dimo¬ 
stra l'ostinata resistenzi 
della Confindustria per i) 
rinnovo dei contratti — sia 
comprimendo il numero dei 
lavoratori e accentuando i 
ritmi e lo sfruttamento. E 
il bello è clic per portare 
avanti questa linea di svi¬ 
luppo il governo ha conces¬ 
so agli industriali facilita¬ 


zioni di varia natura fra cui 
un regalo di 721 miliardi in 
tre anni attraverso la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 

I governanti, naturalmen¬ 
te. cercano di negare che 
appoggiano e incoraggiano 
la politica padronale anche 
in questo campo. E agita¬ 
no. al riguardo, la bandie¬ 
ra ilei Piano quinquennale, 
in cui sono previsti uno 
stanziamento di 1G mila mi¬ 
liardi per l'industria e le 
attività terziarie e la (teo¬ 
rica) creazione di un mi¬ 
lione e seicento mila nuovi 
posti di lavoro. Ala è chia¬ 
ro che se anche i nuovi 
stanziamenti verranno im¬ 
piegati per spingere innan¬ 
zi il processo di concentra¬ 
zione c di razionalizzazione 
— come vuole la Conlindu- 
stria — la disoccupazione 
non soltanto non diminuirà, 
ma potrà addirittura subire 
un nuovo aumento. La ten¬ 
denza intanto, come dimo¬ 
strano le cifre, è proprio 
questa. Ed è una tendenza 
pericolosa per la stessa eco¬ 
nomia nazionale (calando 
gli occupati cala anche il 
monte salari e calano quin¬ 
di i consumi) contro la 
quale occorre combattere, 
imponendo scelte produttive 
diverse da quelle del gran¬ 
de padronato. Una tenden¬ 
za che va contrastata e ro¬ 
vesciata lottando per i sa¬ 
lari e ('occupazione anzi¬ 
tutto nelle fabbriche, attra¬ 
verso la contrattazione di 
tutti gli aspetti del rappor¬ 
to di lavoro, dai ritmi agli 
organici. 

Sirio SebastianeHi 


si paga cara 
nella provincia 
più rossa d’Italia 

I dirigenti del PSI lo sanno e per questo non hanno voluto 
le elezioni in città - La circolare del ministro Corona - La 
forza del PSIUP e la nascita del nuovo movimento socialista 




m 
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Dal nostro inviato 

SIENA, ottobre 

Se la circolare ». 22S. proto¬ 
collo 70170.‘ài ' 1272, itoli Va ves¬ 
so scritta nel febbraio scorso, 
il ministro Corona oggi si tro 
vcrebbe in imbarazzo: gli man¬ 
cherebbe il termine di parago 
ne, l'esempio. Questa circolare 
— inviata agli Enti del Turi¬ 
smo e per conoscenza ni mini¬ 
stri dell'Interno, dei Eantri 
pubblici, dei Trasporti e della 
Sanità — ha per oggetto: « Pro 
biniti del traffico nei centri 
turistici t c dice che è fonda 
mentale risolvere questi prò 
biomi nelle città di grande in 
tercsse artistico: <piale esciti 
pio positivo, la circolare cita 
quanto è stato attuato a Siena, 
con la chiusura del centro del 
la città al traffico privato. 

Ai suoi colleglli di governo il 
ministro socialista fa presente 
che «■< ['adozione di analoghe 
misure, nonché la ilelimitazio 
ite di zone pedonali nei centri 
storici o la restituzione al solo 
movimento pedonale di parchi 
c di ville ad esso tradizional¬ 
mente riservati, potranno offri 
re ai cittadini e ai turisti la 
possibilità di meglio apprezza¬ 
re i calori artistici e ambienta 
li che costituiscano motivo di 
preminente richiamo delle no¬ 
stre città ». 

I.a circolare è del febbraio 
scorso, si è detto: se dovesse 
riscriverla oggi il ministro so¬ 
cialista non potrebbe più citare 






I protagonisti dello scandalo di Agrigento 


Antologia dalla relazione dell’inchiesta Martuscelli 


I QUATTRO SINDACI DC 



Altieri. Lauretta, Foti e Gi- 
ncx. Quattro democristiani: i 
quattro smelaci democristiani 
sotto il cui governo è avvenuto 
lo spietato « sacco » di Agri¬ 
gento. Per i primi tre. la re¬ 
lazione Martuscelli c un atto 
d’accusa tanto documentato c 
bruciante da invocare una con¬ 
danna senza appello, die dal¬ 
l’opinione pubblica è già venu¬ 
ta. dalla magistratura non an¬ 
cora e dalla DC neppure si 
aspetta, perchè Rumor ha de¬ 
ciso di fare quadrato attorno 
alle sue « pecore nere » e. co 
me il < caso Tosili » insegna, 
quando Rumor chiede qualcosa 
gli * amici » e gli alleati glielo 
concedono, se proprin non ar- | 
rivano alla porta i carabinieri j 
con le manette pronte. Per il 
quarto, la smentita al discorso 
programmatico dojxì poco più 
di un anno di amministrazio¬ 
ne. Tinterprctazinne giusta del¬ 
la « parola di chiarezza, di or¬ 
dine c di sv iluppo ♦ promessa 
l’ha portata la frana dei 19 
luglio scorso. * di inconsueta 
dimensione, improvvisa, mira¬ 
colosamente incruenta. ma ter¬ 
ribile nello stritolare o incrina¬ 
re irrimediabilmente spavalde 
gabbie in cemento, e impioto 
sa. al tempo stesso, nello sgre¬ 
tolare vecchie abitazioni di tu 
fo » e nel gettare * in pochi 
istanti fuori casa migliaia di 
abitanti, ponendo Agrigento 
sotto una nuova Iure e nuove 
dimensioni ». Appena dodici 
giorni prima, l’assessore ai 
lavori pubblici. Gallo, anche 
lui democristiano, aveva infat¬ 
ti dichiarato: * L’unica direttri 
ee naturale di espansione della 
città, una volta suturate tulle 
ir pendici della rime, è rap¬ 
presentata dalV’ncantevnle Val 
Ir dei Templi. . che i progetti 
stì hanno trovalo sul loro cam¬ 
mino... per portarsi verso 
sud »... 

Date a caso dalla relazione 
Martuscelli. 20 OTTOBRE 1951: 

* Relazione dell'ingegnere ca¬ 
po dell'Ufficio frenico romana 
le ol sindaco sulle inosserrnn 
ze delle nuore costruzioni »: si 
aggravano le « inadempienze 
da parte dei privati nella esc 
cvzione di nuore costruzioni in¬ 
torno alla città. Esse sfanno 
sorgendo in maniera reramen 
te irregolare, come ubicazione, 
quota, allineamento e forma » 
e costituiscono « vere incrosta- 
Tinnì al centro urbano »: per di 
più sono state in parte ese¬ 
guite senza licenza cd in op¬ 


posizione alle buone regole del¬ 
l’edilizia ». 1 MARZO 1955: 

« Nuoro appello dell'ingegne¬ 
re capo dell'UTC al sindaco: 
" Continuano a sorgere nuove 
abitazioni INA Casa e per ini¬ 
ziativa privata, che occorre di¬ 
sciplinare con piano di fabbri¬ 
cazione e viabile e con preven¬ 
tive lottizzazioni... occorre in¬ 
tensificare il controllo delle 
nuove costruzioni e... appronta¬ 
re il piano di espansione ur¬ 
banistica " » 2G MARZO 1955: 
r Ancora l'ingegnere capo del 
l’VTC al sindaco: la situazio¬ 
ne della costruzione di tutori 
edifici è gravissima ». Il sinda¬ 
co Altieri risponde il 19 aprile, 
contestando alla Sm rintenden- 
za la decisione di tutelare la 
Valle «lei Templi e - argomen¬ 
tando sulla ” violenta forza di 
espansione dei cittadini in cer¬ 
ca di sole ” e sulle " decisioni 
autocratiche della commis¬ 
sione " ». 

E’ lutto qui il ' massacro ur¬ 
banistico più indiscriminato •>. 
cominciano di qui i s delitti ur¬ 
banistici vernetraii contro leg¬ 
gi e rcaoiamcnli e contro nata 
ra ». Negli anni che secuirnn 
no. nelle altre date proseguirà, 
sempre niù avido e sempre più 
incoili rollalo. Tassato degli 
speculatori ad Agrigento: la 
via è libera, chi lieve tutelare 
la città è contro la città. 

Il regolamento edilizio c il 
piano di ricostruzione vengono 
fatti su misura per i pirati 
dell'edilizia, riclaborati lima 
fi. dimenticati come carta 
straccia quando tutto ciò non 
basta, le planimetrie originali 
scompaiono dagli archivi del 
Comune, si denunciano strani 
* errori materiali » per aprire 
nuove strado aUTnvasione del 
cemento, ci si rifiuta nella pra 
tira di preparare il piano re 
colatore generale (soltanto il 
5 agosto scorso una piammo 
trio di massima è stata pre¬ 
sentata). si fanno c sì disfan¬ 
no vincoli di tutela a piacimen 
to. si « sanano » gli abusi più 
abnormi, si trasforma insom 
ma Agrigento in una città mo 
stro nella quale, e dall'informe 
accostamento dei singoli rnlu 
mi sì è determinato il nuovo 
aggregalo urbano, che visto da 
lontano mostra in talune zone 
la omogeneità derivante da un 
identico tipo di applicazione, o 
meglio di disapplicazione, di 
norme: visto da vicino, mostra 
ancor nude le ferite inferte al 
monte. Quasi nulla è stato rea¬ 


lizzalo per quanto riguarda i ' 
servizi, poco c stato fatto per 
la viabilità, niente del tutto 
per il verde. La nuova cintura 
murala avvolge il monte e gli 
edifici più alti intaccano ormai 
pesantemente anche il centro ». 

Sia Altieri sia Lauretta sia 
Foti sia Ginex agiscono in un 
modo solo: violando la legge o 
permettendo che la legge ven¬ 
ga violata. « Lo frequenza, la 
molteplicità e la gravità delle 
violazioni... induce a ritenere 
che tutti gli amministratori che 
si sono succeduti nel governo 
del Comune partissero dall'ef- 
fettiro convincimento che il re- 
nolamcnto fosse un documento 
puramente formale, ai facciata 
! n di comodo, e che essi invece 
disfìonessero di un potere più 
che discrezionale, libero da 
esercitare caso per caso nel 
modo ritenuto più opportuno ». 
L'elenco delle violazioni, dei 
favoritismi compiliti, deile pres¬ 
sioni subite, accettate o richie¬ 
ste è lungo intere pagine: coi 
nomi degli speculatori dell’edi¬ 
lizia che. grazio ai complici 
nel Connine c alla Regione, 
homo potuto tranquillamente 
trasformare la terra in oro. 
scorre il dramma di Agrigcn 
to. il suo massacro, il suo 
t sacco ». E’ un elenco accura¬ 
to. particolareggiatissimo, qua 
e là interrotto dalle sferzanti 
osservazioni della Commissio¬ 
ne d’inchiesta: ? Può dirsi che 
non ri sin norma del regola¬ 
mento edilizio e del program¬ 
ma di fabbricazione che sia 
stata rispettata n correttamen 
te interpretata ed applicata »: 

. - Merarinlia che la Giunta cn- 
j mimale abbia accettato — o su¬ 
bi/o — una così arare esauto¬ 
razione e che il sindaco ed al¬ 
cuni amministratori abbiano 
esercitalo con evidente orbi 
trio un potere che non pote¬ 
vano in alcun modo arocare a 
sé *; * Può anche comprender¬ 
si perchè sia stata eseauita ta¬ 
le interpretazione, perchè qve- 
j sta indubbiamente consentirà 
maggiore lorahczza nella con¬ 
cessione delle autorizzazioni »; 
t Nella quasi totalità dei casi, 
per non dire in tutti i casi, i 
propelli autorizzati rappreseli 
tarano, macroscopicamente, mi 
peggioramento della situazione 
esistente in termini eddizi. 
estetici ed igienici e. più in ge¬ 
nerale. sotta il profila urbani¬ 
stico. per ['aumento della den¬ 
sità e del traffico e il conse¬ 
guente aggravamento della già 


esistente crisi dei servizi e 
delle attrezzature pubbliche ». 

E ancora: <r In alcuni casi so¬ 
no state concesse autorizzazio 
ni che hanno provocato situa¬ 
zioni aberranti... Numerose co¬ 
struzioni... hanno praticamente 
occluso la visione della Valle 
dei Templi... ». Sono stale auto¬ 
rizzate costruzioni nelle zone 
vincolate a verde privato e 
« persino nella zona a verde 
pubblica... Per quanto riguar¬ 
da la protezione delle bellezze 
naturali, sono stati riscontrati 
diversi rasi in cui la licenza 
è stata concessa senza il nulla¬ 
osta della Sovrintendenza... In 
diversi casi sono state effet¬ 
tuate costruzioni non autoriz¬ 
zate dal Comune, senza il nul¬ 
la osta del Genio civile... ». 
Neppure la zona di rispetto 
intorno al cimitero è stata os¬ 
servata: l'hanno ridotta da 200 
a 100 metri affermando che 
mancavano le aree fabbrica- 
bili. mentre « le ampie previ¬ 
sioni del programma di fabbri¬ 
cazione consentivano una note¬ 
vole disponibilità di arce fab¬ 
bricabili nelle varie zone del¬ 
l'abitato... Le costruzioni sono 
state frequentemente realizzate 
senza licenza, ovvero in contra¬ 
sto con questa... L'interesse 
pubblico è praticamente assen¬ 
te nell'azione comunale, la 
quale appare dominala soltan¬ 
to dalla preoccupazione di fa¬ 
vorire — comunque e a qualun¬ 
que prezzo — le singole inizia¬ 
tive costruttive: poco importa 
se tutto ciò arrenga in forma 
disordinata, in dispregio delle 
più elementari norme igieni¬ 
che. in assenza delle attrezza¬ 
ture pubbliche indispensabili 
per la vita associata... Non ri 
c norma della disciplina in ri¬ 
gore che sia rispettata o falla 
rispettare dal Comune ». 

Altieri. Lauretta. Foti e Gi¬ 
nex: quattro sindaci do. « In 
questa esplosione di abusivi¬ 
smo e di illegalità... pare di as¬ 
sistere ad una assurda gara tra 
costruttori ed autorità comuna 
le. Più ['iniziativa dei costrut¬ 
tori diventa sfrontata nel vio¬ 
lare la legge e più aumentano 
le concessioni comunali. le ou 
torizzazioni in deroga, le sana¬ 
torie; e. per converso, nella 
misura in cui Pam minisi razio¬ 
ne comunale consente e legitti¬ 
ma le violazioni, cresce l’auda¬ 
cia dei costruttori. Cosicché si 
stabilisce una specie di siner¬ 
gismo tra azione comunale ed 


attività dei costruttori, le qua¬ 
li si potenziano ed esaltano a 
vicenda per convergere in una 
concorde azione di erosione 
delle norme e di distruzione 
della città ». 

Il disordine edilizio di Agri¬ 
gento « costituisce veramente 
un caso limite di crescila mo¬ 
struosa. disumana e incivile di 
una città, nel disprezzo più as¬ 
soluto della legge ». La specu¬ 
lazione edilizia è stata « un fe¬ 
nomeno diffuso . ima specula¬ 
zione di massa per così dire, 
ma anch’essa è stata in fondo 
alimentata da un credilo faci¬ 
le. dalla molla di maggiori pro¬ 
fitti. dalla volontà di ottenere, 
con la complicità dell'autorità 


Angelo Ginex 


comunale , più di quanto fosse 
possibile consentire e di sfrut¬ 
tare oltre il lecito le possibilità 
costruttive del terreno ». Gra¬ 
vissima è stata la mancanza 
di un piano regolatore. « il 
quale avrebbe potuto impedi¬ 
re la degradazione di incom¬ 
parabili ambienti naturali, l'as¬ 
salto alla Valle dei Templi, gli 
assurdi edilizi ormai irrepa¬ 
rabili in quanto impediranno 
per sempre non solo il godi 
mento di tali ambienti, ma la 
realizzazione dei servizi pub¬ 
blici indispensabili per la vita 
associata ». Tuttavia. * il di¬ 
sordine edilizio della città ra 
consideralo anche e soprat¬ 
tutto... come un fatto di co- 


Insediando il Consiglio 


superiore per le belle arti 


Gui si difende 
per Agrigento 


Insediando ieri il Consiglio su¬ 
pcriore delle antichità e belle ar¬ 
ti per il prossimo quadriennio, il 
ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Gui ha affermalo che il « sac 
co » di Agrigento è potuto < av- 
venire in modo tale da rapprc 
'Cntare un caso limite che non 
sarebbe meno preoccupante se 
si potesse giudicare — e malau 
curatamente ne-i io è — isolalo 
ed eccezionale ». 

Da questi fatti — ha aggiunto 
il ministro — * emerge l'esigen¬ 
za di una chiara, decisa, univoca j 
politica di difesa dei centri sto¬ 
rici. dei monumenti, delle bellez¬ 
ze paesaggistiche italiane, non 
soltanto por un doveroso adem 
p.mento di un precido dettato co 
funzionale, ma anche e soprat 
tutto come un dovere di civiltà 
che il mondo ha il diritto di prò 
tendere e infatti pretende da 
noi » Il massacro della città dei 
Templi — secondo Gui — è po¬ 
tuto avvenire « sebbene fattivi 
là per la protezione delle bellez¬ 
ze naturali e panoramiche negli 
ultimi quattro anni sia stata più 
intensa e fattiva... Spesso, pur¬ 
troppo, l'amministrazione netta 


sua attività non ha n-contrato. 
neanche nei casi prescritti dal 
13 legge, la collaborazione di c-n 
ti locali e di altri enti pubblici 
che pur dovrebbero essere i pri 
mi interessa:j a difendere tal 
beni di pubblico godimento: sia. 
cioè, quando ri è trattato di li 
mitare f edificabilità. ai fini pa 
noramici. nelle zone dichiarate di 
notevole interesse pubblico, sia 
quando si è trattato di imporre 
vincoli o di farli rispettare». 

Tutto qui. Caso limite, dunque, 
la distruzione di una delle più 
belle città italiane, ma non iso 
lato ed eccezionale: dopo la 
sferzante e documentata relazio¬ 
ne Martu-cclli. era il minimo che 
ci si potesse a-pettare dal mi 
niriro della Pubblica Istruzione 
Per i! re-to. (ver le respon-abi 
lita. lo -tes-o m.m-tcro non c 'en 
tra |ier niente: singolare tesi, 
quasi la Sovnntcndenza ai monu 
menti e gli ispettori ministeriali 
avessero fatto in tutti questi an 
ni il loro dovere e non fossero 
invece tra i responsabili del 
« massacro urbanistico piu indi¬ 
scriminato ». come la commissio¬ 
ne d'inchiesta ha già denuncia¬ 
to all'opinione pubblica... 


Vincenzo Foti 


stuoie del gruppo dirigente lo¬ 
cale (amministratori, progetti¬ 
sti, etc.) il quale ha una visio¬ 
ne particolaristica e limitata 
delle esigenze della città, mo¬ 
stra di anteporre in ogni raso 
i problemi contingenti ai valo¬ 
ri spirituali e permanenti della 
città e. quel che è peggio, mi¬ 
sura il proprio prestigio e il 
proprio potere in base alla ca¬ 
pacità di fare concessioni e di¬ 
spensare favori: e tutto ciò 
ignorando la legge, ovvero 
considerando la sua applica¬ 
zione come un fatto persona- 
le. di cui ognuno diventa ar¬ 
bitro esclusivo ». 

Dunque, le leggi della ma¬ 
fia nell aniministrazione di una 
città. - Ecco perchè le autorità 
comunali si attribuiscono vo¬ 
lentieri dei poteri spesso ine¬ 
sistenti. ed ancora più spes¬ 
so esercitali con evidente abu¬ 
so: perchè l'esercizio di un 
pf/tcre si contrappone in un 
certo senso alla norma — che 
vincola tutti, autorità pubblica 
c privati — con.seni''ndo una 
valutazione soggettiva, una 
scelta discrezionale e quindi 
in definitiva la d ossihilità di 
decidere se applicare n non 
la legge. In un simile conte¬ 
sto. in fole clima... ineritabii- 
mentc l'amministrazione della 
cosa pubblica diventa spesso 
un fatto personalistico e clien¬ 
telare ». 

Non ci sono dubbi. la dia 
gnosi è esatta e fa anche pau¬ 
ra. Altieri. I-aurc-tta. Foti e 
Ginex sono i quattro sjndaci 
democristiani che hanno di¬ 
retto il * sarco » di Agrigento, 
compiuto con i tradizionali si 
sterni mafiosi. La ritta non è 
più quella dei <r tolli ». non è 
più r quella di un tempo. Il 
rollo urbano sf, aurato pr.trà 
! forse in parte esser recupera 
j to... ma difficilmente, e certo 
con costi assai elevati. p^Urà 
assumere l'aspetto di una c>t- 
| là umana: le ferite inferte. 
I anche curate. Testeranno a luti 
qo. Ma ancor più delirato si 
prospetta il problema dei rap¬ 
porti umani, che con to accer¬ 
tamento e la punizione delle 
coinè esige sia posto fine alle 
sofferenze della popolazione. 
a lungo vessata dall'arbitro ». 

Accertamento e punizione 
delle colpe: anche questo, pur 
dopo il massacro d’nna città. 
Rumor e la Democrazia cri¬ 
stiana stanno tentando di im¬ 
pedire! 


l'esempio di Siena: gli uomini 
del suo partilo hanno conse¬ 
gnato la città al commissario 
prefettizio c il primo pr ocre 
dimenio preso da questi è stato 
appunto di annullare quanto 
l'amministrazione di sinistra 
aveva fatto e di riaprire al 
traffico una parte del centro. 
Ila fatto anche altre case, il 
commissario, ed altre rose 
hanno fatto i dirigenti .socia¬ 
listi senesi: il particolare che 
la circolare 22fi oggi non pò 
Irebbe più essere scritta ha — 
più di queste altre cose — solo 
un valore esemplare delle con¬ 
traddizioni. dei cedimenti, del¬ 
le difficoltà e delle scelte dei 
dirigenti socialisti che sentono 
In necessità di presentarsi 
vergini di colpe » di sinistra » 
all'unificazione: e spesse voi 
te lo prova di questa verginità 
viene fornita con la rottura 
delle amministrazioni unitarie. 
A Siena il prezzo di intesto de 
visioni è stato pagalo imme¬ 
diatamente. visivamente: il sito 
vaiare di esempio viene di qui. 
do questa specie di romposi'io- 
ne geometrica che vede da un 
loto il ministro Corona elogia 
re l'iniziativa dell'amniìnistra 
zinne di sinistra: dall'altro De 
Martino che sventola la <■ crir 
ta ideologica » ed afferma che 
non si devono dare i coni uni in 
mano oi commissari: in mezzo 
i dirigenti socialisti senesi che 
rompono In maggioranza e fan 
no un grosso regalo ai de e 
questa, dal loro punto di rista, 
può essere una rosa bellissi¬ 
ma — ma soprattutto fanno un 
arosso regalo agli esponenti 
dei grandi commercianti e del 
la speculazione edilizia che il 
rospo del » centro interdetto » 
non avevano mai ingoiato. E 
questo un tempo, sempre dal 
punto di vista socialista . non 
sarebbe apparso molto posi¬ 
tivo. 

Naturalmente si potrebbe 
obiettare che la decisione del 
commissario prefettizio non 
era prevedibile e comunque 
clic questo non è che un aspet¬ 
to di una crisi più vasta nei 
rapporti tra PCI e PSI nell'am¬ 
ministrazione comunale di Sie¬ 
na. Risposta validissima in 
astratta, assai meno in concre¬ 
to. non fosse che perchè la 
crisi al comune di Siena ha se¬ 
guito e non preceduto una se¬ 
rie di manifestazioni di quella 
volontà di rottura che è il prcz 
zo che il PSI paga per essere 
accolto tra le braccia della so¬ 
cialdemocrazia. Un prezzo olio 
per due motivi: perchè con¬ 
segnare la città al commissario 
prefettizio non è utile a nessi/ 
no: ma alto soprattutto perchè 
la strado senilità dai dirigenti 
locali del PSI si muove in di 
rczionr opposto a quella che è 
la volontà della base socialista. 

Non è una scoperta di oggi: 
è dal J9.7S — da quando, cioè. 
ha iniziato la sua manovra di 
•? disimpegno » dalla politica 
unitario — che il PSI perde 
costantemente voti, ad ogni 
tornata elettorale: è un dato 
riconfermato al momento del 
la .scissione del PSIUP. che 
nella provincia di Siena ha 
avuto proporzioni superiori a 
aiielle nazionali, convalidate 
dalle affermazioni elettorali 
dei socialisti unitari, che qui 
hanno raggiindo percentuali 
superiori largamente alla me¬ 
dia nazionale. Nel marzo scor¬ 
so. infine, il PSI ha verso un 
forte gruppo di iscritti, facenti 
i rapo al compagno professor 
Ceso e che comprendeva alni 
ni dei più noli dirigenti prò 
rinviali, gruppo che ora in 
tenderebbe confluire nel movi¬ 
mento promosso nazionalmente 
dai compagni Anderlini. Gatto. 
Corel foni e Fiorielln Sono per¬ 
dile dure non solo per la qua- 
1 dà deqll uomini che hanno ri¬ 
fiutato l'unificazione, ma nn 
che per il spanilo che essi han¬ 
no a Siena: il che spieqa come 
mai non si è voluto che anche 
qui si rotasse in vnrembre. 
come nelle apre provincie ita¬ 
liane. 

E' abbastanza evidente che il 
rinvio ha lo scopo di dare tem¬ 
po alle acque di calmarsi: ma 
la speranza appare piuttosto 
inconsìslente, perchè r proble¬ 
mi sollevali dall'unifirazione 
socialdemocratica tenderanno 
ad esasperarsi piuttosto che a 
placarsi A nue<1o proposito 
r'è ima semplice ronsiderazio 
ne da fare e che si ricollega a 
! quanto abbiamo appena detto. 
| ciòche la strada della rottura 
j dell'unità della sinistra non è 
condivisa dalla maggioranza 
| dei socialisti: nel momento in 
! cui l'unificazione sarà un fat¬ 
to compiuto, indipendentemen¬ 
te dal numero di colora che 
l'avranno respinta e di coloro 


che lavramio accettata su pu 
sizioni di offesa, in Toscana si 
avrà un fatto nuovo: clic lt 
forze (li sinistra — cioè il PCI. 
il futuro pentito unificato. Il 
movimento autonomo sociali¬ 
sta. il PSIUP — avrebbero la 
maggioranza c quindi piereb¬ 
bero amministrare tutti i co 
ninni toscani, ad eccezione di 
alenili della zona di Lacca: 
una rottura dell'unità delle si 
nis/re potrebbe causare invece 
difficoltà in un devoto ninne 
ro dorili stessi comuni E' chia¬ 
ro che. di fronte ad una scoi 
ta del genere, non si può ,sim¬ 
porre che la situazione si od 
darmeli i. che si posso dimen¬ 
ticare quanto sta accadendo n 
Siena in questi giorni: che. in¬ 
fine. In volontà unitaria delle 
forze socialiste posso accet¬ 
tare con indifferenza l'allnnta 
lutulenta di ima simile prospet¬ 
tiva. 

Certo che la realizzazione di 
un obiettivo unitario presenta 
dei seri problemi * la rottura 
della maggioranza die aveva 
retto Pninmiiiisho'ioiie coma 
inde fin" od og gi è sfata tanto 
più drammatica in guanto pri 
vi di ('(insistenza crono i pre¬ 
testi ii'-ati dai dirigenti socia¬ 
listi die si sono spinti ad at 
teqgiamenti quanto meno in 
comprensibili• basti pensare 
die la volontà di rottura è sta 
ta tale che in tutto il IMG. no 
nos'ante le ripcttite sollecita 
zioni dei dirigenti provinciali 
comunisti, non è stato nini pos¬ 
sibile avere un incontro uffi¬ 
ciale (ad eccezione di un collo¬ 
quio, uno solo, dei respnnsabi 
li degli Enti Locali). Nè ha 
meno infinito, a creare uno 
stato dì tensione, quanto è nr- 
rodnto allo viailia delle elezio 
ni de} ’Gf. guando l'accordo 
raggiunto per la presentazione 
iti tutti i comuni sotto ì 000 
abitanti di liste unitarie PCI. 
PSI, PSIUP fu fatto saltare da 
un intervento di Matteo Mat¬ 
tonili. il quale si muoveva co¬ 
sì — coerentemente, peraltro, 
con le posizioni del gruppo di 
cui fa parte ~~ in direzione np 
posta a quella offerta dal rati- 
porto di forze esistente nella 
zona. E si noti che in gnosi 
tutti ì comuni del senese infe¬ 
riori a 5000 abitanti il PCI ha 
da solo la maggioranza asso¬ 
luta. o la sfiora, e che dunque 
quell'accordo aveva non nn va¬ 
lore tattico, strumentale, ma di 
alto significato politico e ideale. 

Kino Marzullo 


La mostra sarà 


inaugurata il 18 novembre 


Parigi : 

« Omaggio 
a Picasso» 
al Grand Palais 

Oggi il maestro compie 
85 anni 


PARIGI. 24 

La psu grande c.-posizione mai 
dedicata ad un pittore vivente 
si aprirà a Parigi il 18 novem 
bre: ben ottocento tele, disegni 
e sculture di Pablo Picasso — 
ottocento te-timonianze del ver¬ 
gatile ingegno rii quello che è 
considerato uno dei piu grandi 
pittori viventi — saranno pre-eri 
tati nel Grand Palais. tra-for 
mato per l'occasione in un mo¬ 
derno mu-eo. 

Il pittore catalano compie, prò 
prio domani, ottantacinque anni: 
la grande « retrospettiva » che 
porterà il nome d. Omagg.o a 
Picasso, traccerà tutte !e fa'i 
della sua attività artistica. 

Il Grand Palais inaugura, con 
l'c «-posizione di Picasso, una niuv 
va vita: d famoso palazzo (co¬ 
struito nel 1900 da Doelanc. un 
allievo rii Eiffel> verrà d'ora in 
poi adibito a Galleria Nazionale 
| di Esposizioni, una galleria con¬ 
cepita secondo i più moderni cri¬ 
teri. Le sale i corridoi saranno 
divisi di volta in volta, diver¬ 
samente, grazie a pannelli smon¬ 
tabili e la stessa illuminazione 
potrà essere più o meno accen¬ 
tuata a seconda delle 
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l'Unità / martedì 25 ottobre 1966 


Da oggi incontri con la Confindustria e l'Intersind 


Riforma e riassetto 


Tabacchicoltura: l'esempio di Città di Castello 


Trattative per i due 

■ - ■ it" ;■ j ■ ■■ .■ 

contratti 


Le riunioni proseguiranno domani e giovedì * Con¬ 
vocato per venerdì il CC FIOM - Si tratta per i 
chimici e i minatori - Le lotte dell’alimentazione 
Sciopero generale nel bacino del Sulcis 


( socialisti della CdL di Pesaro 


Riprendendo oggi le tiiiUuti 
ve |>er il rinnovo dei eontrotti 
di un milione di inctiillurgici 
privoti e dei 150 mila rnetallur 
Hici liti. (ìli incontri prosegui 
ranno domani e giovedì. Per 
venerdì alle RI. presso la CGIL 
a Roma, la FIOM ha convocalo 
il |)roprio Comitato centrale. 

Sabato a Milano si è avuto 
il |)rimo incontro che ha avvia¬ 
to questa nuova taso di trat¬ 
tativa per i metallurgici priva¬ 
ti. In quella occasione la Con 
Ilndustria ha presentalo ai sin 
({acati alenili documenti rias¬ 
suntivi secondo il proprio pun 
to di vi,tu delle iute,» - di mas 
sinia già interini,!- sui temi dei 
comitati tecnici paritetici per 
raccertamento dei cottimi e del¬ 
le qualifiche. < onlnlni/ioni sin 
ducali, progresso tecnologico. 
I>erme.ssi sindacali. iilli,suine, 
modilica al regime dell'oi ai io di 
lavoro. Su queste posizioni del 
la Conlindustria già ieri si sono 
avute consultazioni tra i sinda¬ 
cati; stamane alle !( rappreseli 
tanti dei sindacati e delle con 
federazioni si incontreranno alla 
CISC. Alle Hi riprenderanno i 
colloqui con la t'oulindustria. 
SuH'andamento di questi incon¬ 
tri la FIOM ha invitato i lavo¬ 
ratori alia vigilanza. 1 ’ ' 

La trattativa Intersind ripren 
de dopo rincontro di venerdì 
scorso. In quell’occasione si di¬ 
scusse sui salari, orari di la¬ 
voro, straordinari, anzianità, 
malattia, parametri e scatti. I.a 
genericità delle dichiarazioni 
(ieirintcrsind — affermava un 
comunicato dei sindacati — ri 
chiederà un chiarimento defini¬ 
tivo nei tempi brevi. 

ALIMENTARISTI — Si sono 
riunite ieri le segreterie della 
FILZIAT CGIL. PI CCIA CISC e 
UICIA-UIC. K' stata esaminata 
la situazione sindacale dopo la 
conquista del contratto da parte 
dei -10 mila dolciari. Cum'é noto 
sono ancora in lotta pastai e 
mugnai, risieri, lattiero caseari, 
lavoratori dei vini e liquori, 
vini e aceti, alimentari vari, da¬ 
di e estratti; conserve ittiche. 
Si tratta invece. per le tabac¬ 
chine en dipendenti delle cen¬ 
trali del latto municipalizzate. 

CHIMICI — Oggi si riuni 
sce il Comitato direttivo della 
FILLER CGIL in vista delle 
trattative contrattuali per il 
contralto dei 200 mila chimici e 
farmaceutici. Padroni e sinda¬ 
cati si incontreranno domani e 
giovedì. 

MINATORI — Giovedì av là 
luogo una nuova sessione dì 
trattative |H*r il contratto dei 
-10 mila minatori. 

Intanto, il bacino carboni To¬ 
ni dol Sulcis ù rimasto ieri com¬ 
pletamente paralizzato dallo 
sciopero generale dei minatori 
proclamato dai sindacati della 
CGIL. CISL e UIL. Nessun ope 
raio si àl 'lavóro. 

1 


Per i cantieri 
riunite le Camere 
del Lavoro 
alla CGIL 

Si è riunito ieri a Roma il 
Direttivo del sindacato del set¬ 
tore navalmeccanico della | 
FIOM. il quale ha preso io | 
esame le decisioni del t'IPK 
circa il riassetto della tantie 
ristica a partecipazione sta 
tale, anche alla luce ilei . ri 
sultatì dei successivi incontri 
avvenuti presso il ministero 
del Bilancio. Il Comitato di 
iettivi» davanti agli aspetti ne 
gativi e alle insulTitien/c e 
mergonti dalle decisioni lei 
CIPF e che non sono si.-le 
fugate nei successivi iih entri, 
ribadisce la validità della li¬ 
nea sostenuta dalla FIOM. in 
merito alla politica cantieri 
stica c riconfermata nel co 
inimicato congiunto della 
CGIL e della FIOM in data 
13 ottobre. In tale comuni 
calo in particolare si affer¬ 
mava la necessita di non con 
«dorare l'iniziativa sindacale 
in esclusivi termini di ricerca 
di garanzie per roec tipazione. 
ma di riesaminare i lineameli 
ti concreti che hanno ispirato 
il piano di riassetto, sia alla 
luce di un nuovo orientamento 
complessivo dell'Industria di 
Stato, sia alla luce di un ini 
pegno più specifico nel campo 
dell eeonomia marittima. Que 
ite linee saranno portate nella 
riunione che si terrà oggi in 
confederazione por un esame 
generale dì tutta la questiono 
Infatti, si riuniscono oggi a 
Roma le segreterie di Ge 
nova. Trieste. I-a Spezia e 
Napoli insieme alle segreto 
rie della CGIL e della FIOM 
per discutere sui problemi del 
la cantieristica navale e por 
rialzo rare eventuali contropro 
poste da presentare al gover 
no. Questa riunione fa seguito 
a quello che si sono svolte noi 
giorni scorsi sulle questioni 
relative alla situazione dei can 
ti*ri navali in tutte le proviti 
o» interessate. 


quartieri operai, dalle frazioni 
e dai cantieri, sono affluiti nel¬ 
la piazza principale di Garbo 
nia. Dopo un lungo corteo che 
ha sfilato per le strade della 
città, si è tenuta una imponi li 
te assemblea unitaria nel cium) 
della quale hanno preso la pa 
mia i rappresentanti delle coni 
missioni interne per protesta 
n-, a nome dei lavoratori, 
contro Patteggiamento assunto 
dall’FNKL. L’Hnte elettrico, in 
latti, si rifiuta di aprire trat¬ 
tativi' per fissare l'organico, de¬ 
finite le qualifiche, concedere il 
premio di produzione. La dire¬ 
zione aziendale, su queste j-j- 
vendienzioni, cerea di guada 
gnar tempo. 1" evidente elle 
non intende normalizzare la si¬ 
tuazione all'interno delle mime 
re, con lo scoimi preciso di con 
tornare la ixilitica di sfolla¬ 
mento volontario e, quindi, di 
'mobilitazione del bacino car 
lionifero. in contrasto col Ria 
no di rinascita, che prevede 
un programma di potenziameli 
to e sv iluppo dcirindustria mi¬ 
neraria. 


Il nostro posto 
rimane nella CGIL 


RESAKO. 21 

I.a un rente sindacale socia 
lista delle Camera del Lavoro 
ha discusso, in apposita minio 
ni*, sui problemi dell'unità sin¬ 
dacale, in rappui tu anche alla 
unifieazinne socialista in corso, e 
delle lotte di varie categorie. I.a 
relazione è stata svolta dal coni 
pagiio Rotatori, comcgi etat io del 
la C.d.h. d, Rosari». 

I.a riunione sj è conclusa (imi 


dal governo; rileva che l'unità 
sindacale si può raggiungere su 
giuste e libere scelte di politica 
sindacale in rappoitu ad una 
maggiore qualificazione delle ri 
vendicazinni, alla ricerca di un 
più giusto equilibrio di (latta¬ 
mento salariale e normativo del¬ 
le varie categorie, aulì atteggia 
menti sulla politica di program 
inazione eoe : considera che la 
i ii crea dell’uuilà sindacale va 


l appi ovazione del seguente rioni I ulteriui mente intensificata 


mento sull'unità sindacale; la 
I (oriente sindacale socialista di 
! Rcsaro. discutendo il problema 
della politica sindacale, riaffer- 
] ma il ruolo determinante dei so¬ 
cialisti per stabilire un serio e 
| decisivo navvicinamento alle or 
: guni/znzioui sindacali dei lavora 
j tori; ribadisce che l'obiettivo o 
j l'imiH'gnn dei socialisti è (niello di 
| operare instancabilmente per rag 
giungere l'unità sindacale: riaf 
ferina che l'unità sindacale si può 
raggiungere se si accentuerà la 
autonomia delle organizzazioni 
I sindacali dai partiti, dai padroni. 


candì» ili lineare il terreno co 
I ninne sul quale far convergei e 
j gli sforzi delle varie organizza 
I zumi sindacali; afferma che la 
I unità sindacale deve partire dal 
ì basso, cioè dai lavoratori, per 
vìncere contraddizioni, posizioni 
subordinate e settarismi e per 
realizzare la costruzione di un 
sindacato unitario, democratico e 
moderno Inoltre riconferma che 
il (insto dei socialisti rimane nel 
la CGIL, per realizzare l'unità 
di tutti i lavoratori in un unico 
sindacato democratico e indipen¬ 
dente. 


Per una riforma razionale 


Proposta di legge del PCI 
per i Monopoli di Stato 


Piemonte : appello del PCI 
alle forze democratiche 

- -» ■ — - t \s 

Lavoriamo insieme 
sui problemi reali 

Rilevata l’esigenza di un controllo pubblico sulla FIAT 


TORINO. 2-1. | «tiche e ;n particolare sulla Fiat. 

tV,il la programmazione, siamo I ale esigenza deve essere soddi- 
02*1 d. fronte a un problema di -<fa,ta . da !n,orvttltl dl ord!fle na 
scelte generali che per molti anni " ,a '**' *' ,u “ "<*' 

peseranno in modi» decisivo su un- considera la come questione esseri- 

i gli aqwtt: della v.ta del Paese. I '■'*'* ,»% la Programmo. 

a cominciare dallo Messo assetto '■"*? >' e mu,u ™ dl 

, . i il '.rollo pubblico dovranno consen- 

rieiiUKiu. ivo < ( • * i tniù» !irc ùna localizzazione industriale 

Da mi.‘M.i cim^; . za^h; tratm yoeronte cnQ ,vigenza d. garan- 

mo iyo h ( * ■ * ' fi? tire a tuRp.ll territorio e non sol- 

monfe^e del I ( 1 (M-I l.iuviifica , • qUalone' * polo » '«''eie- 


C<xi !d proti siamo | 

oggi di fronte a un problema di j 
scelte generali die |K*r molti anni | 
invieranno in modo decisivo su tui- 
ti gli a«;K‘U: della vita del Paese. I 
a cominciare dallo stesso a.s>et:o 
democratico della nostra società. 
Da qiHV'ta ccnstaiaziene ha tratto 
mot ito i! Courtato rogioriale 


cialistt. a cattolici e a tutti 1 grup 
pi dtMMXubih por una politica de- 
mocratica. un ap()eilo a trovare 
.nsieme i iihhJ; del omfrimio e del¬ 
l'azione comune, sulla base dei 
problemi reali e a! di fuori di ogni 
formula. l.’appeHo. sj fonila sulla 
analisi dei rinvivi di op;M>sizinne 
al piano naZK'nale — illustrati nel¬ 
la sua rola/one da! .segretario re¬ 
gionale. compagno Ugo Rocchio 
li — (fai p *i:n di vista di una 
regione ,v!ti;>pu'u del nord, qtin.e 
è. appunto, il Riemen'e. I! fatto 
che il piano Romice ni non miri 
a rieqtiihbrare ma aggravi il rap 
porto ira Nord e S id e tra città [ 


che attraverso una diretta pre¬ 
senza delle aziende pubbliche. 

Per quanto riguarda in partico¬ 
lare la Fiat, il controllo pubblico 
deve determinare una collocazio¬ 
ne del .settore che sia organica 
con le esigenze di sviluppo del 
Pai‘.se. piimii.indo ogni causa di 
.squilibrio: mai va dimenticato 
ciie ima rispondenza degli orien 


Sarà presentata alla 
Camera - Occorre 
operare sul piano fi¬ 
scale, dell'organiz¬ 
zazione industriale 
e della coltivazione 
agricola - Ferma op¬ 
posizione alla chiu¬ 
sura degli stabili- 
menti di Carpi e 
Scafati 


La grave situazione esistente 
negli opilici deH'Azionoa dei Mo- 
no|)oli di Stato che si traduce 
nelle minacce ili tmzazione (su 
linee privatistiche), rii riduzione 
e trasferimento di personale, in 
particolare degli stabilimenti di 
Cari»! e Scafati, è stata esami¬ 
nata dai parlamentari comunisti 
delle legioni interessate alla ta- 
baccbicoltuia e alle industrie del 
settore. 

I parlamentari comunisti — è 
detto nella mozione conclusiva 
della riunione — denunziano le 
gravi responsabilità del Mini- 
siero delle Finanze e del gover¬ 
mi invalsici di affrontare le ra¬ 


di un accentuarsi degii squilibri 
intoni' Pena reg aie stessa (con 
fenumeri: d. tengesVocte nei poh 
di «viluppo e •!. degrada/.o*io del¬ 
le zone * [vrifertche >) e t! peri- 
coV) «h tai agg-avamento delia 
vendi zone organica d: precarietà 
deii’econom.a p e:nonte>e. «opra: 
l'V'o ivr qu.uVu r:g,iarda i occu¬ 
pa/ <*:e. Q.io-to io» d p-eca 
rie'j :> ■rm.iivuv è agg-.r.a'o da! 
f.rto ilv il nano :>-e*e ixie dalla 
nv’e,«i'à d. una ri.-a col oca 
7-.*:e (Voti i?-»*i.i.V dell’Italia, 
c.n ina 'enricn/a a.l'.ìggregaz one 
sempre più strofa delle ar«e svi¬ 
luppate del Nord al.'oi i :deo'o eu¬ 


ropeo. ne. 


*. co. amb.to arene .e p ii 
«tra" tre ee< «tom e!.** ne 


tren'e-i sa'acro seriamente e, do j zane iemv-cratica de’. Comitato 
s'e ale maro. r- de; arttpn: rn'er- t>er la P'ogmìmm.i/ione di cava 


na/ »'*•.!.•. 

- So targo di 'Ti i «ol i/.,xte de- 
ìMcT.r (•am.tre .r.anz.ita «ie.la 
i(‘i(V'Pii* me-.d o*ia.e e agraria 
— ha de‘fo Recidi oli — c <Li ixva 
po';ttea tver.i d. pa. e e <t. co»» 

1 tv.i.iali.i Min * f: l 

I p.ie.-. s, f.za e! .-f.-iMi.i / .ri, il 
1 P en'»*t'e rs.vrà r.oava-e p~«»»pet 
I t v e - l'ii'e d: -sv: I in.v» N’e. nx'.te 


sto delle grandi Me.te r>a/ 

: tini che la p'o-gr.mma/ore re 
giiule de.e pro.-M»', n P.e.mon 
te ’sil ìv»ìs*’.i ni xi essere q tó 
della p ena o.\ i.va/.-one. del 
IV-sttn, «xte d 'in « n>>1el!o » d; 
v.ta -rbaio a tutte le aoao.az on: 
e iteli’atiribaz ixie alla Reg <"*ie. 
d; tal riiolo po-iiiva :»er «> svi.ap- 
ec»e:o-ii:io e si. iu e de.'."‘utero 
Paese, li potiti? ale nd.i'tr ale 
della reg one può essere s’r iT.m- 
to iJi'l!' iriiius'- : a' - 7/.i/:one gotiera- 
li/f.ra de! S.sl. d. un'ampa ri¬ 
fornii aarar a. d: urta pò r ea del 
tras;»-te p ibblieo. il mezzo e lo 
'trinavo per dare nuove d men 
siitnt c vji ;> ù ulto livello tecnico 
al setto, e d -I. e l li/.j po,»*.a*e e 
pubblica 

Re' determ.nare que.-ta ! rea di 
sviluppo. srnpTC in rovescta- 
mi*n;o di tendenza che ffcaalnvnte 
anteponga gli interessi delia col¬ 
lettività a quelli dei grandi grup 
pi privati. Decisiva diventa quin¬ 
di Lì rivendicazione del controdo 
pubblico sulle Imprese moropoli- 


nazrzie gov emù: .va: putta a ssan 
zu«tr d; re-pins.ub.iità da parte 
• ielìTn itne delle prm noie e de. 1 - 
1 3"'K'ia/.i«ie ii-: coni ni p.emon- 
tes-r c(»s;Ituzio-ie d: un :<ttinto 
‘manz.arlo p-ihpì.co per lo ivi- 
■ regionale: co,;itazuTte d: 

un cn'e reg ob ile di sviluppo 
ag'siolo e d. ente dei traspor¬ 
ti: cost-tuz.i»ne. intir.e d; organi 
sm: mcarieati di formulare e 
realizzare i piani urbanistici del- 
> sìngole aree di «viluppo. Su 
questi temi sono già ; n atto in 
teressanti convergenze tra forze 
;aoì:iiche piemontesi. 


Pubblico impiego: Nuove espropriazioni 
viva agitazione dei mezzadri promosse 
nelle categorie ^ a l centro-sinistra 

800- 1000 lire al giorno ai lavoratori — E’ nata la cooperativa tabac¬ 
chicoltori — I coltivatori diretti interessati alla lotta 


Unanime protesta per 
ia tattica dilatoria del 
governo • Verso io scio¬ 
pero del personale di 
macchina deile Ferrovie 
Domani l'incontro deile 
Confederazioni per deci¬ 
dere l’azione sindacale 


Enti locali: n . . . 

Dal nostro inviato 

crinnnrA ifi citta' di castello. 21 

SvIUlfvl II III Vita parte dei cultiratori di tu- 

■ bacca, in particolare mezzadri. 

4Q A|IA «MuStiM 1,(1 (l < «xi'ciidcn- le con 

4A Pi P COIlirO sei/iie che docciano iniziare 011 

ili. La decisione si aeiieralizze- 
• ■ III 1(1 mossimi (imrni a tutta la 

il /cTffffllAw HOMO Yaltihenau. una delle zone del 
IMJJIIW MdIC | h, tabacchicoltura italiana. Chic 
_ dono l'aumentu del compenso per 

1'AtvÌnil'yÌAHI d Incoro di allestimento del tu 

IwTl IBJUZIwIll hocco che ancora si fa in oziai 

da 'attualmente è di sole cimine 
e gravo vorton/a fra m ^ u lirr a •' riconosci 

’i commi ili o il mini mento della piopria ori/anizza 
menu, che ha deciso -><>ne autonoma, il Consorzio no- 

culo ’n riihi/iotìo dello r t “ l '< lc< f "‘ a!l,,n c, ‘<‘ Sl sl “ 

e dogli organici ò “-^nicando alle ornanizzazmn, 
un punto di o,troma ,U ‘otamna tradì:,anni, iteder- 

t • • L1 . r Allrnza r/rt rnntafh 

»u<*. I. meontro di vt* » , ,. . - 

, , , . . tu) iter umanizzarc /*• rjMmfn 

o de Intorno ( - ( , cm 

to alcun risultato un t(l ,.aeco. 

Di qui la (lecisioi’o , M limnml(l 4 lh , llntm 

orgaii./za/uorn di pio mrz:illìm at ,aratore iti tabacco 
n primo sciopero ili -, l>ao(ll(l siiti 10(111 h 

e II l'ovembiei dol l( ,- contadino collimi 

ilei comuni colpiti dai j lnr /pretto, comprendendo tutti • 
‘liti governativi. entrale e tenendo presente che 

iti rifilino d*v*ÌM> nitrosi | qmc<ta catrtutrui rfrt'r inaiarsi 
un Imo comiiiuoato - j da sé assistenza e pierideuza. si 
;aro ’e < onfedera/ioni | aliami sulle lòtto lire. Perciò un 

per un'azione comuno j ta re della i ricca » tu- 

7 Plesso a presidenza hai rincollimi sono terre di esn 
lio e di convocare gli j ilo per j tiioruni, terre di rito 
igeati pei la detenni- sacrificata e untimi per le tiene- 
‘Ile a/'oni generali (ii razioni mature che non hanno 

categoria x-, altre scelte professionali doranti 

iti. come è noto, ricino « sé. Talvolta la vita è umilio 
a progiudiziale il man- re perchè, con la partecipazione 
doi trattamenti econo di tutta la famiolia al lavoro e 
o e il blocco dei liceo- la concentrazione ilei redditi, il 

livello ili rito si eleva anche se 


lamenti produttivi della Fiat con ! dici dell'attuale stato di diiluoità 

g.i ol»:e:tiV| di u:h» sviluppo gene nel quale versa l'azienda e che 

rile del Paese e con -ma diversa risiedono: nel prelievo (>aras-a- 

po'.itica estera offrirebbe nuovi tariu dei concessionari si»eciaii. 

.. . . sbiHvhi. tali da cansontire d; af- nella arretratezza >ii una («arte 

campagna, crea Li prospettiva j fcaitare positivamctite eventuali degli impianti e della gestione 

• ‘ problemi di riconversione. con conseguente sfruttamento dei 

Rifacendosi ai drammi recen lavoiatori. negli erion e nella 

tissiim (irovocati dalle alluvioni melili lenza del.a (toiiiiia degli 

in-H Acquese e m altre plaghe del "nesUmenl, e nell., -vilupp*, an 

Fiemixite. il Comitato regionale t l , e " I> " 1 «'(hh. azione, 
del PCI ha ribadito la necessità 1 l> ‘ ,rl ' ,M,tnt . arl c, ; :l ! lin,Stl T 
- del tutto trascmata del piano !‘ !OS ^ 1 ^ !a n,,: " ” d ’“ ,,arano la 

Pieracv'.ni - di una s,q e r^izio lori ! m ,a ? 

... ; 1^.. .(„„ . i„‘i- . u (Mista di inni,.ira degli stabili¬ 
rle :tlr:>geo!ogio«i de.l utero baci- , . . , , 

... ,, ,, ^ . . .. menti di Scafai e tarpi e affer- 

no le. Ro Rrotagoni'te de. a prò . 

, . . .. ’ mani» tiie una iiluima raziona 

g...maio/:<*ic - s: e n.evato - lk . ; , ^ ìuXlu ..i -. ni;.. 

oe.icixK» essere ,e rapprcsctan- llt . t . (i u: .. tul c amile r rag 

ze de.mivrat: ì he de» lavoratori. uui:ii; ,. ;t; e,..(«mi,vi ,'u 

:c ,v, eaib.ee e.et.ue g.i etti: lo scaia internazionale. .Ha tale n- 

i.i.i :n pr.n.-fl .uopi. I..i nana un: forma (ier esseie tale deve arti 

Lina for/o democratiche to! 3 r?i in tre e 5 pre>> , *.*ni di fon- 

p.cmonte.-: dove «j.iintli proporci ( j o: fiscale, di oi ^am/za/sone m 
! seguenti ob.ett:v d attuaz..'ne diistriale e ili m!'n azione agri- 
de'.l'ente Regine; caratterizza cola. 

zaxie -ienv-orat:ca del Comitato \ f|ue,to scopo i (xirlamentari 
per la n'og'.iami.i/ntie di ema comunisti iianro incaricalo un 

nuzio-if gov e'tiat.va: pana a««;in a(>j»o,Uo giu;»;io ii. lavino d. -si 

7,< *! r . d: r, ' ; ' ), , rii - 1 h- i "à da parte minare le linee di una ;>ìo;»>m.i 
• ic.i I :i ori-.* de.le pnu no e e del- eli legge (i; riforiiua da presenta- 
! 3,-i v-;a/.i«ie ii-: coni >u p envin- re soilecitana lite sulla base an- 
tes-r costltazi.r-.e d: un istituto che delle proposte del consorzio 
•kianz.ario p-jhb’.co per lo «vi- na/ionaie latviccbicultori. 

■ regionaie: co,;ituzÒTìe d: E' stata deci'*», intuì* - , ci: sol 

.n cn'e regolile d; sviluppo levitare la ris,io,Ta del governo 
ag>nolo e d. in im'.e dei traspor- alle inu-rroga/ioni ed inTeroi-1 
:i: cost tuz.ivne. intir.e d; organi ianze g:à presentate e u: >o,;e 

sm: Tivaricati di formulare e nere — conclude la mozione — 
realizzare i piani urbanistici del- che nessun provvedimento deve 
'e sìngole aree di «v iluppo. Sa essere adottato prima che il Rar- 
qur«ti temi «othi già ài atto ài- lamento sia chiamato a pronao 

teressanti convergenze tra forze I oiarsi nel merito dell intera que- 

;»oìitiche piemontesi. I stione. 


Domani le tic Confederazioni 
si incontrano nuovamente piu 
lare il punto sui problemi della 
riforma delta Rubhlica animi 
nistia/ione e del riassetto delle 
carriere e delle i etrihu/ioni. ' 
('GII,. CISL e ITI. valuteranno 
alla luce della situazione crea 
ta dal lungo torpore governali 
vo le azioni sindacali da in 
Imprendere >-. Da notare, an 
cola, che la richiesta di un 
incontro urgente ioti Moro e 
Bertmelli è stata ignorata. 

E’ la tattica dilatoria che da 
tempo il governo lui messo m 
opera per rifiutare nei latti le 
rivendicazioni generali e par¬ 
ticolari dei propri dipendenti. 
Gii governo che incita i inolio 
poli e i padroni a rifiutare ogni 
aumento salariale, a bloccare 
il rinnovo dei contratti (se la 
situazione è modificata nelle 
ultime settimane è dovuto alle 
forti lotte operaie), non può non 
dare l'esempio. E quando vedo 
dissolversi come nebbia al so 
le il muro della persecuzione, 
delle denunce, dei giudizi pe¬ 
nali. delle sospensioni inflitte 
ai propri dipendenti tenta di 
bloccare la spinta rivendicati¬ 
va rifiutando la trattativa alla 
quale si era impegnato. 11 di¬ 
sagio Ira i pubblici dipendenti 
interessa tutte le categorie: dai 
dipendenti statali a quelli delle 
aziende autonome, a categorie 
particolari. 

Basterà una rapida rassegna 
delle singole situazioni per ren¬ 
dersene conto. 

FERROVIERI — Il ministe¬ 
ro dei Trasporti ha proseguito 
imperterrito sulla strada di una 
« riforma » di oetto.sapòre pri, 
vatistico ignorando deliberata 
mente le unanimi critiche e os¬ 
servazioni dei sindacati, deci¬ 
dendo il « taglio z di oltre un 
terzo delle linee FS. l'abbando 
no di fatto di altri 5 mila km. 
(che fra qualche anno risulte¬ 
ranno anch’essi « rami sec¬ 
chi »). e così via. 

E cosi accade per le rivendi 
cazioni particolari. Come, ad 
esempio, per il personale di 
macchina. Nell’agosto scorso i 
sindacati sospesero lo sciopero | 
in seguito all'intervento del | 
ministro. Sono passati tre me j 
si ma le trattative con I*Ammi¬ 
nistrazione non hanno appro 
dato a nulla. Dopodomani ci sa¬ 
rà un nuovo incontro. Dall'csi 
to del quale dipenderà la ri¬ 
presa della lotta che i sinda¬ 
cati — ha affermato il SFI 
CGIL — non possono rinviare 
dato il legittimo stato di dif 
fuso malcontento del persona¬ 
le di macchina sottoposto a con 
dizioni di lavoro insopportabili, 
voli orari prolungati oltre i li | 
miti consentiti dalle leggi. I 
POSTELEGRAFONICI - An j 
che per i PT il progetto di 
* riforma del governi» ricalca li 
ncc privatistiche. Iz> continue 
sollecitazioni per avviare trat 
tative in merito finora sono sta j 
te disattese. Anche le rivendi j 
cazioni por i 60 mila dipendi li j 
ti degli uffici locali c agenzie | 
stentano a trovare accoglimeli j 
to Di contro il ministro delle I 
RTT e qiidlo degli Interni si | 
«ono rapidamente accordati per | 
la utilizzazione — molto gene j 
rioamonte smentita dal mini- | 
stro Spagnoli! — della polizia. ì 
negli uffici postali, in funzio 
ne antisciopero I tre sindaca 
ti hanno minacciato la ripresa 
i rieirazionp. 

1 STATALI - Il governo «i J 
! era impegnato a presentare ai j 
sindacali fin dal !» settembre ! 
il proprio documento sulla ri 
forma della Puhblira amnvni 
«trazione Quella e aHre date 
«ono tutte tra,eor,e «enza che i 
il governo abbia mantenuto In j 


I.a lunga e grave vertenza fra 
i ih[K‘iulen'i comunali e il mini 
Mero rieUTti'erno clic ha deciso 
unilateralmente 'a riduzione delle 
reir'bu/ìoni e degli organici, è 
giunta ad un punto di c.,trema 
es;i,,ieraz:ou<*. (.'incontro di ve 
aerili a! mactero deUTnternu 
non I 1.1 dato alcun risultato an 
pre/zabili*. Dì qui la decisione 
delle ne organlz/a/inni di (no 
clamare un primo seioiiero di 
-IH ore (111 e II novembre) del 
per,oliali' ilei comuni colpiti dai 
pian v(‘ilimenti governativi. 

I sindacati hanno deciso altre,ì 
-- informa un loro comunicato - 
di iute'ess.pi* ’e Confederazioni 
e f \N'(T per un'azione comune 
e decisiva ' (nesso ',1 presidenza 
did Consiglio e di convocare gli 
organi dirigenti pei la determi¬ 
nazione delle a/’oni generali di 
lotta della categoria x-, 

I sindacati, come è noto, richie¬ 
dono in via pregiudiziale il man¬ 
tenimento dei trattamenti econo 
mici in atto e il blocco dei licei! 
/.lamenti. 


le distanze relative verso l'ope¬ 
raio dell'industria si accentuami: 
ma è una situazione precaria nel¬ 
la liliale le crescenti esigenze in- 
rimirinoli dei membri della fa 
umilia (tino a iptando si patriì 
lare a meno di neimmeere alla 
donna e al aiovane comodino 
una retribuzione propria? t apro¬ 
no una crisi sempre più vasta. 

Ma le SUO pioti Ine di retrihu 
zinne del mezzadro non dicono 
tutto, ("è un processa di espio 
priazuinc. di dii itti c di atticità 
economiche, a danno ilei mezza 
riri c contadini prnpi ictari. Oipn 
occasione di pmi/re-so tecnico riii 
11 ! padrone, nurarin o industria 
le. In possibilità di fare un pns 
so in avutili verso la distruzione 
completa dei carotidi di automi 
mia e d'iniziativa che hanno 
sempre contraddistinta il mezza¬ 
dro L'esempio più in «"il clic qui 
ei viene additalo è la pura e 
semplice cacciata dal podere can 
la creazione ih vaste conduzioni 
a solanoti: IJtlh tabacchine unì 
velinomi nummi mente adibite a 
lavori colturali sui rampi dine 1 
una volta c'eia il mezzodì u La 
Insiline fra attirila industriale e 
atticità auricola crea le comi- | 
zioia di una mano,me continuità 
I rii occupazione. di una destatila 
nahzzazinnc del Inrmo che 'o.’o 
ipialche mimi addiclio sembra¬ 
rli mi stupìo; ma è ì'aarario in 
dus,rude a realizzarla somma,/ 
rione i rantn<up. 

Ora una delle aziende tubar 
chinile, vc/piemlti l'esempio (le¬ 
ali zuccherifici. ha ( reato un par¬ 
co macchine da affittare ai mez¬ 
zadri. Sella mezzadria si lavora 


Indetta dalla Federbraccianti-CGIL 

Da ieri settimana 
di lotte in Sicilia 

Vi prendono parte braccianti, salariati, compartecipanti. 


mezzadri e coloni 
mi previdenziali - 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 A. 

Con forti scio|)eri e manifesta¬ 
zioni nelle province di Cnltanis- 
setta e di Luna, ha preso il via. 
stamane in Sicilia, un'intensa set¬ 
timana di lotta dei braccianti, 
salariati, compartecipanti, me/ 
zadri e coloni della regione. La 
< settimana > è stata indetta dal¬ 
la Federbraccianti CGIL 1 ier re¬ 
clamare la soluzione dei proble¬ 
mi previdenziali e assistenziali 
che si sono drammaticamente a- 
cititi con l'entrata 111 vigore del¬ 
la legge Bcrtinelli sugli elenchi 
anagrafici. . 

Esautorale infatti tc commis 
sioni comunali, e mentre s'inten 
sifica l'offensiva |K»Iiziesca dei 
prefetti che riis|M»ngnno cancel¬ 
lazioni a decine di migliaia, i la¬ 
voratori agricoli sono -tati pr. 

| vati di ogni garanzia di contro! 

| lo sulla compilazione degli elen 
1 eh: anagrafici che. come si «a, 
vengono ora elaborati dagli uffici 
C. R. sulla ha,e dello svilii;»;»*» 
unilaterale degl: agrari. 

Ciò ha portato, soprattutto nel¬ 
le regioni meridionali e in Sili- 
I ha in particolare, a evasioni 
j contributive di massa da parte 
j degii agrari e rance'.'azioni e a 
I declassamenti di migliaia di la- 
: voratori, a sopraffazioni e odio 
j si arbitri. L’n solo, scandaloso e 
) sempio dei risultati deH'offcnsi 
I va: in provincia di Palermo — 

I dove neU'ultimo anno ben 25.000 
i lavoratori «oro stati cancellati 
j dagli elenchi —* eli agrari han 
i no giusto finito rii denunciare 
200 000 giornate in tutto, che o 
quivalgono. più o meno, al la¬ 
voro di apiMMi.i nulle bracciali 
ti! E questo malgrado che nei 
Palermitano «inno ben 150.0U0 
g!l ettari condotti da salara'i 
i e che nella fascia costiera sia 
j abbastanza esteso l'agrumeto. 


- Rivendicata la soluzione dei proble- 
Manifestazioni a Caltanissetta e Enna 


Tu’to ciò avviene j>cr e.unta Vaìguarnera » p - -: 

in uno stato di carenza contrat- espropri e delle 
tiiale in tulle le province siri agricole, por la 

liane, di aggravamento della di due dighe per 

soccupazionc. di permanenza rii delia zona e del c 
uno «tato di inferiorità delle pre ninnale di svilup 


I impegno Le ripetute richieste J stazioni prev.denziali godute da; 
(delle F» rifrazioni ri> categoria j lavoratori agricoli nei confronti 
; -- die «.ino pervenute a ririiie J di altri settori produttivi. 

I Con la settimana rii lotta co 


Delegazione italiana in Romania 
per un simposio sull'agricoltura 


K' partita il 24 ottobre dall a* - . 
roporto di Fiumi».'.r.o. diretta a 
Bucarest, una deviazione campo 
sta dai professori: Orfeo Torno 
Rormi. del2Limersità di Pisa; 
Emanuele Guggmo, dell'Univer¬ 
sità di Catania: Attilio Bosticco. 
dell'Università di Torino; Pietro 
Caparrini. dell'Università dì Ca¬ 
tania; Franco Scaramuzzi, del¬ 
l’Università di Pisa: Cirillo Ma- 
liani, della Federazione dei Con- 


-otz. Agrari. 

l„i deìegaz.o.ie «aia O'p.'.e del 
Cor.,.-ù.o Supcriore deò’Agr.cot¬ 
tura Romeno, per un s.mpos.o 
romeno italiano s u problemi de! 
l'agricoltura. organizzato. ne! 
quadro degli scambi interuniver¬ 
sitari italo-romeni. dall'Associa 
zione culturale Italia-Romania in 
collaborazione con l'Istituto Ro¬ 
meno per i rapporti culturali con 
l'estero. 


«tc comuni — c delle Conferì * 
razioni rn-r l'avvio rii rii«ni« 
«inni «lilla questione non sono 
«tato accolte Da segnalare, in 
fine. Io «c iont-rn rii 4R ore riri 
tecnici del mm «tern dei T.T, PP 
lontra il rii«interc««c riri go 
verno m r i loro problemi. 
INSEGNANTI - I sindacati 
aderenti alla FIS (Federano 
re Scuola’) hanno espresso le 
loro vive preoccupazioni per 
l'andomor.lo didattico, cultura¬ 
le e funzionale delle Scuole c 
degli i'I'tuti primari e di i«tm 
zinne secondaria superiore. Do 
pn aver ricordato che per la 
riforma c il riassetto il gnvcr 
no continua a lacere la FTS ha 
invitato le altre categorie di 
pubblici dipendenti < a con 
cordare un'azione d : nrote«ta 
<nn i mozzi più drastici se re 
ees«ario ner ottenere finalr.icn 
te giustizia. 

ANAS - TI personale del 
l'ANAS ha scioperato nei gior 
ni scorsi per sollecitare la ri 
forma dcH’Azienda le cui strut 
ture sono oggi del tutto marie 
guato ai complessi c aumentati 
compiti e attività. 


ininciata stamane, e nella quale 
.« innestano sia ia battaglia con¬ 
trattuale che (M-r la riforma a- 
graria generale, la Fcderbrac- 
eianti pruixine come elementi 
immediati |)er la riforma del si¬ 
stema previdenziale: al l'iscri¬ 
zione negli eleni hi di tutti i brac¬ 
cianti che abbiano effettuato al¬ 
meno 21 giornate di lavoro con 
il diritto a conseguire i'inrien- 
nità 'li disoccupazione per un 
massimo ili 156 giornate l'anno, 
gli assegni familiari ( siano i 
braccianti occupati o noni e una > 
indennità di malattia rapiiortata 
al salario contrattuale; hi ì'eMen 
sione di questi diritti a coloni, 
comparitealianti e mezzadri im¬ 
propri comunque denominati; c) 
il trasferimento del potere di 
collocamento e di Hccertamento 
a commissioni comunali inler 
sindacali sotto il controllo degli 
organi dello Stato. 

I primi a raccogliere l'appello 
per ia ■» settimana » sono stati i 
lavoratori agricoli della fascia 
meridionale della provincia di 
j Caltanissetta fino alla piana ili 
Gela ila - hanno partecipato m 
j massa allo sciopero proclamato > 
dal iv.m tato regionale della Fc , 
derbraccianti e a una «erie di 
manifestazioni. I lavoratori delia 
zona interna del Ni «seno scende 
1 ranno invece in lotta lunedi prò, 

I «imo. Contemporaneamente a 
j quelli di Caltanissetta. «ono en i 
I trati stamane in «cioiiero i hrac I 
| c.anti drHTmnese II loro «cio- 
j però si è fortemente collegato a 
j una grande manifestazione rii 
protesta operaia e contadina, in 
detta unitariamente dalla CGIL. I 
dalla CISL e dallTTL nella Val j 
le del Dittamo |x-r il imienzia j 
mento deirindu«tna mineraria t 
(ad e„a hanno prco (Xiiie rap j 
salara'i j presentanti del PCI RSJ. PSH’P. 
tera sia ' delccaz.oni di parlamentari e i I 
! «indac? ih Ixonfnrte. A«'Oro c j 
Vaìeuarnerat ir: l'avvo cò-gì: I 
espro(»ri c delie tra,formazioni i 
aericele, [xt la realizzazione di 
due dighe p«.‘r !a (ostituzione 
delia zona e del com.tato interco¬ 
munale di «viluppo agricolo del 
la vallata, per l'attuazione d: nu¬ 
merose ojiere pubbliche già prò- | 
ì gettate e finanziate. j 

Sabato prossimo il movimento; 


investirà la provincia di Cata¬ 
nia. dove è stato proclamato uno 
sciopero provinciale dei brac¬ 
cianti e mezzadri. Manifestazio¬ 
ni e scioperi aitirolati interesse¬ 
ranno |xt tutta la settimana an- 
eli» - la (irovincia di Palermo 
(fascia costiera, piana degli Al¬ 
banesi. Cnrleone e [ìarccclii al¬ 
tri grossi centri interni), le zo¬ 
ne vitivinicole del Trapanese, la 
provincia di Ragusa (Serre) e 
quella di Siracusa (agrumeto). 
Nell’Agrigentino, ogni «forzo è 
concentiato — e in que«to seti 
,o assemt)!ei> e comi/, pieu.trali» 
ri sono già in piogramma nei 
comuni — (kt il successo riel'o 
sciopero generale unitario ni 
ottobre) a Palma e a Licata e 
soprattutto della grande giorna 
ta di lotta dei lavoratori del¬ 
l'intera piovimi;! pi (K'Iamat.i 
congiuntamente dallo organizza¬ 
zioni della CGIL e (iella CISL 
per I R novembre. 


Braccianti: 
da domani 
scioperi 
in Puglia 


Dui*» tu -i io|wrn 1 egli.n,tir- di 
I sabato ii. Emilia. 1 onciu-o--! con 
! una grande ni.inifeM azione a Fer 
i rara, prosegue e -i e-tcnde in 
! questa - e'.1 1 maria I azione *!«-» !>Tac 
( tanli e «alariati per la «ohi/ioiìo 
dei (»ro!>!eim p; evidenziali. A! 
I centro d(ila !o*ta che abbraicia 
i tutto il f*ae»e «oro le questioni 
j della parificazione del trat'.amen 
to previdenziale c de! nuovo si 
«tema di accertamento, del fman 
ziamentc». della riforma del col 
!or.smonto agricolo. 

Da ieri al Vi -, 400.000 brac- 
j r ant:. «alar,a!:, coloro e com- 
iurteripanti della Sicilia a:. 
! tuono una settimana di lotta: 


sempre meno con strumenti pro¬ 
pri: le conseiiuenzc si ritrovano 
sui nei prezzi del nolenti.a clic 
nell’aperta favoreatiiamcnta ite 
pii aprari concedenti (che poi 
sono ali stessi proprietari indi 
retti delle macchine ): (piando si 
è trattalo dì ifirideie le spese i 
mezzodì i si san visti addebitare 
un Li>'• in finì rispetta al patito¬ 
ne. L" (luche per questn che i 
mezzadri hanno iniziala lo scio¬ 
pero (/(■//(* con <eiine. tacendo sa¬ 
peri• che non hanno nessuna ni- 
letiziane di inumare quella an- 
tir/pazimir - arilo schema Mesti- 
va di applicazione ilella leapé 
11. Tòt!. 

La prossima tappa dell'esilio- 
filiazione sembra inssere la stes¬ 
sa lavorazione ,m Inumare del tu- 
barca, che onta si scolar urlìi 
abduzioni : l'arrivo di imfiianlt di 
essiccamento detti « americani * 
ctnisenie economia. sicurezza t 
rendimento maaqmri, delinca la 
possibilità di un accentramento 
intinsi nate di queste attività ehi 
| è ma latti Dopodiché del mezza - 
j ilio l radi.mutile non ci stira nul¬ 
la: ri st na un nuovo servo del¬ 
la alcha. mi lavoratore a co't>- 
i ino che mm riscuote coll mio. 
un occup'do a n-iii/io pomo cut 
melo s.'ilin,,, una lupini ih ili 
pt'nilente a ria non è data la b- 
In ttu tb coni 1 (illazione perché »! 
centi » sinistra, come ci asm ina 
d ■ .an irih'lti s. Xe'lo Mariani, ha 
tpà pensato a tutto con la Ira- 
or h. Tic. 

In questa .situazione i mezza- 
tiri si trovano ad affrontare i>ro- 
blemi comuni con i coltiinfori 
diretti. Il processo di evoluzio¬ 
ne na so una « aortcoltina di 
eon,rotto s. che liti t/ià il suo 
esempio più lampante nel rap¬ 
porto zuccherifici contadini. col¬ 
pisce dirittamente d coltivatore 
diretta che di potere eontnit'ua 
le è ancora privo. Ma sia il 
mezzadro che il coìtiralnrc direi 
lo vedono, ntiqi. che il potere 
(•tiniratinale non si (■(intarsia se 
ci si laseitt sottrarre fioco allo 
rolla il controllo di decisive at¬ 
tività connesse aH'auricoltui a 
che Insilanti orati,uzzate queste 
attività — centri di meccanizza 
zinne, essiccato,. fornitura di con 
cimi e antiparassitari. semenzai 

— in comune, accettando in pie¬ 
no la sfida tIelle innovazioni tee- 
nnlotpche. coni rollando essi stes¬ 
si la continuità d, occunnznme 
nelle diverse fasi di lavoro: n 
ne. impellendo che il « sullo > che 
si sta facendo verso nuovi siste¬ 
mi di airianizzazitme rivi turco 
sui sfinitalo iloi ctifiitaU.il per 
ribadire la sottomissione non so¬ 
lo economica ma onche politico 
di queste catenarie. 

E' per questo che piò do ni 
cani mesi qui è nata la Coopera 
tira tabacchicoltori, che ora preti 
de il suo posto in scia al Con¬ 
sorzio e si prepara ad affrontare 
Torqanizzazimie (li servizi e al 
tirila economiche. Chiederà al 
l’Ente Valdicliiana. che opero 
tinche qui. una « scelta r a la¬ 
vori ■ dei lavoratori nella destina 
zinne drilli investimenti l'arra m 
concessionari di tabarro la ieri 
firia candidatura olla ue.turr 
delle macchine, lìipropipaà fai 
teru problema (lell'auttriomai ite’ 
mezzadro dal etjneedeu f <-: tic! 
momento che qui si arroti alftis 
sordo (he al tabacchificio C.\T , 
concedenti sono soci ih diritto 
con il 42di prodotto, mentre 1 
mezzadri clic hanno il 5S'o n* 
sono esclusi. 

Questo csrhi'inor dipende 'li- 
rettamente dal «onerilo dai mi¬ 
nistri Mestico f de * e l’reti <. n 
naldeinocratico) lì C-\T infatti 
pana ni bolletta separata ai mez¬ 
zadri mentre il Mov,opntin • tuto¬ 
li’. nella vicina concessione « a 
mani,enti :• non patio nrmmrrn 
la balletto separata E’ un orien¬ 
tamento nazionale E ' un t rn-o » 

. su cui devono ridettele (.aio, >i 

— e sono tanti, dal MSI m dui 

preti th r«fr««/'« rifila ClSf. # 
della ITI. - chiedono alla Veder 
me zndn di firmare lo » »c<.e;no 
Mesta o ì il comprarne s r> eon oli 
aarari. pruno aurora che lo stes¬ 
so cm ere,o nidi.a c »o -l> - -o 
aticmpnito alla leaae sin imiti 
amari Firmate. dto-o c 

poi d no verno ~ torà ■: ri.e co 

n tara'.’ Per ,! Mre-rpirdio rei-rie. 
ehi ha puramente ,> eemp' ,r rmen¬ 
te proftO'tn la dr.'1o’ah::nz"e e 
1 im-iativn del <o r ialrien;ocrn1 ro 
Preti 1 . Do p'elrt'.e è naturale, 
non ( i saranno più ohLS.'/hi ver. 

• o ì i’ie:-ailr- DonO'l e’.T- Pu-errA 
aerar feti t!' fr ir' , r o*frr,>rr la de 
<l 1 azione rb ora , irte tic prò 
fitti irdu-frin.u n ter he rio di no 
I ronzio per le annate tu pernio 
-poro e th oranti,re che La-rn 
n»t« tpà d ver e n.Tc i contadi 
ni afa dì-pera: ov.e 

Queste sre.n le comode v e del 
cen'rosr’-i tra. q im.-fo >7 suo Ten¬ 
ie c.r c r 1 oriento ”00 - modero'o *. 
certo in situazioni come quc-tc. 


Da domani in sciopero 
i medici dell'« Eastman > 


I)a domani, per :r*- g.orni. i 
170 sun.tari de!n«*..:aio oi.W.oìa 
tr.co Ea-tman «: a-trrranr.o dai 
lavoro IVI a condiz.one precaria 
in cu. il per-onale di questo I« # i 
luto, «otto per ra«<.«:epza gru 
tu.ta a; bamb.Ti: puver: e ozg 
.!.venato uni cl.n.ca con : if. 1 
,*-r, co mpresa la ciezen/a. at> 


5 gennaio sborso Con q le-to ac¬ 
cordo a: san.tari «arebbe toccata 
la percentuale del 20 '•, sareb¬ 
bero stati corrispri«ti d.ie a««egn: 


b amo g.à informato : lettori. 
Manca un rogo! civ-nto c-b.e Irti 
n «oa la pò- z one do: s.»n.:ar; 
iron «ono o-peLicori, non sono 
universitari... sono equiparali a-Jl 
statali*, percepiscono retribuzioni 
del tutto insudicienti. A questa 
situazione si aggiunge l'ultimo 
tentativo della direzione sanitaria 
c amministrativa di venir meno 
all'app’jcazione delTaccordo sin¬ 
dacale raggiunto faticosamente il 


integrativi 'q.*e!!i maturati per 
gli statali». Orbene, senza alcuna 
motivazione, la direzione non vuo 
!e p ò lorrisixxiiere ia percen 
tuale e de: due as«egn r»e vor 


c he téli j 
-an.: un 
non sono I 


lettori , rrbbe pagare solo ano A questo 


•assegno, veriebtx' - aggiunta una 
t meusd.tà premio » (aleatori.» 
•m -ichè condizionata dal bi'anno*. 
In sostanza contro 400 mila lire 
«e ne vorrebbero corrispondere 
LiO mila per fare l'esempio di 
quanto toccherebbe ad un capo 
reparto. Per questi motivi, per 
una ventata di aria nuova nel¬ 
l'Istituto. il personale medico ha 
deciso la ripresa della lotta. 


•cernente 


prò'e so nel 
Vincenticare con oan, mezzo fi 
dominio dei caiv.ir.h-e dello 
proprietà terr ero nelle rampo- 
aue. 1 mezzadri r i coltivatori 
d reti, sono qui pronti n contro 
stare questo indirizzo con un a 
qrande hattaalia politica nazio 


movimento [ domun, a! 31 t 400 000 brac¬ 
cianti e coloni della Puglia «con 

— .. - diranno in lotta attuando «iiopcn 

e manife«tazior.i nei principali 
centri agricoli. Il 20 «1 «cinp^ 

ro ^e^a a Rovigo con una mando 
stazione provinciale, mentre mi 
ziative di loda -oro program 
male per i prossimi giorni an¬ 
che nelle restanti province ve 
note e in Toscana. 

n \\ Il Comitato esecutivo della Fr 

derbracrianti ha deciso di ri¬ 
chiede re prova edimcnti ammani 
«iralivi e legislativi che — nel 
qie-to ac- contesto delle soluzioni più gene 
>be toccata ra ), ,» c j problemi previdenziali 
i '. ri-.endirativ 1 della categoria sul 

l.ie assegni j ;i perc-epuzione. accertamento e 
itlira*. 1 ^ per collocamento — r.solvooo imme 
nza mcun.i filatamente alcune queslionj patr¬ 
ie non vni» colarmente urgenti: li concela- 
.a percen mento riiriiti previdenziali acqui¬ 
la' rve vor ,,t, «,,no alla soluzione organica 
1 A que'to ci«-l problema accertamento: 2i ri¬ 
nviata una pri-tmo (ioti-ri Commissioni Co 
(aleatori.» rriimli elenchi anagraf ei: 3* con 
il b; ancioi. cessioni mimmi prestazioni a««i 
0 mila lire «trn/iali ai lavoratori stagionali 
rnspondere (risaia, olive, etc ) che non han 
esempio di no eseguito le 51 giornate; 4) con 
d un capo cessione del sussidio straordina- 
notivi, per rio di disoccupazioe per i brac- 
nuova nel- cianti che non hanno realizzato 
medico ha le giornate sufficienti per avere 
1 lotta. diritto al sussidio ordinario. 


stare q 

qrande 

naie. 


Renzo Stefanelli 


cambi 


Dollaro USA 622,40 

Dollaro canadese 576,15 

Franco svizzero 144,00 

Sterlina britannica 1741,00 

Corona danese 90,30 

Corona norvegese 06,30 

Corona svedese 120,65 

Fiorino olandese 172,53 

Franco belga 12,20 

Franco francese n. 126,32 

Marco tedesco 156,75 

Peseta spagnola 10,32 

Scellino austriaco 24,175 

Scudo portoghese 21,50 

Peso argentino 2,2t 

Cruzeiro brasiliano 0,20 

Sterlina egiziana 715,00 

Dracma greca 19,15 

Lira turca 9L*0 

Dollaro australiana 417,03 
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Un minatore che ha perduto moglie e figli ad Aberfan grida al Coroner 

Scrivete sulla notifica 
di morte «sepolti vivi 
dall’azienda mineraria» 

Estratti fino ad ora 145 cadaveri ma almeno altri cinquanta restano sotto la montagna di carbone — Negli archivi 
comunali giacciono decine di lettere che avevano denunciato il pericolo rappresentato dalla montagna di detriti — La 
stampa inglese concorde: una sciagura creata dairuomo — Le domande a cui l’inchiesta dovrà dare una precisa risposta 


B 


Nostro servizio 

LONDRA, 21. 

Il disastro (li Aberfatt ha vir¬ 
tualmente aperto un dibattito 
nazionale sidle misure di si¬ 
curezza e le condizioni di la¬ 
voro nell‘ industria mineraria 
britannica. L'accertamento del¬ 
le responsabilità è il compito 
più immediato a cui dovrà ri¬ 
spondere la commissione no¬ 
minata (Ird (incorno Ma, al di 
là dell’inchiesta sul tropico 
episodio, si apre il discorso su 
quella clic potremmo definire 
« la condizione umana » di 
tinalili. i lavoratori e le toro 
famiglie, dal carbone traodono 
il loro sostentamento e — co¬ 
me in questo caso - vi incon¬ 
trano la morte. 

Al quarto (porno l'operazione 
di recupero delle salme nel pic¬ 
colo villaggio (/(illese si è fat¬ 
ta ancora più dura. Stamani 
erano stati recuperati M. r > cor¬ 
pi, una ventina dei quali non 
identificati (fumiti ne rimanda¬ 
no ancora? Si dice almeno una 
cinquantina ancora ma nesso 
no lo sa con esattezza e. via 
ria che le jiiccozze e le scava 
trivi procedono liofili strati in 
| fortori, le condizioni peggiora- 
' no. E’ uno spettacolo racca¬ 
pricciante. I acuitovi sono inca¬ 
paci di riconoscere i propri fi¬ 
ali se non da un brandello di 
reste, da un bottone, da un na¬ 
stro leqato ai capelli. Se si 
pensa che rimaiiqoiio tuttora 
sepolte una cinquantina di sal¬ 
me. probabilmente a molte di 
esse (per la maggior parte 
bambini al disotto dei dieci 
anni) non si potrà dare un 
nome. FA stato deciso che do¬ 
mani verranno inumati i corpi 
di 25 vittime e che altri sci cor¬ 
pi saranno cremati. Giovedì in¬ 
vece i corpi di altri sessanta 
bambini Terranno sepolti col 
ìettivaincnte nel cimitero di 
Aberfan. 

Reparti dell’esercito sono tu 


Due spaventose 
sciagure in India 

Battello 
stracarico 
affonda : 

100 annegati 

ALTRE 35 PERSONE FAL¬ 
CIATE DAL TRENO IN 
UNA STAZIONE 

NUOVA DELHI. 2 4. 

Duo spavontoso sciagure veri¬ 
ficatesi oggi in India sono costate 
la vita a 135 persone: 35 sono 
state falciate dal treno, lo altre 
sono annegate nel naufragio di 
un battello. 

Nella staziono ferroviaria di 
Ixikhiserai. sulla linea Calcutta 
Fatua, un treno diretto è pioin 
bato su un folto gruppo di vi.ig 
giaton clic stava attraversando 
i binari. Secondo le prime noti¬ 
zie i morti sareblxro 35 ed i fe¬ 
riti dodici. Le autorità hanno 
allerto immediatamente una in 
chiesta |ier accertare Io cnu«e 
della sciagura. E risultato clic ì 
viaggiatori erano giunti nella sta 
none di Lnkliiserai — 300 chi 
lometri a nordovest di Calcutta 
— a borilo di un altro treno dal 
quale erano api>enu d sce-: Se 
nonché, invece di aprire Io sixir 
tello dal lato del marciapiede, 
hanno spilancato mie .n o,»;m»>‘o 
ritrovandosi sui binari La scarsa 
visibilità ha impedito loro di 
scorgere che stava arrivando il 
treno che è piomliato biro addos 
no quasi aU’improvviso. facendo 
una strage di uomini, donne, 
bambini. 

A poche ore di distanza, nello 
stesso Stato di Bihar. si è venti 
cata l'altra e più grave sciagu¬ 
ra. Un battello stracanco di per¬ 
sone. in maggioranza donne e 
bambini, che si recavano ad una 
cerimonia religiosa è naufragato J 
per cause che ancora non sono 
state accertate. Nei enrafv lei 
fiume Kosi. nel pres.si di Nir- 
mal. non lontano dalla frontiera 
con il Nepal, sono scomparse cir 
ea cento persone, ma il bilancio 
delle vittime, purtroppo, non è 
ancora defin.tivo Secondo te pri¬ 
me notizie vi sarebbero solo una 
quindicina di superstiti. 


tervenutì ieri a presidiare la 
zona, cintando col filo spinato 
la macabra località defili scavi 
e allontanando il pubblico da 
tutto il settore della gigante- 
sca frana che continua a de¬ 
stare vivo allarme. Le altre 
masse di carbone collocate al 
vertice della montagna sono 
tutt’altro che stabili. L'acqua 
si precipita in basso con forza 
crescente. Si è stabilita la pre¬ 
senza di una sorqente, sotto il 
cumulo crollalo venerdì, di 
cui l’azienda mineraria, per 
sua stessa ammissione, ignora- 
va l'esistenza. 

Oddi il Coroner distrettuale 
ha tenuto l’inchiesta sommaria 
che normalmente fa seguilo ai 
casi di morte violenta. Prima 
di redi strare il verdetto di de¬ 
cesso accidentale, /' ufficiale, 
dindiziario è stato drammati¬ 
camente interrotto dal pubbli¬ 
co. Un uomo che ha perduto 
inoplìe e foli nel disastro ha 
(iridato: s Vi dico io cosa do¬ 
vete scrivere: sepolti vivi dal¬ 
l'azienda mineraria ». 

Il fermento fra la popolazione 
dei villafif/i è fortissimo. Que¬ 
sta è la drammatica conclusili 
ne di anni di richieste inascol¬ 
tate, di canipaf/ne pubbliche 
mai defiliate di mio sguardo, di 
petizioni lasciate ingiallire ne¬ 
gli archivi della direzione a- 
ziendale, delle autorità locali, 
degli uffici governativi. Negli 
archivi comunali esistono de¬ 
cine di lettere scritte nel corso 
di questi anni che denunciano 
il pericolo rappresentato dalla 
montagna di detriti. 

Una conferenza stampa, te¬ 
nutasi oggi nel capoluogo del 
la valle ha minacciato di de¬ 
generare (ed è stata poi lira 
scarnante interrotta) di fronte 
al tentativo di un dirigente del¬ 
l'azienda del carbone di sfug¬ 
gire alle « domande imbaraz¬ 
zanti » che i giornalisti presen¬ 
ti gli rivolgevano. L'istituzione 
della commissione d’inchiesta 
(annunciata oggi ai Comuni 
dal ministro per gli affari le¬ 
gali del Galles) sospende per 
ora la discussione e rinvia la 
questione all'appropriata sede 
legale. Ma davanti all'opinione 
pubblica è ben presente lo sta¬ 
to di completo abbandono che 
per troppi anni ha dominato 
la vita e gli averi delle comu¬ 
nità minerarie del Galles. 

Da questa regione è stato 
tratto fm dai tempi della prima 
rivoluzione industriale ottocen¬ 
tesca. il nucleo più sostanziale 
delle ricchezze e del benessere 
z nazionale ». I profitti che i 
privati estrassero dalle fatiche 
estenuanti dei minatori sono 
oggi investiti altrove e conti¬ 
nuano indipendentemente il 
loro ritmo di moltiplicazione 
algebrica. Ma i minatori e le 
loro famiglie, anche sotto il 
regime certamente più « illu¬ 
minato » dell'azienda minera¬ 
ria nazionalizzata, non sono an¬ 
cora riusciti a procurarsi quel¬ 
le dis/Hìsizioni legislative che 
li garantissero da incidenti co¬ 
me quello di Aberfan. Non ci 
sono, come è noto, disposizioni 
di legge per la collocazione dei 
rifuti carboniferi. Quella che 
si è verificata ad Aberfan non 
è una calamità naturale, non 
è un disastro ineluttabile ma 
una sciagura creata dall'uomo. 
Questa è la conclusione unani¬ 
me di tutti gli osservatori in¬ 
glesi 

t.a stani /hi pubblica il suo 
giudizio a titoli cubitali nelle 
prime pagine ìxi TV ha onore 
talmente e coraggiosamente 
avanzato i primi dubbi, sulla 
base di uii'immediata constata¬ 


zione. fin dalla sera di venerdì, 
a poche ore di distanza dalla 
frana, fi presidente dell'azien¬ 
da mineraria nazionalizzata. 
Lord Robens. ha vivacemente 
polemizzato con la RBC accu¬ 
sandola di anticipare l'opera 
della commissione d’inchiesta 
e di sfruttare i sentimenti dei 
congiunti delle vittime. 

L'ente radiofonico televisivo 
nazionale nel respingere la fa 
cile accusa di « ricerca del 
sensazionale t>. ha dal canto 
suo ribadito il proprio dovere 
di informazione. Altri autore¬ 
voli esponenti dell'opinione pub 
blica hanno del resto fatto 
chiaramente intendere cosa 
pensano delle manovre evasive 
di Lord Robens. Quando l’uo¬ 
mo che ha perduto moglie e 
figli nel disastro ha interrotto 
oggi l'inchiesta sommaria del 
Coroner, decine di altri geni¬ 
tori c parenti delle vittime si 
sono uniti a lui. Una donna ha 
gridato: « Ce li hanno ammaz¬ 
zati ». L’uomo ha tentato ripe¬ 
tute volte di costringere il ma¬ 
gistrato a non registrare un 
verdetto di « morte acciden¬ 
tale ». che nelle circostanze 
suona come una tragica beffa. 

La commissione" (l'inchiesta 
pubblica sarà presieduta dal 
giudice Edmund Davies, nativo 
della Valle di Aberfan. In sin¬ 


tesi, gli interrogativi a cui la 
inchiesta dovrà rispondere so¬ 
no: l) perchè l'azienda mine¬ 
raria ha continuato a scarica¬ 
re detriti in un cumulo la cui 
stabilità era evidentemente pre¬ 
caria e che era resa ancor piu 
pericolosa dalla sovrabbondan¬ 
za di avana e dall'inesistenza 
di un valido sistema di drenag¬ 
gio; 2) perchè, dopo avere as 
sicurato per iscritto nel Wiil te 
autorità municipali del capo¬ 
luogo della valle che le opera¬ 
zioni di scarico sarebbero sta¬ 
te revocate, i dirigenti (Iella 
miniera hanno inspiegabilmen¬ 
te mutato parpre e Inumo con¬ 
tinuato a riversare tonnellate 
di detriti per altri due anni fi¬ 
no alle 9,15 del mattino di ve¬ 
nerdì scorso? 

La questione più vasta dei 
residui di carbone abbandona¬ 
ti sul ciglia dei monti investe 
poi tutta la struttura organiz¬ 
zativa dell'azienda mineraria. 
Si è appreso in questi giorni 
che ci sono nel Galles 5110 cu¬ 
muli come quello precipitato 
ad Aberfan quattro giorni or 
sono. Un tempo i padroni pri¬ 
vati si arricchivano in fretta e 
lasciavano i detriti sul primo 
posto a loro disposizione, il 
meno dispendioso, il meno lon¬ 
tano. L’azienda nazionalizzata 
ha ricevuto un’eredità difficile. 


Risolvere il problema certo non 
è semplice, ma in tenti anni 
di attività, che cosa si è fat¬ 
to? Ci voleva la morte stra¬ 
ziante di 200 bambini per atti¬ 
rare l'attenzione generale sul 
problema che le proteste e le 
domande dei diretti interessa¬ 
ti non erano riusciti fino ad 
oggi a imporre all'autorità. 

Il Parlamenta, mentre è in 
corso l'inchiesta della com¬ 
missione indipendente, non può 
per il momento intervenire ma 
è ovvio che gnesta è una que¬ 
stione politico sociale che esu¬ 
la dall"immediato compito del 
la commissione e al parlamen¬ 
to spetterà l’ultima parola in 
merito. Che cosa si farà per 
le altre 500 montagne di car¬ 
bone che tengono in agguato la 
<x morte nera » sui villaggi gal¬ 
lesi ? La morte è sempre stata 
di casa in queste valli. Fra gli 
abitanti di Aberfan molti sono 
quelli che hanno avuto i nonni 
morti di silicosi, i padri schiac¬ 
ciali nei cunicoli sotterranei, 
prima di dover piangere — co¬ 
me adesso — anche la scom¬ 
parso dei bambini. E' venuto 
il momento di dire basta a 
tutto questo, si grida da oggi 
nelle strade del villaggio inva¬ 
se dal fango nero che uccide. 

Leo Vestri 


Sette vittime in tre incidenti stradali 


Auto in un burrone: 
morti 4 cavatori 

La sciagura è avvenuta in provincia di Lucca - Nel Foggiano 
un autista è rimasto schiacciato da un palo - Tragico tam¬ 
ponamento sull'.. A-1 » nei pressi di Barberino Mugello 


A Napoli 


Sostituita in 
la «valvola 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

Presso il centro di cardio¬ 
chirurgia degli Ospedali riuni¬ 
ti per bambini di Napoli è sta¬ 
ta eseguita una delicata opera 
zione di alta chirurgia: la so¬ 
stituzione della valvola mitrale 
in un bambino di 13 anni, con 
una « valvola artificiale di Al- 
varez ». Questo tipo di pro¬ 
tesi. applicata per la prima 
volta in Italia, rappresenta la 
più recente conquista nel cam¬ 
po della cardiochirurgia. Le 
condizioni del bambino sono 
soddisfacenti. 

La riuscita di tale intorven 
to pone il contro di cardioehi 
nirgia degli Ospedali riuniti 
per bambini di Napoli al li¬ 
vello dei più qualificati centri 
mondiali. 


un bimbo 
mitrale» 


Enormi infine sono le pos¬ 
sibilità di recupero che si apro¬ 
no dopo il successo di questo 
intervento, per le migliaia di 
bambini e di adulti inevita¬ 
bilmente condannati a causa 
di malformazioni cardiache 
congenite o insorte nel corso 
degli anni. Domani martedì, 
alle ore 11 . i primari del cen¬ 
tro di cardiochirurgia (fra cui 
anche il cardiochirurgo proL 
Mario Ursini che ha eseguito 
il difficile intervento operato 
rio) e i dirigenti dell'ospedale 
«Teresa Rav aschieri» (del 
gruppo Ospedali riuniti, e do 
ve ha appunto sede il centro 
stesso) terranno una confo 
renza stampa per illustrare 
dettagliatamente le indicazioni 
operatorie, le fasi e le finalità 
dell'intervento. 


Importante scoperta di uno scienziato di origine italiana 

Cavie malate di cancro 
guarite con vitamina A 

Ci vorrà del tempo prima di sapere se la cura è efficace anche suil’uomo 


Ha fatto «11» 
il comune siciliano 
che gioca al Toto 

PALERMO. 24 

Il comune di Montem.vggir.re 
Bclsito non ha fatto « 13 » e nem 
meno « 12 ». ma solo « 11 ». U 
primo dei « sistemim » da otto 
doppie che l'amministrazione mu 
mcipale ha. come è noto, deciso 
di giocare ogni settimana nella 
speranza di risanare in qverto 
modo le casse del comune, è 
stato compilato sabato sera dal 
segretario comunale, d’intesa con 
la giunta di centrosinistra. 

Per un polo, il dottor Di Marco 
non ha fatto centro, pur azzec¬ 
cando il difTicile risultato dì 
Atalanta Spai. 


TOKIO. 24. 

La vitamina A. somministrata 
in dosi e momenti opportuni, può 
arrestare o impedire l'insorgenza 
del cancro polmonare? Secondo 
Io scienziato di origine italiana 
Umberto Satfiotti la risposta è 
certamente positiva per quanto 
riguarda ih animali e del tutto 
probibile. in un avvenire non 
lontano, anche oer l’uomo. 

Svolgendo la sua relazione al 
nono Congresso m’emaztonale del 
cancro in corso a Tokio, il prò 
fessor Saffiotti ha raccontato co 
me è giunto alla importantissima 
scoperta. Dopo aver costatato che 
le particelle di polvere che si 
trovano nell'aria o nel fumo pos¬ 
sono essere conduttrici di sostan¬ 
ze cancerogene, egli ha prepa¬ 
rato delle particelle di una deLe 
sostanze cancerogene più attive 
— il benzipirene cristallino — 
che si trovano appunto nel fumo, 
negli scarichi industriali e delle 
auto ed anche nel fumo delle 
sigarette. Ha quindi introdotto 
tali particelle nel corpo di nu¬ 
merose cavie Subito ha visto che 


esse andavano a fissarsi nei tes¬ 
suti polmonari di cui hanno in¬ 
taccato le cellule trasformandole 
in cellule cancerose. Egli ha trat¬ 
tato i soggetti così infettati eoo 
varie cure, fra cui forti dosi di 
vitamina A. Ila allora costatato 
che. delle cavie cosi trattate, solo 
una si è ammalata di cancro del 
polmone. 

Se ne può dedurre che la vita¬ 
mina A blocca il processo di tra¬ 
sformazione delle cellule polmo¬ 
nari m cellule cancerose e questo 
può essere elemento molto impor¬ 
tante per lo studio del comporta¬ 
mento e della diversificazione del¬ 
le cellule. 

Per quanto riguarda Tuomo, il 
prof. Satfiotti è stato assai cauto. 
Dovranno essere condotti in pro¬ 
posito ancora molti studi. Nel 
frattempo è sconsigliabile che i 
fumatori o coloro che sono sog¬ 
getti a inalazioni non salubri, si 
mettano fin da adesso a ingerire 
vitamina A perchè non si cono¬ 
sce il comportamento del tessuto 
polmonare umano e perchè, come 


è noto, un eccesso di vitamire 
può provocare conseguenze anche 
gravi. E' tuttavia certo che gl; 
esperimenti su cavia del profes¬ 
sor SafTìotti costituiscono una con 
quista seria che avrà, in futuro, 
riflessi anche nella terapia umana 
del cancro del polmone. Lo sc.en 
ziato sta ora tentando di deter 
minare il momento migliore e 
la dose ottima di vitam.ne A ne 
cessana a immunizzare il pol¬ 
mone o ad arrestare il cancro 
in caso di sua insorgenza. 

La vitamina A si trova, in na¬ 
tura. soprattutto nelle carote. 

Medici giapponesi hanno pre¬ 
sentato delle interessanti relazio¬ 
ni sul cancro gastrico che. a lo¬ 
ro parere, è direttamente con 
nesso con la gastrite cronica la 
cui incidenza aumenta con la 
età ed è connessa a cibo irri¬ 
tante. tra cui carne e pesco 
alla griglia. In Giappone la 
mortalità per cancro gastrico 
colpisce 60 mila persone all'an¬ 
no: è la percentuale più alta 
del mondo. 


Altri sette morti sulle strade 
nella giornata di ieri: due a 
Fuggii», quattro a Seravezza 
(Lucca), uno a Barberino Mu¬ 
gello (Firenze). A Orvieto quat¬ 
tordici sacerdoti statunitensi so 
no rimasti Feriti e giudicati gua¬ 
ribili da 5 a 20 giorni. 

LUCCA - lina «Volkswa¬ 
gen » sulla quale si trovavano 
cinque giovani è uscita di stra¬ 
da precipitando in un burrone 
sulla strada che da Seravezza 
conduce ad Arni, un centro 
della montagna versiliese. Tre 
dei cinque giovani, tutti cava¬ 
tori eli marmo che rientravano 
ad Arni, dove abitavano, sono 
morti. Essi sono: Angelo Mal¬ 
ici. Adolfo Lorenzoni e Pier 
Luigi Lorenzoni. I fratelli Fe¬ 
derico e Pier Luigi Lorenzoni 
(non sembra parente dell'altro 
giovane deceduto che portava 

10 stesso nome e cognome) so¬ 
no stati ricoverati in ospedale 
con prognosi riservata. 

FOGGIA — Sulla statale nu¬ 
mero lfi un convoglio agricolo 
composto da un trattore, un 
carro officina ed un grande vo¬ 
mere è stato tamponato da un 
autocarro. Un grosso palo, 
sporgente dal carro officina, 
ha sfondato il vetro della ca¬ 
bina di guida dell'autocarro 
medesimo colpendo a morte il 
secondo autista. Armando Espo 
sito, di 24 anni, che stava ripo¬ 
sando sulla cuccetta. L'autista 
dell’autocarro. Pietro Sergio, di 
42 anni, nella brusca sterzala 
impressa all'automezzo, ha in¬ 
vestito poi un passante. Vin¬ 
cenzo Fcrrazzano di 50 anni, 
che è deceduto sul colpo. Il 
feri'o è Domenico Gurgolo. di 
26 anni, che seguiva a piedi 

11 convoglio agricolo col com¬ 
pito di segnalare eventuali 
ostacoli. 

FIRENZE — Nei pressi di 
Barberino Mugello un autotre¬ 
no ha tamponato un altro au¬ 
totreno fermo sulla corsia di 
emergenza dell'autostrada del 
Sole. L'autista investitore. Car 
lo Tonta, di 29 anni, di Temine 
di Casola (Vicenza) è deceduto 
mentre lo stavano conducendo 
all'ospedale. Il secondo autista 
è rimasto ferito (guaribile in 
15 giorni). Il conducente del 
l'autotreno tamponato ha ripor¬ 
tato anch’egli ferite guaribili 
in 20 giorni. 

ORVIETO — Sull'autostrada 
del Sole, nei pressi di Fabro, 
un pullman sul quale si trova 
va un gruppo di sacerdoti del 
la curia generalizia dei gesuiti 
di Roma ha tamponato un au¬ 
totreno. Venti religiosi, tutti 
statunitensi, sono rimasti feriti. 
Illesi, invece, l'autista del 
pullman, Riccardo Mazzi di 29 
anni, abitante in una frazione 
di Ponte a Poppi (Arezzo), e 
l'autista deli'automezzo tampo¬ 
nato. Mario Mazzi, di 25 anni, 
di Capalona (Arezzo). 


L’addio dopo 17 anni di matrimonio 



LATINA — Gina Lollobrigida e (a destra) Milko Skofic all'uscita dal tribunale (Telcfoto) 

La folla applaude a Latina 
Gina e Skotic thè si separano 

Centinaia di persone circondano l’attrice dopo la breve udienza 
nell’ufficio del giudice - Incontro con la Lollo - « Pensa di divor¬ 
ziare? » - » Secondo voi, in Ital ia il divorzio sarsì ammesso? » 


Dai nostro inviato 

LATINA. 24. 

Uti lungo applauso dal'e centi¬ 
naia di persone clic aspettano 
da ore: è arrivata Gaia. Un al¬ 
tro applauso: è Milko Skofic che 
scende dalla Flaminia coupé da 
vanti ai Tribunale di Latina, per 
l'ultimo appuntamento con la 
moglie: si incentreranno davanti 
al giudice che pronuncerà la 
separazione consensuale, dopo 17 
anni di matrimonio, a tratti feti 
ce. negli ultimi tempi più triste, 
mai tempestoso. Forse per que¬ 
sto la folla ha applaudito marito 
e moglie, i quali, pur essendo 
qui per firmare il fallimento del 
proprio matrimonio, non hanno 
mai fatto chiasso, mai scenate, 
mai si sono insultati. E' la di¬ 
mostrazione migliore, per gli 
avversari del divorzio, che un 
amore può fimre. anelare in ar¬ 
chivio. essere -sepolto senza lati 
ti drammi. 

L'unione fra Gina e Milko è 
stato uno dei » fatti » delle ero 
nache italiane del dojkiguerra: 
l'accordo 'perfetto'*che per 'anni 
è regnato fra i due coniugi ha 
rappresentato un esempio, per i 
giornali a rotocalco, i quali han¬ 
no fatto servizi, interviste, pub¬ 
blicato fotografie sulla coppia che 
mai si sarebbe divisa. Poi. qual¬ 
che- anno fa. gli stessi periodici. 
a!!<1 ricerca del pettegolezzo, co¬ 
minciarono a scrivere di Milko. 
visto in locali notturni, con que¬ 
sta o quell’altra attricetta, con 
la soubrettina tal dei tali, con 
una vecchia amicizia. E casi, a 
poco a poco. 1 due sono giunti 
alla de-cisione di oggi, la sepa- 
raz.ione. 

L'appuntamento era per le 
11.30. davanti al presidente del 
Tribbiale civile di latina, dot¬ 
tor Luigi Velletri. Gina è arri¬ 
vata con dieci monti d'anticipo, 
su una « Jaguar » grigio metal¬ 
lizzalo. Decine di fotografi l’at¬ 
tendevano e l'hanno circondata, 
aggredita. p-osa prigioniera, 
scattando flashcs fino a non po¬ 
terne più. La Inolio, sorridente, 
ma nervasissirna. con un sette- 
ottavi beige, scarpe bianche, bor¬ 
sa dello s'esso colore. orecchiai 
rossi con perle attorno, ha avuto 
attimo di smarrimento. L’ha 
sorretta l’avv. Emanuele Colino. 

Cinque mriuti dopo Gina, è 
arrivato Milko. «ulla Flaminia 
grigia, con tm completo scuro, i 
capelli brizzolati. L'aw. Antonio 
Bavaro. che lo accompagnava, 
non ha avuto bisogno di sorreg¬ 
gerlo Il medico jugoslavo appa 
riva dLs'nvolto. sicuro. Ha sop¬ 
portato con tranquillità l'assalto 
dei fotografi e dei cineopera’on. 
qu.ndi ha raggiunto il primo pia¬ 
no del palazzo di giustizia di La¬ 
tina. un edfio.o costmi'o nel pe¬ 
riodo fascista, come è faci.'e ca 
pire dal cattivo g isto che vi :m 
pera E en'rato nella stanzetta 
de! giudice Velletri. dove Cria 
era :n attesa da cinque mmuti. 

Il giudice ha ncevu‘o prima 
la Lollo. poi Skofic. Quindi tutti 
e due per il tentativo di conci 
Itazione. Ma la copp.a aveva 
meditato a lungo la decisane di 
separarsi e non ha avuto dubbi: 
« Nulla da fare, siamo decisi a 
Lasciarci; insieme non possiamo 
più vivere ». E al giudice non è 
restato altro da fare che det¬ 
tare il verbale al cancelliere: il 
figlio resta alla madre, ma il pa¬ 
dre potrà vederlo quando vorrà e 
tenerlo con sè un mese d'estate e 
venti giorni a Natale: i coniugi si 
impegnano reciprocamente a non 
sollevare quest-oni finanziarie: ri 
minorino agli alimenti e hanno 
ormai ria tempo diviso i beni. 

L'udienza è durata in tutto tre 
quarti d'ora. Milko Skofic. che era 
entrato per ultimo neTufficio del 
giudice, è uscito per primo, ai'.e 
12.05 Cinque minuti dopo è stata 
la volta della Inolio E' d ffiede 
descrivere ciò che è accaduto 
quando Gina ha lasciato il pa¬ 
lazzo di giustizia. I fonografi e i 
« tifosi » l'hanno letteralmente 
sommersa. Un giovane più deciso 
degli altri ha piazzato prepoten¬ 
temente la propria vettura davan¬ 
ti a quella dell'attrice, impedendo 
all'autista Gl vecchio autista di 
famiglia, il quale rimarrà con la 
bella attrice) di far partire la 
« Jaguar ». Scene da assalto alla 
diligenza, con la folla divisa: in 
parte per « lei ». perchè « poveri 
na è tanto bella... ». in parte per 
lui. che è « tanto un bell'uomo... ». 

Dopo un quarto d'ora di lotta, 
con i poliziotti che stavano per 
perdere la testa e già comincia- 
vano a spingere la folla e anche 
noi. poveri giornalisti, che una 
dichiarazione dovevamo pur aver¬ 
la. la macchina di Gina è partita. 
L'attrice è stata di parola; ci ave¬ 
va dato appuntamento a qualche 
chilometro da Latina e l'ha man¬ 
tenuto. 


i Ma non ho un gran che ita 
dirvi — esordisce quando é se 
(luta ail'Americai) Motel, con un 
bitter davanti — elle co-a volete 
sapeie? ». 

v Perché vi siete separati"' ». 

« E' una storia lunga. Dura d.i 
anni, anche se i>er tanto temix> 
voi non ne avete saputo nulla >. 

« Ma c'è stato un motivo spe¬ 
cifico? ». 

« No. Se ci fosse stato, forse 
('avremmo superato. Posso solo 
dirvi che ci siamo separati per 
un complesso di ragioni sulle qua¬ 
li un accordo si è dimostrato un 
IMissibile. 

i II giudice che cosa vi ha chie¬ 
sto? ». 

«Proprio questo: cioè il jierohè 
volevamo separarci. Poi ha ten¬ 
tato di rinconciliarci. E ci ha 
messo tutta la buona volontà. Ma 
non c’era nulla da fare ». 

* E' vero che iiensa di divor¬ 
ziare? ». 

* Perchè, in Italia il divorzio 
sarà ammesso, secondo voi? ». 

" C'è un progetto dei sociali¬ 
sti ». 

«Si. dei socialisti; domani di 
venta legge... ». 

« Ma lei ha la residenza in 
Svizzera ». 

« La residenza, non la cittadi¬ 
nanza. Comunque sono questioni 
delle quali si interessano gli av¬ 
vocati ». 

« Perchè non siete giunti prima 
alla separazione? ». 

« Il bambino. Andrea Milko ju¬ 
nior era troppo piccolo Ora ha 
nove anni e forse capirà. 

« Dove è ora Andrea Milko? ». 

* A casa, a Roma. Mi sta aspet¬ 
tando per la colazione. Non fa¬ 


temi fate tardi ». 

« A parte 1'mcontto dal giudice, 
quando ha visto [x>r ruttimi volta 
mio mai ito? ». 

« Questa mattina proprio in 
questo motel. Eravamo seduti a 
quel tavolino. Ma < yen lo clic ar¬ 
riva... ». 

K* vero: Milko Skotic -ta arri¬ 
vando. [/.intinta felina la mac¬ 
china davanti al motel. Ma Mil- 
ko che fa? Vede Gina, vede noi 
e ordina il dietro front. 

« Non ha paura di me — com¬ 
menta la Inolio — ma di voi *. 

L'auto di Milko imlioccn l'auto 
strada c sparisce. Qualche mimi 
to dopo parte anche Gina: r Non 
è un bel giorno |>er mi", dice 
e si vede che tanti ricordi le pi¬ 
sano [>er la mente. Da quando è 
uscita da! palazzo di giustizia di 
Latina non ha più l'obbligo di con 
vivere con i! marito, anche se le 
resta quello della fedeltà, come 
la nostra assurda legge prescri¬ 
ve: una situazione ambigua, elle 
rende più difficile dimenticare. 

Gina esce e allora scopriamo 
che il proprietario del motel. Na 
(lino Gagliunghi. ha qualche cosa 
da dirci E’ un uomo simpatico, 
con i baffi, sembra un messicano: 
«Questa mattina sono venuti in¬ 
sieme la I/illotirigirla e il marito. 
Si sono seduti a quel tavolo li. 
in mezzo alla sala da pranzo. 
Hanno preso il caffè, qualche [vi¬ 
sta e acqua minorale. Sembrava 
che andassero d'accordo, proprio 
come due sposini. Gina ha anche 
messo tre dischi di Sinatra. nel 
juke box. con cento lire. Bali, il 
mondo è strano... ». 

Un motel, simpatico, accoglien¬ 


te. a sei chilometri da Latina. Un 
mondo di ricordi passati i>er la 
mente di Gina e Milko a dicias¬ 
sette anni dal matrimonio al Ter¬ 
minino. Gina aveva allora 22 anni 
od era un'attrice alle primo armi, 
ma molto ptomettente. 

Andrea Barberi 


Sandra Milo 
di nuovo a casa : 
Moris Ergas 
va in albergo 

Lauree Sandra Mi'o e torna 
ta nella casa dei Panoli dove 
fino a qualche tempo fa convi¬ 
veva con Moris Ergas; egli, dal 
canto suo. si è trasferito in un 
albergo. 

1 legali di Sandra Milo hanno 
spiegato che si tratta di una so 
In/uine [>i ov visoria, presa |>er 
contemiierare i diritti dell'attri¬ 
ce e del produttore cinematogra¬ 
fico sulla loro bambina. 

Moris Ergas si è limitato a 
dire che il " ritorno di Sandra » 
è un'importante e delicata «pie 
stione elle riguarda lui e la don 
na alla quale è legato da dodici 
anni, e elio è la madre della sua 
bambina. Il produttore lui ag 
giunto che domani partirà pei 
In Cecoslovacchia. dove si trat 
terrà alcuni giorni ix*r motivi di 
lavoro. 


A Malines, in Belgio 


Esplosione in fabbrica: 


cinque operai morti 


Circa sessanta i feriti 
Lo stabilimento produ- 
ceva bossoli 


Tragedia per 11 minatori a Bogotà 


MALINES. 24. 

Cinque morti c una sessan¬ 
tina di feriti costituiscono il 
tragico bilancio di una violen 
ta esplosione verificatasi que 
sto pomeriggio in una fabbrica 
di munizioni di Malines. in 
Belgio. 

Lesplolione è avvenuta nello 
stabilimento « Metallurgia ». 

I vigili del fuoco, immediata¬ 
mente giunti sul posto con nu 
merosi mezzi, hanno intrapre¬ 
so le operazioni di salvataggio 
e hanno estratto uno dopo l'al¬ 
tro i cadaveri degli operai. 

Nella fabbrica « Metallur¬ 
gia » lavoravano circa 300 per¬ 
sone. in massima parte nord 
africani e spagnoli. La fabbri¬ 
ca produce soprattutto bossoli 
per proiettili di artiglieria. Il 
sinistro è stato causato dalla 
esplosione di una cisterna con 
tenente sali per la pulitura dei 
bossoli. 

Non vi è stato alcun incen 
dio ma la violenza della de 
flagrazione è stata tale che il 
tetto in vetri della fabbrica si 
è disintegrato. Sono stati i 
.'rammenti di vetro che hanno 
ferito molte decine di operai. 
Un centinaio di case vicine 
hanno subito danni Polizia e 
vigili del fuoco, appena giunti 
sul posto, hanno provveduto a 
isolare la zona facendo devia¬ 
re il traffico e tenendo lontano 
la folla che era stata attirata 
dal boato dell’esplosione. 

In un primo momento si era 
pensato al bang di un cereo 
supersonico ma quando si so 
no cominciati a udire i primi 
lamenti dei feriti, si è compre¬ 
so che era accaduta una gros 
sa disgrazia. 

I tecnici hanno iniziato una 
inchiesta per accertare i moti¬ 
vi dell’esplosione ma finora 
non sono giunti ad alcuna con¬ 
clusione. 


Bloccati dal grisù 
in fondo alla miniera 

La frana causata dall'esplosione ostacola le operazioni 
di soccorso - Messi in salvo 150 lavoratori - In un'altra 
sciagura avvenuta a Mesitas sono morti 8 minatori 


BOGOTA' 24 

Una violentissima esplosione di 
grisù, avvenuta oggi nella mi¬ 
niera di carbone di Samaca, ha 
causato una frana di notevoli 
proporzioni che ha bloccato 161 
minatori in una galleria a oltre 
cento metri di profondità. All'ope¬ 
ra di soccorso, iniziata immedia¬ 
tamente. hanno preso parte squa¬ 
dre di vigili, di volontari c di ro 
parti dell'e«ercito. Nel giro di 
poche ore i 150 uomini «odo stati 
raggiunti e portati in «alvo. Non 
*• -tato pero possibile scavare «i 
no in fondo alla galleria dove 


altri undici minatori si trovano 
tuttora bloccati. la; squadre di 
salvataggio stanno compiendo 
sforzi sovrumani per cercare di 
aprire un varco nel cumulo di 
detriti e di fango che impedi¬ 
scono di raggiungere i minatori. 

Un'altra grave sciagura ha fu¬ 
nestato la zona. In una galleria 
del cantiere minerario di Mesitas 
del Collegio otto minatori sono 
morti e tredici sono rimarti fe¬ 
riti a cau«a di una esplosione di 
cui ancora non «i cono-cono le 
cau«e. 


Altri tre prigionieri 
evadono dal carcere 
di Wandsworth 


LONDRA. 24. 

Tre detenuti, che stavano scon¬ 
tando condanne varianti dai due 
ai tre anni, sono evasi stamat¬ 
tina dal carcere di Wandsworth. 
aMa penferia di Londra. Io stesso 
dal quale 36 ore prima era fug¬ 
gito in modo sensazionale George 
Blake, che stava scontando una 
pena di 42 anni per spionaggio. 
Da questo carcere, l'anno scorso, 
era fuggito anche Rooald Arthur 
Bigfs, uno degli organizzatori 


della clamorosa rapina al treno 
postale Glasgow-Londra. 

Intanto di Blake nessuna trac* 
eia benché da molte ore siano 
sotto sorveglianza tutte le sta¬ 
zioni. i porti e gli aeroporti d’In¬ 
ghilterra. Il fatto è che la fuga 
di Blake è stata scoperta sabato 
con quasi due ore di ritardo • 
si pensa che revaso abbia avuto 
il tempo di imbarcarsi su un 
nave o un aereo e sia ormai tari 
dal territorio britaMÉN 
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Per il caos nel traffico questo è il di lem ma ch e sta di f ronte a l Comune 

UNA SCELTA DECISA A FAVORE DEL MEZZO PUBBLICO 
0 LA PARALISI COMPLETA 

La crisi deli’ATAC si è accentuata in questi anni: questo il punto debole • Un comunicato dei Comune 
Le indiscrezioni sulla seduta di emergenza neii'ufficio di Petrucci • Opinioni diverse nella maggioranza 


(Dulia prima) 

amministrazione comunale e 
dell'ATAC fra i quali il pro¬ 
fessor Guzzanti, l'ing. Samperi. 
('architetto Guidi, ring. Magri. 
C'è stata una breve introduzio¬ 
ne di Petrucci, che ha parlato 
della necessità di provvedi 
menti e quindi un esame delle 
varie pro|H>stc. Per studiare i 
dettagli dei nuovi provvedimen¬ 
ti è stato nominato un comitato 
ristretto dj tecnici che sarà 
direto daH’assessore Pala (pie 
.salente) e dal prof. Guzzanti, 
vice presidente. Tale comitato 
avrà il compito di pro|>orro al 
la Giunta, entro lunedi prossi¬ 
mo, uno schema di provvedi¬ 
mento che realizzi la decisione 
adottata. 

Il perimetro entro il quale si 
sarebbe orientata 1" attenzione 
dei tecnici per realizzare il 
blocco delle auto comprende¬ 
rebbe piazza dei Cinquecento, 
piazza Barberini, via Veneto, 
piazza di Spagna, piazza del 
Popolo, piazza Cavour, corso 
Vittorio Emanuele, piazza Ve 
nezia, il Colosseo. Si tratta pe 
rò solo di un' indicazione di 
massima, frutto di un primo 
esame, che non ha trovato con¬ 
ferme ufficiali. Queste le no¬ 
tizie o. meglio, le indiscrezioni, 
perché sulla riunione il Comu¬ 
ne si è limitato a emettere, a 
tarda sera, un comunicato as¬ 
sai vago e difficilmente deci¬ 
frabile. 

Il comunicato comprende una 
premessa nella quale si affer¬ 
ma la « validità dei provvedi¬ 
menti già adottati e in corso di 
attuazione per la disciplina im¬ 
mediata della circolazione » (si 
tratta della cosiddetta « onda 
verde » sulla cui inellìcacia — e 
sulla cui pericolosità — sono in 
pochi a nutrire dubbi), alla 
quale fa seguito la costatazio¬ 
ne, abbastanza ovvia, della 
« massiccia intensificazione ve¬ 
rificatasi nel trafiico cittadino » 
alla quale è legata l’esigenza 
« di ricorrere a mia serie di 
misure d: riordinamento delle 
forme di utilizzazione degli spa¬ 
zi pubblici cittadini, anche in 
rapporto a una vasta revisione 
degli orari e delle modalità di 
svolgimento delle attività col¬ 
lettive e in relazione alla evi¬ 
dente e imprescindibile neces¬ 
sità di alleggerire l'eccesso 
della pressione delle autovet¬ 
ture nel centro storico t>. Quin¬ 
di il comunicato rivolge un ap 
pollo alla responsabilità comu¬ 
ne e dà notizia, senza specifi 
carne i risultati, della riunione 
svoltasi in Campidoglio e della 
nomina del comitato ristretto. 

Dunque, il Campidoglio sem¬ 
bra si sia accorto delle dimen¬ 
sioni del problema. Diciamo 
sembra perché, poche ore dopo 
la riunione presieduta dal sin 
daco, risapute certe notizie, de¬ 
terminati ambienti politici e 
economici cittadini hanno già 
iniziato un’azione di pressione 
nei confronti del Comune per¬ 
ché faccia marcia indietro, e 
proprio in questa chiave va 
giudicata la genericità estrema 
del comunicato emesso dnll’nm 
ministrazione comunale la qua¬ 
le. evidentemente, vuole in tal 
modo tenere aperta la porta 
nd una eventuale ritirata. 

Comunque, il primo elemento 
che occorre mettere in luce, è 
11 carattere di assoluta emer¬ 
genza del provvedimento, pcn 
sato e deciso nelle sue linee ce¬ 
ntrali in una mattinata, sodo 
la spinta deiropininne pubblica 
che ormai chiede che il proble 
ma del traffico venga affrontato 
e risolto con misure radicali e 
tempestive, che prevedano una 
alternativa precisa alla para 
lisi. 

Il secondo elemento che emer¬ 
ge da un primo esame del 
merito del provvedimento — 
che. lo ripetiamo, per ora è alla 
fase della semplice enunciazio¬ 
ne — è il fatto che esso non 
potrà dare degli effettivi risul 
tati, ed è anzi destinato al fal¬ 
limento. se non sarà accompa¬ 
gnato da altre misure, altret¬ 
tanto radicali e tempestive, per 
potenziare e rendere efficiente 
la rete dei trasporti pubblici 
cittadini. 

La casa è del tutto evidente 
Tl blocco parziale -vi centro 
fino alle ore 10.30 colpisce so¬ 
prattutto il cosiddetto « mot i 
mento pendolare ». cioè il flusso 
di chi lavora al centro c fa il 
tragitto casa lavoro in au»o 

Poiché si intende scoraggia 
re tale fenomeno, trasferendo 
il moto pendolare lavoro casa 
sul mezzo pubblico, occorre che 
a coloro ai quali, in pratica, si 
proibisce I auto venga fornita 
una contropartita, la quale non 
può non essere il mezzo pub¬ 
blico. In caso contrario, si cor¬ 
re il pericolo che il blocco alio 
auto faccia la fine della ormai 
fanomatica « zona disco ». ri¬ 
spettata per qualche mese c 
poi pian piano corrosa dalia 
assenza di una politica comu¬ 
nale conseguente. 

Occorre, insomma, che la 
maggioranza che governa in 
Campidoglio dia prova di quel 
la volontà politica che fino ad 
oggi le è mancata, realizzando 
■ principio della priorità del 


mezzo pubblico, enunciato tal¬ 
volta. ma finora mai tradotto 
in provvedimenti concreti. 

Si parla in questi giorni del¬ 
l’esistenza di un piano del 
l’ATAC che preveda ebbe stra 
do riservate esclusivamente ai 
mezzi pubblici e in questo sen¬ 
so si sono fatti inolino i nomi 
dolio strili 1 .» (via dol Tritone, 
via Arenili,!, via Solferino via 
Goito, viale Trasteveri*, via 
Piave) che per intero o pi r 
metà sarebbero percv’so selli 
dai mezzi dell’ATAC o dai taxi. 
Ancora, però, non vi niente 
di ufficialo Anzi, nella tela/io 
ne al bilancio di previsione per 
il 1907. il nresidente La Mor¬ 
gui. pur facendo alcune inte¬ 
ressanti affermazioni sulla ne 
cessila di potenziare <• svilup¬ 
par!* roHieicnza deH’az'i nda e 
della rete dei trasporli, non 
accenna neppure a tale piano 


Insonnia, allo stato dei fatti, 
il provvedimento che il Comu¬ 
ne ha in animo di adottare è 
incompleto. Pericolosamente in¬ 
completo. E sappiamo cerne la 
faciloneria del centrosinistra, 
fino a oggi, ha in sostanza fa¬ 
vorito l’attacco e la manov*n 
della destra. Anche P“i i pro¬ 
blemi del traffico o dei traspor¬ 
ti. Basti pensare alla hre/e pa¬ 
rabola del pur interessante ten¬ 
tativo delle « isole pi donali v. 
Ma facciamo un esempio, ri 
ferendoci a quella vasta parie 
della zona Tiburtina > ln* attual¬ 
mente è servita solo da due 
autobus (il fri e il 71) e dalla 
circolare esterna. 

Già oggi questi mozzi sono 
insufficienti. 

Cosa accadrà quando coloro 
clic oggi raggiungono il cen¬ 
tro in automobile si riverse¬ 
ranno sui mezzi pubblici? Qua¬ 


li garanzie offrono il Comune 
e l’ATAC che la rete dei tra¬ 
sporti collettivi sarà poten¬ 
ziata? 

E’ necessario quindi che il 
comitato ristretto a cui il sin¬ 
daco ha affidato lo studio del 
provvedimento di blocco affron¬ 
ti anche ouest’altro problema, 
altrimenti al caos si aggiun¬ 
gerà il caos. Del problema, del 
resto, ne dovrà discutere il 
Consiglio comunale. 

Non è |>oraltro escluso che 
dal fallimento delle misure die 
il Comune si accingerebbe ad 
adottare possano giovarsi ali- 
die determinate forze politi 
die die mirano, come ha scrii 
to un giornale della sera, « a 
rompere l’equilibrio della mag¬ 
gioranza che regge il Comune » 
provocando una ulteriore ster¬ 
zata a destra. 
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Ecco la spirale dello sviluppo 
della motorizzazione privata, co¬ 
me si deduce dalla assegnazio¬ 
ne delle targhe dal 1927 ad oggi. 
La targa t Roma 1 » venne as¬ 


segnata il 17 marzo del 1927 e 
dopo vent'anni. Il 27 marzo, si 
arrivò a * Roma 100.000 ». Il 6 
maggio 1954 fu la volta dt « Ro 
ma 200.000 ». La « Roma 300.000 » 


fu assegnata solo 3 anni e 5 mesi 
dopo. Il 24 ottobre 1957. Trentuno 
mesi dopo (IMI giugno 1960) toc¬ 
cò alla < Roma 400.000 ». Poi II 
crescendo pauroso: « Roma 


500.000 » il 4 gennaio 1962, « Roma 
600.000 s II 6 marzo 1963, « Roma 
700.000 » Il 16 gennaio 1964, « Ro¬ 
ma 800.000 » il 25 gennaio 1965, 
« Roma 900.000 » Il 7 gennaio di 


quest'anno. Il 14 novembre pros¬ 
simo sarà assegnata « Roma A 
00000 », la » targa del milione i. 
L'avvenimento sarà celebrato con 
un < giro di vile » al traffico? 


Dibattito aperto sulle soluzioni per il traffico 


Sapremo nei prossimi giorni che cosa intende fare, con precisione, il Comune. Comunque 
sia, il dibattito sul traffico è aperto nell'opinione pubblica. A partire da oggi, pubblicheremo 
pareri di amministratori, esperti, urbanisti. Le dichiarazioni che pubblichiamo oggi ci sono 
state rilasciate da Cesare Fredduzzi, della Commissione amministratrice deli' ATAC; Carlo 
Melograni, architetto; Pierluigi Sagona, direttore di « Automobile-speciale », e dal consigliere 
comunale Eduardo Salzano, architetto. 



SAGONA 

Una politica 
per il traffico 

Nella recente confe¬ 
renza del traffico e 
della circolazione svol¬ 
tasi a Stresa si è par¬ 
lato naturalmente an¬ 
che del traffico urba¬ 
no; in particolare è 
stata riaffermata la 
necessità • ■ che • nella 
programmazione s i a 
considerata questa vo¬ 
ce almeno per quanto 
riguarda le 5 grandi 
aree urbanizzate (T<x 
rino, Milano, Genova, Roma. Napoli). Molti in 
ferventi alla Conferenza hanno sottolineato l’ur¬ 
genza di bloccare il processo di deterioramento 
delle condizioni del traffico urbano attraverso 
interventi massicci quali non si possono chiedere 
alle scarse finanze comunali e che quindi deb 
hono essere previsti nel Piano nazionale di in¬ 
vestimenti. 

In questo senso la Conferenza ha approvato 
una mozione all’unanimità. 

In particolare per Roma si è chiesto che entro 
il quinquennio siano iniziati i lavori per le linee 
metropolitane previste dal piano regolatore. Il 
problema ha fatto certamente (tei passi avanti 
almeno sul piano delle dichiarazioni: va segna 
lata in proposito l'intervista clic il ministro dette 
Partecipazioni statali sen. Giorgio Bo ha con¬ 
cesso alla rivista da me diretta, intervista che 
ha avuto un’eco notevole sulla stampa nazionale 
e alla Conferenza di Stresa. In essa si condivide 
il punto di vista riguardante la necessità di in¬ 
terventi governativi nel traffico delle grandi 
città e ri dichiara che ITRI è disponibile come 
strumento operatilo per tali interventi. 

Le polemiche che in questi giorni si svolgono 
a Koma sulle condizioni del traffico dovrebbero 
convincere il programmatore che ogni sforzo 
condotto solamente sul piano locale è del tutto 
insufficiente a risolvere il problema e che in¬ 
vece occorre una politica nazionale del traffico 
urbano che risolva anche il problema dei deficit 
e della organizzazione delle aziende municipaliz¬ 
zate. tenendo conto che solo un efficiente ser¬ 
vizio pubblico di trasporti può evitare il dramma 
progressivo della congestione che ha un costo 
economico graie che si ripercuote su tutti. 


SALZANO 



E gli accessi 
al centro? 


Nella relazione del 
Piano regolatore del 
centro-sinistra romano 
si esalta una nuova 
entità: « l'uomo moto¬ 
rizzato ». E* in fun 
/ione esclusiva del 
l’« uomo motorizzato ». 
dell'entità individuo^ 
automobile, che fino a 
oggi le Giunto di cen 
^ ^ <■ ■ tro-sinistra hanno vi 

» m < m sto il problema del 

traffico a Roma. 

Oggi, questo modo di impostare il problema 
è fallito, agli occhi di tutti, in maniera eviden 
tissima. E la Giunta corre ai ripari. Ma come? 

Por esprimere un giudizio occorre, a mio pa¬ 
rere. tener presenti alcune considerazioni, che 
possono sembrare ovvie, ma che tali non de 
vono essere sembrate ai dirigenti capitolini (se. 
almeno, le notizie che riportano i giornali sona 
esatte). 

1) Non è possibile risolvere il problema del 
traffico a Roma se non lo si affronta al livello 
dell'intero organismo urbano. A che sene de 
congestionare una zona limitata, quando gli ac¬ 
cessi al centro, lungo le strade consolari, sono 
intasati e caotici come sperimenta ogni giorno 
l’edile, l'impiegato, to studente? 

2) Non è possibile risolvere il problema de! 
traffico a Roma se non si crea, rapidamente, in 
tutta la città, una rete di trasporti pubblici real¬ 
mente adeguata alle necessità di spostamento 
della popolazione. 

3) Non è possibile risolvere il problema del 
traffico a Roma se non si rompe con la linea 
(subordinatamente fatta propria, nei fatti, dal 
centrosinistra) d’incentivazione abnorme dei con 
suini individuali, e se non si destinano invece 
le risorse, nella misura più larga possibile, ai 
consumi pubblici, collettivi, comuni. 

4) Di conseguenza, non è possibile risolvere il 
problema del traffico a Roma se non si cercano 
alleanze diverse da quelle del centro-sinistra: 
quest'ultimo, sottoposto com'è ai ricatti della de¬ 
stra esterna e interna, dovrà — in caso contra¬ 
rio — continuare a promettere per poi non man¬ 
tenere. ad affermare cose parziamente giuste per 
poi rimangiarsele, ad accettare posizioni « di si¬ 
nistra * per poi affogarle nei compromessi 



MELOGRANI 

Superare la 
superficialità 

. Sembra clic il Co 

mone di Roma stia 
per decidere qualche 
provvedimento non su¬ 
perficiale nella disci¬ 
plina del traffico. Me¬ 
glio tardi che mai (ma 
spel iamo che non ven 
ga fuori soltanto una 
ennesima commissio 
ne. destinata a fino 
raro a lunga sca 
den/a). 

Una città moderna doi rebbi* essere costruita 
in modo da farvi circolare facilmente anche le 
automobili private, seppure non nella quantità 
smodata di cui con incredibile spreco se ne fa 
spesso uso. Roma però non ha affatto la strut 
tura di una città moderna. Il traffico congestio 
nato e disordinato è effetto di un 0 sviluppo urba 
nistico sbagliato. Non a caso la capitale, che è la 
città italiana dove si è fatta la neggiore politica 
urbanistica, è quella dove si circola male come 
in nessun'altra. 

Abbiamo tante volte denunciato come non si 
possa pretendere di correggere questa situazione 
con misure quali i sottovia. l'« onda verde », i 
parcheggi a orario o la campagna per l'educa 
zione stradale. Si tratta di misure limitate che. 
se altrove in tutt'altre condizioni hanno avuto 
qualche efficacia, qui servono a ben poco. 

A questo punto non si può fare a meno di 
limitare decisamente il traffico dello automobili 
private nell'interesse di tutti. Altrimenti oecor 
rerebbe realizzare o|x*re stradali e parcheggi, un 
piegando somme di denaro proporzionate a quan 
to la cittadinanza spende per acquistare e man¬ 
tenere i veicoli privati. Con le finanze dissestate, 
con il bisogno più urgente di altri servivzi. a co 
trinciare dalle scuole, il Comune di Roma non 
può certo permetterselo. 

Resta l’alternativa di potenziare i trasporti 
pubblici. E' la via da seguire nello stesso tempo 
in cui si vuole limitare il traffico privato La 
via contraria a quella seguita dalla precedente 
Giunta di centrosinistra, la quale tra i suoi prov 
vedimenti più importanti decise proprio l'aumen 
to delle tariffe dell'Atac e della Stefer. Contro 
di esso noi comunisti ci siamo battuti ad ol 
tranza. fino all'ostruzionismo, convinti che, co 
me poi si è dimostrato, sarebbe stato inefficace 
per risanare il bilancio delle aziende. Avrebbe 
dato, invece, ancora una spinta a preferire il 
mezzo di trasporto privato, ad accrescere per le 
vie della città quel caos a cui si può rimediare 
soltanto con un'inversione totale della politica 
fin qui seguita in questo campo. 



FREDDUZZI 

Priorità al 
mezzo pubblico 

L'Unità ha trattato 
più di una volta egri* 
giamente i problemi 
ilei trasporti e del 
traffico della nostra 
città. Mi ixrmetto. 
ancora una volta, di 
l ieoi dare chi* è .stato 
l'unico giornale clu 
Ita indetto un dibat 
tito sii questi temi. Ai 
lettori del nostro gior 
naie, quindi, non sono 
nuovi questi problemi 
Oggi tutti <- scoprono * i problemi del traffico 
t* il Sindaco e l'assessore alla XIV ripartizioni 
cercano di correre ai ripari. Ciò è anche il 
risultato delia denuncia e della iniziativa uni 
taria del nostro partito (convegni di Firenze 
i* del Rrai ita ino. conferenza di Stresa e con 
grosso dell'ANCI. dove è stata riconfermata, 
ancora una volta, la priorità del mezzo di tra 
sixirto pubblico collettivo). 

Nella Commissione amministratrice dell'ATAC 
e in sede di Comitato direttivo della Feder 
tram, abbiamo avanzato più di una volta delti 
proposte che riassumiamo brevemente e si 
alcune delle quali ora pare che sono d'accordo 
anche alcuni dirigenti dei centio sinistra e certe 
stampa che chiamava demagogiche le nostri 
proposto: 

1) realizzare un sistema di linee metropoli 
tane con dimensioni regionali considerando la 
metropolitana non un ttain ma una ferrovia 
sotterranea (nei giorni scorsi si è parlato della 
realizzazione della metropolitana di Montreal, 
ma potremmo citare anche l'esempio dei lavori 
per la estensione di altri 46 km. delle metro 
politane di Mosca e Leningrado: lavori clic 
vengono eseguiti a foro cicco con un rilmo di 
costruzione di .!0 metri di galleria al giorno>: 

2 ) corsie e strade riservate per i mezzi pulì 
blicj di trasporto 'ATAC-Stefer taxi autoambu 
lanze-vicili del fuoco) : 

3) costruzione di strade sotterranee e sopra 
elevate riservate ai soli trasenti pubblici col 
lettivi: 

4> un regime più razionale dei divieti di 
sosta e l’applicazione, sia pure prudente e limi 
tata, delio sfalsamento degli orari: 

5) la compartecipazione a favore dei Co¬ 
muni e delle prov.ncie dell im|X>sta erariale sui 
carburanti, che oggi dà un gettito di 1.000 mi 
barrii l’anno allo Stato, ripartiti, secondo le 
nostre proposte, nella misura del 12 per cento 
ai comuni e riell'8 per cento alle province, anche 
per incrementare il parco rotabile, ristrutturare 
le linee e r.durre il tempo di sosta nelle 
fermate. 


Una studentessa del «De Sanctis» 


Si trucca gli 
occhi: sospesa 



« O vieni con la faccia pu¬ 
lita, o ti sospendo », e poiché 
ieri mattina la giovane Mar¬ 
gherita Tuccimei, è tornata a 
scuola con il solito e per lei 
(come per molte sue coetanee) 
normalissimo trucco agli occhi. 
p stata sospesa dalle lezioni 
dal signor preside per due 
giorni. Motivazione della so¬ 
spensione: indisciplina. 

Questo episodio ci è stato 
raccontato ieri pomeriggio da 
una giovane e simpatica stu 
dentessa. clic* frequenta la III 
media all'istituto statali* sFran 
cesco De Sanctis ». di vicolo 
Valdina 3 

i Già da sabato — ci ha det¬ 
to Margherita — l'insegnante 
di francese, la prof. Siglari mi 
aveva rimprnvercto per il truc¬ 
co. dicendomi di togliermelo. 


perchè a lei non piaceva. Voi 
la cosa mi è stata ripetuta dol 
preside, il quale mi ha ordì 
nato di tornare in classe con 
la faccia putita: ma io ormai 
sono abituata a truccarmi, e 
poi non capisco che c'cnlnn<> 
i mici gusti personali con il 
mio rendimento scolastico ». 

In verità nessuna norma di 
legge proibisce negli istituti 
statali una certa moda, o li 
mila la libertà del maquillage 
femminile: per questo la de 
visione del preside, prof. Luigi 
Felici lascia quanto mai sor 
presi: anche perchè appare 
ix r lo meno tidiiolo. in un 
mondo pieno di deficienze co 
me quello della scuola romana, 
correre dietro alle quindicenni 
che si truccano. 

Nella foto: Margherita Tuccimei 



Vasto programma di azione politica 
dei comunisti della zona Tiburtina 


A San Paolo alla Regola 


Studente si uccide gettandosi 
dal quarto piane di un istituto 


Piano Regolatore, «167», decentramento, servizi sociali al centro della 
battaglia popolare per un quartiere civile - Le relazioni e il dibattito 


Piano regolatore, attuazione i 
della « 167 ». decentramento, | 
servizi sociali: questi i temi 
della battaglia die vedrà im¬ 
pegnati. in prima persona. 1 co- 
munirti della zona Tiburtina. Ne ( 
hanno discusso in un convegno 
di zona alla presenza dei corv 
sigl.eri comunali Giuliana Giog 
gi. Salzano e Javicoli, apertosi 
con una dettagliata relazione 
del compagno Procopio. In essa 
sono stati puntualizzati i prò 
biomi. del resto marro<*'Opici. 
del quartiere e si sono indicati 
gli strumenti della lotta popo¬ 
lare per avviare a soluzione tali 
problemi. 

Lotta per la casa e per un 


Compatto sciopero 
alla « Maccarese» 

Gli oltre mille lavoratori del¬ 
l’azienda agricola « Maccarese » 
hanno scioperato ieri per tutta 
la giornata contro la minaccia di 
35 licenziamenti. Una delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dalla direzio¬ 
ne che ha manifestato il propo¬ 
sito di continuare le tratttative 


quartiere civile, innanzitutto: 
perciò si richiede l’attuazione 
dei 6 piani di zona della « 167 » 
e la nic».i in opera del centro 
direzione di Pietralata. e queste 
non sono soltanto occasioni di 
lavoro, uva costituiscono, punti 
fermi per lo sviluppo avile de! 
quartiere e della città. Altro 
aspetto della battaglia popolare 
del prossimo futuro sarà quello 
del decentramento, ntomo al 
quale larghissime potranno es¬ 
sere le convergenze delle forze 
democratiche del quartiere. 

E poi i problemi della scuola 
(particolarmente sentiti in una 
zona che. fino all’anno scorso, 
vedeva solo 3 bambini su 4 fre¬ 
quentare la scuola dell’obbligo). 
e degli altri servizi pubblici per 
la costruzione dei quali esiste 
già lo strumento della superde- 
libera che. per la zona Tibur 
tina. destina (almeno sulla carta) 
circa 3 miliardi. 

Più precisi si sono fatti, nel¬ 
l’intervento del consigliere Sal¬ 
zano, indipendente eletto nelle 
liste del Pei. i temi di quella 
che potrebbe chiamarsi la carta 
ri vendicativa del quartiere. 

In primo luogo la zona Tibur- 
tìna è interessata, forse come 
nessun’altra zona della città, al¬ 


l’asse attrezzato e al centro dire¬ 
zionale. la an funzione è deci 
siva ai fini ri; un corretto svi¬ 
luppo della città. 

Anche per quanto concerne la 
« 167 » la Tiburtina ha un posto 
particolare: in questa zona si 
trovano terreni della < 167 » che 
rappresentano circa un settimo 
di tutto il piano. Sono sei zone 
che rientrano nel primo bien 
nio di attuazione e che, invece, 
non esistooo neppure allo stato 
di progetto. Di qui sorgono — 
ha detto Salzano — quattro di¬ 
rettrici d’azione politica: di stu¬ 
dio e documentazione (già Pro¬ 
copio aveva annunciato la crea; 
zione di gruppi di lavoro): di 
individuazione dei punti nodali 
dei contenuti della battaglia e 
su questi esercitare il controllo 
democratico stilla attuazione dei 
piani; di iniziativa e di lotta 
tesa a far si che i lavori inizino 
subito: di propaganda e di diffu¬ 
sione dei problemi e dei loro 
collegamenti con tutti i livelli 
della vita civile della città. 

Sulle due relazioni si è quindi 
aperto il dibattito che prose¬ 
guirà lunedi prossimo. Ieri sono 
intervenuti i compagni Paluzzi 
di San Basilio e Mars: di Ponte 
Mammolo. 


A Palazzo Valentini 


Consigliere del PSI 
attacca la Giunta 


Visibile imbarazzo, anzi vero e 
proprio scompiglio, ieri sera fra 
la maggioranza di centro-sinistra 
a palazzo VaJentini: ii consigliere 
socialista Padroni, intervenendo 
nel dibattito sulla relazione prò 
grammatica, ha pronunciato un 
discorso prevalentemente critico, 
sino a paventare la possibilità di 
una sua aperta dissidenza piutto¬ 
sto che avallare delle scelte con¬ 
servatrici. sulla scia anche delle 
recenti giunte di centrosinistra. 

Padroni ha infatti affermato 
che le amministrazioni presiedute 
da Ponti e da Signorello sono sta 
te caratterizzate dall'immobili¬ 
smo mascherato da pseudo dina¬ 
mismo e che esse hanno deluso le 
aspettative delle popolazioni della 
provincia. Quindi il consigliere 
socialista ha mosso una serie di 


critiche alla relazione program 
manca, ad iniziare dalle man¬ 
cate iniziative per l'Ente Regione 
e per il funzionamento del « Pia 
rido Martini ». In mento al pro¬ 
getto per la zona industnale di 
Civitavecchia lo ha definito un 
« palliativo ». Esiste già a Civi¬ 
tavecchia un consorzio per il por¬ 
to ha ricordato Padroni, defi¬ 
nendolo un * carrozzone ». Sulla 
gestione del consorzio, che è pre¬ 
sieduto dal d c. Albicini. ha an¬ 
nunciato una mozione per chiede 
re un'inchiesta. 

Il consigliere socialista ha giu 
dicato fallimentare la politica 
agricola delle precedenti ammini¬ 
strazioni. ha affermato che il 
piano verde n. 2 non risolverà i 

f iroblemi delle campagne, e che 
■ Giunta si illude se confida 


nella legge del Centro-Nord per 
r;so’.vere. «*a pure m parte, i 
problemi economici della pro- 
v incia 

« lo credo in ogni forma di ac 
cordo politico nella misura in aii 
dietro la facciata ci sia un con¬ 
tenuto di effettivi valori e di con¬ 
creta volontà di oprare nelii'n- 
teresse delle popolazioni » — ha 
concluso Padroni — « ma se ciò 
non avverrà non potrò dimenti¬ 
care di rappresentare, oltre ad 
una delle zone più povere della 
provincia, anche una tradizione 
di democratiche lotte per l'asce¬ 
sa degli operai e dei contadini ». 

Prima avevano parlato il d c. 
Ziantoni e Todini (PSTP). il qua¬ 
le ha criticato il programma del¬ 
la Giunta, specie per quanto ri¬ 
guarda l'agricoltura e le scuole. 


Sofferente per un forte esau¬ 
rimento nervoso, un ragazzo di 
18 anni, ospite di un pensiona¬ 
to religioso in piazza San Paolo 
alla Regola, si è ucciso, ieri, 
verso le 13, lanciandosi dalla 
sua stanza, al quarto piano del 
l’edificio: è piombato da oltre 
dodici metri su un’auto in so 
sta in via del Conservatorio ed 
e poi rimasto incastrato tra la 
vettura c il muro. .Soccorso ed 
accompagnato al Fatebenefra¬ 
teili. è spirato due ore dopo il 
ricovero. Indagano i carabinie¬ 
ri della zona. 

Giuseppe Soldari. questo il 
nome dei ragazzo, era nato e 
risiedeva ad Affigliano, jn prò 
vincia di Terni: dall'inizio del¬ 
le lezioni era venuto a Ro 
ma. per studiare, ed aveva 
preso alloggio nel pensionato. 
Da alcuni giorp.i. era sofferen¬ 
te di una grave forma di esau- 
i rimento nervoso. E’ stata que¬ 
sta la causa, sostengono ora i 
carabinieri, che l'ha spinto al 
la terribile decisione. 

Un fortissimo, lungo esauri¬ 
mento nervoso, ha spinto al sui 
cidio anche una donna di 37 
anni, madre di tre figli. Eliana 
Proietti, questo il suo nome, 
ha atteso ieri mattina di rima¬ 


nere sola in casa (il marito in 
ufficio, i figli a scuola), poi ha 
chiuso la finestra e la porta 
della cucina ed ha aperto tutti 
i rubinetti del gas. Era già 
morta, quando il manto, alle 
13. è rincasato. Un medico, 
chiamato immediatamente, non 
ha potuto far nulla. Sul posto, 
per le indagini, la Mobile. 

Prima di uccidersi la donna 
ha scritto un biglietto, nel 
quale chiede perdono ai figli 
per il gesto compiuto, ma non 
spiega i motivi del suicidio. 

[ Il 3 novembre ~! 
I non sarà . 

I festa nelle . 

. scuole a Roma 

' Il 3 novembre non sarà va- I 

I canta nelle scuole romane. . 
Lo ha disposto il provvedilo-1 
re agli studi, secondo cui non * 

I è opportuno fare un < pente » I 
fra i giorni 1-2 e 4 novero | 

I bre, proprio all'Inizio dell'an¬ 
no scolastico. Saranno invece I 
prolungate di quattro g to ml • 
| le vacanze pasquali. j 
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Le drammatiche condizioni della scuola romana in una vibrante protesta collettiva 


Scioperano per poter studiare i ragazzi 


di Tor Angela e Borgata André 

La folta delegazione di ieri mattina all'assessorato alle scuole — Problemi 
e proposte concrete per la Borghesiana, Valle Muricana, Labaro, Gordiani, 
Tor de' Schiavi, Pietralata, Romanina, Cenfocelle, Settebagni, Castelgiubileo 


r 


Per oltre tre ore, centinaia di 
Imadri e di studenti hanno sosta- 
ito ieri mattina in via Milano dui - 
Inan/.i agli attici dell’assessorato 
ii2e scuole: e. a gruppi, sono sta¬ 
te ricevute dall'assessore Fraje¬ 
se al finale insieme al compagno 
l't'o/zetti, consigliere comunale 
lei Pei, hanno esposto la grave 
situazione in cui si trovano le 
Scuole delle risinttive zone. Il 
panorama complessivo è alluci- 
inante: da Torre 1 Angela a Bor¬ 
gata André (dove ieri gli sta 
denti sono stati costretti a scio 
}>erare per rivendicare tondi/io 
ni almeno « possibili ~ al'o stu¬ 
dio). dalla Borghesiana a Valle 
Muricana, ila Labaro a ('ontocel 
le. a riordinili. Tor de' Schiavi, 
irtralata. Komanuin. Setti-bagni, 
l'astelgiubileo è stato un ininter 
rotto coio di pro'cste (accompa 
guato da conciete indicazioni) 
che, speriamo. avranno olTeito 
aU’assessore Frajese un volto ab 
bastanza esatto delle condizioni 
dell'Istruzione pubblica a Roma, 
va'gano i fatti. 

[TORRE ANGELA E BOR¬ 
DATA ANDRE’,'/Si", 

Fono costretti, per mauean/gi di 
aule, ad andare a scuola un gior¬ 
no si od uno no. Hanno fatto prò 
.sente la situazione impossibile 
varie volte, tinche ieri sono stati 
costretti allo sciopero di proto 
sta. La soluzione c’è: e le ma 
etri hanno indicato all'assessore 
i locali die, in via di etnergen 
Iza, potrebbero essere affittati — 
[al Torraccio — fin dai prossimi 
[giorni. L'assessore si è impegna- 
(io in tal senso. 


l'anno scoi so); menti e lineili che 
abitano nelle nuovissime case 
di via Monti dei Pecoraro, sono 
costretti ad andare ancora nel¬ 
la secchia scuola di Pietralata. 
Questo è un esempio del caos 
amministrativo della scuola 
romana. 


BORGHESIANA 


Qui i ragaz¬ 
zi delle ele¬ 
mentari non hanno ancora pa¬ 
ttato cominciare l'anno scoiasti- 
i co. La scuola, sistemata in una 
vaccherìa, è pericolante. Dopo le 
prime proteste è stato assicura¬ 
to che, fin da giovedì scorso, sa¬ 
rebbe stato istituito un servizio 
di pullman per trasportare gli 
studenti alla scuola del villaggio 
Breila, dove vi sono aule dispo¬ 
nibili (c intanto si sarehtiero cer¬ 
cati nuovi loculi). Nulla è stato 
fatto. Adesso c'è una nuova prò 
messa, secondo la quale da do 
podomani sarà effettuato il ser¬ 
vizio coi pullman. 

VALLE MURICANA t 

davano alla elementare di Pri¬ 
ma Porta, l’anno scorso, com¬ 
piendo tre chilometri a piedi ed 
attraversando un passaggio a li 
vello incustodito, (’i fu la pro¬ 
messa (non mantenuta) di tra¬ 
sportati col pullman. Quest’nn. 
no la situazione è peggiorata: 
per i lavori alla marrana, i ra¬ 
gazzi sono costretti a passare su 
una pericolante passerella ed il 
trasporto col pullman non è più 
possibile. Esistono tuttavia dei 
locali a Valle Muricana: c la de¬ 
legazione li ha gin indicati al 
, l’assessore. 


LABARO 


Dalla zona di via 
Monti della Vac¬ 
chetta per raggiungere la seno 
la bisogna compiere a piedi ben 
sei chilometri: la delegazione ha 
pro;H>sto di inviare un pullman, 
nell'attesa di affittare alcuni lo¬ 
cali (già individuati e disponi 
bili) nella stessa via dei Monti 
della Vacchetta. Si eliminerebbe 
ro cori anche i doppi turni ilol- 
J’attuale unica scuola. 


GORDIANI 
SCHIAVI 


TOR 

la 


DE' 


Manca la scuola 

materna. O meglio: 

è stata costruita di recente, in 

via Partetiope. ma non è rag¬ 

giungibile per mancanza iti stra 
da. Si pierebbe rostro*, re almeno 
un pas.-aggio provvisorio 


PIETRALATA 


Ali'a-.M-'.'oro è 
•■tato coiwgnu 
te un ampio promemoria su tut- 
ta la situazione della borgata 
Cò da rilevare, tuttavia. )'as¬ 
surdo per cui t ragazzi clic ahi- 
Itano nella zona vecchia di Pio 
! tralata devono studiare nella 
nuova scuola di via Monti del 
Pecoraro (dove erano stati iscritt- 


attutato subito (il proptietaiio 
è daicoiilo). Baita un po' ili 
buona volontà. 


CENTOCELLE 


ROMANINA 


doppi 

piano 


Nella elementa¬ 
re ci sono i 
turni: c’è. tuttavia, un 
vuoto che iMitivhhc essere 


K' pronto un 
nuovo edificio 
(dovrebbe ospitale la media 
- Fedro »). ma la seconda ripar 
ti/ionc non vuol firmare il con 
tratto con il piopnctario: In¬ 
sogna chiedere, ilice, fautori/ 
/.azione del Consiglio Comunale 
e non si può applieire latti 


colo 140 che autoiiz/a la Giunta 
a deliberare con 1 (interi ilei 
consiglio. A ìnirte il fatto che 
questo .ut itolo è stato usato, 
scandalosamente, in altre otta 
sioni e quando non Gei a alfatto 
<'iirginza> (natia impedisce il 
Connine a poi tate la iclativa 
ilelibeiazione, immediatamente in 
Consiglio Comunale). Il risultato 
è thè ulti e -milleseicento barn 
bini non inissimo ancora andare 
a scuola. 


Da domenica la settimana 
del tesseramento al PCI 


i 


La Segreteria della Federa¬ 
zione ha preso alto delle in¬ 
formazioni che pervengono da 
tutte le zone circa il grado 
di impegno e mobilitazione di 
tulle le sezioni per ii tesse¬ 
ramento 1967. 

E' ovunque accolta l'Indi¬ 
cazione della Federazione per 
un forte lancio della campa¬ 
gna di proselitismo e tesse 
ramento che pubblicamente 
chieda l'adesione al Parlilo ai 
cittadini democratici, mentre 
vengono illustrale le propo¬ 
ste del PCI per la soluzione 
del problemi che interessano 
le grandi masse popolari. 

In questo quadro stanno 
operando i direttivi di sezio¬ 


ne che attraverso le loro riu¬ 
nioni stanno elaborando t pia¬ 
ni di lavoro, in preparazione 
della settimana che si aprirà 
il 30 ottobre. A conclusione 
di questa settimana la Segre¬ 
teria comunica che sarà te¬ 
nuta una manifestazione pub¬ 
blica celebrativa del 49. an¬ 
niversario della Rivoluzione 
socialista di ottobre, al Su- 
percinema, domenica mattina 

6 novembre. 

Nei giorni immediatamente 
seguenti, in altre sezioni, con 
la partecipazione dei compa¬ 
gni dirigenti nazionali e pro¬ 
vinciali, parlamentari ecc., si 
terranno feste celebrative del 

7 novembre con I primi ri¬ 
sultati del tesseramento. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Gli abbonamenti 
all'Opera 

Foni iiiii.i, :.l li-.uio «h*U'Op«.*- 
i u. la Mutuivi i/ioiif agli olihn- 
n.unenti. Sono pieviMl vtiui>U' 
tinnì di alilumaiiH-nto. allo pil¬ 
lile sviali di gala, allo svvoiulv. 
Ivi zi-, (pialli- sviali v alle diur¬ 
ni- ('iincli/ioiii speciali suini ii- 
servutv agli studenti e CKAl. 
aziendali. l.'Ulllviu .ilibonumnd i 
(via Firenze. 72. tei. -tHI e 

aperto dalle 10 alle i:< e dalle 
Iti alle 13 nei giorni feriali c 
dalle IO alle Li in quelli festivi. 

» Oggi come oggi » 
ai Satiri 

Questa seia alle 22 prima del¬ 
la Compagnia del Sagittario con 
<< Oggi come oggi » spettacolo in 
bianco e nero di Maurizio Co¬ 
stanzo con C. Macellimi. M.G 
Ci assilli, K. Hisa/za. Mi Castri 
Musiche a curu ili Ci. Hnm-oin- 
pagni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teano 
Olimpico concerto del Trio 
Gazzelloni - Culli - Giuranna 
(tagl 3) In programma- Tcle- 
mann, Itcgcr. Beethoven. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21.30. domani alle 17.30 
concerto dello tlavelli Trio di 
Vienna (violino, violoncello, 
pianoforte. Musiche : Mozart, 
lia.vdn. 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossimo inizio stagione con¬ 
certistica Ptliii-r.7. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio Stagione C.ia 
di Prosa- « La quercia del Tas¬ 
so » con « Le donne a Parla¬ 
mento • di Aristofane. Adatta¬ 
mento F Di Leo. A. Maggiore. 
Sergio Ammirata 

CEN l R ALL - le. 687270) 

Allo 21.13 Gdhcrto Casini pre¬ 
senta lino spettacolo di Dario 
Fu « Fi ragiono e canto » con 
d Gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano Mondo popolare ver¬ 
so le canzoni di tutti- le regioni 
d'Italia. 

DEL LEOPARDO (Viale Collt 
Portuensi idi lei 537K31W) 
Alle 21.15 C.ia del Teatro con 
« Prima <lel falò » di C He- 
mondi. con C. Hemonilt. Z Co¬ 
lli. Soko Regia e scene del¬ 
l'autore 

DELLA COMETA 

Alle 21.13 C la Contici Uniti in 
i Musica e lazzi » dalla Com¬ 
media dell'Arte con Kdmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete, Arturo Corso, 
Renzo Fabris. Musiche C Ore¬ 
rò Regia G. Sbragia. Ultima 
settimana 

OELLE MUSE 

Alle 21.15 Calmelo Bene-Ma¬ 
ria Monti presentano « Il rosa 
e il nero » di G.Mi Levts (ver¬ 
sione teatrale ila « Il mona¬ 
co „) con Livia Mancinellt. Sil¬ 
vano Spadaccino. Regia C. 
Bene 

DE* SERVI 

imminente Cla del Possibili 
dir. da Durga con: « L'avven¬ 
tura di Prospero • di Durga 
Novità assoluta con Anna Le¬ 
lio. Antonio Iglesias. Carla Ta¬ 
to. Gianfranco Mazzoni Regia 
e «cene dell'autrice. Costumi 
Nunia 


DI VIA BELSIANA (lei 073556) 
Alle 21.30 Fia del Pmcuspino 
pi esenta in prima assoluta : 

« L'Intervista » di A. Moravia. 

« l.a famiglia normale » di D 
Maraini; « Tazza • di E Sici¬ 
liano Regia Roberto Guicciat- 
dmi. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO 

Alle 22- 11. Biadley pi esenta 
Blues con il cantante negro 
Mack Pope e la cantante Jo 
Gnu-enti. Jazz, con Jori Kau- 
sman 

ORSOLINE 15 (Tel 684573) 

Alle 21.30' « 1 viaggi (li Gulli- 
\«*r* testi e regia Mano Ricci, 
scene Claudio Piovitela con 
Sabina De Guida. Deborah 
Jlaycs. Angelo Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Provitela 

PANTHEON (Via Bealo Ange 
lico 32 - Tel 832254) 

Sabato •• domenica alle 10.30 
le Marionette di Maria Accel- 
telln presentano • l.a bella ad¬ 
dormentata nel bosco - llaba 
musicale di Icaro Accettella c 
Sic. Regia I Accettella 

PARIOLI 

Alle 21.13 C in Teatro Romeo 
dir. Orazio Costa Giovangigli 
con m Don Giovanni • di Mo¬ 
lière. con Raul Grassilli. Carlo 
Ninclii. 

QUIRINO 

Alle 21.15 fallitila!e Tentiti Sta¬ 
llile di Torino in' « Come vi 
piace (Itosalinilai » di \V. Sha¬ 
kespeare con Valeria Monconi. 
Corrado Pani. Mario Scaccia. 
A Innocenti. G. Galavotti. N 
Pavesi, M. Ferrari Regia F. 
Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crasi. M. Grassi Fran¬ 
cia. Vinicio Solla in: « Clizia » 
di N. Machiavelli Regia Ser¬ 
gio Bargelle. 

ROSSINI iP za S Chiara 14) 
Alle 21.13 Stallile di Prosa Ro¬ 
mana di Clieccu Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con il 
successo comico: « L’ammalato 
per forza » di Franco da Roma 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 22 prima C.ia del Sagit¬ 
tario con: . Oggi come oggi - 
speli acuto in bianco e nero «IL 
Maurizio Costanzo, con Carla 
Macedoni, Maria Grazia Gras- 
sini. Franco Bisazza. Massimo 
Capri Musiche di scena curate 
da Gianni Boncompagni No¬ 
vità assoluta. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Gamici e Gio- 
vannini presentano Alighiero 
Noschese in: « La voce dei pa¬ 
droni » spettacolo musicale vii 
Faelo e Castaldo Musiche Bru¬ 
no Canfora Coreogr.ille Gisa 
Geci t 

S. SABA (Tel 673556) 

Alle 21.30 C in di Prosa Teatro 
Libertino con - » Il nipote «li 
Itaincau * di S. Diderot. « I vc- 
«lovi » di C. Terron. con G. 
F’ertile. A Baiberito. E Car¬ 
lo». 

VALLE 

Alle 21.15 fnimhait- Teatro 
Stallile di Roma presenta : 
* Dal tuo al min - «li G Voga 
Regia Paolo Giuranna 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita «lei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei 731300 

Pannarli m - fhirte agente Onr- 
«loii e rivista Lola Gre«-i 
VOLTURNO i\ia Volturno) 

«fuestà notte sarai mia i ri¬ 
vista Mastiti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
l.a Bibbia, con .1. Musimi 

SM 4 

AMERICA (lei 568.168) 

Combattenti «Iella notte, con 
K Douglas A 44 

ANTARES ilei (590.947) 

I na vita alla rovescia, con C. 

Demei DR 444 

APPIO (Tel (79 638) 

II papavero e anche mi llnre. 

con T. liowaid A 44 

ARCHIMEDE ilei 875 5671 
Chiuso pei ptnicziniie privata 
ARISTON i lei 35.1.230) 

F 11.1. operazione gatto di Walt 
Disney, con li. Mills C 44 
ARLECCHINO (Tei (58 654) 
Mndcstv ItlaKc la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 4 + 

ASTOR ( lei 6 220 409) 

Se tinte le «limile «lei montiti 
(operazione paradisol, con R 
Vallone A 4 

ASTORI A (Tel 670 245) 

l.a cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

Allarme dal cielo, con B Fles¬ 
soli UII 4-4 

AvENTINO (Tel 572.137) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sfllers C 4 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Agente (ira; Orient Express, con 
N. Barvitiore A 4 

BARBERINI del 471.707) 
l.a strega In amore, con Snrah 
Ferrati DB 4 

BOLOGNA (Tèi 126.700) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 
lers C 4 

BRANCACCIO (Tel Ctó.255) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 18) A 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Gli amori di una blonda, con 

H. Brejhova DR 444 

COLA DI RIENZO (Tel 150 584) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 13) A 4 
CORSO (Tel 671.691) 

Hotel Paradiso, con A Guin- 
riess SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Arizona Colt, con G Gemma 

A 4 

EDEN (Tel 380 188) 

Beau Gesto, con G. Stoekwall 

A 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Combattenti della notte, con 
I< Douglas A 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
lèi. 5.910 986) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 13) A 4 
EUROPA (Tel 665 (36) 

II papavero è anche un Uore. 

con T. Howard A 44 

FIAMMA 1 lei 471.100) 

Un minio, una donna, con J.L 
Tnntignani S 4 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Modesiv Ulai.sc, con M Vitti 
SA 44 

GALLERIA (Tèi 6711 267) 

I. a caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
GARDEN (lei. 532 848) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Selltrs C 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

A 077 sfida ai killers. <-on B 
liarrison (VM 14) A 4 

IMPERIALCINE n. I (086 745) 
Tom e -lerry per qualche for¬ 
maggino In piti DA 44 

IMPERIALCINE n 2 (686 745) 
» onore n(- gloria (Losl Com- 
mand). con A Quinn I)R 4 

ITALIA ( lei 346 UJU• 

Detective"* Story, con P New- 
man G 4 


Peter 

F 4 

A 4 


11 partito 


COMITATO DIRETTIVO — Al¬ 
le ore 9,30 si riunisce il Co¬ 
mitato Direttivo della Federa- 
i zìone. 

COMMISSIONE CITTA E RE¬ 
SPONSABILI AZIENDALI — Gio¬ 
vedì alle 17, riunione in Fede 
razione. O.d.g.: t Tesseramento; 
decentramento >. 

COMMISSIONE ORGANIZZA- 

I ZIONE — Alle ore 11, riunione 
•ul tesseramento e il proseli¬ 
tismo. 

TESSERAMENTO — Esquili- 
no ore 17,30 CD. e segretari cel¬ 
lule ferrovieri; Tivoli ore 19 as¬ 
semblea; Carchitti ore 19 assem¬ 
blea; Aurelia ore 20 CD. con 
Verdini; Campiteli! ore 20 con 
'D'Avena; Portonaccio ore 20 
|CD. con Prato; Balduina ore 21 
| attivo; Mazzini ore 21 assemblea. 

CONVOCAZIONI — Valmetal- 
na ore 10 assemblea pensionati 
con Florfoni; Italia ore 21 CD. 
con Lapiccirella; Macao Statali 
•re 19,30, CD. con Michetti. 

F.G.CR. — Valmelalna ore 21 
[ con Carlini; Villa Nuova Gordia¬ 
ni ore 19 con Fredda; S. M. 
Mole ore 19 con D. Romiti; Pa- 
lestrina - Carchilli ore 18 Gaita; 
Alberone ere 19 Comitato di zo¬ 
na con Gaddi. 


Dal 27 ottobre al SUPERCINEMA 

IL PIU’ GRANDE FILM DELL'ANNO! 


rATLAHTlCA fclHEMATOGRAHCA PRESENTA 




D 


l 11 (itili -« l'ilio. |m*«m li>11• i c din Ito 1 


MARCO VICARIO 


,%% V 

S i/f 



ROSSANA PODESTÀ’ • PHILIPPE LEROY GASTONE MOSCHIN ai 1(1(11 ’IHT> umici 'Oli 
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MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Carda alla volpe, con 
Selli-i s 

MA JESI IC (Tel 674.908) 
Arabesque, con G. l'eck 
MAZZINI (Tèi 3-51 942) 

l.a 18 a spìa, con K Conici 

A 4 

METRO DRIVE-IN I lei 6()5u.l2l)> 
Operazioni* maggiordomo, con 
P MeurihM* SA 44 

METROPOLITAN (Tel 689 4 ( 11 )) 

I, «* piacevoli notti, con Vitto- 

I io Gai-sman SA 4 

MIGNON (lei 869.493) 

K la donna ere* l'untore, con 

J. Willard S 4 

MODERNO 1 

l’i-r pochi dollari ancora, con 
(■ Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Tramonto di un Idolo, con S 
Bovil DR 4 

MONDI AL (lei 634 285) 

II papavero «* anche un Uore. 

con T. Howard A 4 4 

NEW YORK del 780 271 

Combattenti delta notte, con 
K Douglus A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel (55 0021 
Signore <1- Signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 4 4 
OLIMPICO (Tei <02.635) 

Il magnifico straniero, con C. 
Eastwood A 4 

PARIS dei (54.368) 

N’e onore ne gloria (Losl Colli¬ 
mami). con A. Quinn DR 4 
PLACA dèi 681.193) 

Signore .1- Signori, run V. Lisi 
lVM 13) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Bo.vd A 44 

QUIRINALE del 162.653) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 4a 

QUIRINE ITA (Tel 670012) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
RADIO CITY tTel 464 IU3) 

Nè «more ne gloria (Losl rum¬ 
inami), con A. Quinn DR 4 
REALE (lei •■>80.2341 
Nè «more in* gloria (I.ost Colli¬ 
mami). con A. Quinn DR 4 
REX (Tel 864 165) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RITZ (Tel. 837 481) 

Viaggio alliiciiianu*. con S 
Uovd A 44 

RIVOLI (Tel 460 8831 

10.30 ima sera di estate (prunai 
ROyAL dei (78 549) 

La battaglia dei giganti, con 
11. Fonda A 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Una splendida canaglia, con S. 
Conncrv (VM 13) SA 44 
SALONE MARGHERITA <671 439) 
Cinema d'essai - l'n uomo a 
metà, con J. Perrin DR 44 

SAVOIA 

Caccia alla colpe, con Ueier 
Sellers C 4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

l’osta grtissa a Doilgi- Citv. con 
IL Fonda A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

I,a caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
SUPERCINEMA del 485 498) 
Requiem per ut» agente segreto 
con S Granger (VM HI A 4 

TREVI (Tei 689.619) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
lei. 8.380 003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VM i8) A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: F'urto alia Banca «l'In¬ 
ghilterra. con A. Ri) (7 4 4 
MKONI.: Tre mi divano, con 
.1 I.«*wi*= ( 44 

\I.\SK Squailriglla «Il eroi. 

,-m J Wa.uit- A 4 

lllli; I marziani hanno 12 

mani con P Panelli I 4 
AI.CItlNK: Il sorpasso, con V 
G.issm.in «VM 14) S\ 4 * 
tl.CK: Inno «li battaglia, con 
K Hudson DR 4 

AI I II IU : Signore Signori. 

e.-n \ Lisi ,Y.V |J> S\ 4* 
A.MIt tSCUTOKI - l.a grande 
notte di Ringo ron VV B« - rg< r 

A 4 

XNIENF.: Texas John tl giusti¬ 
ziere. con T Tryon A 4 

AQIII.A - Quattro dollari di 

vendetta, con K Wood A 4 
VIItl.lK): La legge del piu for¬ 
te. con <7 Foni \ 4 

MIMI: Mi Fair I a«l\ M 4 
XRIF.L: Il principe guerriero. 

«••ni C H’—i-ui A 4 

XTI VNTIC: Nevaila smtlh eoo 
> Me Qo'-eii i\M !4i A 4 
\l <;i iTI s : Controspionaggio 
chiama Mollami Yartl \ 4 

XI RI «» se tulle le «Pinne del 
mondo opri azione pit.-riivi 
<-1 :i II V.illor,»* A 4 

\l SIIMI: la spietata Colt drl 
lòins» 

\t OHIO. \ agone tetto per as¬ 
sassini. » «i:t V Montami G 44 
111 I siili Ularme in i banche. 

U. Kich \ 4 

UDITO Operazione ire galli 
gialli Cor, 1 K<*r,<l.ill \ 4 

liti \SIL: Oprrazione »re gatti 
gialli, con T Ker.ti.ill \ 4 

BRISTOL: Per tono dollari al 
giorno coli V. lljteher \ 4 

llROMltt \\ : Ina pistola per 
un Vile 

C \ 1.1 FORM \ : Rita la zanzara 

con H Pavone SA 4 

C XSTF.I I O: Per un dollaro di 
gloria, con B Crawfor«1 A 4 
CINFSTXR: Deteeme's Stor.v. 

con P New man G 4 

CI.ODIO: Shenandoah. con J 
Stewart DR f 

COLOR XltO: L'uomo dagli oc¬ 
chi a raggi X. con R M 1 ll.m 1 l 

DR 4 

COR XI.I.O: A 001 operazione 
Giamatra. con L Pcnnell 

<V.\: Hi A 4 
CRISTALLO: XXeek F7nd a Zuvd- 
coote. con J P Btlrr.ondo 

(VM li) A 4 4 
DELLE TERRAZZE: Agente # 6 « 
Orient F.xprevs. con N Barv- 
more \ '4 

DEI. VASCELLO: A 077 sdda ai 
killer* 

DIAMANTE: Sceriffo «calzo, con 


1 . 


-\ O ColiticiI A 4 

DIANA: Itila la /an/ui.i. run H 
Pavone S 4 

LIlLI.W FISS: l.'aintnazzaglgaiiti 

A 44 

I.SI'LRI X: Tic sul divallo, eoo 
J Lewis f 44 

F.SPFTtO: Un maledetto imbro¬ 
glio. iti Gemo 

(VM Ih) Dlt 444 
FOGLIANO: Il «'amami* del Lu¬ 
na Park, con L. Preslev M 4 
GIULIO CESARE: Itila la zan¬ 
zara. con K. l'avone SA 4 
IIA Iti.LAI: Riposo 
HOLLYWOOD: I na vita alla ro¬ 
vescia. con C. Deuuei - 

DII 4 4 4 

IMPERO: Missione Caracas, con 
li. Cai tei A 4 

INDI NO: l-.l Chi. con S Lui eli 

A 4^ 

JOLLY: Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA 4 

•IONIO: l'n dutlaro d’onore, con 
J. Wavne A 444 

I_A FENICE: Il piacere e l'amu- 
re. con 3 Fonila 

(VM IH) S 4 
I.KRI.OX: I tigli di nessuno 
NFA’ADA: l.a grande fuga, con 
S. Me Quecn DR 4 44 

NIAGAKA: 1 9 di Drvfotk Cit>. 

con B Ci osbv A 4 

NUOVO: Rila la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

Nl'OX’O OLIMPIA: Cincillà de¬ 
lezioni* Forza bruta, con B 
L.mcastei Dlt 444 

l’Al.LMtlUM: La lunga mille 
dell'orrore, con A Morell ti 4 
PALAZZO: Ilailger dimensione 
morte, con J Marais A 4 
PLANETARIO: Cielo nuovo ci¬ 
nema francese (versione ita¬ 
liana) - I giochi dell'amore, con 
J P. CasM-1 SA 4 

PltKNESTE: Rita la zanzara. 

con IL Pavone SA 4 

PRINCIPE: Judith, con S Loien 

I>R 4 

RIALTO: Rassegna: Sapore di 
miele 

RUBINO: Martedì «Iti Rubino 
Mondo sevv di none 

(VM 13) DO 4 
SPLENDI I): Il cavaliere «lrl- 
l'iiilore. con W. Holden A 44 
SULTANO: I dm* pericoli pub¬ 
blici. con Franchi-Ingrassi» 

C 4 

TIRRENO: Tempo di massacro. 

con F. Neio 1 VM 11 ) A 4 
TRI-XNON: Crlmett. con A Stirili 

C 49 

TUSCOI.O: l.a gatta sul letto 
clic srotta, con E. Taylnr 

DR 44 

IT.ISSF:: Pony Express, con C 
He=ton A 4 

X'EltDXNO: l.a galla sul tetto 
clu* scotta, con E. Taylor 

DR 44 


Terze visioni 

ACII.IX: Anche gli eroi pian¬ 
gono. con XV iloldcn Dlt 4 
ADRIACINE: Operazione corea 
APOLLO: X'alanga gialla, cun A 
Louis»* Dlt 4 

X ICS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AttltOKX: Spia Sili ntisstmn* in- 
(eruate G 4 

COLOSSEO: FBI dilania Istan¬ 
bul. con B Cortez G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 

DELLE MIMOSE: Poirot e il ca¬ 
so A manda, con T Randall 

G 4 

DELLE RONDINI: Il padrone di 
New X'nrk. ron D Dors DK 4 
DORI.A: I.inra rossa 7000. ron 
.1 Caan S 4 

EI.DORADO: Tre notti d'amore. 

con C Spaak (VM 13) SA 4 
FXRNESE: Non disturbate, con 
D. Uav S 4 

FARO : ASI operazione tigre. 

con N. Gieen G 4 

NOVOCINK: Da un momento 
all'altro, ron J Kebcrg DR 4 
ODEON: L'ora «lei grande at¬ 
tacco 

ORIENTI.: I disperati della glo¬ 
ria. con C Jnrgens DII 4 
PERLA: Catene 

PI.XTINO. Cinque dollari per 
Itiiigo. i «>n A Tali* r A 4 
l'ItIM X PORT A: Operazione sot- 
lovesi»*. «mi C Grani A 4 
PltlMXVEKX: Riposo 
ItF.GILI X: Srhiaso d’amore, con 
K Novak ( VM 11» DR 44 
RENO: X S 1 operazione ttgre. 

con N Green G 4 

ROM X: Italia di notte n. I 
S XI.A CMIIF.RTO: La montagna 
di luee. con R_ Harrison A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Fra' Diavolo, con 
Stanilo e Olilo C 444 

GIOX'ANF. TRXSTF.X'F.RE : In¬ 
credibile avventura, con E 
Genesi A ♦ 

TRIONI XI.L: Timi a rasa, con 
A /-'mi! DR 444 


I e sigle rhr appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei fila* 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi : 

A = Asxentnroso 

U - fornito 

DA — Disegno animalo 

DO — Documentario 

DR ~ Drammatico 

f> — Giallo 

Al — Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Salirico 

SM = Storico-mitologico 

li nostro glndirio sui film 

viene espresso nel modo 

seguente. 


♦ ♦♦♦ -- 
♦ ♦♦ - 
♦ ♦ = 
♦ = 

V AI 16 ^ 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
: mediocre 
rielato al mi¬ 
nori di 16 anni 




Scrivala lattar# bravi, 
con II vostro nomo, co- 
gnomo a Indlrltxo. Pra¬ 
diata ta non volato dia 
la Arma ala pubblica¬ 
ta . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 



Alto Adige: 
il fascismo proibì 
persino l’uso del 
costume tirolese 

Cara Unità, 

con alcuni compagni abbiamo parlato 
cicll'Alto Adige e vorremmo sapere come 
fu risolto (storicamente! tale problema 
durante il ventennio fascista. E* vero che 
durante la Repubblica di Salò questo tet ri 
torio fu ceduto da Mussolini ai tedeschi? 

ANGELO CIELO 
(Cemiuua . Avellino) 


I 

I 

I 

I 


hi Alto Aitine il fascismo fu [teiJet 
tornente coerente con se stesso, èssen¬ 
do nazionalistico e totalitario, non ptr 
teca ammettere l'esistenza iti una mi¬ 
noranza uiiloiioinn nel m'ho «iella iki- 
ziane. .Si sforzo ninniti ih tophere aulì 
altoatesini oi/m caratine peculiare, 
proibendo riii^epiuiiiientii e l'uso della 
hrnjiia tedesca, scionlicndt) le assona 
zioni loculi, rietiindn perfino l'uso delle 
calze bianche e del costume tirolese. 
In questo modo il fascismo tento di 
impone l'Italia all'Alto Adiee violai 
laudo la dniniià della popolazione che 
renne continua a considerare lo Stalo 
titillami e l'Italia stessa come perse 
nitori e nemici ron cui non eia possi 
bile alcun accorila. 

Più tardi, numidi) Mussolini lei/Ò 
l'Italia al carro di Hitler. 1 due riditi 
tori trovarono una soluzione « alla te¬ 
desca » della tjiiestinnr altoatesina, in 
vitando la popolazione a secali ere tra 
Italia e Germania. Chi optava per la 
Germania sarebbe emioni lo nella mio 
va patria. Le opiziont vennero condotte 
con profonda malafede da ambo le 
parti. 1 fascisti permisero ai nazisti 
di terrorizzare la popolazione e spar¬ 
sero essi stessi con paurose, minac¬ 
ciando chi fosso rimasto in /trilla ili 
deportazione nel Sud. hi conclusione, 
sia per i risentimenti che il fascismo 
aveva creato contro l'Italia, sia pei il 
clima di terrorismo istaurato, le opzio 
ni diedero una schiacciante maaipo- 
ranza a favore della Germania. 

Esse furono però smunte ria efletlire 
aiiii/razinin solo in parte. La tinaia 
arrestò lo spostamento delle popola 
rioni. Poi. dopo l'S settembre del "-Li. 
l'Alto Aitine renne inraso dai nazisti 
che. col consenso di Mussolini e della 
repubblichina, procedettero ad annet 
feria al Iteteli nominandovi un proprio 
gauleiter. certo Hofer. come nell'Alsa¬ 


zia Lorena, 
altre terre 


nei Sudeti 
conquistate. 


e in tutte le 


I 


I 

I 

I 

I 


I 

I 

I 

I 


La realtà smentisce 
le dichiarazioni euforiche 
dei socialdemocratici 

Caro direttore. 

ncll’uUimo numero della rivista « Vita 
cecoslovacca », in risposta ad una lettera 
di un insegnante della provincia di Reg¬ 
gio Calabria, si leggo quanto segue:^/. 
• «In Cecoslovacchia lo studio 111 . ogni 
ordine e grado di scuole, è completamente 
gratuito. Neppure nelle Università e nel¬ 
le altre scuole superiori si pagano lasse 
d’iscrizione. Gli studenti ricevono, a se 
condo del reddito dei propri genitori, 
una borsa ili studio clic si aggira sulle 
KK) 600 corone mensili; tenendo conto che 
presso i collegi universitari — che sono 
comunque in numero sufficiente — (e 
non come «incili italiani ove vi possono 
entrare solo i raccomandati dai notabili 
della IJ.C. . u.d.r.) si pagano due corone 
al giorno per l'alloggio e tre p«*r il vitto ». 

Io mi domando se queste condizioni — 
od anche parte di esse — saranno realiz¬ 
zate. e come saranno realizzate dal go 
verno di eentro sinistra. E' ovvio, co 
munque. che non potranno essere realiz¬ 
zate attraverso l’ostracismo nei confronti 
del P.C’.l. (autore d’una proposta di legge 
Milla riforma democratica della stuoia) 
ma bensi attraverso «la lotta unitaria 
di tutti i partiti della sinistra italiana ». 
comprendenti i cattolici ed i comunisti, 
per adempiere ad un preciso precetto Co 
stituzionale non più proeraMinabile nel 
tempo. 

Quest’anno, malgrado il mio reddito di 
impiegato delle Ferrovie non abbia mai 
superato le NO mila lire mensili, col 
(piale debbo anche reintegrare la insuf 
ficiente assistenza dell’ENPAS per una 
lunga malattia di mia moglie che si prò 
trae per 365 giorni all'anno, ho dovuto 
sborsare circa 100 mila lire fra tasse 
scolastiche e libri per mantenere alle 
m itole medie superiori i miei tre figli. 

Anche in questa dirrzione le euforiche 
dichiarazioni degli on. De Martino e Ta 
nassi alia TV non trovano riscontro nel¬ 
la realtà e non serviranno certamente a 
fugare i dubbi e le perplessità dei lavo¬ 
ratori calabresi sulla imminente « uniti 
cazione socialdemocratica » che viene 
« sanzionata > sulle mancale « riforme di 
struttura » e sulla divisione del movimen 
to operaio che ci allontana sempre piu 
dalia prospettiva d’una società socialista. 

GIOVANNI SURACE 

(Reggio Calabria) 

Nella civiltà della 
macchina l’amnistia 
reati stradali 


per 

non 


basta 


non diverranno certo più prudenti sapen¬ 
do elio eventuali infrazioni saranno can¬ 
cellate daUamnistia? Grazie, e firmate 
cosi: 

UN POVERO PEDONE 
(Genova) 

Domande 
al cimitero ? 

C’ara Unito. 

l'Istituto autonomo per le case jxipolari 
della provincia di Napoli, in data 11-11 -193!». 
inviò agli assegnatari, il bando di cessione 
in proprietà degli alloggi popolari conte¬ 
nente anche la modalità e le condizioni por 
la presentazione dello domande. Un gruppo 
di assegnatari del rione Cavour di Bari ed 
un altro del rione Nuova Villa S. Giovanni 
a Toducoio, nel 111(13, presentarono regolare 
domanda c siccome della medesima non 
si era saputo più nulla, più volte gli asse¬ 
gnatari hanno sollecitato gli amministra¬ 
tori a dare una risposta. Finora niente: io 
vorrei, quindi, a nome di tutti pubblica¬ 
mente sollecitare da parte dell’Istituto al¬ 
meno una risposta a tutte le domande di 
cessione giacenti 

E. R. 

(Napoli) 

Libri «li tosto: 
abile ipocrisia per 
non «lire la verità 

Gara Unità. 

è ima abitudine scorrere i libri di testo 
dei mici ragazzi specialmente le pagine 
della storia piu recente e le antologie, 
testi della scuola italiana. 

1 ) a pag. 12 de L'uomo nel inondi), vo 
lume III. per la scuola media, si legge que¬ 
sta cronaca relativa ad un viaggio in Sibe¬ 
ria e precisamente nella Taigà: Qualche 
colta il busco si diradava trinavamo rielle 
1 allure... rillar/ffi solitari che vivono nella 
foresta della foresta... Erano piccoli rii 
lappi dall'aria felice, soddisfalli di ipnorarc 
il mondo, di essere latto tl proprio mondo. 
Questi uomini credono alle più poetiche 
leppende della foresta... ecc. 

A me sembra elle si voglia far ci edere 
che ci troviamo di fronte alle tribù del¬ 
l'Africa inesplorata, ad esseri primitivi 
coperti da pelli di orso, dimenticati dalla 
civiltà. E' questo che mi dà fastidio, questa 
abile ipocrisia. Io conosco abbastanza della 
Taigà e posso assicurare che le cose non 
stanno cosi. Intanto boseaioli o pescatori, 
cacciatori o pastori i siberiani sono un |xi 
polo colto, vivano essi nelle nuove 0 ver 
chip ritta o isolati in piccoli villaggi. 11 
potere sovietico ha dato loro scuole, teatri, 
sicurezza del domani, tranquillità. Tutti 
conoscono bene la storia della loro rivolu¬ 
zione e le condizioni di vita nel mondo ca¬ 
pitalista. Amano la loro cultura il loro 
folclore come amano ad esempio l'Italia i 
suoi musicisti i nostri grandi poeti e pit¬ 
tori e non di rado mi è capitato rii essere 
in riitTìeoltà parlando proprio della cultura 
italiana che credo ili ixitrr afferrlinre ap¬ 
passiona inolio tutte le genti sovietiche. 

2 ) nell’atlante geografico del prof. dott. 
L. Visintin. nuova edizione, si presenta la 
Unione Sovietica con una foto dello stadio 
Lenin cd accanto la seguente scritta: Mo 
sta. lo stadio Lenin e i giardini antistanti. 
Ebbene quei giardini sono vicini all’univer¬ 
sità Lonumnsov e ne fanno porte. Si tro 
vano quindi sulle colline Lenin distanti 
alcuni chilometri e ad un altro livello. La 
foto scattata dalle lineslre «leU'università 
(da molto in alto altrimenti non si poteva 
cedere lo stadio) ha come primo piano le 
fontane e i viali di un lato del grande 
complesso universitario che si estendono 
(M*r oltre un chilometro sino al limite della 
vallata che al suo fondo raccoglie la Mo¬ 
scova. oltre la quale si erge l'imponente 
stadio che nella foto proprio per In forte 
distanza rimane contornato dai suoi giar 
dini ma clic non si avvertono in quanto 
completnmrnU* sfuocati. Certo questo cr 
rore non pregiudica il ragazzo che studia 
su questo atlante, ma non ti pare che 
siano questi errori da evitare e gravi per 
un edizione scolastica? In geografia le 
dimensioni dovrebbero avere una certa 
importanza. 

BRUNO DONATELLI 

(Narni Scalo - Terni) 

Il Connine «li Salerno 


non lia assunto «rii 
invalidi civili 

Gara Unità, 

nella mia qualità di ispettore dell’ONMIC 
(Opera nazionale mutilati e invalidi civili) 
di Salerno prego segnalare sul vostro gior 
naie che i) Comune di Salerno non ha an 
cura provveduto all'assunzione degli inva 
lidi civili. Assunzione già deliberala dal 
Gonsiglio comunale. Quella degli invalidi 
è una categoria che non ha più bisoeno di 
congressi, promesse, adunate: occorrono 
invece aiuti concreti, come l'assistenza sa¬ 
nitaria. la sicurezza di poter aver gratuita¬ 
mente i medicinali, ecc. 

Cordiali saluti. 

SAVERIO NATELLA 
(Salerno) 


L 


Cara Unità. 

non passa giorno senza che le nostre 
strade siano bagnate di sangue umano 
a causa degli incidenti automobilistici. E 
di esperti, convegni, ecc.. nelle quali 
si avanzano proposte per cercare di por 
re fine a questo impressionante stillicidio 
di vite umane. Da più parti si è chiesto 
di inasprire le pene giudiziarie nei con 
fronti di chi commette reati sulle strade. 
Ma proprio sul giornale di oggi leggo 
una notizia che mi lascia molto perples 
so. Il cantautore Gino Paoli, già privato 
della patente dal giugno «corso per gra 
ve incidente stradale, è stato trovato al 
la guida di una fuoriserie sportiva sprov 
visto appunto di patente, mentre anda 
va a velocità sostenuta ed in senso vie 
tato; inoltre pare che tentasse di andar 
-ene malgrado l'intimazione dell'alt: eb 
bene, grazie all'amnistia non ha subito 
alcuna condanna. 

Non è mia intenzione infierire sul bravo 
cantautore, ma certo non posso approvare 
che egli abbia potuto passarla cosi liscia. 
E' giusto aver concesso il beneficio del 
l'amnistia per un reato che purtroppo vie 
ne così frequentemente commesso sulle 
nostre strade? Non è purtroppo questo un 
incentivo agli spericolati guidatori, che 


Se vi è una deliberazione e se one¬ 
sta non è stata respinta danti oraant 
tutori (purtroppo l'autonomia deph 
Enti locali è ancora limitata dagli or¬ 
gani di controllo di derivazione bor¬ 
bonica rafforzati dalla legislazione 
sarda-piemontese) dovete esigerne la 
attuazione. E persistendo il rifiuto del 
Comune — non crediamo che la cosa 
nassa verificarsi perché sarebbe un 
pesto reromente irresponsabile — po- 
’ete far ricorso Vorremmo ancora og 
giungere che ai mutilati e agli invalidi 
arili va soprattutto assicurato — dopo 
'e cure necessarie — Io loro nammi ' 

*ione nell'attività lavorativa, il loro 
inserimento nella vita attiva del 
poe-e. 


Cinque anni 


per restaurare 
«Ielle opere d’arte ? 

Cara Unità, 

dal Santuario della Vergine della Conso 
lazione. già sede Vescovile, di Rotonda 
(Potenza), sono stati tolti dei dipinti, capo 
lavori di maestri antichi affermando che 
dovevano essere restaurati. Ora son già 
cinque anni e i dipinti non si son visti piu. 
malgrado i solleciti e la solerzia del sin 
orco della cittadina. 

Vorremmo pregare direttamente la So 
vrintendenza alle Belle Arti di interessarsi 
del caso che ci sembra veramente grave. 

S. P. 

(Milano) 
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LETTERATURA 


SCIENZA 


Una discussione aperta nella critica marxista 

L’<umanesimo> di Kafka 


Da Ippocrate a Galilei, da Leibniz a Mendel, da Cartesio 
a Newton: la UTET presenta una collana di » classici » 

Un nuovo ponte tra 


Pubblicati in Italia gli atti del convegno svoltosi a Liblice tre anni fa - Contro T« imbalsamazione » oc¬ 
cidentale, il ricupero dell'Autore da parte della cultura marxista * Il realismo non integrato - La rivolta 


scienza e filosofia 


A qualche interessato criti¬ 
co borghese, ghiotto di casi po¬ 
litico-letterari. il ricupero del¬ 
l’opera di Franz Kafka da par¬ 
te della cultura marxista dei 
Paesi socialisti, dopo gli anni 
di « ghetto » nell’area degli 
scrittori « decadenti », potrà 
sembrare un implicito ricono¬ 
scimento dei limiti o addirittu¬ 
ra. forse, dell’insufficienza di 
una determinata metodologia 
critica. Ma se questo troppo 
sbrigativo denigratore si pren 
desse cura di leggere le varie 
relazioni e interventi al conve¬ 
gno tenutosi nel maggio del ’63 
a Liblice. presso Praga — que 
sii atti, già apparsi in edizione 
cèca nel 1903 e in edizione te¬ 
desca, Franz Kafka mi s Fremer 
Sicht, nel 1905, ad opera della 
Accademia cecoslovacca delle 
Scienze, sono oggi accessibili 
al lettore italiano nella tradu¬ 
zione quasi integrale che Save¬ 
rio V'ertone ha curato per i 
tipi dell'editore De Donato. 
Franz Kafka ila Praf/a 19(13 — 
si accorgerebbe che proprio dal¬ 
la correzione di una prospetti¬ 
va critica storicamente connes¬ 
sa alla fase più acuta della 
guerra fredda e allo zdanovi- 
smo dell’età staliniana, si è ve¬ 
nuto determinando un fatto ben 
diverso. K cioè che ancora una 
volta, attraverso le linee di 
una onesta autocritica, invero 
poco familiare alla « spregiu¬ 
dicata » intellit/henzia ofeirlen- 
tale. si c andata * liberando » 
quella caratteristica forza di 
presa sul terreno delle cose che 
è propria deirinterpretaz.ione 
marxista dei fenomeni cultu¬ 
rali. 

Si direbbe che l'aperta dina¬ 
mica delle varie posizioni cri¬ 
tiche emerse, anche con vivaci 
contrasti e nette differenziazio¬ 
ni individuali, nel convegno di 
Liblice sin riuscita a restituirci 
un’immagine di Kafka che. pur 
non potendo essere ancora, ov¬ 
viamente, conclusiva (« la di¬ 
scussione cdntinua ancora ». 
osserva il noto germanista ce¬ 
coslovacco Eduard Goldstiicker 
nella sua recente raccolta di 
scritti kafkiani. Sul tema F. 
Kafka), fa giustizia degli intor¬ 
bidamenti esoterico-misticheg- 
gianti. delle sovracostruzioni 
aprioristiche, delle teorizzazio¬ 
ni mitico cifrate con cui gran 
parte della critica occidentale 
ce l’aveva presentata da tren- 
t’anni a questa parte (per una 
abbastanza recente e accurata 
rassegna della sterminata bi¬ 
bliografia kafkiana cfr. Harry 
Jnrv. Die Kafka-Literatur. Mai¬ 
nai Llind. Cavebors. 19fil). 

Una conseguenza dell’avere 
« noi marxisti » — come denun¬ 
cia Ernst Fischer — per troppo 
tempo « abbandonato » Kafka al 
mondo borghese è stata appun¬ 
to quella della riduzione, spes¬ 
so falsificante, della sua opera 
a fumoso ghirigoro vuoto di 
significati umani, a una specie 
di metafisica rovesciata o in¬ 
consapevole. trascrivibile in 
termini teologico - esistenziali 
(Kierkegaard. Barth) o. peg¬ 
gio. in crittogrammi ontologici 
(Heidegger). Faticosamente, la 
critica occidentale è riuscita 
ad abbandonare la via dell’in¬ 
terpretazione di derivazione 
brodiana o per Io meno ad in 
tegrarla con l’altra di un’inter¬ 
pretazione « naturale ». diretta 
a verificare Kafka con Kafka 
stesso (una prova di quanto 
possa ricavarsi da una chiara 
lettura dei testi kafkiani, col¬ 
locati in una armonica poliva¬ 
lenza di prospettive, la travia 
mo nel notevole contributo di 
Giuliano Baioni, pubblicato dal¬ 
l’editore Feltrinelli). 

Contrasto 

netto 

Ma non v’è dubbio che la 
appropriazione « occidentale * 
dell’opera di Kafka, tendenzial¬ 
mente diretta a stabilire una 
equazione nullificante tra il 
mondo alienato dello scrittore 
praghese e la tematica centra¬ 
le delle neoavanguardie o del¬ 
la letteratura dell’assurdo (ba 
sterebbe pensare a Beckett). ri 
sulta essere ancora una volta 
un’operazione ideologica misti 
ficatrice. volta a congelare la 
dinamica della lotta culturale 
in una paralizzante Teticizzazio 
ne del kafkismo e dei suoi 
« migliori * epigoni. 

Bisogna guardarsi dall’cqui 
voco di una contrapposizione 
troppo schematica e quindi ten 
denziosa tra tesi illuminate ed 
aperte e tesi ottusamente con 
servatrici nel giudicare i risul¬ 
tati del convegno di Liblice, 
anche se. indubbiamente, tra 
le tesi dei germanisti tedesco 
orientali (Ernst Schuhmacher. 
Klaus Hermsdorf. Helmut Rich- 
ter e. in misura più conciliante, 
Werner Mittenzwei) e quelle dei 
vecchi e giovani germanisti ce¬ 
coslovacchi, polacchi, francesi, 
austriaci (da Eduard GoldstQ- 
eker e Ernst Fischer a Roger 
Garaudy, a Alexej Kusàk, Ro¬ 


man Kars. Irina Popelova ecc.) 
un contrasto abbastanza netto 
c’è, attestato altresì dallo stra- , 

scico polemico dovuto agli ar- ' '' :*1 

ticoli di Alfred Kurella sul 
Sonntay e alla risposta di Gold 
stiicker e Garaudy (vedi II 

Contemporaneo, VI. 66, 1963). * > 

Troppo semplicistico ci sem ’ ~ 

bra però ridurre i termini cri ' 

confronto tra la 
poniamo, di uno Schuhmacher 

— distinguo tra 

negabile validità artistico for- t ^ 

male della narrativa kafkiana e 4 ‘ W V 

la problematicità del suo 4)/ 

rimonto 

costruzione società socia 

lista — e la tesi, abbracciata J I * L 

dalla maggior parte dei conve i ? 

nuti di Liblice. secondo la quale ^ 4 ^ 

l’« umanesimo » sostanziale di ** t 

Kafka può e deve essere ac- ‘ r 

colto come elemento di stimo- ■ t jp 

lo e di contestazione dialettica ^ 

anche nel quadro dei fenome- > j 

ni degenerativi dello stalinismo &£ ‘ 

(burocratismo, culto della per- K Sagli pI f ^ 
sonalità, conformismo settario). 

Insistere su una contrapposi- 

queste due tesi potrà certo por- 1^^!^^^^***** ' * 

tare acqua al mulino dei inaliti , . - . " ' 

conici apologeti pseiulointellet- I 

lindi di un anticomunismo da r|1 *■ 

cun modo a distinguere tra lo I ’ 

spirito di un dibattito, quale I , , „ ‘ *. 

quello di Liblice. carico di fer- I / •’ ' ~ 

menti e di idee dettate da esi- 

genze diverse, ma concorrenti. Franz Kafka a Praga con la sorella Olila, in una rara Ialografìa 
di società in sviluppo, e la raf¬ 
finata anarchia di un mondo * a sua dinamica più profonda, ta. quella rivolta contro gli or- 

— mirilo nrrirlentalr _ infoi, eccede sia le analisi riduttive rari di un mondo « contamina¬ 



li!) volto che poteva anche Invecchiate strutture universitarie e pregiudizi di ordine teoretico hanno bloccato per lungo tem¬ 
essero quello del burocratismo , . ... . »... ..... . .... . . .. . 

e del dogmatismo negli anni del po una feconda collaborazione fra studi umanistici e ricerca scientifica • Non esiste una cattedra 
vor» 'ia'™Xn""di'u,,a A crbi di logica coperta da un professore ordinario 

che ha frenato la costruzione 

della società socialista, la cri- Opere di Galileo e di Ippo- . la comprensione dei testi, ma I scientifiche una cattedra di lo- I thii/raficho fosse per defim/io- 
tica marxista è andata aprendo crate, i Principia di Newton, la in taluni casi rappresentano gica coperta da un professore ne autitilosofica e che il natu- 


un discorso nuovo in cui Kafka Geometria degli indirisibili di 


assume un rilievo determinante 
non tanto per il suo contributo 
scientifico all’ obbiettivazione 
critico-rivoluzionaria delle cau 
se reali dell’alienazione, quanto 
per la fenomenologia dei mo 
di nei quali si presenta il mi 
stero di un mondo alienato Un 
mistero che è anche, ai limite, 
il mistero dell’uomo e del suo 
(arsi e conti addirsi, del suo «di 
venire ». cioè, nel vasto e im¬ 
prevedibile teatro della realtà 
non mai positivisticamente o 
idealisticamente risolvibile in 
una formula conoscitiva asso 
luta. E il marxismo, a Praga, 
ha dato prova, nella misura cri- 


Cavalieri, le opere biologiche di 
Cartesio sono i primi volumi 
usciti della Collana di classici 
della Scienza UTET diretta da 
Ludov ico Geymonat Sono inni 
tre in programma autori come 
Ampère. Cauchy. Gauss. Helrn 
holtz. Lamarck. Laplace, Ledi 
niz. Maxwell. Mendel e molli 
altri Di fi onte a un quadro si 
nule non è azzardato prevedere 
che il ruolo esercitato da que 
sti volumi sulla cultura italiana 
è destinato a diventare sempre 
più determinante. Con la loro 
semplice presenza questi testi 
costituiscono fra l’altro un’in 
confutabile testimonianza degli 
stretti legami che hanno segna¬ 
lo i rapporti fra problemi tra 


anche degli apprezzabili contri 
bufi per l’interpretazione degli 
autori in questione. 

Uno dei meriti specifici della 
collana è quello di aver dodi 
iato una buona parie dei suoi 
volumi ad autori dell’HOO: è no 
lo infatti che mentre da un 
lato la stenografia filosofica 
moderna, anche italiana, ha (al 
meno nella sua parie più ava» 


ordinario. 


rale sviluppo moderno delle ri- 


Accusata dai matematici di wrc-he di Aristotele, degli Stoi- 


essere ora filosofia ora psico 
logia ora inutile sottigliezza 
linguistica, dai filosofi di escori 
matematica, o addirittura ideo 
tificata semplicisticamente con 
l’indirizzo filosofico neopositi 
cistico (per ricordare solo le ac 
cuse più avanzate) la logica si 
è vista (e m vede in molti casi 


tica con cui ha affrontato d dizionalmente classificati come 


tema Kafka, di saper « soppor- filosofici e problemi scientifici 

, il.-. „ „ in alcuni momenti particolar- 

tare » anche il mistero, senza . . . .. J .. . . „ 

... ... , mente importanti e felici della 

sentirsi autorizzato ad esarci/- s { or j a conoscenza, e quii) 

zarlo come una volta si faceva c jj rappresentano ima palese 
con il diavolo di medievale me smenli , a (ammesso che di sif 
moria. fatte smentite si debba oggi 

In questo senso — è stato det- sentire ancora il bisogno) delle 
to — l’opera di Kafka può es- concezioni che teorizzano una 
sere istruttiva, giacché essa in- frattura netta tra i problemi e 

volge una rivendicazione del • metodi dell.-, filosofia Cipro- 
,, b . , ... ..... blenu e ì metodi delle scienze. 

1 uomo totale e una irriducibili- . 

.. i La caratteristica della colla 

ta netta ad o„ni sua « integra- nfl ^ ^ presentare filosofi-scien- 

zione ». Se questo margine non zjaU e KC icnziati-filosofi in una 


zata) dot nativamente acquisito ancor oggi) negare il diritto di 
la necessità di comprendere nel esistenza in quelle sedi che do 
la « storia del pensiero » anche i rebbero essere le più nato 
la storia delle scienze, d’altro rali. 
lato tuttavia, nella maggiorai) 
za dei casi, è stato fatto ogget¬ 
to di studi particolari quasi Tf/TlOf* 

esclusivamente il pensiero 

scientifico delle origini della OCI il ICO 

scienza moderna, quasi che lo * 

affermarsi della specializzazio In tal modo, mentre nelle uni 
ne avesse successivamente can versila straniere (soprattutto 
celiato rimportanza culturale polacche, tedesche, americane 
delle scienze. eccetera) si conquistavano ra 

Cottamente bisogna riconosce palamento nuovi importantissi- 


re che lo storico delle scienze mi risultali nel campo delle ri 


— quello occidentale — intel¬ 
lettualmente e moralmente in 
disgregazione con la quale si 
nasconde, sotto l‘« apparenza » 
del movimento (mode e «ismi»). 
un sostanziale immobilismo di 
pensieri e di cose. E’ certo in¬ 
vece che proprio dall’incontro 
cecoslovacco è emersa un’indi¬ 
cazione quanto mai importante 
sulla capacità della critica mar¬ 
xista di articolare i- problemi 
di metodo e di lettura interpre- 


eccede sia le analisi riduttive rari di un mondo « contamina- 
del sociologismo volgare, sia to » dal nulla che costituiscono 


un incapsulamento valutativo 
legato ad un’angusta definizio¬ 
ne « classica » di « realismo ». 

Un discorso 
nuovo 

Attraverso le stesse media- 
•zioni stilistiche di una descri- 


la indistruttibile vocazione del¬ 
lo umanesimo » kafkiano. E a 


colmabile — in cui la negazio¬ 
ne espressa da un grande scrit¬ 
tore come Kafka diventa « ne¬ 
gazione delle negazioni » — è 
parte di una compiuta dimen- 


scelta di opere che. se da un 
lato tende a mettere particolar¬ 
mente in evidenza la problema 
tica filosofica degli autori in 
questione, dall’altro non trascu 


quel «nulla» i critici marxisti sione umana (e lo è), è chiaro ra scr jtt.j di carattere cminen 
hanno cominciato a dare un c l' p l a edificazione di una so- temente tecnico che sicuramen 


tativa di un'opera cosi difficile zione metaforica della realtà è 
come quella di Kafka sulla ba- stato giustamente messo in luce 
se di un contesto reale che nel- quell’ostinato messaggio di lot- 


hanno cominciato a dare un che la edificazioni 

volto che non è solo quello del- c ' c ,| a autenticarne 

la putrescente agonia dell’impe- n . c f qua e e im| ? 

. . ... . . cialismo, non può 

ro asburgico o della nazista . . , . 

..... . del tutto estranea 

« macchina della morie ». ma . , .. 

. il j .. la faticosa marci? 

anche quello della solitudine e , . . . 

, . ... . .. mento compiuta d? 

del vanificarsi di ogn, possesso un scnso c H rcativo 

interiore nella disumana razio- sconfinata rivolta. 

nalizzazione tecnologica dello 

sfruttamento capitalista. FeiTUCCP 


cietà autenticamente umana. t e richiederanno un certo stor¬ 
nella quale è impegnato il so- zo ( ) a par t c d 0 j lettori non spe 
cialismo, non può considerare cialisti. 

del tutto estranea a se stessa Anche se non si tratta di vere 
la faticosa marcia d’awicina- e . proprie edizioni critiche. le 
mento compiuta da chi ha dato opere sono tutte curate con pre- 
un senso creativo alla propria ciso rigore filologico, e corre- 
sconfinata rivolta. date di ampie introduzioni, no- 

- . .. . . tee corsivi, che non solo costi 

Ferruccio iViaSini tuiscono un valido ausilio per 


ARTI FIGURATIVE 


Apertura della stagione artistica parigina 


moderne è destinato ad incon 
trare particolari difficoltà, e 
non si tratta soltanto di dilfi 
coltà di preparazione. In que¬ 
sto campo è facile tendere al 
l’uno o all’altro di due atteg¬ 
giamenti limite che sono ugual 
mente pericolosi: il primo con¬ 
siste nel trattare la storia del¬ 
le scienze e del pensiero scien¬ 
tifico esclusivamente dal punto 
di vista delle sistemazioni scien 
tifiche attuali, mirando fonda¬ 
mentalmente a dei semplici con¬ 
fronti tra ieri e oggi e trascu¬ 
rando di fatto la peculiare sto¬ 
ricità dei concetti scientifici 
presi in esame: il secondo è 
un atteggiamento puramente fi¬ 
lologico che si disinteressa dei 
significati concettuali e teore¬ 
tici dei problemi scientifici pre¬ 
si in esame, e di conseguenza 
si limita a ricostruire i rappor¬ 
ti tra ieri e l’altroieri ignorando 
del tulio quelli tra ieri e oggi. 

Naturalmente, al primo atteg¬ 
giamento è più facilmente sog¬ 
getto lo storico-scienziato, al se¬ 
condo lo storico umanista. E’ 
superfluo sottolineare come una 
feconda produzione storiografi¬ 
ca mirante a comprendere i ri¬ 


cerche logiche (trascurando del 
tutto l’accademica questione so 
la logica fosse filosofia, mate 
malica o altra) in Italia filosofi 
presi dal timor panico dì fronte 
a ogni simbolismo e matematici 
pronti a identificare ogni di 
scorso intorno ai fondamenti 
della matematica con « chiac¬ 
chiere filosofiche intorno alH 
matematica » si palleggiavano 
la logica senza preoccuparsi se 
riamente di camme ì problcnv 
Quasi che. p--r esempio, per 
quanto riguarda i filosofi, la 
adozione di comode tecniche ta 


ci, di Occam, di Leibniz ecc. 
non avessero nulla a che ve 
dere nè con quelle ricerche nè 
con le odierne sistemazioni fi¬ 
losofiche che di quelle antiche 
rappresentano ‘a continuazione. 

Se è vero che io questi ultimi 
.inni pai cecine i esistenze sono 
cadute, che oggi esistono in al 
cune tacuità filosofiche e scien¬ 
ti! ielle italiane degli incarichi 
di logica, che esiste un gruppo 
di logica matematica nell'ambi¬ 
to del CNR (anche onesto di¬ 
retto da Ludovico Geymonat) 
all’interno del quale lavorano 
giovani studiosi di tormu/ione 
sia matematica che filosofica, 
è anche vero che molta strada 
resta ancora da fare. 

In questa situazione, nel cam 
po della logica come in quol'o 
della storia e della filosofia del¬ 
la scienza, c’è solo da auspica¬ 
le clic, una volta caduti i prin¬ 
cipali pregiudizi di ordine ideo 
logico, si possano finalmente 
sv iluppare anche in Italia le 
condizioni pratiche necessarie 
alla formazione di generazioni 
di studiosi capaci di stare al 
passo con le più importanti ri 
cerche condotte fuori d’Italia 
In vista di ciò. iniziative come 
questa della collana UTET — 
e. auguriamoci, di altre simili 
— certamente risultano di vali 
dissimo aiuto per il lavora un 
compiere 

M. Luisa Dalla Chiara 


si dice così 


COME E ’ NATO 
IL DIVORZIO 


Più scottante che mai si prò 


sultati delle scienze moderne pone oggi la questione del « di- 


LVOPERA D’ARTE» IN SERIE 

Nel giusto tentativo di combattere il monopolio del mercato d’arte tradizionale si avalla 
l’utopistica e mendace teoria d’una produzione artistica da supermarket 


sostantivo che è da connettersi 
in modo diretto col verbo divór- 
tere divèrtere, spararsi. E qual- 


poca rag.one. nel rilevare come 


Con un serrato programma di tare un insieme di quadri (di- 
« vernissages » in musei e galle- pinti o bassorilievi) eseguiti in 
rie inizia a Parigi la nuova sta- più esemplari offre l’occasione 
pione artistica. Ad una prima ad un discorso di estrema al 
impressione generale, l’atmosfera tualità. 

che circonda questa * rentrée » Il problema dell’opera d’arte 
non è quella che prelude a gran- « ,n serie » non è nuovo, e risa- 


4 


* V, 


'f, * 


battaglie, o a sensazionali le alle proposte neoplastiche del 


colpi di scena. Le battute inizia¬ 
li appaiono piuttosto improntate 


Bauhaus. e trova attualmente una 
vasta diffusione — e teorizza- 


possa nascere soltanto a parti- vorzio » e nelle cronache cam- 
^ ■ ■■ re da un atteggiamento che co poggia la parola relativa: 

stituisca una giusta mediazione t a ùi una voce dotta veni 
BI fra questi due opposti. latino dnortium. separazu 

M ■ ■ ir- . . sostantivo che e da coni 

B B mm * orinazione di una simile j n modo diretto col verbo 

mentalità non è tuttavìa un tare divèrterc. separarsi. I 
obicttivo facile da raggiungere. cuno potrà anche sorndei 
KÌOHBIc SÌ clVUllcl particolarmente in Italia dove f* 003 ra o<one. nel rilevare 

le invecchiate strutture univer- 
rmarket sitarie con le rigide divis oni in 

facoltà praticamente non per- n . . . 

mettono (se non attraverso la /0fTlGniC3 SI IfldllQlird 
acute. pesante e in gran parte inuti- «3 PIU grande ITlOSlra 

Da qualche anno a questa par- le strada obbligata delle due m ^; HoHirafa dll'drfitfd 
?e sono nate numerose iniziative: lauree) l’educazione di giovani U 1 

“I '•>""«<• Rnlnmwi 

parallelo a quello tuffinole* ne scientifica e umanistica (ed DUIUIJIIli 

e controllalo dalle grandi galle - è ben noto che su questo piano 


dalla stessa matrice siano disce 
se (attraverso il significato sup 
plementare. che il verbo sopra 


poggia la parola relativa: si trat- citato ha assunto, di « separarsi 
ta di una voce dotta venuta dal dalle preoccupazioni ri le e-prox 
latino dnortium. separazione, un siom divertire, dnertirsi e diver¬ 


timento, e inoltre duerno e di 
vrrsno. ecc. Forme piu recenti 
della « famiglia * che ci interes- 


cimo potrà anche sorridere, con sa (e lutto derivate dal sostai! 

* .. . » . . 


ngi proporzioni particolarmente 
acute. 


tentativi, non sempre riusciti, di 
creare un mercato autonomo e 
parallelo a quello « ufficiale » 


ad una generale preoccupazione none — tra la cosidetta « arte 
di * buon tono ». quasi a segna- programmata * sviluppata da sin 
re una voluta pausa (o forse una poli artisti (come ad esempio 
riorganizzazione tra te file do- m Italia. Castellani) o da « grup 
po recenti scontri) attraverso p t di ricerca » (il gruppo fran 
una diffusa tendenza a « rimedi cese delle « Recherches d art vi 
tare » su artisti e movimenti che sue! * o le rane « équipes » ito 


già si collocano in una dimen¬ 
sione storica, consacrati dal tem¬ 
po o dalla tradizione. 

In questa prospettiva il Mu¬ 


ltane milanesi o romane) Tutta 
via per gli artisti della galleria 
du Tournesnl (S. Buri, la porta 
ghese l*oudrs Castro. Del Pezzo. 


seo cTArte Moderna aprirà nei Le Gac. Maglione, lo spagnolo 
prossimi giorni una retrospetli- Marcos. Martmez. Ramon. Ran¬ 
ca di Valloton. mentre al Museo cillac. Vanarsky) il principio del 
delle Arti decorative è in corso la * serie » non nasce da pre 
un'ampia rassegna consacrata a supposti can all’arte * gestalti 
Bissière. Questo clima è altret- ca » o « programmata » 
tanto sensibile in molte gailene: L’artista mlatti in questo co 

la Galleria Jeanne Bucher apre so si limita a programmare, ad 


■ ^ 
» ♦ v 

* < ■% 
t ^ 


la stagione con una serie di di¬ 
pinti di Picasso: alla Galene du 


eseguire « il progetto » dell'opera, 
la cui esecuzione, in più esem 


Dragon sono esposte opere di pian, viene eseguita su scala 


Helion (artista di estrazione cu¬ 
bista. e nroltosi successivamen¬ 
te a ricerche di un vigoroso rea 


industriale, quindi attraverso una 
esecuzione anonima basata su 
procedimenti prettamente mecca 


lismo): Ubac. rappresentante il- nici. L'opera, nel caso della mo 
lustre dell’* Ecole de Pans » del stra m questione, non nasce dal- 


dopoguerra ha una scelta 


recenti 


l'elaborazione di un grupv o ano- 


Maeghl. mentre uno det protago¬ 
nisti delle prime esperienze pit¬ 
toriche del Surrealismo. Malkme. 
espone alla Galleria Mona Lisa, 
presentato da Aragon e da altn 
grandi nomi del movimento 
Se altre gailene presentano ar¬ 
tisti giovani più * avanguardia 


Galleria nimo. ma è escauila dall'ar tifa 


secondo procedimenti che vana j 
no a seconda delle singole e-i i 
genze: la serigrafia, il montaj I 
aio fotografico, l'esecuzione su 
* pezzi » (in legno, m mater-a | 
plastica) eseguiti in sene 
Inoltre i» pnncipio della * se 
rie » nene qui applicato ad un 


ne. attraverso forme cooperati¬ 
ve di artisti. 0 l'iniziativa di 
una galleria fc Le Soleil dans la 
tòte *) di mettere sul mercato 
quadn a prezzi < normali » 
(quindi molto più bassi di quel- 
j fi ufficiali) e < bloccati »; lui 
ì te le opere esposte a rotazione 
I hanno un prezzo unico. (!00 fran¬ 
chi Più sensazionale fu il tenta 
tiro di un gruppo di art irti (tra 
cui Matta. Arrogo. Recalcati) 
che bruciarono pubblicamente 
una loro opera, lasciandone sul 
mercato unicamente delle nprg 
duzioni. vendute a prezzo bas 
sissìmo (IH franchi, cioè a me 
no di 2000 lire). 

Presupposto che sta alla base 
di tutti questi tentativi è quello 
della diffusione dell’opera d'arte. 
’ e della possibilità di renderla 
, accessibile ad un pubblico più 
vasto di quello delle * ilites * 
tradizionali. Tra i molteplici ten¬ 
tativi. quello che si basa sulla 
diffusione dell'opera tTarte at¬ 
traverso il superamento del prin 
cip - /» di * unicità » che ad essa 
s, conneffe. è quello più aperto 
a futuri sviluppi Come avi per 
la litografìa o l'incisione, cord 
lario necessario è quella delì'm 


la situazione universitaria dei 
paesi culturalmente più avanza 
ti è invece del tutto diversa) 
D’altra parte è chiaro che fino 
a tanto che le facoltà filosofi 
che italiane prepareranno indi 
vidui che di fatto non hanno 
modo di acquisire conoscenze 
matematiche più profonde di 
quelle che non possedessero già 
gli antichi Greci, assai difficil 
mente da queste facoltà potran 
no uscire degli storici del pen 
siero scientifico moderno. 

Diffidenze di 
ordine teoretico 

Naturalmente, come sempre 
in simili casi, è anche vero che. 
se le strutture esterne dell’or 
ganizzazione culturale italiana 
rappresentano uno dei prmeipa 
li ostacoli alla formazione di 
una mentalità favorevole agli 
studi di storia e di filosofia 


Bologna 
per Morandi 



Domen.c.) pro^smid a Uo.ogna. 
alle ore 11. Riccardo B.icche;;i 


sti » (come la Galler-a Mnthias I genere di p'ttura che non è lega 


Fels che espone attualmente due 
pittori « pop » tra i più « netcyor- 


to ai presupporti neop'astici 


Ramon: « Vie) Nam * (1966) 

vasta delusione, legati aiiaffer- 
marsi della pittura * pop » nord 


re, per lo più di artisti noti e 
che giocano un ruolo riconosciuto 


lario necessario è quella deir,n dcIla '^nza. queste strutture proouncerà il decorso maugu- 
tervento determinante del mezzo sono a lor <> 'olla frutto di po occasione dell apertura 

tecnico nel rivo dpl'a creazione sizionj e di diffidenze di ordine del.a mostra dell opera di G.or- 
artidica teoretico che non sempre sono dè^Arah SfnnasTo 

Certo, il problema resta alla imputabili esclusivamente alla ^ras'egn^bo’ognese - che 
base un assqf piu comvles\o fai parte meno avanzata della cui pre^e le mosse da un voto urta¬ 
to di trasformazione di determi- tura del nostro paese. mme del Consiglio comunale di 

nate strutture sociali. Pud CO J- „I Bologna Pd è stata realizzata in 


teoretico che non sempre sono gK> ^ and > ™ Ue " aIe del PaIaz - 

imputabili esclusivamente alla u raseej!na bo’ognese - che 

parte meno avanzata della cui prese le mosse da un voto una. 

tura del nostro paese. mme del Consiglio comunale di 

Si tratta di diffidenze talvol Bologna ed è stata realizzata ir 

ta apparentemente innocue e collaborazione con I Ente Autono 

che tuttavia in alcuni casi har. mo B,ennale dl Venezia - co 
ene tuttavia in alcuni casi nan s titu:sce la piu ampia documen 

no avuto la conseguenza di pa {azione dell’opera del maestro mai 

ralizzare per molto tempo inte presentata al pubblico. 

ri settori della ricerca Come ti- L’iniziativa dell’Ente bolognese 

pico settore che ha sofferto a manifestazioni artistiche verrà ad 

lungo d, una paralisi di questo assumere, quindi, particolare si 


costruttivvstici 


sostenitori americana, vengono qui ripresi nelle attuali vicende artistiche munqup essere interessante ed 


ke.si » della giovane generazione dell’arte programmata. La ten- per riprodurre in più esemplari | parigine, possono essere messe indicativo il fatto che il proble- 


p origina. PommareuIle 


naud. o la Galleria Levin con artisti radunati non siano legati 
un interessante pittore cTongme tra loro da vincoli di * gruppo » 
sudafricana. Breyten. acre e sar- o da comuni presupposti teorici) 


denza predominante (sebbene gli un quadro o un rilievo, che me in vendita a prezzi estremamen ma del rapporto tra « tecnica » 

artisti radunati non siano legati ne concepito in funzione di que te bassi, che oscillano tra un ed espressione estetica è state 

tra loro da vincoli di * gruppo » sra « sene » (le opere vengono quarto e un quinto del loro vaio proposto, ora p'ù che in pas- 
o da comuni presupposti teorici) stirate* in un numero limitato re normale (il prezzo delle ope «afo. come possibilità di supera 

si situa generalmente in rappor di esemplari numerati, che parta re si aggira in media su, 200 mento di drammatiche « impas 


castico nelaboratore di premei 
se bacomane). il primo tra i 
grandi * Salons » dell'anno, il 


le bassi, che oscillano tra un ed espressione estetica è stato 
quarto e un quinto del loro vaio proposto, ora p'ù che in pas¬ 
te normale (il prezzo delle ope salo, come possibilità di supera 


si situa generalmente in rappor¬ 
to più o meno diretto con le espe¬ 
rienze della € pop art » o de. la 


tra i cinque e » venti spezzi»), franchi, par j a Circa 25 000 b re). 

Le conseguenze non sono da Non è questo il pnrao tentativo 
sottovalutare: non certo secon- fatto a Parigi per cercare di su- 


s Salon des Réalités Nourelles » nuora figurazione. 

offre in perfetta sintesi (se di All'anonimato dell'opera prò 

sintesi si pud parlare per queste grommala, e aUa trosformazio- 


Esso non 


nuoto nella 


tivo, sono invece divorziare (NIX 
sec.), divorziato IXIX scc ) e di¬ 
vorzista (c.oè fautore del divor¬ 
zio. XX sec ): co=i ci dice :l Di¬ 
zionario Etimologico Italiano 

A propo-oto del hnguagg o del 
la legislazione, occorre naturai 
mente ricordare che e»so deriva 
la maggior parie del proprio les¬ 
sico dal latino; termini to-ne 
querela, transazione, testamento, 
sentenza, fideiussione, arbitrato, 
contumacia, surroanzione. usuca 
pione, ecc. co-titm-c uno esempi 
limpidissimi del rapporto di con 
tinu.tà e contigli,tà che lega la 
terminologia italiana del d ritto a 
quella latina: ma »e r*o, (da ine 
sperti) andiamo a sfogliare l’in¬ 
dice analitico alfabetico de, quat¬ 
tro codici, noteremo che nel vo- 
cabolar o di 1 d.r Po operano tilt 
(ora (testimonianza di una tradi- 
/’one vigorosa) mo’te formule la¬ 
tine. rimaste ben in p.edi fra 
tante trasformazioni fonetiche e 
morfologiche: soli e et repetr, 
animus donandi. aberratio dehc 
| fi. actio indicati, condictio inde 
Irti, consdium fraudi s. eventus 
damni. ultra pctita, ecc 
La terminologia g und:ca ìnfat- 
j ti (con maggiore scrupolo e for- 
1 za che non j*ins,eme della lingua 
I presa nel suo complesso) avverte 
I I’esigen7.a di conservare la prò- 
. pria organic.tà. di ridurre l’igno^ 
j to al noto, di co! lega re i casi 
nuovi a quanto è già storicamen¬ 
te sperimentato e hngu.sticamen- 
te già ree,strato: in essa dun^ 
que (grazie a una a’.tenz.one per 
cosi dire « verticale ») la somma 
dei precedenti va tenuta ben pre¬ 
sente. e anche va U-r.uta presen¬ 
te (grazie a una sorta di atten¬ 
zione « orizzontale ») la coerenza 
del tutto, che teoricamente non 
dovrebbe includere contraddizio¬ 
ni. Ecco perché è particolarmen¬ 
te lenta l'evoluzione di questo si. 


La rassegna bo'ognese — che sterna linguistico, inglobante ca¬ 
prese le mosse da un voto una- r| arcaismi e varie voci che non 
mme del Consiglio comunale di sor, ° de ^ Parlare corrente. 
Bologna ed è stata realizzata in Sul corpus legislativo agiscono 
collaborazione con l'Ente Autono tuttavia anche altre forze: m 


mo Biennale di Venezia — co- una società moderna, si dice, i) 


stituisce la più ampia documen 
tazione dell'opera del maestro mai 
presentata al pubblico. 


codice non dovrebbe essere un 
mastodontico complesso di nor¬ 
me minute che contemplino par- 


. j TT ’éM J tt» _ I va» una pa i ai lai ui a uvovu -* s -• * 

basti ricordare quello 


dana quella del capueolg-.mcn 
to di categorie estetiche quale ti 


perare i limiti imposti da una 


storico avvento dei s collages » 
fino all’uso di mezzi meccanici 


L’iniziativa dell'Ente bolognese titamente ogni situazione, beasi 
manifestazioni artistiche verrà ad dovrebbe essere soltanto un reti 
assumere, quindi, particolare si- colato di principi! essenziali, piu 
gnificato e solennità. rapidamente collegabili (median- 


situazione di monopolio e di «ter- usati recentemente dalla « pop 


della logica: è ben noto, infatti, 
che mentre l’Italia, per merito 


Nella sede dell’antico studio bo- te l'opera degli interpreti) ai fat- 
lognese sarà possibile al pubbli- ti concreti: in tal caso, saltato il 
co e alla cr.tica esaminare ne! vocabolario astruso, tecnico, aa 


- ■ r ■ r r » » ' . I • ^ — — " ' ” -- ---- —- _ ». n » || f -— WUIIIIIIUI U IIV,. 'VUUWiai IU OOU UOV, ICV-UIVU. 1J- 

fin troppo dense antologie) u lo- ne deli opera aorte in oggetto dt postulato dell’uriicità delVopero ronsmo » che pesa sul mercaio art*. Con l accettatone o meno ai reano e della sua scuola, SU o complesso, attraverso l’espo- tosufficiente. le questioni si no 

no generale di quest’ottobre pa- consumo, si sostituisce in questo d'arte. artistico, paralizzato da un cir- deU'opera cTarte * in serie » fa- può a buon diritto essere an- sizione di circa trecento fra di- trebbero norre e risolvere all’irv 


rìgino: molto mestiere, buon li- caso un rapporto più complesso 
vello generale, niente di nuovo tra fuso del mezzo tecnico e ITn 


o di sensazionale. 

Tuttavìa una particolare atten- 


caso un rapporto più complesso Per non parlare delle conse- 
tra Tuso del mezzo tecnico e ITn guenze più immediate e tangi- 
tervento delTartisla: come già bili, quale la ripercussione che 


per la litografia e Tincisione. 


Per non parlare delle conse- evito chiuso e limitato, control- 
guenze più immediate e tangi- lato da potenti gallerie e tir 
bili, quale la ripercussione che fluenti personalità, che impongo 
tale precedente pud avere se no un controllo sui prezzi orli¬ 


none merita riniziativo dì una Trattandosi qui di quadri o di adottato su vasta scala, nel cadi- filosamente « gonfiati » (fatto che 
piccola galleria della e rive gap- rilievi tale rapporto diviene pii Ionie equilibrio del mercato ar- portò alle paurose oscillazioni 


evito chiuso e limitato, control- I* problema giunge alle sue 
lato da potenti gallerie e in- estreme conseguenze. La piccola 
fluenti personalità, che impongo mostra della Galleria du Tovme 
no un controllo sui prezzi arti- sol non vuol certo risolvere un 
Ariosamente «gonfiati » (fatto che tanto complesso problema. Ha il 


può a ouon diritto essere an- sizione di circa trecento fra di- 
noverata fra le « patrie » della pinti, disegni, acquarelli e inci- 
logica moderna, soltanto in an sioni. un cinquantennio di lavoro 
ni recentissimi si è assistito al dl .J 100 de i riconosciuti maestri 


sizione di arca trecento fra di- trebbero porre e risolvere all’irv 
pinti, disegni, acquarelli e inci- temo dell’uso linguistico corren- 
sioni. un cinquantennio di lavoro te. Sarà allora interessante vede 
di uno dei riconosciuti maestri re quale criterio e tendenza pre- 


che», la Galerie du Tournesol, sottile e problematico. 

dove l’esperimento di un grup- Questi procedimenti, die po¬ 


pò éi piovani artisti di prescn- * dona da qualche tempo di «no • la Galerie du Tournesol: le ope-1 co dovunque, ha raggiunto a Pa¬ 


lante equilibrio del mercato ar- portò alle paurose oscillazioni merito comunque di proporlo co- 
tistico. Questo è stato infatti Q al momento della « eriri > deoli rne attuale. 

E timo obbiettivo della mostra al- anni passati). Tale problema ri- ■ M»lu>nn 

i Galerie du Tournesol; le ope- vo dovunque, ha raggiunto a Po- fc*Ur« mlIVlnw 


la fine di un lungo letargo degli dell ’ ar,e contemporanea. In par- varranno nella stona prossima 

studi logici italiani, contrasse- ,^? i r i I?r P >! n ? ere d . eIla nos .V a codlficazione -.J* e 

tfnatn ner esemnio dal fatto con ? sct ? lza d < * atta 1 attività inci- sta per attraversare una enti di 

gnaio, per esempio, dai ratto sona C h e , in Morandi. è stretta, «crescenza». 

che tuttora non esiste nelle fa- mente collegata a quella del pit- a _ 

colta filosofiche nè in quelle tore. ¥• 
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Alla Rassegna dei teatri stabili 

Sull'«Opera da tre soldi» 

| una ventata 
di giovinezza 

Un pubblico partecipe ed entusiasta ha 
decretato un travolgente successo allo 
spettacolo del Teatro Madach di Budapest 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 21. 

Il più strepitoso .successo del 
In Uos'-egnii internazionale dei 
traili stabili è, sino ad oggi, 
quello ebe il Muditeli di Buda¬ 
pest ba ottenuto con la sua ori 
{tinaie versione della celi borri 
ma Opero da tre saldi di Ber 
tolt Brecht Da tempo non ci 
accadeva di trovarci fra un 
pubblico tanto partecipe ed en 
tusiasta. dii tempo non sentiva¬ 
mo risanimi e tante risate e 
tanti applausi Beccato che. 
dopo la rappresentazione di 
ieri sera, //opero da tre snidi 
non possa replicarsi qui: in 
compenso, altre città italiane 
avranno l’occasione di godere 
dello spettacolo. 

Fu Brecht in chiave di ope 
retta: ecco la defini/ionc. som 
maria e sbrigativa, che era cir 
colata nei coi ridai della Basse 
gnn. alla vigilia di questo se 
condo incontro del Madach con 
il nostro pubblico. Per qualcu 
no. chissà, se un’edizione del 
VOpera fila liscia e L'aia, ginn 
pendo alla sua conclusione en 
tro un'ora ragionevole, vuol di 
re che le cose non vanno, e ohe 
l'insegnamento del maestro è 
stato tradito. Noi. franeamen 
te. non la pensiamo cosi: ere 
diamo, anzi, si renda un buon 
servizio al teatro di Brecht pio 
spettandolo, soprattutto in quel 
la fase giovanile e scapigliata 
che l’Opera incarna, da diver 
si punti di vista, fuori dell’an 
plicazione troppo letterale delle 
elaborazioni teoriche del dram¬ 
maturgo; le quali hanno d’ai 
fronde una storia complessa, 
non meno di quella «Iella « pra¬ 
tica * brechtiana. 

In sostanza, il regista Otto 
Adam ha compiuto la operazio¬ 
ne che Brecht stesso racco¬ 
mandava nei confronti dei 
« classici »: resistendo all‘« ef¬ 
fetto intimidatorio » del testo, 
si è sforzato di ripulirlo, di net¬ 
tarlo. di liberarlo delle inero 
stazioni superflue, di ridargli 
il suo fresco, genuino colorito 
Attraverso un lavoro siffatto, 
tendente più a « togliere * che 
ad * aggiungere ». lo spessore 
del dramma rischia di assetti 
giùnsi, certo. Ma ci sembra 
che Adam abbia evitato il pe 
ricolo per virtù di stile: l’ar¬ 
monioso concertato della reci¬ 
tazione d on gruppo «li bravis 
simi attori, clic sono anche, al 
roccorrenza, veri cantanti: la 
intelligente direzione orchestra¬ 
le di Tamas Riunì, che rinver¬ 
disce la famosa, bellissima par¬ 
titura di Kurt Weill con qual 
che opportuno ma calibrato ag 
giornamento ritmico: l'agilità, 
la funzionalità, l’irridente allu 
sività del dispositivo scenico di 
Peter Makai concorrono alla 
eccellenza del risultato 

Otto Adam disegna la \ icori 
da della rivalità fra Peachum. 
re dei mendicanti, e Machie 
Messcr. signore degli scassina 
tori, con una leggerezza appa 
rcntc di tratto, che evoca seni 
mai non modelli operettistici, 
ma il grande esempio delle 
commedie cinematografiche «li 
Clair. Tiger Broun, il capo 
della polizia, fraterno amico di 
Messcr. complice delle sue ma 
Icfatte. c costretto suo malgra¬ 
do ad arrestare il bandito, ve 
sto una divisa da gendarme da 
nubiano, cd ha azzimate moven 
zc austro ungariche più che in¬ 
glesi; ma poiché le azioni che 
commette, e le parole che dice 
sono quelle ben note, da tale 
mascheratimi scaturisce uno 
« straniamente » più bruciante, 
forse, di altri più sottilmente ri 
cercati, e soprattutto più con 
gemale alla tematica dell’Ope¬ 
ra. Il messaggio di questa — 
la denuncia sarcastica, cioè, 
della equivalenza tra il mondo 
della criminalità e la società 
borghese — v ibra come un putì 
gente sottofondo, da un quadro 
all'altro, c si coagula in espres 
sione diretta, con un mirabile 
crescendo, nei tre «finali »: di 
cui fultimo, con l’arrivo d» 1 
l'inviato della Iti ginn, che sai 
va Machie dalla forca, non è 
più. qui. una parodia o una ca 
ricatura di melodramma : bui 
si un'autcìiliea sequenza il ojv 
ra. clic proprio in forza della 
sua perfetta esecuzione rivela 
il valore critico dcll'attiggia 
mento di Brecht verso una for 
ma tipica di mistificazione tea 
trale. ma al di là, e massima 
niente, sociale. 

Degli interpreti abbiamo fat 
to già cenno; di ciascuno di 
essi vorremmo dire pm che lo 
spazio non permetta: di Mi 
klos Gabor. sicuro, elegante, 
ironico Machie, di Samlor Pec 
si. un Peachum di schiacciante 
forza anche vocale: di I.as 2 lo 
Markus. che è il Tiger Brown 
di cui si parlava sopra; di Iren 
Psota. una Polly'di incisiva evi 
denza; di Marni Kiss. una si 
gnora Peachum d'alta classe. 
E degli altri tutti: da Èva Yass, 


elio è Lucy, c Dezsb Gara*- 
uno spettacoloso caratterist 
che capeggia la banda degli ac 
coliti eli Maekie, nella (piale 
spiccano anche Jonos Kórnien 
di. Arpad Gvenge, Emù Szena 
si. .Janos Banvai (un eorixiso e 
vigni oso reverendo Kimball). a 
Katalio Flnsvav. che è Jonnv 
e a cui fanno corona splendide 
i aguzze (e già disinvolte altri 
ci), che il programma purtrop 
po non nomina Bellissimi i c*o 
stumi creati da Krzsebet Mial- 
kovsky. Delle travolgenti acco¬ 
glienze abbiamo riferito nll'ini- 
zio Domani, sempre al Meta 
stasio rii Prato, sarà di turno 
il Teatro Nazionale di Varsavia, 
con l,a gallinella selvatica c 
Giovati Maria Carlo Rabbia di 
Witkiovvicz. 

Aggeo Savioli 

-Velili foto: Miklos Gabor 
(Machie) e Iren Psota (Polly). 



10 scandalo delle sovvenzioni 
per. gli spettacoli lirici 

11 sottogoverno al 
livello più basso 

Occorre una legge che sottragga i grandi e i piccoli teatri 
all'arbitrio dei funzionari ministeriali 


Il regista italiano ad Algeri e a Orano 

Luchino Visconti visita 


i luoghi dello «Straniero 


» 


Calda accoglienza della stampa al¬ 
gerina — Il primo giro di manovella 
entro la fine di novembre 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 24. 

Con un interesse elle oltre¬ 
passa ogni previsione la stam¬ 
pa c l’opinione pubblica alge¬ 
rina hanno accolto Luchino Vi¬ 
sconti. venuto per una ricogni¬ 
zione c una scelta dei luoghi 
che inquadreranno l’azione del 
suo nuovo film, tratto dallo 
Straniero di Albert Camus. 

I giornali pubblicano ampie 
biografie del regista italiano 
« che deve essere considerato 
— scrive stamane il critico ci¬ 
nematografico del iMoujflliid — 
uno dei più grandi registi vi¬ 
venti Per noi. anzi, il più 
grande, insieme con Butìlici ». 

Abbiamo potuto parlare bre 
vomente con Luchino Visconti 
all’Hutel Aletti, mentre sul ta 
volo, dinanzi a lui si accumu¬ 
lavano cataste di libri e di ri 
viste dell'epoca in cui si svol¬ 
ile l'u/ione dello Straniero. 
Egli intende restituire nella 
sua pienezza il senso dramma¬ 
tico «iell opera di Camus e nel 
lo stesso tempo della vita alge¬ 
rina all'epoca dei pieds noirs. 
c si prepara con un impegno 
clic ha assai colpito i suoi nuo 
vi collaboratori della Casbah 
Film. 

Vuole ritrovare tutti i quar¬ 
tieri. le case descritte nello 
Straniero, e per questo per¬ 
corre febbrilmente il quartiere 
di Belcourt ad Algeri (la cosid¬ 
detta seconda Casbah). e le 


assolale vie di Orano, patria 
del Camus, per riconoscervi 
l’Algeria dei pieds noirs . For¬ 
tunatamente, se i pieds noirs 
sono scomparsi, nè Algeri nè 
Orano hanno subito trasforma¬ 
zioni tali da rendere impossi¬ 
bile la ricostituzione voluta da 
Visconti. E sempre presente è 
lo splendido sole algerino, che 
entusiasmava Camus. 

Il primo giro di manovella 
dovrebbe essere dato nella se¬ 
conda quindicina di novembre. 
Visconti stima che occorreran¬ 
no tre mesi di duro lavoro per 
le riprese del film. Ha rivelato 
che Marcello Mastroianni ne 
sarà il protagonista, ma quan¬ 
to alla principale parte fem¬ 
minile non ha ancora annunzia¬ 
to il nome deli’attrice prescel¬ 
ta. limitandosi a dire che sarà 
una francese. 

Lo straniero sarà una co prò 
duzione italo algerina, come La 
battaglia di Alperi. I dirigenti 
del cinema algerino che dal 
successo del film di Pontccor 
vo hanno tratto motivi di gran 
de soddisfazione, sono orien¬ 
tati verso una collaborazione 
sempre più intensa con i cinea 
sti italiani. 

Il cinema italiano viene con 
sidcrato come il migliore in 
questo periodo, e la Cineteca 
di Algeri dedicherà prossima 
mente un mese intiero della 
sua programmazione al cinema 
italiano. 

I. g. 


Vaticini dirige 
un « western » 
in Spagna 

SARAGOZA. 24. 

E’ giunta a Saragoza la troupe 
del film western Triunnulo infer¬ 
nale diretto da Florestano Van 
cini. e interpretato da Giuliano 
Gemma. Paco Rabat. Conrado 
Sanmartin, e Gabriella Giorgeib. 
In una vecchia stazione ferro¬ 
viaria nelle vicinanze di Sara¬ 
goza. trasformata per l’occasio¬ 
ne in una stazione delle ferrovie 
del leggendario West nord amen- 
vano. saranno girato alcune fra 
le più spettacolari scene del film. 
Tra un mese circa la troupe si 
trasferirà nella vicina località 
di Fraga per girare gli ultimi 
esterni. 


r 


A teatro con l'Unità 
(biglietti a metà prezzo) 

■* LTJnitd » ha ottenuto a favore dei suoi iettori 
uno sconto del 50 per cento sul prezzo del 
mglietto d'ingresso allo spettacolo del Nuovo 
Canzoniere Italiano, regia di Dario Fo 

«Ci ragiono 
e canto» 



I 


le prime 

Musica 

Il trio Haydn 
al Gonfalone 

Da tre anni insieme — il com¬ 
plesso fu fondato, infatti, nel 
1963 — i componenti del t Trio 
Haydn » — Walter Kamjier (pia¬ 
no). Michael Schitzler (violino) e 
Walther Schulz (violoncello) — 
hanno dato ieri sera il loro pri- 
I ilio concerto romano nella sede 
j dell’Auditorio del Gonfalone. In 
programma «lue Trii di Haydn — 
i! compleS'O si è eo.-git.iiio del 
resto, prendendone portino il no 
ine. per diffondere La conoscenza 
dei Tro con pianoforte del musi 
cista austriaco ~ c due Tru di 
■ Mozart. Insomma un programma 
specializzato per un complesso 
>(K*cia!izzato. come si coni iene 
alle tradizioni dell’istituzione d; 
retta da Gastone Tosato 
Ma è forse nropno la giovine/ 

1 za dei membri del complesso e 
! la loro ansia dì specializzazione 
1 a sp.egare 1 pinti pii deboli delle 
loro esecuzioni d: ieri sera. Che 
-mio sì forb.tc e pul.’e come si 
tonv.cn c. ma anobi’ f r eide e con 
un p.zzico di accadem a. quasi 
che la r’cerca di uno <*:!e che ri 
Put: ogni tentazione romantica 
nelle e-ecuz-om haydnianc e nx> 
i zartiane debba coincidere con 
• l’uso dei metronomi come fonda 
mentale s'nrrrn'o .nterpre'ativo 
IVis-.nw però che saranno prò 
; nr;o la 2 :o\ ; nez.z.ì con ia lunga 
; nrospeti.va d' lavo-o un- ine che 
essa preannunzia per i tre mas-, 
cisti, e la impegnata sor età che 
essi vogliono porre alla base de! 
i’att'V *à Iona a far n _ e.-*o «,:pe 
-are a! i Tr.o Havdn - questo pe 
mvlo vii evidente rodaggio. p-’- 
mettendo al coma!esso d- forni re 
un risultato :ntern"c\Vho na-i i 


li 

Lo scandalo della Direzione 
fjenerale dello Spettacolo con 
relativa inchiesta giudiziaria a 
carico di Nicola De Pirro, di 
Franz De Biase e di una ven¬ 
tina di alti funzionari ministe 
riali e di grandi e piccoli ini 
presan, ha in sé qualcosa di 
sordido, tipico della hurocra 
zia fascista e clericale, che 
non a caso sopravvive ancora 

Se la « statura » morule dei 
due principali accusati, un ca 
squadrista e un ex 'repubblichi¬ 
no diventato capogabinetto di 
un ministro socialista, attrag 
gono l’attenzione, non ranno 
dimenticali i personaggi mino 
ri, altrettanto significatici. Nel¬ 
la lista degli impresari tracia 
pio, ad esempio, il ben noto 
Giorgio Lati, ex prefetto repub 
blichino fissato al bel canto 
dopo le burrascose vicende di 
.Salò. La colleganza con le 
sciarpe littorie della Direzione 
dello Spettacolo non creò ter 
tornente ostacoli alla brillante 
carriera del personaggio nel 
campo della lìrica. 

Fai sorsero screzi, baruffe 
ed amorose riconciliazioni ih 
cui il giudice istruttore dorreb¬ 
be avere traccia nei propri ar¬ 
chivi in una denuncia preseti 
tata da un altro impresario, tal 
Grassi, in cui sono elencate pa¬ 
recchie sovvenzioni concesse al 
Lag per stagioni in Olanda, Da¬ 
nimarca eccetera. Sovvenzioni 
che non devono essere tanto 
limpide, se il Lag nell'autodi¬ 
fesa distribuita dalla propria 
■i Agenzia italiana spettacolo e 
turismo » ammette per sé 
e per gli altri <£ rispettabilissi¬ 
mi t colleglli impresari questa 
colpa: « di aver accettato e 
subito, con leggerezza forse ec¬ 
cessiva, metodi amministrativi 
poco ortodossi, imposti, per al¬ 
tro, dal meccanismo contabile 
sfasato, asmatico, lacunoso e 
talvolta addirittura assurdo col 
quale in Italia ci si ostina a far 
funzionare la pubblica animi- . ^ 
nìstrazione... ». Accusato e ac- | 
cusatore (<t parte in causa », 
egli dice con delicato eufemi¬ 
smo) il Lag ammette che il da¬ 
naro veniva dato e preso con 
« metodi poco ortodossi ». Non 
è poco 

No*o missino, proprio come 
Fon. Roberti che c attualmente 
coinvolto nello scandalo del- 
l'INAIL per i suoi 121 milioni 
di pensione, è anche Fausto 
De Tura, organizzatore di sta¬ 
gioni all’Kit seti di Roma. De 
mocristiann. e non dei minori. ; 
è invece l'impresario Benedetto 
Todini, ex segretario della se 
zinne centro della DC, che oggi 
figura tra gli imputati, ma che. 
nel '58. denunciava furiosamen¬ 
te il malcostume della Direzio 
ne dello .Spettacolo che favori¬ 
va alcuni suoi concorrenti sen 
za rispetto per la comune fede 
politica. Il Todini pubblicava 
allora un foglietto di informa 
zioni intitolato Italia Cattolica 
in cui troviamo (numero del 19 
settembre) queste brucianti ac i 
elise: « .4 cosi detti organizza- ! 
fori, noti per gli scandali sorti ì 
dalla loro attività, sono state ! 
concesse sovvenzioni statali, 
mentre ad altri, in regola irto 
, rahncnte e formalmente con le ' 
norme, sono state negate. Con I 
titilla cosi in via Veneto (sede j 
j allora del Ministero dello Spet 1 
j tacolo) una situazione abbati ' 
i donata all'arbitrio, al favori ! 

; tismo. alla raccomandazione ! 

I più o meno potente. Si creano \ 
j impresari come ricotte: si elar I 
l giscono sovvenzioni straordina j 
j rie di decine di milioni per po J 
i che recite ad incompetenti, j 
unicamente perchè segnalati i 


te milioni, concessa dalla Di¬ 
rezione generale dello Spetta 
colo (sottosegretario on. Re¬ 
sta) in violazione di tutte le 
norme vigenti ». 

Potremmo continuare a hai 
go a spulciare tra questi scre¬ 
ditati foglietti, ma crediamo 
clic basti. Essi dimostrano 
(piale fosse il clima vigente 
nella Direzione dello Spettoro 

10 e attorno ad essa. L'n clima 
non soltanto pagliaccesco, se è 
rem clic le vicende di questo 
ministero furono accompagnate 
da due suicidi, quello deli'iin- 
presario Pietro Pastorino e 
quello del funzionario Gastone 
Breccia. 

L’atmosfera è quella del pie 
colo ricatto, del sottogoverno 
nei suoi aspetti più meschini. 
Qui siamo damerò all'ultimo 
gradino, ma sopra — questo è 

11 punto — ri è tutta una scala. 
In cima stanno gli pilli lirico 
sinfonici e i teatri stabili che 
hanno ormai accumulalo mi 
Fiordi di debiti perchè lo Stato 
si guarda bene dal garantire la 
loro sopravvivenza con ima 
legge organica e di sottrarre 
all'arbitrio le sovvenzioni ne 
erssarie alia loro vita: sono le 
università della cultura musi¬ 
cale e teatrale e le prime vit¬ 
time del disordine amministra¬ 
tivo e degli appetiti governa¬ 
tivi. 

Poi vi sono gli organismi di 
effettiva importanza nel campo 
della cosiddetta <? lirica mino¬ 
re ». della concertistica, delle 
compagnie di giro che. ogni 
anno, sono costretti a disptt 
tare al Ministero dello Spetta 
colo i milioni necessari alla 
loro vita, in gara con tutti gli 
amici dei ministri dei poteri 
tati e dei parlamentari gover¬ 
nativi che esigono il loro « p re 
mio di maggioranza ». 

Infine vi sono i residui, per 
così dire, delle antiche gestio¬ 
ni: i vecchi fascisti rimasti al 
toccati alla giacca del diret¬ 


tore generale ex squadrista cd 
ex repubblichino, i vecchi de¬ 
mocristiani che un tempo han¬ 
no rappresentato (pialcosa nel 
gioco delle correnti e che ora 
si prendono le briciole pi r for 
za (l'abitudine, come residuo 
di un'antica amicizia o (Furi 
colpo basso tenuto abilmente in 
riserva. 

Proprio questa spazzatura su 
cut poggia la piramide fa sci 
volare, agni tanto, un funzio 
nario di alto o di basso grada 
I.o fa scivolare sulle piccale 
cose perchè le grandi si amili 
giano tra < gentiluomini » che 
preferiscono evitare educata- 
mente gli scandali, contropro¬ 
ducenti per tutti. I dirigenti 
della Scala e dell'Opera, del 
Pìccolo Teatro di Milano e del 
lo Stabile di Roma hanno altri 
argomenti c altre protezioni 
per farsi ascoltare. Ma. in ef 
fotti, anche per loro il sistema 
resta medesimo: il sistema del¬ 
la mancanza di una legge che 
regoli la materia in modo dar 
vero democratico, sottraendo 
grandi e piccoli teatri all'arbi¬ 
trio del funzionario incaricato 
di gestire il potere per conto 
del partito in carica. 

Per questo, personaggi co¬ 
me De Pirro e De Biase con¬ 
servano il loro posto nel vec 
chio e nel nuovo regime, nel 
centrodestra e net centrosini 
stra. Perchè sono i più abili, i 
più esperti manipolatori di qtte 
sto gioco di potere che fa del 
la cultura uno strumento di re 
gito e tenta di asservirla agli 
scopi del padrone di turno Chi 
accetta gli uomini accetto il 
metodo, e viceversa. Altrimen 
ti come si spiegherebbe che le 
leggi sul teatro e sulla musica, 
in elaborazione da decenni, non 
riescano ancora ad arrivare in 
Parlamento'.' Ecco un'altra do 
manda a cui attendiamo rispo 
sta. Ma non è ancora l’ultima. 

Rubens Tedeschi 


~s 


Non sarà 
Angelica 


da questo o quel deputato o : 


j inviano aìl'estero. spesso con 
risultati scandalosi, dei com 


mercianti esosi della linea ita- . 
liana ». Tutto questo, afferma j 
il Todini. per colpa dell'ineffa ' 

* bile are. De Pirro il quale. ! 
j * unitamente al dottor Pitolli ». | 
i ha dimenticato * che l'epoca ! 
■ dei gallinacci sul fez è finita i j 
I Resta da chiarire come mai j 

il Tortini, dopo tanto virtuoso ■ 
furore, sia finito anch'egli nel 1 
! la lista degli accusati. Forse ! 

* per l'eccessiva amicizia che • 
\ ebbe per un altro coimputato. [ 

Mario Allegretti, impresario 



controcanale 


. , ... Ma i più strani che. per un i 
I, a e canar.'a tecn-cbe ci a.l m ci > r to periodo, riuscì perfino i 
| pegno de: «no componenti Che , ’ . , 

; an esercitare funzioni ufficiali ! 

j aìl'Opera di Roma? 

! Democristiano e intimo di 
grossi personaggi del partito 
di governo, renne denunciato 
in uno dei tanti foglietti con i 
cui le correnti del partito eie • 
ricale si scambiano colpi bassi. I 
Democrazia cristiana nel nu j 
i mero del 16 novembre 1962. af 1 
1 fermava infatti che FAllegretti ! 
era entrato all'Opera grazie a 


del resto pron-o oer queste !o-o 

I positivo caraPer cebo mere a no 
d: essere sogli.ti con .s.mpat a. I.a 

I cronaca della «era’a parla d: un 
pubblico numeroso e dì un calo¬ 
roso successo. Si renlca. 


Virna Lisi f ni Ila foto> non interpreterà il ruolo di Angelica: lo 
ha dichiarato l'attrice precisando anche che !a parte le era stala 
offerta, ma che lei non l'aveva accettata. Virna Lisi, accompa¬ 
gnata dal marito, parlirà il 28 ottobre per New York per assi¬ 
stere alla prima del suo ultimo film americano Non con mio 
moglie, per favore, no. Da New York l'attrice si recherà a 
Washington, Miami, Los Angeles, Acapulco 


Nazione in transito 

Il nostro Paese cambia, cer¬ 
to: quella che non cambia, in¬ 
vece, è la propaganda televisi¬ 
va per il regime. Tempo fa. fu 
mandato in onda un documen¬ 
tario che si intitolava, appunto, 
Italia che cambia ed era stato 
confezionato al solo scopo di 
dimostrare che nella penisola, 
grazie ai governi de. tutto un 
dava per il meglio. Venti anni 
di repubbliea. clic ieri sera s é 
concluso sul primo canale, é 
stato confezionato con gli stessi 
criteri e allo stesso scopo, an 
che se. naturalmente, oltre che 
ai passati governi de si sono le¬ 
vate lodi al presente (inverno 
di centro-sinistra. 

Ieri sera, in un’altra oretta, 
ci è stato dimostrato come, 
« pur tra qualche difficoltà ». 
tutto vada per il meglio anche 
nel campo dei rapporti sociali, 
dei modi di vita, del cosi urne. 
Abbiamo appresa così alcune 
verità delle quali non avevamo 
ancora chiara coscienza: che la 
unificazione del Paese è avve¬ 
nuta sulla base della mozzarel¬ 
la e della pizza, che gli ini mi 
(/rati meridionali hanno portato 
al Nord: che il benessere si è 
diffuso ed è alla porgila di tot 
fi grazie alla motorizzazione c 
che le speranze vengono rigo 
rasamente alimentate dal Toto¬ 
calcio: che l ‘ emancipazione 
femminile s'è realizzata con i 
colori della moda e il profumo 
dei cosmetici. 

Siamo, dunque. « una > Kiz’one 
i ntransito » ; sistemiamoci tilt 
ti nella sala d'aspetto e. un 
giorno n l'altro, udiremo dalla 
voce dell’annunciatrice che an¬ 
che il nostro aereo è in fiarten 
za Per dove? Ma. diamine, 
per la totale felicità, per una 
Italia nella (piale non solo, co 
me avviene già oggi. - Fope 
raio non si distingue più dal 
l'industriale ». ma addirittuiu 
nulla si distinguerà più in as 
soluto, perchè finalmente sare¬ 
mo lutti egualmente nmlximhi 
ti. Questa è sembrata essere la 
■i morale » del documentario cu 
rato da llombert Bianchi, i cui 
foni, a momenti, somigliavano 
a quelli di certi spettacoli della 
« belle épnque ». dove la parola 
« progresso » ricorreva ad ogni 
pie' sospinto — e poi. infatti, 
scoppiò la prima guerra man 
diale. 

Se le puntate precedenti di 


Venti anni di repubblica erano 
state più o meno banalmente 
** piiisti/icatorie » e propagan- 
distiche. quella di ieri sera ha 
sconfinato addirittura nel grot¬ 
tesco, anche perché le imma¬ 
gini, pur nella loro confusione 
e genericità, non sono riuscte 
nemmeno a tener dietro alla 
superficialità c all'incredibile 
ottimismo del commento. E' 
avvenuto così, ad esempio, che 
si è parlato del trionfo del neo 
realismo cinematografico, prò 
pria nel momento in cui sul 
video appariva I o fi. Andreotli 
clic del neorealismo fu. come 
tutti sanno, uno dei più furi¬ 
bondi detrattori: che si è par¬ 
lato di un <x vivere più ordina¬ 
to e civile ». proprio mentre 
sul video scorrevano le im¬ 
magini di una vecchietta ter¬ 
rorizzata. che tentava inut il- 
meiìie di attraversare la stia 
da. rischiando ad ogni istante 
di finire sotto un'auto 

i, altia mute, cni d'altro 
poteva avvenire in un doni 
mentario che. in chiave costati 
temente <- dlurninistini ’. sol 
f ava ind’tJerentemen'e do! 
Furbunesimo oìdi elrz'd < t ; 
miss Italia, dal calcio alFc>"' 
graziane, che vi n'it’ca ’u n»r 
te de! bandito Giuliano < -ere 
splendido suggello degl' anni 

cinquanta e Fuimcnto dei fur 
ti come positivo rovescio della 
diminuzione degli assassini!: 
che accennava alla speculazio¬ 
ne edilizia come a un « inevi¬ 
tabile » fenomeno del passato 
(re qualcuno che licordt an¬ 
cora i lontani temiti dello m an 
(ledo di Agi igento? ) e ci con 
solava della ci escane solita 
(loie dell'uomo con la vistone 
delie sedi deli ISAM, csptcs 
suine tilt ma dello Stato sn 
elide:’ 

Naturalmente, nel cut so del 
documentili i. squalificati sul 
to ih levine un inno alla T\ . 
a questa TV che. con simili 
documentari, squalificanti sul 
piano tecnico e perfino ingenui 
nella loro furia di ' mistifica¬ 
zione delta realtà, può elevare 
a suo simbolo soltanto l'anti¬ 
ca vignetta del cane intento ad 
ascoltare la tromba del grani 
ruotano. La voce del padrone. 
ricordate? 


g. c. 
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programmi 


TELEVISIONE 1’ 


IELEGIORNALE del ponici iggio 

LA TV DEI RAGAZZI: « La natura ci insegna »; « l’unto 
interrogativo » 

VIAGGIO NELLA PREISTORIA. (5.): «Le grandi sco¬ 
perto del Neolitico » , 

CONCERTO IN MINIATURA del pianista Gmo Gonm 
LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT Tictac - Segnale orario Crm 
nache italiane La giornata pai lamentale - Aicobulcno - 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
L'EREDITIERA (film) Regia di William Wylcr. Con Mont¬ 
gomery Clift. Olivia De Havilland. Ralph Bichardson. Mi¬ 
riam Hopkins 

CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Canno 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


TELEGIORNALE 


SEGNALE ORARIO 
INTERMEZZO 

SPRINT, settimanale sportivo 
I SEGRETI DELLA MUSICA, con Léonard 
l'Orchestra Filarmonica di New Yoik 




Beinstein • 



NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: Cor 
so di lingua inglese, 7,20: Al¬ 
manacco. 8,30: Il no'-tio buon¬ 
giorno. 8,45: Mu-oche tzigane: 
9: Motivi da operette; 9,20: Fo 
gli d'album. 9,35: Divertimento 
per oretie-tra; 9,55: La fiera 
(ielle vanita. 10,05: Antologia 
operistica. 10,30: Colonna sono 
ra; 11: Canzoni nuove; 11,25: 

I collezionisti; 11,30: Jazz tra 
dizionale: 11,45: Canzoni alla 
moda: 12,05: Gli amici delle 
12: 12,20: Arlecchino; 12,50: 

ZigZag; 12,55: Chi vuol esser 
lido..; 13,15: Carillon; 13,18: 
l’unto e ingoia. 13,30: Corian 
doli; 13,55: Giorno per giorno; 
14: Tra-missiom regionali; 

15,10: Archi e ottoni; 15,30: I n 
quarto dora di novità. 15,45: 
Archi e ottoni; 16: Programma 
I>er i ragazzi: 16,30: Corriere 
del disco: 17,10: Concerto ^m 
fonico: 18,50: Sui nostri mer 
cali; 18,55: Scienza e tecnica. 
19,10: Intervallo musicale; 

19,18: La voce dei lavoratori: 
19,30: Motivi ut giostra. 19,53: 
lina canzone al giorno; 20,15: 
Applausi a...; 20,20: Il giorna 
le di settimana; 22,15: Musici¬ 
sti italiani del nostro secolo; 
23: Oggi al Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30. 

10.30, 11,30. 12,15, 1340. 14,30. 
1540, 16,30, 17,30, 1840. 1940. 

20.30, 22,30; 645: Divertimento 
musicale; 7,15: (/hobby del 
giorno; 7,18: Divertimento mii 
sicale: 7,35: Musiche del rr.it 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,40: 
l’go Gregorclti vi invita al 
l'ascolto: 8,45: Canta Rosetta 


blaici. 9: Impaliamo a capire 
la gente; 9,10: Soli-ta; 9,20: 
Due voci, due- stili; 9,35: Il 
mondo di Lei; 9,40: Orchestra 
di Giani: anco Inli.i. 9,55: Buo- 
numoic in mii-.ua. 10,07: Cito 
-pentacolo jlla M-iIim,in;i. 10,15: 
I! Indiarne. 10,20: Complesso di 
A. Ti ovaioli; 10,35: Giallo quiz; 
10,15: La banca:ella del di'CO; 
11,25: Il Gazzettino dell appeti¬ 
to; 11,35: Gn motivo con de¬ 
dica; 11,40: Per soia orchestra; 
11,50: l,a donna clic lavora; 
12: Oggi in musica. 12,20: Trn- 
sfm^iotn regionali : 13: (/ap¬ 

puntamento delle 13; 14: Scala 
reale; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Cocktail mn.-icale; 15: 
Cori italiani; 15,15: Girandola 
di canzoni; 15,35: Concerto in 
miniatura: 1545: Controluce; 
16: Rapsodia. 16,35: Tre mi¬ 
nuti per te: 16,38: Dischi del- 
I ultima ora: 16,55: Parliamo di 
nni'ica: 17,25: Buon viaggio; 
17,45: Speciale per voi. 18,25: 
Sui no-in mercati. 18,35: Clas¬ 
se 'mira. 18,50: I vostri prefe- 
'iti; 19.23: Z e Zag; 19,50: 
Punto e virgo'..i; 20: Henry 
Mancini e le sue canzoni; 21: 
Novità riiscocrafi(h«- inglesi; 
21,40: Nunzio Rotondo e il «uo 

' omp’essf», 

TERZO 

18,30: Programma musicale; 
18,45: I^i Rassegna: 19: Pro 
gramma musicale; 19.15: Con 
certo di ogni sera; 2040: Rivi¬ 
sta delle- riviste. 20,40: Pro¬ 
gramma musicale: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Sette ar¬ 
ti: 21,20: Sei Sonate per violi 
r.o e cembalo: 21,50: Scienza 
c filosofia; 22.2C: I.a m.is ; ca. 
oggi 


Si è sposato 
Marisa Merlini 


BRACCIO DI FERROdi lom Sims e B Zabolv 


in scena al TEATRO CENTRALE 

(stasera, ore 21,15) 

Presentando questo tagliando a! botteghino 
del teatro i prezzi saranno i seguenti: 

Platea: L. 1.500 — Galleria*. L. 1.000 ^ 


TFRR.ACINA. 24 
(.'attrice Man«a Merlini s, è 
sposata stamani con Marcello 
Marsiglia, di 22 anni. Il r.lo 
si è svolto nella chiesa delia 
Immacolata, in San Felice Cir¬ 
ceo. Erano presenti soltanto i 
parenti della coppia, 36 persone 
m tutto. 

Dopo il rito Marisa Merlini e 
il mar.to sono partiti per un 
lungo viaggio dì nozze in Fran¬ 
cia ed in Egitto. 


una manovra di due membri 


! della segreteria dell'on. Tupi ■■ 
| ni. ex ministro dello Spetta 1 
colo. « Tutti ricordano — noia i 
la pubblicazione — Fon. Tupi j 
ni in un palco, del Teatro Volle. 
in occasione delle due recite j 
allestite dal signor Allegretti, 
allora amministratore della 
SILC. con una irregolare e 
sbalorditiva sovvenzione di »et- 
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l’Unità / martedì 25 ottobre 1966 


Praticamente fatta la Nazionale «vedova di Rivera e Bulgarelli» per incontrare l'URSS 


Per la preparazione tecnica e partecipa¬ 
zione alla vara internazionale, amichevole, 
Italia-URSS che si giuocherà a Milano, 
martedì 1. novembre sono stati convocati, 
a disposizione del slg. Ferruccio Valca- 
reggi, i seguenti giuocatorl e collaboratori: 
CAGLI AHI: 

RIVA Luigi 
FIORENTINA 
ALBERTOSI Enrico 
BERTINI Mario 
INTERNAZIONALE: 

BURGNICH Tarcisio 
CORSO Ma.lo 
DOMENGHINI Angelo 
FACCHETTI Giacinto 
GUARNERI Aristide 


* ' i' * ^ & '' * V 


LANOINI Spartaco 
MAZZOLA Sandro 
PICCHI Armando 
SARTI Giuliano 

JUVENTUS: 

BERCELLINO Giancarlo 
CASTANO Ernesto 
DE PAOLI Virginio 
MENICHELLI Giampaolo 

NAPOLI: 

BIANCHI Ottavio 
JULIANO Antonio 

Medico: Or. Italo Ferrando; massaggia¬ 
tore Giancarlo Della Casa (Internaziona¬ 
le). I convocati dovranno trovarsi entro le 
ore 18 di giovedì 27 ottobre all'Albergo La 
Pinetina di Appiano Gentile (Como). 
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ARMANDO PICCHI 


GIULIANO SARTI 


MARIO CORSO 


OTTAVIO BIANCHI 


INTER TUnfl AZZURRA CON JULIANO BIANCHI E RIVA 


Bloccati i partenopei da un veloce e intraprendente Venezia 


Come previsto con largo anticipo Valcareg- 
gi ha pescato generosamente nel clan di 
Helenio Herrera - Fuori della Nazionale i be¬ 
niamini dell'ex Commissario Unico Fabbri 


Respinte le dimissioni 


Proibitivo per Juve e Napoli jj match Pasquale: 


il dialogo con gli interisti 


LTnter ha cominciato a sca¬ 
vare il solco. Giù due punti, dolio 
le prime sei partite tutte vinte 
(eguagliato il lontano record del 
Milan 1950-51), la separano dalle 
più vicine concorrenti, il Napoli 
e la Juventus, mentre lontanissi¬ 
mi veleggiano il Bologna (a cin¬ 
que lunghezze) e i « cugini » ros 
soneri (a sei!). 

Il ruolino di marcia dei neraz¬ 
zurri è d’un'cloqucn/u che non 
ammette repliche. La sua media 
inglese è da autentica mattatriee 
(+.1), il suo ouo/iente-reti (IO 
netto) è solo inferiore a quello 
del Cagliari che non ha ancora 
subito un goal, il suo gioco «i 
esprime quasi sempre ad un livel¬ 
lo più che decoroso. La prodez¬ 
za di Mosca (l'eliminazione della 
Torpedo va infatti valutata co¬ 
me un exploit) ha inoltre avuto 
l'effetto di un'iniezione d'entusia¬ 
smo sui nerazzurri, che da quel 
pomeriggio d'ottobre allo stadio 
Lenin, appaiono trasformati sul 
piano del carattere e della deter¬ 
minazione agonistica: meno « di¬ 
vi » e più atleti, proprio come 
all'epoca d'oro della prima af¬ 
fermazione nella Coppa dei Cam 
pioni. 

Tutto vero, tutto giusto. Eppu 
re. anche l'inter denuncia una 
contraddizione stridente: in casa 
rende la metà di quanto rende in 
trasferta, lontana da San Siro. 
l’Inter non soltanto segna a ma 
ni basse, ma convince in pieno 
e riduce al minimo i rischi di¬ 
fensivi. In casa, al contrario, 
vince stentatamente. Era accadu¬ 
to col Vicenza e la Spai, è succes¬ 
so anche col Brescia: in queste 
partite, i nerazzurri hanno fallito 
occasioni in serie per mettere il 
risultato al sicuro ed è toccata 
a Sarti, al fenomenale Sarti. la 
parte del salvatore. Il Brescia è 
una signora squadra, che si di¬ 
fende con grinta e con una ri¬ 
nuncia alle proiezioni offensive, 
grazie ai collegamenti mantenuti 
in perenne efficienza da un ceri 
tro-campo di valore. Ma la d.f 
fcrenza di classe è tale, che 
l'Inter avrebbe ugualmente do 
vuto liquidare la partita con mag 
gior disinvoltura Se ciò non s'è 
verificato, è perchè qualcosa nel 
l'Inter c intercasalinga » non 
funziona. 

I nerazzurri « formato San Si 
ro » producono meravigliose 
fiammate di bel gioco, durante 
le quali potrebbero mandare -ar¬ 
rosto qualsiasi squadra: ma han¬ 
no il difetto di durar poco. Per¬ 
chè? Perchè la squadra si «Mrac 
eia » in due. ignorando pratica 
mente la funzione basilare del 
centro-campo. L'elastico, troppo 
teso, è Bedin, questa miniera 
d'energie mal impiegata. Quando 
il ragazzolto di San Donò fu ìm 
messo nellTnter, noi ne fummo 
fra i più immediati sostenitori, 
perchè la sua venuta vivaciz 
zava una manovra divenuta art 
riamente calcolatrice. Ma ora .'a 
vivacità è diventata un frenetico 
ballo di San Vito che provoca 
soprattutto confusione e spezza 
irrimediabilmente i legami fra 
i reparti. Bedin appena la oaila 
Io raggiunge, parte in quarta eoo 
l'obiettivo di portarla da un'area 
«D'altra, quando uno svelto pas 
saggio di « prima » otterrebbe lo 
scopo con un minimo dispendio 
di tempo e più effìcaca. 

Bedin. insomma, et ricorda 
in certi frangenti il peggior Del 
Sol. quello soprannominato il 
• postino » per il gran correre e 
basta. Il risultato è che la ma 
novra si rallenta, gl: schemi van 
no a farsi benedire e gli attac¬ 
canti trovano regolarmente eli 
sbocchi presidiati dai difensori 
avversari. Persa la palla in fase 
d*attacco, immediatamente la re¬ 
troguardia delITnter si ritrova 
senza protezione, esposta alla mi 
naccia del controp : ede. Da qui 
le difficoltà che incontra in casa 
quando gli avversari la invitano 
a farsi sotto: da qui eli affanni 
dei suoi attaccanti e dei suoi d» 
Tensori. Troppo facile, poi. pren¬ 
dersela con Vinicio e con Fae 
chetti. giacché il primo riceve 

Muore l'arbitro 
per crisi cardiaca 

MULHOUSE. 21. 

Un arbitro di calcio di Rivheim. 
Jean Nieo di 43 anni, c morto 
m seguito ad ima crisi cardiaca 
mentre dirigeva una partita a 
Sundhoffen. in Alsazia. L’incon 
tro era ormai giunto alla mezza 
ora del secondo tempo. Il signor 
Nìco aveva appena fischiato un 
calcio di punizione quando i gio¬ 
catori ed il pubblico lo hanno 
visto barcollare e cadere a ter¬ 
ra. E’ morto mentre veniva tra- 
aartato all'ospedale di Colmar. 


regolarmente le palle da fermo, 
in aree supei aduliate, dove oc¬ 
corre uno scatto che « ‘o Itone j 
più non ha (in compenso, pero, 
il brasiliano ha cervello e mestie 
re) e Pacchetti si ritrova seni 
pie avversari lanciatissimi ila 
adrontare (Salvi, il « trottolino * 
del Brescia, era un « cliente » più 
adatto alla media statura e allo 
scatto breve di Burgmch). 

A ben vedine, gli strani disa 
gì che co.gono I Inter a San 
buo. ruppi esentano attualmente... 
tunica apeiun/.a per le inseguì- 
triti. Ma saia bene che Napoli 
e Juventus, le più autorevoli can 
didate al contraddittorio coi cani 
pioni, non si facciano illusioni en¬ 
ea disgrazie altrui e badino piut¬ 
tosto a rendere più edicace il 
loro gioco. La Juventus ha vinto 
con largo punteggio (3-0). ma 
aveva contro il Foggia, squadret¬ 
ta che vive di paure e di espe 
dienti. Anzi, per mezz'ora buona 
i bianconeri parevano avviati ai 
terzo 0 0 consecutivo: Boi Leon¬ 
cini ha « bucalo » la barriera 
foggiana e tutto è stato piu seni 
plice. La Juventus, insuinma, de 
ve attendere occasione più pro¬ 
banti per ragguagliarci sul suo 
stato. 

Quanto al Napoli, i chiaroscu 
ri di Bergamo m son ripetuti a 
Venezia, dove addmttuia i lar- 
tenopei hanno corso il rischio ai 
rimanere sconfitti. In sede di 
presentazione, s era detto che il 
Napoli non gradisce d’essere ag 
gredito ad un ritmo sostenuto: 
il Venezia, col suo gioco veloce, 
garibaldino, senza fronzoli, ha 
puntualmente messo il dito sulla 
piaga. Preso in velocità, il Na 
(ioli perchè la trebisonda e si 
aggrappa al solo uomo di gran 
de espei lenza e di genuina clas¬ 
se elio possiede: Omar Sivori. 
Persino , suoi « gioielli » Bianchi 
e Juliano. motorini inesauribili 
quando il vento è di poppa, allor 
che il mare minaccia tempesta 
perdono colpi, rivelando il pri 
mo la tendenza a reagire in chi a 
ve podistica (come Bedin. pei 
intenderci) e il secondo la preoe 
ctipazione di « cercare > troppo 
* papà Sivori >. La squadra, in¬ 
somma. subisce una metamor 
fosi negativa che lascia per¬ 
plessi e su cui Pesaola deve in¬ 
dagare a fondo. 

Quarta « grande » senza discus¬ 
sione è il Cagliari che non fi 
msce di sbalordire. Alla base del 
suo rendimento costante stanno 
la disciplina tattica e ('affiata 
mento, che Scopigno ha saputo 
mantenere nonostante un paio 
d’innesti, del resto azzeccatasi 
mi: Reginato (540‘ senza goal) 
alla caccia del record di 661’ 
(detenuto da Vanz) e Bon.nsegna. 
un prodotto dell lntcr che sinora 
aveva girato mezza Italia con 
scarsa fortuna. L’ultimo succes 
so è più che probante, giacché 
la Fiorentina ha mostrato coi* 
fortantì segni di ripresa. 

Un emulo del Cagliari è il 
Mantova, che si ostina...a non 
perdere, fi 00 casalingo col To 
rino non deve trarre in inganno, 
perchè t granata sono apparsi 
molto migliorati dalle ultime gn 
aie esibizioni, altra squadra che 
sta risalendo con sicurezza le 
posizioni è la Roma: Pugliese, 
con !o scarso materiale a dispo 
sizione. sta realizzando il picco 
Io miracolo d. comporre una ve 
ra squadra, che sì batte con or¬ 
goglio e decisione e che il redi¬ 
vivo Peirò illumina qua e là con 
lampi di gemo. La vittoria sulla 
Lazio è molto merito dello spa 
gnolo (anche se gh onori vanno 
al goleador Enzo, un centrava:» 
ti duro e spigoloso, da «calcio 
atletico » e dell'allenatore cne 
lo ha « reinventato » nel cuoio 
di suggeritore). 

Chi seguita a deludere è il 
Milan. incapace a Vicenza di 
d.fendere il « golletto » di Rive 
ra. La squadra appare ancora 
in rodaggio (dopo un mese e 
mezzo di camp,ornato) e i conva¬ 
lescenti Mora e Sorniani non 
possono, per ora. cambiarle la 
fisionomia amorfa. Al Milan man 
ca soprattutto un centrocampista 
di vaglia: da quando Dino Sani 
se ne tornò « finito » in Sudarne- 
rica (a meritarsi la convocazione 
poi « rientrata», nelle file del Bra- 
sdc). E anche il Bologna non 
incanta: la vittoria sul Lecco 
era di rigore, ma è stata atte 
nuta con troppe smagliature nei 
convincere appieno. 

Rimane la Spai, imprevedibile 
come sempre non solo ha vinto a 
Bergamo (e l'Atalanta era m 
netta ripresa) ma vi è riuscita 
con soli dieci uomini I miracoli 
non si ripetono? Osservando ta 
Spai, ogni anno zeppa di nomi 
sconosciuti, non si direbbe dav¬ 
vero! 

Rodolfo Pagnini 


in TV 
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LGSI (al centro) ENZO (a destra) e COLAUSIG festeggiano alla fine dell'incontro la vittoria nel 
derby 


Eccezionale exploit natatorio a Acapulco 

Mosconi (4'10"5) meglio 
di Wiegand nei 400 s. I. 


ACAPULCO. 24. 

Un francese di 17 anni. Alain 
Mosconi, che si classificò 3. ai 
campionati d’Europa, ha bat¬ 
tuto ieri ad Acapulco. nel cor¬ 
so di una riunione esibizione di 
nuoto, il primato del mondo 
dei 400 metri stile libero in 
4’10"5. Il limite precedente di 
4T1"1 apparteneva al campio¬ 
ne europeo Frank Wiegand del¬ 
la RDT. che lo aveva stabilito 
proprio nella finale del campio¬ 
nato d’Europa a Utrecht nello 
agosto scorso. Alain Mosconi, 
che si trova nel Messico dal 
19 settembre scorso insieme 
con la squadra della Francia 
per la Settimana prcolimpica. 
ha conquistato quattro meda¬ 
glie d'oro: nei 400 metri misti 
individuali, nei 200 metri stile 
libero, nei 400 metri stile libe¬ 
ro e nella staffetta 4x100 metri 
stile libero. 

Dopo le gare di Città del 
Messico Mosconi, con tutta la 
squadra francese, si è trasfe- 


1 rito ad Acapulco dove ha deci¬ 
so di tentare il record del mon¬ 
do dei 400 metri, approfittando 
della sua grande forma. Saba¬ 
to. nella piscina di acqua dolce 
della Sicurezza sociale, raffred 
data con blocchi di ghiaccio, 
il giovane francese ha realiz¬ 
zalo 2'00”4 nei 200 metri e do¬ 
menica sera ha coronato de¬ 
gnamente il suo tentativo sul¬ 
la distanza dei 400 metri. Fi¬ 
no a ieri il miglior tempo di 
Mosconi sui 400 metri era di 
4’13”8. ottenuto in finale ai 
campionati d’Europa. 

Ora, però, c necessario por¬ 
si una domanda: potrà esse¬ 
re omologato il nuovo record 
di Mosconi? I tempi sono stati 
controllati, nella piscina di 50 
metri, con cinque cronometri: 
ma la riunione non aveva ca¬ 
rattere ufficiale, bensì era 
considerata soltanto un’esibi- 
! zione. Mosconi, ai 100 metri 
| ha fatto segnare r00"7. ai 200 
metri 2'(H”2 e ai 300 metri 


Trionfa John Surlees 
al G.P. del Messico 


CITTA’ DEL MESSICO. 24 
Solo John Surlees, vincitore, 
e Jack Brabham, neo campione 
del mondo, hanno portato a 
termine l'ultima prova del cam 
pionato mondiale conduttori 
formula uno. il Gran premio 
automobilistico del Messico 
Surtees era alla guida di una 
Cooper Maserati. Il suo tempo 
è stato di 2.06'35”34. Brabham 
guidava una Repco Brabham 
e, nella classifica mondiale, 
era . irraggiungibile. Surtees. 
tuttavia, con il suo primo po¬ 


sto odierno ha scavalcato l’au¬ 
striaco Rindt. piazzandosi al 
posto d'onore. 

A un giro da Surtees sono ar 
rivali Hulme, Gmther. Guer- 
ney: a due gin Bonnier, a 
quattro Arundel. a cinque 
Bucknum. a sei giri Rodriguez 
Jim Clarck e Brace MacLa 
ren si sono ritirati per disturbi 
meccanici. 

Brabham, con 1 sci punti 
conquistati oggi, sale alla pre 
stigiosa quota finale di 42 pun¬ 
ti; Surtees, con i suoi nove 
punti, passa a 28. 


3'07"2. Con 4T0''5. ?.Iosco:ii 
non solo ha fatto meglio di 
Wiegand, ma molto meglio del 
grande campione americano 
Don Schollandcr. tre volte cam¬ 
pione olimpionico a Tokio. 

Tuttavia il record ottenuto 
dal diciassettenne francese ri¬ 
propone indirettamente la que¬ 
stione dell'altitudine. Mosconi, 
a Città de! Messico, il 29 set¬ 
tembre. pur essendo in grandi 
condizioni fisiche e di forma, 
aveva vinto la finale dei 400 
metri s. I. col modesto tempo 
di 4'20’\ Ridisceso al livello 
del mare, egli ha migliorato il 
limite mondiale di 6 10 di se¬ 
condo e il suo miglior tempo 
personale di tre secondi? Ecco 
un altro caso che interesserà 
certamente gli specialisti di 
medicina sportiva. 

Negli ultimi dieci anni il re¬ 
cord dei 400 stile libero è stato 
migliorato di 17"5: 4’27" infat¬ 
ti fu. nell'ottobre del '56. il re¬ 
cord realizzato a Melbourne 
dall'australiano Murray Rose. 

Successivamente lo scettro 
passò nelle mani del conna- 
zionale Jon Konrads (che 

10 migliorò tre volte, mentre 
era ancora campione: 4'25"9; 
4'2F'8: 4T9”), del giapponese 
Yamanaka (4T6"6). poi di nuo¬ 
vo di Konrads (4'15"9): anco¬ 
ra. nel '02. riuscì la grande im 
presa ali’ormai non più giova¬ 
nissimo Murray Rose che por¬ 
tò il limite a 4T3”4. 

Poi fu la volta di Schollan 
der: conquistò il primato nel 
luglio del '64 (4'12"7). lo mi 
gliorò (4'12"2) nell’ottobre, lo 
perse a vantaggio dcH’altro a- 
mericano. Nelson (4’H"8). lo 
riconquistò il giorno stesso 
(4H"6). Infine l’exploit di Wie 
gand (4'U'l) ai campionati eu 
ropei e. oggi, l'imprevedibile 
affondo di Mosconi: 4'10"5. 

Nel corso della stessa riunio 
ne*esibizìone la francese Clau¬ 
de Mondonnaud ha migliorato 

11 recordo nazionale degli 800 
metri con il tempo di 10'01"6. 


Magari contro voglia, se non i 
a dispetto delle apparenze, la 
società calcistica a responsabi¬ 
lità limitata « Pasquale e Co. i 
è stata costretta a essere sin¬ 
cera. Ha, cioè, rispettato e 
onorato i diritti dei fatti e de¬ 
gli accordi. Il peccato sarebbe 
soltanto nella scritturazione del 
comunicato, là, precisamente, 
dove si dovrebbe leggere: 

< Sentito lo STAFF deDTnter. 
sono convocati... ». Eppoi, sì, i 
nomi degli atleti, che — qui, 
tutti nell'occasione — vengono 
accettali. 

Già. Con il foot ball, nel bel 
paese, siamo sempre in una 
situazione d’emergenza. Anche 
Corona se n’è accorto, tant e 
vero che, in una recente riu¬ 
nione con Onesti e Pasquale, 
lui il nìinistro dello spettacolo, 
riferendosi alle vicende della 

World Clip ». ha rilevato la 
necessità che la selezione e la 
preparazione delle squadre na¬ 
zionali siano considerate di 
primaria importanza dai diri¬ 
genti dei vari settori dello 
sport. Giusto, ha risposto One¬ 
sti. E Pasquale, a proposito, 
ha dato l’assicurazione d'aver 
disposto inchieste e misure 
particolari. 

Però, chi se n’è accorto? A 
nessuno, ufficialmente, risulta 
che la Federazione abbia trac¬ 
ciato una linea programmati¬ 
ca, per evitare, appunto, che 
nel Messico, e prima, nelle 
gare della « Coppa d'Europa *, 
si ripetano i disgraziati, disa¬ 
strosi avvenimenti d’Inghilter¬ 
ra. Aspettiamo. 

Intanto, dall'Est s’annuncia 
quel rosso drappello ch'è un po’ 
la bestia nera della pattuglia 
azzurra. E, perciò, è all'Inter, 
alla sua solidità e al suo orgo¬ 
glio. nonché alla sua organiz¬ 
zazione. che ci si affida. Sic¬ 
ché, la speranza può prendere 
a braccetto la fiducia: San Si¬ 
ro esploderà d'entusiasmo e di 
gioia, il giorno della festa 
d'Ognissanti? 

Questo non è il momento più 
felice per la rappresentativa 
dell’Unione Sovietica. E. del 
resto, il blocco della compagi¬ 
ne campione d’Italia, lassù a 
Mosca, di fronte alla Torpedo, 
ha saputo, per dirla in una 
maniera che può piacere e no, 
mettere al servizio del proprio 
scopo, esclusivamente difensi¬ 
vo, la strategia, il coraggio, 
la lucidità: e a Milano, chis¬ 
sà. No. non è il caso di dispe 
rare: un pallone di un Maz¬ 
zola può sempre trovar sul 
cammino una gamba di Voro- 
nifi per beffar un Kavasazh- 
tedi, vero? 

.Ma. stiamo buoni per un po’. 
Con l’intesa Pasquale-Moratti. 


il compito di Valeareggi-Iler- 
rera è divenuto facile, como¬ 
do. Adesso, Sarti e Picchi, né 
tantomeno Guarneri e Corso, 
i reprobi di una famosa tour¬ 
née d'estate, che. successiva¬ 
mente. costrinsero Fabbri a 
Canossa, e l'ex se la legò al 
dito, più non si discutono. E. 
pertanto, eliminati per forza di 
forza di cose Suarez e Jair, 
più, s’intende, Vinicio, e tenuto 
a bagnomaria Bedin. ccqo Vln- 
ter appena riveduta e corretta 
con gli uomini di metà campo 
del Napoli, Bianchi e Juliano, 
e Riva, l’estrema sinistra del 
Cagliari. 

E’ quanto? 

Eh, no. Un pò di vento, che 
muova la bonaccia, ci vuole. 
Meglio. C’è un pezzo di caria 
vetrata, per creare un certo 
attrito a uso e consumo di chi 
ha l’obbligo di lavorar la vi¬ 
gilia? 

Cosi, si diniciificu Rivera, la 
cui alleanza con Fabbri provo¬ 
cò. tra l’altro, il fallimento di 
Corso a Parigi. E naturalmen 
te. non c'è più posto per Bul- 
garclli. Invece (ahi. la lunga 
mano di Mandelli!) il bianco e 
nero in sovrappiù è parecchio. 

E , allora, l’amara mafioso 
conclusione d'oggi dice che la 
vendetta è un piatto da servi¬ 
re pure freddo. 

Attilio Camoriano 


Escludendo Milano e le zone 
collegato, la televisione ha stabi¬ 
lito di trasmettere in ripresa di¬ 
retta l'incontro di calcio intema¬ 
zionale Italia-Unione Sovietica. 
La trasmissione andrà in onda 
martedì 1» novembre alle 14.25 
sul primo canale e sarà diffusa 
attraverso l'Eurovisione e l'inlcr- 


Rientra domani 
dal Messico il 
secondo gruppo 
di atleti italiani 

Domattina alle ore 7 giungerà 
all’aeroporto ih Fiumicino il se¬ 
condo scaglione degli atleti az¬ 
zurri c dei tecnici che hanno par¬ 
tecipato alla seconda settimana 
sportiva intemazionale del Mes¬ 
sico. La comitiva è co<o compo¬ 
sta: c,chimo: Borglietti. Panel 
no. Castello. Urei. Ongarato. Go 
rini. Morhiato. Gonzato. Cnrraro. 
Frezza. Magni. Costa: atletica 
Icgoera: Finelli, Fnnolli. Pre.» 
ni. Ottoz. Azzaro. Visim. Calve 
si; canottagpio: Conti. Pauletla. 
Consiglio. Moschetta. Bamch. 
Vianello: puq.lato: Mencarelli. 
Rea. 


Fiore deve 
rimanere 


Stasera la squadra di Pesaola contro l’Odense 


I rugbisti convocati per 
l'incontro con la RFT 


Per rincontro internazionale 
di rugby che la rappresenta¬ 
tiva azzurra disputerà domeni¬ 
ca prossima 30 ottobre a Ber¬ 
lino. contro il quindici della Re- 
publica Federale Tedesca, il 
commissario tecnico Gianni 
Del Bono ha convocato i se 
guenti giocatori: Autore. Cuc- 
chiarelli e Di Zitti (Aquila): 
Giani (Bologna); D’Alberton 
e Sagramora (Venezia): Degli 
Antoni (Parma); Soro II (Mi 
lano); Conforto (Genova); 
Ambron e Bollesan (Partono 
pe); Avigo e Modonesi (Bre 
scia): Mazzuccbelli (Lazio). 
Armellin (Treviso): Mazzanti- 
ni (Livorno); Bellinazzo (Ro¬ 
vigo). 

E' stato convocato anche il 
bresciano Zani che gioca in 
Francia con l’Agen. Zani, è no¬ 


to. è uno dei più forti ragbysti 
italiani di tutti i tempi. 

La comitiva partirà in aereo 
da Milano venerdì prossimo e 
rientrerà sempre a Milano il 
giorno successivo la partita 
Per Ilalia-Romania in prò 
gramma il 6 novembre a L’A¬ 
quila. partita valevole per la 
Coppa delle Nazioni 1966, i 
giocatori azzurri che saranno 
convocati dovranno trovarsi nel 
capoluogo abruzzese il 2 no¬ 
vembre. L’incontro di Berlino 
sarà diretto dall'arbitro belga 
Lacroix e quello . dell'Aquila 
dal francese Marie. 

Gli azzurri del rugby saran¬ 
no poi impegnati il 31 dicem 
bre per l'incontro Italia B-Po- 
lonia, il 7 maggio 1967 per Ita- 
lia-Portogallo e il 14 maggio, a 
Bucarest, per Romania-ltalia. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

Come in precedenza predi¬ 
sposto, dopo la partita eoi Ve 
nezia il Napoli si trasferì a 
Milano (dove erano ad attende¬ 
re Emoli, Stenti, Adorni, Altari¬ 
ni e Boari che erano giunti da 
Napoli) per portarsi tutti as¬ 
sieme in Danimarca, e precisa 
niente a Odense ove oggi si di¬ 
sputerà il secondo turno della 
Coppa delle Fiero. 

La comitiva napoletana, però, 
si è assottigliata rispetto allo 
previsioni perché Nordm o Rim 
/on. dopo una hi ove •. uita ai 
loro familiari residenti nel Ve¬ 
neto. rientreranno a Napoli, 
Bianchi ha dovuto far ritorno a 
Roma per gli obblighi militari 
che lo impegneranno, comun¬ 
que, ancora per pochi giorni so¬ 
lamente, e Montcfuseo ha avu¬ 
to la sgradita... sorpresa di ve¬ 
dersi prelevato dai carabinieri 
per ottemperare agli obblighi 
di leva, a meno che non riesca 
a dimostrare che gli spetta lo 
esonero in qualità di sostegno 
di famiglia. 

E dunque, da Milano sono 
partiti: Bandoni. Cuman, Ador 
ni. Micelli. Girardo. Stenti. Pan 
zanate. Emoli, Cane, Juliano. 
Altarini, Sivori. Orlando. Bean 
e Braca. Da Napoli è partito 
pure il medico sociale logora¬ 
mi che si aggregherà alla co¬ 
mitiva. 

Dolio la partita con l'Odcnse 
di domani sera il Napoli rien¬ 
trerà m sede non essendo stato 
possibile fissare una annettevo 
io. per giovedì, con la squadra 
di Copenaghen. 

Gli « azzurri » saranno di ri¬ 
torno giovedì e solo nella gior¬ 
nata ili sabato Pesaola potrà ef¬ 
fettuare un allenamento sul ter¬ 
reno di casa. Particolarmente 
curati saranno Emoli e Monte- 
fusco. se. come si spera, avrà 
chiarita la sua posizione con le 
autorità militari. Si ha qualche 
timore difatti, che Sivori o 
Bianchi possano essere squali¬ 
ficati. 

Con quali s peran/c il Napoli 
ha affrontato questo viaggio nel¬ 
la lontana Danimarca? Con la 
speranza di vincere e per Io 
meno di creare le premes-e per 
superare il turno Li squadra 
partenopea, eli fatti. con fu mi- 
-tcro di volersi affermare nel¬ 
la Coppa delle Fiere o quanto 
meno di resistervi tanto a lun¬ 
ga da avere la possibilità di in 
contrare il Benfica. Le speran¬ 
ze. d'altra parte, sono confor¬ 
tate dalla notizia che il calo di 
forma dell'Odense è stato con¬ 
fermato dalla recente sconfitta 
subita nel confronto con la ca 
polista Hvidrove. 

Il Napoli è giunto a Odense 
in serata. L'allenatore Pesaola. 
subito dopo l’arrivo, ha fatto 
svolgere un breve allenamento 
ad alcuni giocatori sul terreno 
di gioco dove sarà disputata la 
partita c ha annunciato per do¬ 
mani mattina una leggera ce¬ 
duta per tutta la squadra. Pe¬ 
saola. che ha promesso bel gio¬ 
co. schiererà la seguente for¬ 
mazione: Cuman: Micelli. A- 
domi: Stenti. Panzanato. Emo¬ 
li: Cane. Juliano. Altafini. Si¬ 
vori. Orlando. 

L’Odense. che è retrocesso m 
seconda divisione dopo la scon¬ 
fitta subita contro la squadra 
campione di Danimarca. l'IKi- 
drove, farà scendere in campo: 
Berthelsen; Rask. Engstrocm: 
Arno Hansen. Eriksen, Jarob- 
sen; Kaehler, Stecnsen. Haa- 
strup. Thura Hansen, Torben 
Hansen. 


Il m commi-'.iatMi •> Fiore non 
ha accompagnalo Li squadra in 
Danimarca. Egli è tornato a 
Napoli in attesa delle decisio¬ 
ni della Fcdcrcalcio. La sua at¬ 
tesa è confortata dal largo mo¬ 
vimento di simpatia nei suoi 
confronti manifestatosi subito 
dopo la diffusione della noti¬ 
zia riguardante le sue dimis¬ 
sioni. 

Non solo i giocatori gli hanno 
mostrato tutta la loro solida¬ 
rietà, ma l'allenatore Pesatila è 
arrivato persino a dichiarare 
clic se le dimissioni di Fiore 
dovesse] o essere accettate egli 
non esiterebbe a rassegnare 
anche le sue. Solidarietà gii è 
venuta anche da altre socie¬ 
tà e poco prima della partita 
col Venezia egli ricevette que¬ 
sto telegramma: « Presidente 
Fiore Calcio Napoli. Auspici) 
rientro immediato ranghi fede¬ 
rali. Cordialità Remo Giorda¬ 
noni ». 

II v ice-prcaldente della Ju¬ 
ventus — che, sia detto per in¬ 
ciso. «’* anche eomjxinente del 
Consiglio Federale — si c ag 
giunto ai tanti altri che già 
avevano mostrato simpatia al 
giovane dirigente napoletano. 

In città si parla dappertutto 
della sua decisione, e se ne 
parla con rammarico, anche se 
iieH'aiiimo di tutti si fa strada 
la convinzione che il presidente 
della Fcdcrcalcio. Pasquale, re¬ 
spingerà le dimissioni e farà in 
modo che nella S.S.C. Napoli 
torni Li tranquillità, e che la 
squadra continui a lottare se- 
rcnamviitc per la soddisfazio¬ 
ne dei centomila sportivi na¬ 
poletani. 

L'attesa non è andata dclusa- 
Dilatti nella serata c giunto a 
Fiore il seguente telegramma di 
Pasquale: - 7 In possesso suo te¬ 
legramma 22 corrente Presiden¬ 
za Federale respinge sue di¬ 
missioni e la invita a restare 
in carica come commissario 
straordinario ». 

Non c'è dubbio che almeno 
formalmente il telegramma del¬ 
la Fcdcrcalcio viene a raffor¬ 
zare la posizione del giovane 
comrmssar.o nella sua polemi¬ 
ca con gli elementi « laurini » 
che sotto sotto manovrano per 
allontanarlo della direzione del¬ 
la società. 

Li presa di posizione di Pa¬ 
squale contribuirà inoltre a ras¬ 
serenare Pambicnte dei gioca¬ 
tori che ieri a Venezia erano 
rimasti piuttosto colpiti dalla 
decisione di Fiore. Ora però bi¬ 
sogna eliminare le cause del 
dissidio interno che rischia di 
distruggere il lavoro fatto da 
Fiore per dare alla società un 
certo ordine e introdurla — co¬ 
me in realtà è accaduto — nel 
« giro » delle grandi del cam¬ 
pionato. 

Michele Muro 


La « Tris » 
ad Agitano 

Venti cavalli figurano iscritti 
nel Premio Mistero, in program¬ 
ma venerdì prossimo 28 ottobre 
allTppcdromo di Agnano in Na¬ 
poli. prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: 
Premio Mistero (L 2.000 000, 
handicap a invito) • a metri 
2060: Droga. Paraguay. Lord 
Brummcl, Isoverde, Lafont, Lar, 
Zappone; a metri 2080: Erodoto, 
Larnaca. Optima Jet. Dragud, 
Scanno, Libadic, Pulì, Trader; 
a metri 2100: Borati, Spcedor», 
fesarotto: a metri 2120: Tiay 
Special. Leonardo. 
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l’Unità 7 martedì 25 ottobre 1966 


PAG. il / echi e notizie 



Il compagno Umberto Terracini 

(Dulia prima) 
negare la gravità delle viola¬ 
zioni di legge compiute ad Agri¬ 
gento e la situazione che egli 
stesso ha deiìnito « clamorosa 
mente abnorme ». Ma allo stes 
so tempo ha cercato in ogni 
modo di attenuare le responso 
bilità dei dirigenti del Comune 
di Agrigento e dei responsabili 
della Regione insistendo sulla 
eaotieità delle leggi e delle 
competenze in materia edilizia. 

I jc sanatorie in deroga al rego 
lamento edilizio, le licenze il 
lecite, le costruzioni sul ter 
reno franoso, le usurpa/io 
ni dello stesso suolo pub 
blico sono state natili alinea 
te ammesse dal senatore de., 
ma Airoldi subito dopo ha 
rivolto un inatteso attacco con¬ 
tro il Presidente della comtnis 
sione d’inchiesta ministeriale 
Martuscelli. per le diehiara/io 
ni rilasciate ad un settimanale 
sui fatti di Agrigento. 

Ha definito queste dichiara¬ 
zioni chiaramente « strumen 
talizzate per colpire nel suo 
complesso nei suoi esponenti 
centrali la DC » e con tono mi¬ 
naccioso ha aggiunto che ^sen¬ 
za sventolare leggi speciali » 
sembra obbligatoria per un 
funzionario la « riservatezza » 
su atti di ufllcio chiedendo al 
ministro Mancini di fornire su 
questo episodio « elementi in¬ 
formativi ». Pronta e ferma è 
stata la reazione delle sinistre 
al vergognoso attacco. 

BONAFINI (PSI) - In Ita 
Ha c’è In libertà di stampa! 

OIANQUINTO (PCI) - Ma 
perchè non ci parla della con 
dotta degli amministratori d.c. 
di Agrigento! 

Airoldi ha detto infine che 
bisogna arrivare ad una « fina¬ 
lizzazione dei rimedi ». Con si¬ 
mili fumose formule, ha con 
eluso auspicando genericamen¬ 
te una modifica della attuale 
legislazione urbanistica. 

La conclusione del discorso 
di Airoldi ha illustrato chiara 
mente il significato che la DC 
attribuisce alla grigia mozione 
presentata dalla maggioranza 
governativa: otto righe, dove 
si « prende atto » dell’azione 
svolta dal governo e lo si ini 
pegtia a « promuovere tutti i 
provvedimenti che siano ade¬ 
guati alle risultanze degli ac 
certnmenti compiuti ». senza 
neppure un accenno né alla re¬ 
lazione Martuscelli. né alle sue 
precise conclusioni. 

A questa grave manovra ha 
reagito con un serrato discor¬ 
so il compagno Terracini: una 
schiacciante requisitoria arric¬ 
chita da un’inedita documenta¬ 
zione della commissione parla 
orientare antimafia, ascoltata in 
silenzio dai banchi della mae- 
| gioranza e dai ministro Man 
[cini. nonostante i comprensibi¬ 
li scatti del sottosegretario Gi 
iglia presente alla seduca. 

Lo scandalo non 
sarà soffocato 

TI compagno Terracini ha ini¬ 
ziato rammaricandosi del fatto 
che su un argomento di così 
grave portata la discussione mi¬ 
ri attraverso cinque distinte mo¬ 
zioni. La frana di Agrigento, i 
gravissimi fatti clic vennero al¬ 
la luce nella condotta delle am¬ 
ministrazioni responsabili su¬ 
scitarono a suo tempo una con¬ 
danna generale che pareva una¬ 
nime. Dinanzi al Paese sconvol¬ 
to dalla gravità di questi fatti 
il Parlamento avrebbe dovuto 
affrontare un discorso unitario. 
ÌSi è imposta invece anche in 
questa occasione la prassi vo 
Iuta dai partiti di governo 
che distnree la retta funzione 
del Parlamento. Eppure noi 
discutiamo su una inchiesta mi 
nistcriale proposta dal governo 
e voluta dagli stessi gruppi di 
opposizione. Le stesse conclu¬ 
sioni di questa inchiesta sono 
tali da essere condivise da tut 
tì. Ma la maggioranza ha pre 
ferito fare parte a sé con fir 
me degnissime di nostri colle 
jghi ma che rivelano una si¬ 
gnificativa mancanza di im¬ 
pegno. Quando c’è impegno la 
sua firma, onorevole Gava — 
ha detto Terracini rivolto al ca¬ 
pogruppo de — è la prima. E 
chi ha impedito all'onorevole 
Vittorelli. capogruppo del PSI. 
di apporre la firma sulla mozio¬ 
ne presentata dalla maggioran¬ 
za? Forse dobbiamo conchtder- 
che nello vostre intenzioni 
questa mozione non c che un 
epitaffio d'obbligo. per seppel¬ 
lire definitivamente il fatto tre¬ 
mendo c spiacevole di Agrigen¬ 
to? La vostra mozione è evi¬ 
dentemente il risultato di un 
compromesso all'interno delia 
maggioranza. 

Ma vi illudete — ha esclama¬ 
to Terracini — se pensate che 
la questione di Agrigento possa 
chiudersi in questo modo. E non 
solo perché a fino mese so ne 
dovrà occupare la Camera dei 
[deputati, ma perché con Agri¬ 
gento si è aperta nel paese una 
di quelle ferite che tarderà a 
cicatrizzarsi: resterà a lungo a 


ricordarci uno dei più corrotti 
e brutali sistemi di gestione 
della cosa pubblica. 

All'ordine del giorno è il di¬ 
battito sulla relazione Martu- 
seelli. cioè sulle conclusioni del¬ 
la inchiesta ministeriale su 
Agrigento. Ma ad essa si uni 
scolio naturalmente, quale og 
getto di dibattito, la piece 
dente inchiesta Di Paola Bar 
bagallo fatta ad Agi igeato nel 
1963. e la ì dazione sii Palei ino 
fornitaci dalla commissione 
pariamentale antimafia. Linen 
do questi tic documenti l ori/ 
/onte si allarga e si incupisce, 
le icsponsabilità si precisano. I 
tie documenti ci olirono un ter 
mine di paragone, e sarebbe as¬ 
surdo che non ce ne avvalessi 
mo. perché tra l’alti o essi 
giungono alle stesse sostanziali 
conclusioni. In questo quadro 
Agrigento non è più sola con 
la sua frana e con le premesse 
criminose della frana. Agri 
gerito diventa un campione del 
l'arbitrio, delle prevaricazioni 
di cui le amministrazioni pub¬ 
bliche si sono rese responsabili 
anche in altre città siciliane. 


L'assalto 
alle città 


Purtroppo — ha continuato 
Terracini — non abbiamo a di¬ 
sposizione le conclusioni delle 
inchieste ordinate, su sollecita¬ 
zione dell'Antimafia, dalla Re 
gione a Trapani e Caltanissotta. 
Forse sono state messe agli nt 
ti per sempre. Comunque non 
credo che le conclusioni di que¬ 
ste inchieste siano diverse per 
contenuto dai documenti in no¬ 
stro possesso. Anche un altro 
documento avremmo avuto di¬ 
ritto di unire agli altri che for¬ 
mano oggetto di questo dibatti¬ 
to: si tratta della relazione — 
l'abbiamo appreso dai giorna¬ 
li — che il nostro collega Ales¬ 
si ha presentato alla commissio¬ 
ne parlamentare antimafia sul¬ 
le illegalità attribuite aU'ammi- 
nistrazione provinciale di Pa¬ 
lermo. Nelle tre relazioni a no¬ 
stra disposizione, mutano certo 
i nomi, cambiano ì personaggi, 
ma si ha lo stesso stato deso¬ 
lante di disordine, di malcostu¬ 
me di cui è compenetrata pro¬ 
fondamente la vita di quelle cit¬ 
tà. cioè, di Agrigento e di Pa¬ 
lermo. almeno per quanto ri¬ 
guarda il settore edilizio. Co¬ 
stanti violazioni di leggi e rego¬ 
lamenti. abusi e favoritismi so¬ 
no gli elementi comuni sui quali 
ritornano gli autori dei tre do 
cumenti. Esaminando la rela¬ 
zione della commissione anti 
mafia su Palermo, troviamo la 
denuncia dì speculazioni sulle 
aree fabricabili. di licenze di 
costruzione concesse illegalmen¬ 
te dall’Amministrazione comu 
naie, di deroga alle più sva¬ 
riate norme vigenti nel settore 
edilizio 

Si constata die la pubblica 
amministrazione è stata il ter¬ 
reno favorevole al prosperare 
di attività illecite e di favori¬ 
tismi di ogni genere. E si ag 
giunge che non poche tra le 
pratiche irregolari sono andate 
a beneficio di elementi indicati 
come mafiosi nei rapporti di 
polizia. Questo ci dice la rela¬ 
zione presentata per In Com 
missione antimafia dal nostro 
collega Pafundi. Se analizzia 
mo i risultati drU’inchiesta 
Di Paola Barbagallo fatta ad 
Agrigento nel '63. ritrov iamo l.i 
denuncia delle stesse violazio 
ni del regolamento edilizio, in 
genere delle leggi vigenti nel 
settore delle costruzioni, e ri¬ 
troviamo la denuncia contro la 
amministrazione comunale per 
avere « incoraggiato gli abusi». 
E questi abusi vengono confer 
«iati dalla inchiesta ministe 
riale. qualificati da Martuscelli 
con « delitti urbanistici contro 
le leggi c contro natura ». 

Lasciamo in disparte per 
ora. in questa discussione — 
ha proseguito Terracini — i 
singoli nominativi che ricorro 
no cosi frequentemente nella 
relazione Martuscelli. i sindaci 
Poti e Gincx di Agrigento, i 
vari assessori, oppure, per ri 
ferirci al comune di Palermo, 
l'ex sindaco Lima, e poi. risa 
lendo alla Regione, i vari 
D'Angelo. Bonfìglio. Carollo. 
Gigante. Coniglio. Quello che a 
noi interessa in questo mo 
mento è il sistema nel quale 
questi personaggi si sono insc 
riti e (he ha permesso loro di 
agire nel modo oramai larga¬ 
mente noto. 

Tale sistema è quello che. 
secondo il nostro collega Pa 
fondi — il senatore de presi¬ 
dente deU'Antimafia — « si at 
tua come illecita interferenza 
o come mediazione parassita¬ 
rla esercitata direttamente o 
indirettamente sugli strumen¬ 
ti della pubblica amministra¬ 
zione al fine di determinare 
favoritismi e situazioni di pri¬ 
vilegio. al fine di coaseguire 
illeciti guadagni e di conqui¬ 
stare posizioni utili di potere: 
in conseguenza di questo siste- 


La nobile e serrata requisitoria di Terracini al Senato sul «sacco» di Agrigento 


La DC alleata alla mafia nello scempio 
di Agrigento e delle altre città siciliane 
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Una panoramica di Agrigento con i giganteschi « tolti » costruiti sulle colline di argilla. 


ma la pubblica amministra/iu 
ne. con le sue lacune e irre¬ 
golarità. si dimostra un terre¬ 
no permeabile per lo sviluppo 
di attività extra legali e paras 
sitarie che costituiscono le for 
me più redditizie del trapianto 
del fenomeno mafioso dalla 
campagna alla citta ». 

Ilo detto la parola temuta 
e temibile: la Malia! Nella re¬ 
lazione Martuscelli non ricor¬ 
re mai. 

Della mafia non parla nean 
che la relazione Barbagallo 
De Paola nei confronti di Agri 
gente. Bisogna ossei e portati a 
credere elio ad Agrigento non 
ci sia fenomeno di mafia? E 
possiamo ritenere che si possa 
spiegare tutto ciò che è avi e 
liuto ad Agrigento, in quella 
amministrazione comunale, tra 
scendendo dall'esistenza della 
mafia e dai rapporti che la ma 
fia ha potuto costituire, anzi 
ha costituito, con i gruppi di¬ 
rigenti di quelle amministra¬ 
zioni locali? 

I delitti 
della mafia 

D’altra parte per Palermo, 
dove la situazione è analoga 
se non proprio uguale a quella 
di Agrigento, la relazione Pa 
fundi parla espressamente di 
mafia. Sarebbe quindi assurdo 
se noi o per timore di sortire 
dai limiti definiti dalla relazio 
ne su Agrigento, o per preoc 
cupazione di incontrare resi 
stenze e proteste non facessimo 
parola del triste fenomeno mi 
rial delinquenziale che ha scrit 
to ad Agrigento alcune delle 
sue pagine più orribili e più 
tragiche. 

Onorevoli colleghi deinocra 
tiri cristiani — ha detto Ter¬ 
racini tra il silenzio teso della 
assemblea — voi avete pianto, 
suppongo, alcuni eminenti di¬ 
rigenti del vostro partito, ehi» 
in Sicilia, ad Agrigento sono 
stati vittime di azioni barbare 
e sanguinose della mafia. Io 
vorrei ricordare il nome del¬ 
l'avvocato Vincenzo Campo, 
che è stato ucciso nel febbraio 
del 1948. mentre era segreta¬ 
rio regionale della Democra¬ 
zia cristiana ed era in quel 
tempo candidato alle imminenti 
elezioni per la Camera dei de 
putati. Ricordo con reverenza 
il nome di Eraclide Giglio, 
sindaco di Alessandria della 
Rocca, ucciso l'B maggio del 
libi, mentre, guarda caso, era 
candidato alle elezioni dell'As 
semblea regionale. Voglio ri 
cordare a me. non a voi che 
certamente non ne avete can 
celiata la memoria nel vostro 
cuore, d nome di \ ilo Monta 
porto, segretario provinciale, 
per la provincia di Agrigento, 
della Democrazia cristiana. Vo 
glio ricordarvi il nome di Gio 
vanni Guzzo, viro sindaco di Li¬ 
cata. ucciso il 18 gennaio 1955 
Mi si consenta anzi, in questo 
momento, di esprimere ancora, 
ali’onorevole Giglia — ha detto 
Terracini rivolto al sottnsegre 
tario d c. seduto al banco del 
governo -- il mio compiacimen 
to e le mie congratulazioni per 
essere sfuggito, quella notte 
tragica, misteriosa, alla stessa 
fine che fece purtroppo colui 
che era in compagnia sua. Vito 
Montaperto. 

GIGLIA — Può ben dirlo, se¬ 
natore Terracini! (proteste dai 
banchi di sinistra). 

TERRACINI: Lo dico per¬ 
chè è vero, onorevole sottose¬ 
gretario. Lei è stato — e ini 
magino il suo orrore — testi¬ 
mone di quel barbaro assassi¬ 
nio. Lei era in macchina con 
l'ucciso e con l'onorevole Di 
IvCo e gli assassini vi hanno 
fatto scendere dalla macchina 
e hanno scelto il predestinato 
all’uccisione ... 

GIGLIA: Non il predestinato! 

TERRACINI: ...e lei ha assi¬ 
stito all’uccisione, e io mi com¬ 


piaccio con lei. onorevole sot¬ 
tosegretario. per essere sfuggi 
to a quel tranello terribile. 

GIGLIA: Le voglio ricordare 
una data: il 13 settembre e 
non colile ha scritto su i Vie 
Nuove v alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche. Le voglio prò 
prio ricordare questo! 

TERRACINI: Sta bene, ono 
revole .sottosegretario, rettiti 
fileremo la data. Sta di fatto 
che di questi quattro assassini 
non sono mai stati trovati gli 
autori. 

VALENZE L'assassinio è 
sempre assassinio, anche se 
cambia la data! 

TERRACINI: Dicevo che in 
questi delitti non si sono mai 
trovati gli autori, e dato che 
certamente non furono delitti 
passionali, poiché non furono 
delitti per rapina... 

GIGLIA: Siamo stati tutti ra¬ 
pinati. cinque persone, di tutto 
quello che avevamo addosso! 
Per la legislatura 1953 58. io 
ho avuto sempre il duplicato 
della tessera di deputato. 

TERRACINI: Perché si ar¬ 
rabbia. onorevole sottosegre¬ 
tario? Io sto constatando... 

GIGLIA: Quella è la pagina 
più triste delia mia vita! 

TERRACINI: Io sto consta¬ 
tando che quei quattro assassi¬ 
ni! non ebbero certamente né 
causa passionale né causa di 
rapina, e di lucro: e non furo 
no delitti politici, perché altri¬ 
menti. chi sa quanto giusto iu 
mori* av rebbero sollevato! 

GIGLIA: Fu una volgarissi¬ 
ma rapina, come tutti constata 
rono. 

TERRACINI: Voglio concili 
dere dicendo che sono stati 
delitti di mafia, onorevole col- 
lega: semplicemente questo, 
che a lei piaccia o che a lei. 
come posso ben comprendere, 
la cosa dispiaccia. 

Vi è dunque un filo che cor 
re da Palermo ad Agrigento — 
ha proseguito Terrneini — nei 
confronti dei problemi che noi 
stiamo esaminando: o meglio, 
più che un filo, c'è tutta una 
trama sulla quale poi si intcs 
sono, condizionati, gli eventi ] 
dei quali stiamo parlando, e | 
che per Palermo e per Agri- j 
genio. Simili, questi eventi, an¬ 
che nei protagonisti, perché se 
li spersonalizziamo, chi trovia¬ 
mo ad Agrigento e a Palermo? 
Troviamo il sindaco, il vice 
sindaco e il gruppo degli asses 
sori. Sono quindi, dal punto j 
di vista della loro identificazio 
ne. le stesse personalità: sin 
d.ici. vice sindaci e assessori. 


Processo 
alla DC ? 


Ma c'è qualche cosa di più. 
onorevoli colleghi: c'è che non 
si tratta soltanto dì sindaci. 
vice sindaci e assessori, ma si 
tratta di sindaci. vice sindaci 
e assessori tutti di una sola 
parte politica, di una parte po J 
litica che in quelle città ha ot | 
tenuto legittimamente la mag- j 
gioranza dei suffragi e che por 
tanto occupa in quelle assem¬ 
blee la maggioranza dei seggi, 
e quindi forma naturalmente 
gli organi più importanti rap 
presentativi ed esecutivi. 

Si tratta dunque — ed è una 
osservazione che viene ad ag¬ 
giungersi a quelle che ho fatto 
prima — sempre e ovunque, 
quanto meno in queste due cit¬ 
tà. di appartenenti al Partito 
della Democrazia cristiana la 
quale, se non sbaglio, ammini 
stra da sola Agrigento da forse 
venti anni e amministra Paler 
mo come forza dominante, di 
volta in volta in alleanza con 
i partiti che sono più utili o più 
servizievoli. 

In più a Palermo siede il 
Governo regionale, nel quale 
la Democrazia cristiana ha le 
posizioni di predominio e di 
egemonia. 

Tutte le osservazioni che ho 


fatto, nonostante la compmi 
sibile ' indignazione dell’onore- 
vole sottosegretario, sono di 
carattere obiettivo. 

Ilo parlato della mafia e ho 
parlato della Democrazia cri¬ 
stiana. Ebbene, pongo una do 
manda: in questi eventi, in 
questa situazione, in questi fat 
ti. si tratta di due fattori estra 
nei l'uno all'altro? Si tratta di 
due momenti autonomi, i quali 
operano così casualmente in 
parallelo, o si tratta di due 
elementi confluenti, uitcrdipen 
denti? 

Onorevoli colleglli — iia con 
tinuato Terracini — il tema è 
scottante e delicato. Bisogna 
avvicinarvisi con grande sen 
so di responsabilità. Ma la re 
sponsgbilitù |H)u può mai con 
glhéew^àitrtrdniir politico che 
abbia il coràggio delle proprie 
idee a tacere. Certo sarebbe 
assurdo e infantile sostenere 
che il Partito della Democia 
zia cristiana nel suo cotnples 
so. come espressione di una 
determinata visione politica, 
come forza organizzata sul 
piano nazionale, sia. nei casi 
che noi esaminiamo, diretta¬ 
mente coinvolto. 

Ed aggiungo anche di più: 
non voglio dii e. che lo sia la 
Democrazia cristiana siciliana 
nel suo complesso, perché, 
tanto su scala nazionale quan 
to su scala siciliana, la Demo 
crazia cristiana non è soltanto 
questo o quel gruppo di diri 
genti ma è ancora oggi una 
grande massa di forze popo 
lari che ev identemente non 
soltanto sono al di fuori di tut¬ 
to questo ma risolutamente re 
spingono e condannano questi 
fenomeni. 

Un documento 
sconvolgente 

Tuttavia bisogna, a un certo 
momento, individuare i punti 
d'incontro tra il fenomeno del 
la mafia e la Democrazia cri 
stiana: bisogna identificare le 
supertici nelle quali essi coliti 
dono là dove un emblema poli 
tini o un simbolo di partito 
può servire da buona coperto 
ra di gruppi di clientele, per 
adoperare la terminologia sici¬ 
liana. di cos(he. tenute assie¬ 
me non certo da un sistema rii 
principi ideali ma da volgaris¬ 
simi interessi. spesso c rimino 
si. E queste coperture vengo 
no assunte per dar vita ad in 
tese che non comportano con 
sé necc-sarianiente una corre 
sponsabilità dei dirigenti, sia 
pure soltanto dirigenti di cor 
rc-nle c- tanto meno dirigenti 
nazionali di tutto il partito. 

Ma il male è. che i diri 
genti, vuoi nazionali che rii 
corrente. — ha affermato Ter¬ 
racini — considerano queste 
forze magari spregevoli ma 
tuttavia di valida utilizzazin 
ne. E circa le lotte interne di 
partito abbiamo tutti Ietto quel 
lo che è -'tato scritto da dt 
mocratici cristiani sopra il 
mercato delle tessere in Sic i 
ha alla vigilia dei congressi 
nazionali di questo partito e 
anche, e forse più. m occasio¬ 
ne delle elezioni Ed ecco per 
che si è allora portali a tol¬ 
lerare e magari a blandire, a 
coprire in momenti difficili ed 
aspri una operante omertà nei 
confronti delle azioni anche il¬ 
legali che sposso hanno avuto 
per avversari. l'ho già detto, 
anche appartenenti alla De 
mocrazia cristiana. D'altra 
parte ciò che io sto dicendo 
in questo momento è impliei 
to o anzi è esplicito nella re¬ 
lazione della Commissione an¬ 
timafia. Vi si legge: «Si con 
venne (nell'interno delia Com¬ 
missione al momento nel qua¬ 
le si trattava di predisporre i 
suo- lavori) sull'importanza del 
legame tra fenomeni di mafia 


e irregolarità della pubblica 
amministrazione. Tale legame 
si intende soprattutto, con il 
licita interlvrcnza e media 
/ioni paiassitane. esercii ato 
direttamente o inriiiettamente 
sugli strumenti della Pubblica 
amministrazione al fine rii de 
terminare favoritismi e situa 
/ioni di privilegio eie..-. 

E. secondo la rela/ione del 
l’Antimafia, l'ammini.sti azione 
comunale non può non identi¬ 
ficarsi di luogo in luogo con 
gli uomini e eoi partito che 
detengono l'amministrazione di 
quelle illegalità e quindi, per 
Palermo e Agrigento, essen 
7Ìalmcnte con la Democrazia 
ci ist intuì. 

A Palermo vi t \ sfata infili 
chiesta specifica in proposito 
e be ffitel o possiamo andare 
ben pmvavantl^awicinjutTii m 
più alla realtà. Onorevoli col¬ 
leglli. c'è un documento rac¬ 
capricciante allegato alla rela 
/ione Pafundi su Palermo. 

(«AVA: Qual è questa rela 
•/ione? Noi non l'abbiaino 
avuta. 

TERRACINI: Senatore Ga¬ 
va, l'onorevole Presidenza ha 
mandato al suo gruppo una 
ventina di copie di codesta re 
(azione. 

E' un volume pesante come 
quello della relazione Marti! 
.stelli; non è fornito di carte 
topografiche, ma c'è materia 
a sufficienza per potersi istruì 
re su certi argomenti. 

Ora. fra gli annessi di que¬ 
sta relazione c'è un rappor 
to. in data 21 marzo 1963. del 
tenente dei carabinieri Malati 
sa Mario, comandante della 
stazione di Palermo suburba 
na. Questo rapporto ha per 
oggetto « Elenco dei mafiosi 
residenti nella giurisdizione 
e I rli neo. onorevoli colleglli, 
comincia con un nominativo: 

> Mutisi Pietro ». E |x>i c'è 
scritto: « Commerciante di ho 
vini. Condizioni economiche 
buone. E' orientato verso la 
Democrazia ( ristiana e non 
perchè tale è la sua ideologia, 
ma per assecondare il fratei 

10 Baldassarre che losenmcn 
te milita in tale Partito per 
poter trarre appoggi e proto 
7t'oni dagli esponenti di rilievo 
del Partito strssn. F.' un auten 
tiro malioso, apparentemente 
ossequioso alle leggi ma in so 
stanza non conosce (he la prò 
pria utilità Colpito dal con 
fino per tre anni Assolto per 
insufficienza di prove daU'im 
nutazione di sequestro di per 
sona a scopo di estorsione » 
Quindi sì legge- « Mutisi Bai 
da"arre » (è quello che » lo 
sramente milita » nella Demo 
crazia cristiana). » E' iscritto 
alla Democrazia cristiana e 
come tale fu eletto consiglio 
re comunale di Palermo Mi 
lita in tale partito non per 
convinzione politica ma per 
che. essendo questo Partito rii 
maggioranza, può ottenere del 
le agevolazioni. In tal modo, 
inoltre. U Molisi ouò spoltre 
giare i fratelli Pietro e Giu 
sepne. noti pregiudicati mafio 
«i Ha molte aderenze con per 
sonatila di rilievo e re appro 
fitta per favorire specialmente 
le persone malfamate». 

La « legge » di 
Targia Francesco 

Poi <i parla di Targia Fran¬ 
cesco- «Fu un fervente soste 
nitore del separatismo, ma 
ouando tale movimento declinò 
[ di potenza segui la scia degli 
altri mafiosi passando di par¬ 
tito in partito (liberale, monar¬ 
chico. democristiano'). L'avver¬ 
sità che ha per la legalità di¬ 
mostra ehiaramrnte che non è 

11 sentimento politico che lo ha 
spinto verso la Democrazia cri¬ 
stiana ma soltanto la cftnvc- 
nienza politica. Non riconosce 
altra legge che quella della so¬ 


praffazione e della prepotenza, 
capace di vendetta immediata, 
capace di qualunque azione ci i 
inmusa Precedenti: assolto por 
insilili! ion/a di piove d.ill'nn 
puta/ione di i li etta/ione. di 
furto e di rapina: condannato 
per associazione a delinquere, 
condannato per sottrazione di 
inerte di normale consumo, duo 
volti- assegnato al confino di 
polizia - K .segue: * Risicato 
Mario: politicamente da qua! 
che tempo si dimostra orien¬ 
talo verso la Democrazia cri 
stiana. E' violentissimo, risso 
so. pronto ad infrangere la leg¬ 
ge per procurarsi un ingiusto 
profitto. Ha scontato dicci anni 
di reclusione per associazione 
a delinquere, tapina e finto ed 
è ora denunziato per omicidio 
premeditalo ».-'AtìCQriii,uno. o 
’ naftòli collìgm^B^r dello 
elenco io vi fornisco‘I nomi 
nativi e le caratteristiche di 
cinque. Guagliardo Giuseppe: 
« Come costume della mafia un 
che il Guagliardo — dire m-iii 
pre il tenente dei carabinieri 
— aderisce al partito politico 
più forte con lo scopo evidente 
di ottenere favori e protezioni 
da parte di personalità politi 
che. Assolto per insufficienza 
di piove daH'imputa/ione di 
associazione a delinquere, di 
rapina a mano armata Mutisi 
Pietro. Motisi Baldassarre. Ri¬ 
sicato Mario. Targia Franco 
sco. Guagliardo Giuseppe. 

Destituire 
i responsabili 

Penso di*- saranno stati 
espulsi dalla Democrazia cri¬ 
stiana dopo «he quel rapporto 
non segreto s;iru almeno co 
dillo nelle mani di quali uno 
dei suoi militanti. Ma questo 
latto. — ha aggiunto Teria 
(ini — spiega molte ow. spa¬ 
go innanzitutto una cosa tia 
gita: spiega perchè il tenente 
dei carabinieri Malausa Ma 
rio. comandante la tenenza di 
Palermo suhnrh.inn. sui stato 
ucciso nel luglio 1963 ni 1 tra 
gico attentato di Ciaculh per 
l>etrato dalla mafia! Erano 
passati due mesi dal giorno in 
cui aveva trasmesso questo do 
cumcnto al suo comandante a 
Palermo, Ma spiega tante altre 
cose, spiega tra l'altro ciò di 
cui siamo discutendo. Per qua¬ 
li motivi questi pubblici ammi 
nitratori vuoi di Palermo, vuoi 
di Agrigento violano le leggi, 
infrangono permanentemente J.t 
legalità, mancano ai loro do 
veri civili e morali? Per dilet 
to o perchè si trovano in uno 
stato di confusione- mentale? 
Ev identemente no. essi lo fan 
no forte ria una parte per il 
loro profitto personale e dal 
l’altra Io fanno perchè sono in 
vischiali in questa rete che non 
perdona- Li rete deila organi/ 
/azione maliosa 

Non è con esultanza, né con 
malcelato piacere che ho apc-r 
to dinanzi ai Senato questa 
pagina de Ila relazione della 
Commissione dell" antimafia 
Tutto ciò che getta ombra sulla 
vita del nostro popolo, tutto no 
che direttamente o indiretta 
mente può m-iriiarc le istilli 
7Ìoni repubblicane, ci turba c 
ci allarma. 

Vorremmo che tra noi la 
lotta politica si svolgesse nei 
limiti di una civile contesa. 

Perciò nella nostra mozione 
chiediamo che tutti i partiti de 
mocratici provvedano all'opera 
di risanamento ai loro inter 
no. conv incarto ì responsabili 
degli abusi c delle illegalità de¬ 
nunciate. a rinunciare ai loro 
mandati di rappresentanza co 
munalc. provinciale e re 
gionale. 

I partiti noi li riteniamo stru 
menti unificatori di organizza¬ 
zione della vita democratica del 
paese: cl chiediamo in propo¬ 
sito come mai. se esiste una se¬ 
zione degli enti locali del par¬ 


tito democristiano, questo orga¬ 
nismo non si sia accorto delle 
rose che sono successe neppu 
li- dinanzi alle più si ottanti 
denunci-. Coinè mai nessuno 
ili quei dirigenti clic ad Agri 
gento hanno latto strame della 
legge è stato sospinto a com 
pici e il gesto elenuntiiie di di 1 
missioni non pei ammettile una I 
piopna colpa, ma pei pennute j 
ie una indagine sui latti litigali 
che direttamente lo investono? 

Terracini ha poi ricordato la 
discussione che si svolse ali as 
semitica icgionale siciliana sul 
le conclusioni dell'inchiesta Di 
Paola Barbagallo su Agrigento. 
Fuiono presentate una intc-r 
pellun/a dello stesso demoni 
stiano Bonliglio e una mo/iuiic 
del socialista Taoimma. Bollii 
glio fu convinto a lasciale ea 
dei»! la sua interpellanza e la 
mozione di Tarn mina fu pur 
troppo respinta dagli stessi 
socialisti eoo un voto pantario 
che -'abbiamo conosciuto in 
Parlamento le settimane se or 
set. ha detto Terracini, rife 
I curiosi al caso 'foghi. 

La mozione fu respinta in 
Tatti con 44 voti inatto 44. Al 
Ima alla Regione siciliana era 
pi esiliente l'un. D’Angelo chi- 
oggi si è praticamente ritirato 
dalla vita politica, anzi, fu ob 
litigato a ritirarsi per averi- 
avuto il torto di accettare le 
ispezioni amministrative ad 
Agrigento, a Ttapaui c a Cai 
tanissetta. Seppellite le mozio 
ni sui fatti di Agi igeato, anche 
fon. D'Angelo pagò il fio del 
consenso dato a qiiell'ispe/iu 
ne. E. cosa strana, alia presi¬ 
denza della regione Tu eletto 
proprio qui ll'asM-ssore agli 
enti lorali che aveva rifiutato 
di andate oltre itcll'opeiu di 
pulizia <id Agrigento. 

Terracini ha imi criticato 
l'operato della magistratura 
agi igeatimi ntord.mdo l'asso 
lozione dell'ex sindaco Enti e 
dei costruttori, da parte riti 
prctoie. che giunse a (unsi 
deraie legittimi degli atti 
perche corrispondenti alla 
prassi instaurata nel comune 
di Ar/rirjentn. La prassi di 
Agi igento — ila esclamato 
Terracini — è dunque più for- 
1 te della legge per un magistra 

10 della Repubblica! A tal pun 
to è giunta la compenetrazio 
ne tra le forze che hanno de¬ 
terminalo la tragica situazione 
della città. 

La Regione ha 
favorito l'illegalità 

Riferendosi ai dirigenti della 
Regione, che hanno favorito o 
permesso le illegalità com 
messe aH'Amministrazione co 
munalc di Agrigento. Terrari 
ni ha detto: « Non vi è dubbio 
che dal punto di vista penale 
si tratta di favoreggiamento 
o di omertà dal punto di vista 
morale. Se costoro non paghe 
ranno, vi è da chiedersi chi do 
v rà risponder»- dello scempio 
di \grieento * 

Terracini in conclusione ha 
perno ricordato che il gmp 
po comunista ha presentato 
una moziorc con la quale il 
Senato dovrebbe invitare il go 
verno a prendere una serie- rii 
prcrisc misure che sono so 
stanzialmente le misure propo 
ste dalla stessa relazione Mar¬ 
tuscelli. 

Ho parlato di testi e di im¬ 
putati. E' dunque questo un 
processo? Senza alcun dubbio. 
Se nza la pretesa di inv adero 

11 campo riservato allautorità 
giudiziaria, io affermo che que¬ 
sto che noi facciamo oggi è 
un processo, un processo poli¬ 
tico. D'altra parte il ministro 
dei Lavori Pubblici il 4 agosto, 
parlando di fronte alla Camera 
dei deputati, ha appunto detto 
che vi erano ria accertare del¬ 
le responsabilità non solo am¬ 
ministrative, ma anche politi¬ 


che. Non crediamo che .incoia 
una volta sia possibile in Italia 
colpire eventualmente i respon 
saloli sul piano amministrativo 
e lasciar anelale indenni i le 
sponsabili politici 
l'n noto cultort- del diritto, 
ronuiH'iitanrio lo .scempio si 
strinatilo e sfai ciato compiu 
to delle leggi italiane per tanti 
anni ad Agrigento, ha pubbli 
iato porla giorni Li sii un 
dii fuso giornale di inloima/io 
ne un articolo sotto il titolo: 

« 11 male che ri travaglia: la 
mo«<-crvaii/a della legge». Ed 
aveva colto nel segno. Ma 
chissà perchè poi. nello svol 
gerì- il suo tema, lo Ita com 
plc-tainente stravolto arrivan¬ 
do a sostenere che il privalo 
m Italia cerca in tutti i modi 
di fiodarc • la leggo. Ora. 
la storia e la • cronaca ci di 
i ono ogni giorno che in realtà 
non i privati, o non soltanto i 
privati, ma anche, e direi 
piuttosto, gli investili di pub 
iiliva autorità frodano di fre 
quelite le leggi. 

E spesso quando ambe il 
privato le fi oda egli riesce 
nella frode priché Lava ap 
poggio e complicità in gente 
die ricopre pubbliche cariche 
neiramministra/ione del nostro 
Paese. D’altronde il privato 
colto in colpa è sempre pei 
■-egmto in giustizia e severis 
sime condanne pronunciate in 
questi ultimi tempi — e bene 
bufimi fatto — dai tribunali ita 
Unni lo stanno a dimostrare. 
Ma fino a oggi Piionto pubblico 
è sempre andato indenne da 
ogni sanzione. E non vorici 
che riprendendo la aurea for 
mula del pretore di Agrigento 
si dicesse che ormai la « pras 
m * c* fatta e che bisogna con 
titillare per l'appunto a se 
giuria. 

Onorevoli colleghi — ha <on 
eluso Terracini tra gli anolau 
si da sinistra — rompiamo 
questo andazzo odioso e in ri 
coloso Poniamo fine a questa 
consuetudine di omertà fra 
partiti o all'interno di un par¬ 
tito. Agrigento sia il segno 
dcllini/io di una rivolta di 
tutte le coscienze oneste E 
poiché le nostre — non faccio 
eccezione — ritengo che «dann 
coscienze oneste, ribelliamoci 
votando una risoluzione che sia 
degna della nobiltà della no 
stra Assemblea e die aiuti gli 
italiani a credere mini amenti 
nella giustizia o m Ile irtitii 
/ioni repubblirane. 

Cna forte denuncia dille re 
sponsabilità della DC per fi 
corroffo sisfema di potcrr in 
stauratn ad Agrigento è venu 
fa dal compagno SCHIAVETTI 
(PSIL’P). Oggi la DC afferma 
formalmente di volere la con 
danna dei responsabili dello 
sfacelo di Agrigento, ma gli 
amministratori democristiani 
della città ostentano la sicu 
rozza dj chi ha garantita per 
principio rimmunità. nonostan¬ 
te gli abusi commessi. Costoro 
ostentano sicurezza — ha det 
to Schiavrtti — perché sanno 
di essere inseriti in un sistema 
di potere di cui è garante la 
DC. Né il clima di corruzione 
politica ha trovato un freno nel 
centro sinistra. 

Gli scandali si sono anzi mol 
ti plica ti e. :>c si devo apprez 
zarc la condotta del ministro 
Mancini dinanzi allo scempio 
di Agrigento e l'inchiesta di 
un funzionario integerrimo, ap 
pare chiaro che l’operato di un 
solo ministro non si esprime 
nella linea politica del gover¬ 
no e della maggioranza. 

Se ne è avuta una grave 
prova nell'atteggiamento assun 
to da tutti i partiti di mag¬ 
gioranza. compresi i socialisti, 
che hanno voluto l’archiviazio¬ 
ne del procedimento di accusa 
contro l’ex ministro Togni. 

Il dibattito riprende nafta 
mattinata di oggi. 


-Nsasé; 
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PAG. 12 / fatti nel mondo __ 

Concluso il vertice di Nuova Delhi Dalla Pravda 

TITO, NASSER, INDIRÀ: / capi cinesi 

Ritiro delle truppe USA ttCCUSttti di 
e riconoscimento del FNL tivoluiionotisnio 

Il presidente della RAU dichiara che i partigiani sono certi 

della vittoria — Forte attacco alle potenze neocolonialiste i||£/r|)M| v A|}M|«£}££ 
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NUOVA DELHI, 24. 

L'India, la Jugoslavia e la 
Repubblica Araba Unita hanno 
lanciato un appello per l'im¬ 
mediata sospensione dei bom¬ 
bardamenti americani contro il 
Vietnam del Nord e per il rico 
noscimento del FNL sudvietna¬ 
mita come una delle parti prin¬ 
cipali nella realizzazione della 
pace. Cosi afferma il comuni 
calo pubblicato oggi a Nuova 
Deibi al termine del vertice al 
quale hanno partecipato il pre 
siderite jugoslavo Tito, il primo 
ministro indiano signora Indirà 
Gandhi e il presidente egiziano 
Nasser. 

Dopo aver lanciato l’appello 
per la cessazione « immediata 
e incondizionata » dei bombar¬ 
damenti sul Vietnam del Nord, 
il comunicato auspica una solu¬ 
zione del conflitto sulla base 
degli accordi di Ginevra del 
1954 e il ritiro di « tutte le for¬ 
ze straniere ». Sul * ritiro delle 
forze straniere ». più che il co 
municato è assai significativa 
la dichiarazione resa succes¬ 
sivamente dal presidente Nas¬ 
ser. c Ciò significa — ha detto 
esplicitamente il leader della 
RAU — il ritiro degli america¬ 
ni. in quanto non si hanno pro¬ 
ve della presenza di truppe del 
Vietnam democratico ». 

Il comunicato sottolinea quin¬ 
di l'importanza dei problemi 
economici per i paesi in via di 
sviluppo e denuncia « l'utiliz¬ 
zazione dell'aiuto come stru¬ 
mento di pressione » da parte- 
delie potenze neo colonialiste. 

Il comunicato chiede un con¬ 
tributo più rapido da parte dei 
paesi industrializzati al pro¬ 
gresso dei paesi in via di svi¬ 
luppo. Tuttavia — aggiunge — i 
paesi in via di sviluppo devono 
fare maggiori sforzi e dimo¬ 
strare maggior coordinamento 
tra di loro allo scopo di resi¬ 
stere alla pressione delle gran¬ 
di potenze. 

H comunicato auspica quindi 
un rapido accordo sul disarmo 
generale e completo, sotto un 



I 


Un articolo su «Socia¬ 
lismo scientifico e ideo¬ 
logia piccolo-borghese » 
del prof. Timofeev - Per¬ 
ché ciò che avviene in 
Cina non ha nulla a che 
vedere con il marxismo 
Impressione a Mosca 
per le nuove manifesta¬ 
zioni antisovietiche a 
Pechino 


Dalla nostra redazione 

_ MOSCA. 24. 

' " « I.e notizie delle nuove massic¬ 
ce manifestazioni organizzate a 

. .v - ' . Pechino davanti all'ambasciata 

MOSCA — Re Hassan II accolto all'aeroporto Vnukovo dal presidente Podgornl (secondo da sini- s .° v o!' E .!!!!!!!!' ‘ ! E , 1 . ?, n 0 !.?,',!’I 

stra) e da un folto gruppo di personalità (Tclefoto A.P. « l’Unità ») ,.j‘ SIK) , 1( ) en j P d( .ij.. ‘ t \SS dalla 


Nell'anniversario dell'ONU 


NEW YORK. 24 


ìrsonauia * lemiuiu rispondente della TASS dalla 

capitale cinese mette oggi in 

-— particolare rilievo il fatto che 

gli agenti di guardia davanti 

I alla sede diplomatica non ab- 

» np||ONU biano fatto nulla per far cessa- 

V,CI1 re le chiassate. Ambienti occi- 

■ — -•—-—— dentali a Mosca danno per mol- 

‘ to probabile una seconda nota 

^ __ h _ mm m di protesta del ministero degli 

II ^1® I I T I_ te I Esteri sovietico quello cinese. 

AddgIIo di U inani al 

■ ■ ■reBtetetetetetete ^ ca oggi una lunga nota del prò- 

■ I fessor Timofeev. direttole del¬ 

l’Istituto del movimento operaio 

■ m ^ ^ internazionale, sul «. Socialismo 

___^1 ^ 1^. . — _ Mk — ^ scicntilico e l'ideologia piccolo- 

mondo: la ouorra in Asia o 

■ • mmm ■ te« ■■■ rn na j e attorno ad alcuni dei 

più gravi sollevati dalla rivolu¬ 
zione culturale in Cina. 

a £ Timofeev polemizza innanzit- 

_ _ _ ■ ■ — — —. ^ «m. tutto contro quanti, nel mondo 

armi n minacciano min 

^ mu ■■■■ w ^ dito sul socialismo. Il «New 

York Times ». ad esempio, par- 

w-fc a . ir 1 • li • „ _• la del movimento delle guardie 

Robert Kennedy esprime « molte riserve » sui ™- sse «me di una «manifesta. 

r zione autentica » del marxismo. 

bombardamenti USA contro il Nord Vietnam zione dei monumenti del passa¬ 
to. la lotta contro gli operai e 
gli intellettuali di avanguardia. 

del , Vietnam noe è soltanto un J e stabilizzare tutta la vita in- *| culto di Mao Tse-dung ecc. 


effettivo contràrio internaziona- T n un messaggio rivolto al'mon- disastro per la popolazione viet- ternazionalfe. E' indispensabile è fossero manifestazioni legittime 
le o una rapida enaeluaìnae di I TS? deUa glornS ««'""a m. «»*e una minacci» mete che essi divensano non- I <k una soc,eia social,sia. una lo- 

’ * .............. roctnntr» nnr In nnrp noi mnnnn irto nnlifirno o ni rnninnrinmpnii 


zione delie armi nucleari, i ire 
leaders non allineati si prò 
nunciano a favore della convo¬ 
cazione di una conferenza mon 
diale sul disarmo alla quale do 


mondo contro « i pericoli torri- conto di qual è lo stato attuale Uniti concedono, con le anni, al ehé in Cina si assiste al tenta- 
ficanti delle armi nucleari » e ( | e || a congiuntura economica e regime di Cao Ky affermando di tivo di sostituire ai socialismo 
«la minaccia costante alla pace modale che. malgrado gli sforzi ritenersi convinto che se al po- scientifico il « rivoliizionarisino » 
nel mondo» rappresentata dalla ,i„ ; 0 ,i 0 „i; nnmnicmi in. nolo sudvietnamita fosse conce*- 1 piccolo borghese. 


, i - ...iij : np * mondo » rappresentata dalla de j governi e degli organismi in- P°l° sudvietnnmita fosse conce*- piccolo borghese. 

\rebbero essere invitati tutti i guerra nel Vietnam. ternazionali è ancora assai lun - sa ,a liberta di esprimersi li- Rcr dimostrare ciò 1 autore Li 

paesi. Essi auspicano inoltre « Noi dobbiamo renderci conto f Hir 0 inrnr-iceinntè e fa blamente. esso respingerebbe il m rapido excursus sulla lotta 
l'ammissione della Cina popo - dice il messaggio di U Thant "ere erari pericoli alla futura re; ~ ìme dittatore Cao Ky A che ha opposto, da Marx in poi. 
l.rn ntrONTI o « la restaura- - che la mancanza di fiducia . g . pe , a,la r,lt,,ra iiarere di Kennedy il popolo del 1 « socialismo come scienza» a 

ItlTC 311 UINU C ' l« rt.swiurcl »»-_•* _ _# 1 ; stnbilitn Ciol mondo * ci nmniinrnrAhhf» tutto lo rorronfi nniMirpntMiiPn, 


e l'insistenza nella politien di stamina del mondo». Sud Vietnam «si pronunccrebbe tutte le correnti, apparentemen- 

forza continuano a dominare le «Infine — conclude il messa g- anche contro il comuniSmo ». Tut- te magari ultrarivoluzionarie, 
relazioni internazionali. Noi dob aio di U Thant — noi dobbiamo tavia della presa di posizione del ina sempre portatrici in realtà 
bjnnio renderci conto di quali pe- renderci conto di quella che è fratello del defunto presidente è di ideali piccolo borghesi (è il 
ricoli terrificanti comportano le la situazione della stessa organiz- interessante rilevare che essa si caso di coloro, per esempio, 
armi nucleari e la loro prolife- z.azione delle Nazioni Unite. 1 è rivolta anche contro i bombar- che confondono lo scopo princi- 
razione. Noi dobbiamo renderci suoi princìpi e i suoi scopi sono damenti sul Vietnam settentrio- pale del movimento nvoluziona- 
conto che quali che siano le no- enunciati nella carta ma sono naie, affermando di avere in prò- rio — la cieaztonc di una hbe- 
stre opinioni personali la guerra ancora ben lontani dall'orìentare posilo « molte riserve ». ra società socialista — con un 

t • assurdo « socialismo di caser- 

_ • . -.. . _ * • ~. L' -‘i r* • -• ■- _ ' __ ma ». che confondono lo svilup- 

. . .: i; •; ''V * S- -•*> po della cultura con la sua nega- 

. - ’ .** */'' - ; zione. la forza creatrice operaia 

nAieiiAM : ‘ Tokio : •• Pechino cor. irresponsabili appelli a di¬ 
lli CMMIPrO struggere tutto, ecc.). 

W ■ Da (pii la battaglia di Lenin 

# | • contro le dottrine pscudo sociali- 

per tre giorni pc giopponese: violenti èI'ì"™!;™'""™™:' 1 ;':: 

* ». •* non ingerenza attacchi I anarch-che. trotzskiste. ecc.). 

IllSeaVlllml te • •« . » . Ma qual è il terreno di coltura 

3 negli affari e manifestazioni delle correnti non scientifiche del 

_ . o socialismo? L arretratezza del 

e Statali dei PC fratelli contro TURSS proletari o sottoproletari? Tjinu- 

• m • TOKIO 14 tokto u rpev t,ice c ^ e in L'ina, dove la 

in VlfATIfl .. „ . „ „ IUMU. percentuale di contadini è mollo 


. _ , .. .... * -i«* * I I c i mai.-iuu/u nv.nu pvunvt< 

zione dei diritti legittimi del forza continuano a dominare le 
popolo cinese in seno all’orga- relazioni internazionali. Noi dob 


ricoli terrificanti comportano le la situazione della stessa organiz- interessante rilevare che essa si caso di coloro, per es 

il armi nucleari e la loro prolife- z.azione delle Nazioni Unite. 1 è rivolta anche contro i bombar- che confondono lo scopo 

ie- razione. Noi dobbiamo renderci suoi princìpi e i suoi scopi sono damenti sul Vietnam settentrio- pale del movimento rivoli 


nizzazione mondiale ». rendere, conio cu (pian pe 

.. ricoli terrificanti comportano le 

I tre leaders — prosegue u armi nucleari e la loro prolife- 

comunicato — appoggiano pie- razione. Noi dobbiamo renderci 

riamente i legittimi diritti degli cnnto che duali che siano le no- 
riamente i legnili c stre op ; nion j p Crso nah la guerra 

arabi della Palestina e la loro 

lotta per la realizzazione delle __- ~ 

loro aspirazioni. : ■ ..3 '■ ■ '■ ‘ 

I] comunicato esprime quindi ■ • 

pieno appoggio per la giusta ||| SCÌOPCTO 
lotta dei popoli della Rhodesia. • 

dell'Africa sud-occidentale, del- mÌavhi 

l’Angola. del Mozambico, della p6l Ilw 0101 III 
Guinea cosiddetta portoghese. # 

di Aden e dei protettorati. UISGanaRtl 

Esso riafferma l'opposizione llMSjm* 

dei tre leaders non allineati al _ - 

«razzismo quale è praticato ne 1 0 $*01011 

Sud Africa. nell’Africa di Sud 

Ovest e nella Rhodesia del • f..»-!- 

sud». in Svezia 

II comunicato sottolinea inline STOCCOLMA. 24 

i « favorevoli sviluppi » regi- Vcnticinqucmila inscenanti sve 


[Tokio 


V* 


[Pechino 


• • ». ■ _• contro le dottrine pscudo sociali 

PL giapponese: Violenti stc deHn dcmocrazi .1 Piccolo bor 

^ ** ghese, contro il marxismo voi 

non ingerenza attacchi I anarch : che. trotzskiste. ecc.). 

I. • .» • s Ma qual è il terreno di coltura 

negli affari e manifestazioni dc »c correnti n0 n scientifiche do 

O socialismo? L arretratezza de 

dei PC fratelli contro Y URSS proletari o sottoproletari? Tjin y 

Trucio 14 TnL .rn oi fw'’ dice che in Cina, dove Ir 

„ „ . . n *V " ' utviu. percentuale di contadini è molti 

Il Partito Comunista Giappo Una violenta manifestazione an- alta, vi sono purtropiw uomin 
nese ha triplicato in due anni i tisovietica c stata inscenata an- politici che si dicono marxisti ni; 


TOKIO. 24 


Una violenta manifestazione an- 1 alta, vi sono purtroppo uomini 


numero dei suoi iscritti, che è 
ora di trecentomila. Lo ha an- 


strati in Europa cd esprime la desi e diecimila di|>endenti stata- n ,incìato il segretario generale, ambasciata dell URSS, da m;- 

sneranza che essi gioveranno •' hanno commc.ato oggi uno sc.o Sanzo Nosaka , nel rapporto te- gliaia di giovani e adolescenti 

speranza cnc esoi g.ovtr.ii JHTo di tre giorni: tutte le seno nut0 o2:;i al decimo congresso praticamente accampati nella 

alle relazioni internazionali nel e sono chiuse. I attività d. quaM de l Partito. Nosaka ha anche di- strada dove si trova l'ingresso 

loro insieme. ,u, ti gli uffici governativi t* pa- c [,jarato che il PC giapponese Dr i nc j oa ] e de'l'edifico I fun- 

.... . . . ratizzata. Si tratta del pm grave • nt ristia indi- P rinc *P a ‘ e «t.i eumc.o. i iu» 

A proposito dei paesi m via conflitto sindacale verificatosi in ^ endenza eguag iianza e non in z ' onar ' della sede diplomatica. 


che oggi a Pechino dinanzi alla <-be sono incapaci rii resistere 

ambasciata dell'URSS. da mi- aPa p ^’ np ^ raz J,9 rie 'dee non 

scientifiche. Che co^a caratte- 

aliata ni troiani c adolescenti -»__ * 

.. nz7a questo loro < rivoluzionari- 


, _ .. . 1- t» * ■*-* ** iv/i Iiivmi/.iuuuir 

nuto oggi al decimo congresso praticamente accampati neha smo , 7 ^ na CC ncrica aspirazione 
del Partito. Nosaka ha anche di- strada dove si trova 1 ingresso a j livellamento generale — dice 


principale dell'edificio. I fun¬ 
zionari della sede diplomatica. 


di sviluppo il comunicato rìenun Svezia negli ultimi vent anni. teiTerenzà negli'affari intemi dei e ' visitatori sovietici o comun 


eia « la crescente interferenza, 
l’intensificato uso della forza 


L agitazione c in corso da qual- tj fralcIli ^ r qil3nto riguar- 
che tcnuio. I undici ottobre scor g a , a 5ua jn ^ n0 a j 


que europei non possono servir- 


Timofeev —. a vedere nell'ar¬ 
retratezza economica un fattore 
di accelerazione della rivoluzione 
proletaria (non a caso proprio 
in riferimento ai populisti cinesi 


‘ “p”.• da so insegnanti scendevano in mov imento operaio mondiale. devono usare qjello posteriore. j a te c i del « tanto neccio~tanto 

e 1 esercizio di pressioni» da sciopero per reclamare migliora ' „ *r ... . "*-* * ldn,u peggio iamo 

narte di alcune potenze La menti economici c normativi. Un Questa affermazione viene rac- Durame la scoila no.te 1 m.ero meglio »). . 

pane ui ai l - particolare fra «li scioperanti colta daga osservatori soprattutto quartiere è stato tappezzato di Altra caratteristica del sim- 

principale fonte delle continue rra anchp Ia sign 0 r a Ainc Krlan »n rapporto alla linea del PC ci- manifesti in cui si accusano i .'tn«mo piccoloborghese è la ne- 

difTicoltà che i paesi in via der> moglie del primo ministro ne^e. che negli anni scorsi ha sovietici di « revisionismo » e di 5 a , / , ,onC i ac " a funzione dirigente 

di sviluppo devono affrontare svedese Tape Erlander. Il cover cercato di influenzare il PC giap- avere deci50 unilateralmente la riplla c a ^^' p ^ r ^ 

11 mmnniratn — no reagiva decretando una specie pooesc. sul.a base di un prestigio . d , ( j^.: r : np -: ’ ro - lin U 10 ? declivo di a,t., 

— dichiara il romumeato dj srrra , a do „ c ^ llfììc c ina D?gl in qua l c he misura compro- d ? studonu cineal f »rze. quali I esercito il sotto- 

G <1 opposizione dello forzo im- sprendo cosi ancor più la situa- messo dalla manifestazione di proletariato, i contadini. ^ ecc. 

perialiste o neo colonialiste alle zione. La risposta degli inscenavi- gravi contrasti interni, che come Come e noto, la decisone so- Lcco dunque perché la rivolli- 

.c n ; P „; rt ni « * 11 * lotta di mol- ti c venuta con la proclamazione c noto assumono talora anche v;et.ca d; espellere gl! studenti ?ione culturale cinese si svolge. 

P HpIIa crirtiv*rrv Hi trn ffinmi Hnmm.ìtirhc rmAvi ha alla H#vt. ^d CSCmpiO. ?dl7<ì la partecipa* 


Si dell'ingresso principale, ma del , 912 Unjn polemizzo contro 
devono usare qjeho posteriore. | a tesi del « tanto peggio tanto 


caratteristica del sini- 


- 7 . v* ■ lro - d ' un n,ol ° decisivo di altre 

degli studen,i cme»i f>rze. quali l'esercito, il sotto- 
ill URSS. proletariato, i contadini, ecc. 

Come c noto, la decisone so- Ecco dunque perché la rivolu¬ 


ti popoli e paesi per raggiun 
gere la completa emancipazione 
politica ed economica ». Il co¬ 
municato è stato reso noto nel 
corso di una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
Tito. Nasser, la signora Indirà 
Gandhi e circa 400 giornalisti. 

A quanto si apprende nel 
corso dei colloqui tra Tito. Nas¬ 
ser e la signora Gandhi, il 
presidente della RAU ha par¬ 
lato delle impressioni da lui 
riportate, in merito all’atteg 
giamento del FNL nel corso dei 
contatti che il suo governo ha 
avuto con la delegazione del 
Nord Vietnam al Cairo; Nasser 
ha detto che il FNL è cosciente 
della sua forza numerica nel 
Sud Vietnam ed è sicuro di 
poter resistere a tempo indeter¬ 
minato agli sforzi militari ante 
ricani, quali che siano i colpi 
inferii dagli Stati Uniti al Nord 
Vietnam. I dirigenti del FNL, 
ha detto Nasser, sono persuasi 
che elezioni veramente libere 
darebbero loro la maggioranza 
nel Sud Vietnam. 


dello sciopero di tre giorni. 


cinesi ha fatto seguito alla deci¬ 
sione c,nese. di espellere tutti 
gli studenti stranieri dalla Cma. 


ad esempio, senza ia partecipa¬ 
zione del proletariato e delle sue 
organizzazioni. Questi errori por¬ 
tano anche a valutazioni sba- 
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Nonostante questo fatto, s: pre- ghate sulle forze motrici sul 
parano in Cina nuove e preve- piano intemazionale e particolar- 
dibilmente ancora p.ù esasperate mente alla sopravvalutazione 
manifestazioni ar.tisov.etiche per dello masse non proletarie nella 


! giorni :n cui gli studenti espui- / i "’ per j a, i' n ». . 

, „ , v. L articolo di Timofeev. che qui 

si dau URSS giungeranno a P abbiamo rapidamente riassunto, 
ch.rot :1 28 ottobre queJi^ che come si vede, piuttosto ime- 
vuaggeranno in aereo, il 5 no- ressante. Vi si avverte lo sforzo 
vembre quelli che viaggeranno di accompagnare la polemica con 
in treno. Violenti attacchi ai- Pechino con l’analisi dei grossi 
i’URSS sono stati anche lanciati ch ®. oggi le co- 


Pechino con l’analisi dei grossi 
temi che scuotono oggi le co- 


t VJ iV*Ki rv»..v 'luu .. ... . ... 

» 1 l--.,-, r— v, scienze di tutti 1 militanti nvtv 

ila! ministro C^n 1 iii 7 ì/ìn.arì I Hìcmcci/wu» Hot* 


oai min^iro oegu ^ luzionari. La discussione deve 

durante un pranzo offerto ai mi- certamente continuare e conti- 

mstro pakistano Pnzada, e dal nuerà e non può non tradursi an- 

Quotidiano del Popolo. che in un approfondimento cri- 

In un’intervista ad un g*ar- ù <? 0 — a cinquant anni dall Ot- 
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Bucarest 

• ‘ H 

Primi colloqui 
fra i compagni 
Ceausescu e 
G.C. Pajetta 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 24. 

Sono continuati a Bucarest i 
colloqui tra la delegazione del 
nostio partito, guidata rial com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta meni 
bro della Direziono e dell'Udìcio 
politico, e quella del Partito co¬ 
munista rumeno, guidata oggi 
dal compagno Nieolae Ceausescu. 
segretario generale del partito. 
La delegazione rumena, oltre il 
compagno Ceausescu comprende 
Patii Nicule.scti - Mi/il. membro 
dell'esecutivo del piesidiuni per¬ 
manente. Miliari Dólca segretario 
del CC. (ìhi/cla Yoss. John Sto 
ian, membro del CC e Stefan 
Andrei viceiespon^alnle della se¬ 
zione mtei nazionale. 

Quella italiana, come è noto, 
comprende Edoardo Penili. Adria¬ 
na Sei olii e Guido Cappelloni del 
Comitato centrale. Giancarlo Ha 
locclii segretario della Federazio¬ 
ne di Piacenza e Sergio Mugnai 
corrispondente deri'L'iiifù da Bu¬ 
carest. 

In serata il compagno Pajetta 
ha tenuto una affollata conferen¬ 
za sulla situazione politica ita¬ 
liana e l’azione dei comunisti, 
agli allievi dell’Accademia di 
Scienze sociali e politiche Stu¬ 
fati Glicorgluu della capitale. 

La delegazione del nostro par¬ 
tito compirà 01 a una visita di 
sei giorni in alcune città e cen¬ 
tri economici del paese. I collo- 
tini si concluderanno lunedì pros¬ 
simo. 

Nel corso dei colloqui, che si 
sono svolti in una atmosfera fra¬ 
terna. di calda amicizia, ha avu¬ 
to luogo uno scambio di pareri 
su problemi di interesse comu¬ 
ne per i due partiti, sui pro¬ 
blemi dcri’attunle situazione in¬ 
ternazionale e de! movimento eth 
munista e operaio. 

s. m. 


La RDV 
denuncia 
i piani 
di Manila 

SAIGON. 24. 

In una sua dichiarazione resa 
pubblica ieri sera, il ministero 
degli Esteri della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam afferma 
che la conferenza di Manila ha 

10 scopo di nascondere il carat¬ 
tere prettamente americano del¬ 
la guerra di aggressione nel Viet¬ 
nam. e di preparare nuovi passi 
avanti nella stessa aggressione. 
La dichiarazione fa appello ai 
popoli dei paesi rappresentati al¬ 
la conferenza perché lottino con¬ 
tro « i piani degli imperialisti 
americani di servirsi della con¬ 
ferenza di Manila per intensifi¬ 
care ed estendere la loro guer¬ 
ra di aggressione ». 

La dichiarazione afferma che 

11 popolo vietnamita è deciso « a 
conseguire la vittoria finale, a 
difendere il nord, a liberare il 
sud e infine riunificare la pa¬ 
tria, contribuendo cosi aria di¬ 
fesa della pace in Asia sud orien¬ 
tale e nel mondo ». 

Radio Hanoi ha dato anche ncv 
tizia di tre incursioni effettuato 
dagli americani contro la città 
di Phu Ly. capoluogo di prth 
cincin del nord. Essa è stata de¬ 
vastata e un grande numero di 
civili sono stati uccisi e feriti. 
Sono andate distrutte la centra 
le elettrica e quella idrica, oltre 
a edifici pubblici, scuole e un 
ospedale. 

D< cine di incursioni sono state 
effettuale nelle ultime 24 ore sul 
nord. Gli americani ammettono 
per la prima volta la perdita 
di un aereo da ricognizione « Vi¬ 
gilante RA óC » che è il più gran¬ 
de aereo della portaerei « Con- 
stella! ioti ». 

Nel sud quattro avamposti ame¬ 
ricani a sud della zona snidila 
rizzata del 17’ parallelo sono sta¬ 
ti bombardali con mortai da 
reparti del FLN. che hanno pure 
attaccato un comando di reggi¬ 
mento. 

A Saigon il congresso dei mo- 
nari buddisti sud vietnamiti ha 
eletto presidente deri’istituto bud¬ 
dista il venerabile Thien Hon. 
esponente della corrente militan¬ 
te. Il venerabile Tarn Chau. rhe 
aveva prima questa carica, ed è 
il capo della corrente « modera 
ta » e collaborazionista, é stato 
cosi battuto Tarn Chau si è 
rifiutato di riconoscere valide le 
decisioni del congresso, ma è 
chiaro che egli è ora isolato dal¬ 
la ma^a dei monaci. 

ANNUNCI ECONOMICI 

tì OCCASIONI _ L. » 
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del documento dell'opposizione. 
Stanotte si è riunita la giunta 
di governo per concordare la 
replica del presidente della 
Regione. 

Di una manovra di tal ge 
nero, e deri'ormai palese leu 
denza della destra socialista 
ad avallarla, si colgono staso 
ra avvisaglie inequivocabili. 
Allarmato per gli sviluppi del¬ 
la situazione (oltre a quello 
di Agrigento, monta tra gli al 
tri. lo scandalo alla Provincia 
di Palermo per il quale, alla 
luce delle gravissime accuse 
dell'Antimafia, confermate dal 
risultato di una inchiesta re 
gionale, si considera immi 
nente la incriminazione dei più 
noti esponenti e ex ammini 
stratori de). Io staff siciliano 
della DO si è incontrato a Ro¬ 
ma con Rumor, e dall’incontro 
sarebbe emerso l'orientamento 
di abbandonare al loro desti¬ 
no solo alcuni esecutori mate¬ 
riali del disastro (una parte 
almeno degli amministratori di 
Agrigento, cioè) il cui « sa¬ 
crificio » renderebbe più age- 
\ole il compito di mantenere 
il quadrato intorno ai compii 
ci e ai favoreggiatori della 
banda agrigentina, e quindi 
in primo luogo al governo re¬ 
gionale. Questa manovra non 
sembra trovare impreparati e 
insensibili i dirigenti di de¬ 
stra del PSI siciliano se è 
vero che. mentre ad Agrigento 
essi hanno fatto sapere di 
condividere la richiesta co¬ 
munista per l'immediato scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale. a Palermo tuttavia il 
segretario regionale socialista 
Lauricella. aprendo oggi i la¬ 
vori del Comitato regionale 
del suo partito, ha ribadito 
nientedimeno che «; il serio im¬ 
pegno del governo a colpire i 
responsabili del disastro di 
Agrigento ■». di quello stesso 
governo regionale, cioè, di eoi 
fanno parte almeno tre nota¬ 
bili de d'attuale Presidente 
Coniglio e gli assessori Cardi¬ 
lo e Grimaldi) apertamente 
conniventi con la banda della 
valle dei Templi (e come tali 
esplicitamente accusati dalla 
inchiesta Martuseelli). c dei 
quali perciò la mozione coniti 
dista reclama le immediate di 
missioni! 

I deputati del PSI non sono 
ancora intervenuti nel dibat¬ 
tito apertosi venerdì all’ARS 
e che riprende domattina; tae 
ciono anche gli esponenti di 
(pici PRI che va trinciando 
giudizi sulla moralizzazione 
della vita pubblica. Vedremo 
quello che succederà domani 
sera e come si atteggeranno 
nei confronti della mozione del¬ 
l'opposizione di sinistra, le sin¬ 
gole componenti del centro- 
sinistra. 

Ad Agrigento, le reazioni del¬ 
la DC e degli speculatori si 
fanno intanto ogni momento 
più nervose e allarmate. Tan¬ 
to la banda del Comune non 
riesce più neppure a nascon¬ 
dere il panico, che in quaran¬ 
totto ore sono accaduti tre sin¬ 
tomatici incidenti: 1 ) il sinda¬ 
co Ginex c due assessori (Pat¬ 
ti e Gallo) hanno letteralmen¬ 
te aggredito sotto gli occhi de¬ 
gli esterrefatti passanti due 
giornalisti democristiani inviati 
nella città dei Templi dal set¬ 
timanale de Vita; il grave in¬ 
cidente è avvenuto l'altra notte 
in pieno centro e la polizia è 
dovuta intervenire per sedare 
lo scontro e per ammonire gli 
aggressori; 2 ) ieri poi, men¬ 
tre era in corso un comizio 
dei consiglieri comunisti Mes 
sina e D'Alessandro, un prete 
ha cercato di provocare un 
nostro compagno che distri¬ 
buiva un pieghevole sullo scan¬ 
dalo, e solo per il senso di 
responsabilità dei presenti non 
è accaduto un nuovo incidente; 
3) nella stessa piazza, poco 
prima della manifestazione 
comunista l'assessore DC alla 
polizia urbana ha grossolana¬ 
mente inveito contro un net¬ 
turbino arrivando ai punto di 
minacciarlo di licenziamento 
in tronco. Secondo il de l'ope¬ 
raio era « colpevole » di aiu¬ 
tare a montare — fuori servi¬ 
zio — il palco del PCI! 

Di questo isolamento totale 
della DC. sono partecipi anche 
gli speculatori e saccheggia¬ 
tori di Agrigento. Costoro, al 
l'indomani della diramazione 
dell'ordine di sospensione mo 
mentanea di tutti i lavori nei 
cantieri edili della città, bau 
no tentato di montare una 
t protesta cittadina ». con il 
duplice scopo di creare un di¬ 
versivo e di riprendere l’in¬ 
controllata loro opera di ra¬ 
pina. I tentativi, appoggiati 
dalla DC. sono oggi misera 
mente e definitivamente fal¬ 
liti. Lo * sciopero » che pro¬ 
prio stamane doveva avere 
luogo ad Agrigento è stato 
annullalo in extremis dagli 
speculatori perché al loro c ap 
pello » non aveva risposto nes¬ 
suno; e anzi le organizzazioni 
sindacali avevano colto il de 
stro dalla scandalosa mano¬ 
vra per sottolineare vieppiù 
l'isolamento degli speculatori e 
per annunciare uno sciopero 
generale provinciale unitario 
(CGILCISL) per l '8 novembre. 

Oggi si è appreso, infine, che 
proprio il sindaco di Agrigento 
e l'assessore ai Lavori Pub¬ 
blici prenderanno parte ai la¬ 
vori della commissione che si 
riunirà a Roma e che dovrà 
decidere sulla scelta delle aree 
per la costruzione del nuovo 
agglomerato urbano Per il 7 
novembre L amministrazione 
prov inciale agrigentina ha poi 
indetto una riunione alla quale 
parteciperanno tutti i parla¬ 
mentari della Provincia, per 
esaminare i problemi dello svi¬ 
luppo economico della zona. 


ramente espressa degli Stati 
Uniti. 

Tra i discorsi « di facciata » 
figurano quelli del thailandese 
Kittikacorn che è uno degli 
uomini di punta del « satolli 
tismo » asiatico, e, come tale, 
ha trasformato il suo paese 
in base d'attacco al Vietnam, 
e del filippino Marcos. eletto 
presidente della conferenza. 
Entrambi hanno dato assicu¬ 
razioni nel senso che i par¬ 
tecipanti desiderano la pace; 
non, però. « quella della ri¬ 
nuncia o del tradimento », sic¬ 
ché bisognerà continuare a 
combattere finché non sarà 
possibile una « riconciliazione * 
alle condizioni degli Stati Uni 
ti. Marcos ha fatto poi largo 
posto nel suo discorso ai prò 
blemi della fame, delle malat¬ 
tie e del sottosviluppo asiatico. 
Terzo oratore della mattinata, 
il capo dello Stato fantoccio 
sud vietnamita, Tliieti, ha as¬ 
serito che anche il suo gover¬ 
no sarebbe favorevole ad un 

regolamento pacifico ». ma 
che a questo fine è necessario 
che « l'aggressione » — leggi 
la lotta di liberazione del po 
polo vietnamita — sia fermata. 

A questo punto, giornalisti e 
pubblico hanno lasciato la sala 
e i lavori hanno avuto inizio. 
11 fantoccio Ky ha svolto un 
rapporto di intonazione otti¬ 
mistica sia sulle operazioni mi¬ 
litari che sulla * pacifica/io 
ne »: in risposta arie critiche 
rivoltegli su quest'ultimo pun¬ 
to dal padrone americano (por 
i « progressi troppo lenti » che 
vengono realizzati) ha am 
messo che il regime di Saigon 
trova difficoltà a <- conquista 
re i cuori degli uomini ». Ky 
ha poi ribadito che la « resi 
sten/a ari aggressione » deve 
continuare ad oltranza e che 

nessuno sforzo per giunge 
re aria pace avrà successo se 
non sarà fatto in collegamento 
e in consultazione con Saigon ». 
La presunta disposizione degli 
uomini di Saigon aria pace si 
riassume neri'assicmaz.ione che 
essi sono disposti ad accetta¬ 
re « una resa onorevole » del 
FNL. compreso il « renisel i 
mento » dei combattenti peti 
liti e l'autorizzazione a * pas 
saie iti nord » per quelli che 
non desiderino sottostare al re 
girne. In questo quadro. Ky 
si è detto disposto ad accet 
tare — fermo restando il ri¬ 
fiuto di riconoscere il FNL 
come tale — la partecipazione 
al governo « a titolo indivi¬ 
duale ». di elementi provenien¬ 
ti dal FNL stesso. Le dichia¬ 
razioni di Ky non hanno con¬ 
vinto troppo l'uditorio e i pri¬ 
mi ministri australiano e neo 
zelandese hanno « lungamente 
interrogato » il fantoccio su¬ 
gli aspetti politici e militari 

Il generale Westmoreland è 
intervenuto quindi per far pre 
sente che « la guerra è lungi 
dari'esscr finita ». Americani 
e collaborazionisti, ha affer¬ 
mato il comandante supremo, 
avrebbero realizzato progres 
si, ma non bisogna sopravva¬ 
lutarne l'entità, sia perché i 
bombardamenti al nord non 
hanno ridotto la lotta del FNL, 
sia perché vi sarebbe la prò 
spediva di una « offensiva 
nord-vietnamita » attraverso la 
zona smilitarizzata. Occorrono 
dunque, ha detto Westmore 
land, altri soldati, da aggiun 
gere ai 370.000 (tra ameri¬ 
cani. australiani, etc.) e alle 
forze di Ky già impegnate. 
Nulla è stato riferito circa le 
accoglienze dei convenuti a 
queste nuove sollecitazioni. U1 
timo oratore del mattino, il 
fantoccio sud corcano Park ha 
affermato, iu un discorso giu 
dicato « molto duro » che non 
vi é alternativa alla « vittoria 
militare ». 

Johnson e i suoi partners 
sono tornati a riunirsi nel po 
meriggio, dopo il pranzo, in 
una sala più piccola, che ha 
consentito la partecipazione di 
soli cinque rappresentanti per 
paese. Hanno parlato, a turno, 
tutti i * sette ». Johnson è sta 
to l'ultimo. Nel suo discorso, 
egli ha posto decisamente l'ac 
cento sulla « volontà di tutti 
che l'aggressione non abbia 
successo » e sulla volontà amo 
ricana di intervento ad offran 
za i.i Asia. « Sappiano i ti 
ranni di tutto il mondo — egli 
ha detto enfaticamente — che 
quando essi attaccano i loro 
vicini, gli amici dei loro vi 
cini saranno li per aiutare 
questi ultimi ». E' una frase 
che sintetizza il rifiuto amen 
eano di venire a patti con la 
realtà delle aspirazioni nazio 
nali vietnamite c di prendere 
in considerazione una pace 
giusta. E in effetti. Johnson ha 
riproposto la formula secondo 
cui la pace dipenderebbe da 
Hanoi, e non sarebbe realiz 
zabile al momento attuale, da 
to che i nord-vieln 3 miti non si 
sono presentati alla conferen 
za. ad assumere il ruolo di 
satelliti. Gli altri temi di John 
son sono stati: « pacificazione » 
(vista in termini analoghi a 
quelli di Ky). « cooperazionc 
regionale » tra i satelliti e 
« sviluppo economico ». 

A quanto si apprende, la se 
rie delle visite di Johnson alle 
capitali del sud est asiatico o 
gie alle direttive americane 
continuerà ad avere sviluppi 
tumultuosi. A Kuala Lumpur. 
capitale della Malaysia, dove 
il presidente americano è at¬ 
teso per domenica, il partito 
laburista ha pubblicato una di¬ 
chiarazione nella quale lo si 
bolla come « criminale di guer¬ 
ra ed assassino * e si prean 
nunciano manifestazioni di prò 
testa su vasta scala. Ventidue 
dirigenti sindacali di Singapo 
re. che è separata dalla Fede 
razione malese ma mantiene 
con essa stretti legami, han 
no sottoscritto una lettera a per 
ta al presidente, nella quale 
lo si diffida dal metter piede 
sul territorio malese. 


Parlamento In corso In que¬ 
sto periodo. Del resto, non 
accettando le nostre propo¬ 
ste e seguendo l’ordine dei 
lavori della maggioranza si 
è già verificato un incredibi¬ 
le disordine con tre grosse 
questioni ( programmazione, 
piano finanziario per la scuo¬ 
la, legge fiscale) che hanno 
proceduto parallelamente e 
a singhiozzo ». 

A mezzogiorno di oggi sì 
riunirà la Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera, 
con all’ordine del giorno l’e¬ 
same degli emendamenti al- 
l’art. 39 del piano finanziario 
per la scuola (l’articolo che 
fa riferimento ai provvedi¬ 
menti fiscali di copertura at¬ 
tualmente in discussione). 
Com’è noto, l’opposizione del 
gruppo comunista al reperi¬ 
mento di una parte dei fondi 
del piano finanziario della 
scuola attraverso l'imposizio¬ 
ne di nuove odiose misure fi¬ 
scali sui consumi é netta ed 
assoluta. Proprio sabato mat¬ 
tina, la convocazione della 
Commissione era stata chie¬ 
sta dai compagno Rotteci nel¬ 
l’aula di Montecitorio per di¬ 
scutere la proposta comuni¬ 
sta di utilizzare per la par¬ 
ziale copertura del piano fi¬ 
nanziario il maggior gettito 
delle entrate del 19(i(5. elio 
ammonta a 158 miliardi. L’art. 
39 del piano stesso non può 
essere approvato in nessun 
modo perchè esso, riferendo¬ 
si a previsioni di copertura 
finanziaria che non si sono 
ancora cominciate a realiz¬ 
zare. non ottempera al dettalo 
deH’art. 81 della Costituzione, 
ed è quindi, chiaramente inco¬ 
stituzionale. Ieri sera, negli 
ambienti giornalistici correva¬ 
no suH'atteggiamento del go¬ 
verno indiscrezioni contra¬ 
stanti. l'na. che riferiamo per 
puro dovere di cronaca tanto 
essa appare, per la sua estre¬ 
ma gravità, improponibile, 
vorrebbe Moro deciso a im¬ 
porre, contro il Regolamento, 
l’appello nominale nel voto 
complessivo stille due leggi, 
calpestando una delle più ge¬ 
lose prerogative parlamenta¬ 
ri e creando un precedente 
gravissimo di prevaricazione 
dell'Esecutivo. Una seconda 
dice invece che il governo, 
conscio dell'impopolarità dei 
due provvedimenti, e temen¬ 
do la rivolta all’interno della 
sua maggioranza, non por¬ 
rebbe la fiducia nemmeno su¬ 
gli emendamenti, mentre, si 
orienterebbe verso la ricer¬ 
ca di una diversa copertura. 

Questo significherebbe pe¬ 
rò evidentemente riconoscere 
la giustezza della lotta con¬ 
dotta dall’opposizione c in 
primo luogo dal PCI. Rumor 
e Moro, a quanto sembra, 
stanno affannosamente cer¬ 
cando ima soluzione clic non 
li esponga a questo scacco, 
insieme al ministro del Te¬ 
soro on. Colombo. Secondo 
costui, l’ostacolo rappresen¬ 
tato dal fatto che le due ini¬ 
que leggi fiscali coprirebbero 
solo due dodicesimi della 
spesa totale potrebbe essere 
superato, a quanto si dice, 
con un impegno a effettuare 
il « saldo nel corso del pros¬ 
simo anno. Ciò che per altro 
lascia intatta l’ipotesi di in¬ 
costituzionalità, non indican¬ 
do la prescritta copertura. 
Sono voci, ad ogni modo, che 
troveranno, o meno, oggi stes¬ 
so la loro conferma. Ciò che 
rimane saldamente certo è 
che il governo non deve illu¬ 
dersi di mandare a compi¬ 
mento le sue illegali mano¬ 
vre senza fare i conti con la 
piti decisa delle opposizioni. 


PSI 


ideali per cui (inora mi sono bat¬ 
tuto — ha detto — anche se le 
mediocrità che oggi trionfano tra 
noi li chiamano titolile per non 
due che li hanno praticamente 
nnnegati ». Accenti critici si rm- 
\ erigono anche nell intervenlo con¬ 
gressuale dell a'-'-cs-ore all'urha- 
nisticn al Comune. Grimaldi, (he 
ha espresso la necessità di « una 
azione politica per le riforme di 
struttura, per non cadere nelle 
posizioni della socialdemocrazia ». 

A Trapani la maggioranza del 
congresso si è schierata con i 
lombardiani II senatore Simonc 
Gatto, l'ex segretario della fede¬ 
razione Del Franco e l'ing. Lom¬ 
bardo del direttivo provinciale 
hanno confermato che non ade¬ 
riranno al nuovo partito denun¬ 
ciando ' la pro'pottiva di stabi¬ 
lizzazione del ristorna che la si¬ 
tuazione assegna inevitabilmente 
alla nuova formazione ». 

Vivace dibattito anche a To¬ 
rino. dove i delegati della se¬ 
zione « Giochino » e un gruppo 
di compagni del direttivo provin¬ 
ciale hanno sottoscritto o. d. g. 
assai polemici verso l'unifica¬ 
zione. A Genova la « carta ideo¬ 
logica » e stata approv ata a mag¬ 
gioranza. ma con una massiccia 
astensione: un terzo dei delegati. 
A Cagliari alcuni esponenti dell* 
correnti di maggioranza hanno 
aderito a un o d.g. fortemente 
critico verso l'unificazione che e 
stato presentato dal segretario 
provinciale dell'Unione contadini. 

Il « no » aria unificazione è 
r largo, spontaneo ». super ore a! 
previsto. Io ha detto a Novara 
la compagna sen. Tullia Carret¬ 
toni aggiungendo che si pone * il 
problema di riunire e convogliare 
queste forze cui si vanno unendo 
gruppi rii socialisti precedente 
mente usciti dal PSI. Non ri 
tratta di fondare un partito, ma 
di riunirci per studiare insieme 
il modo piu utile per continuare 
autonomamente la nostra batta¬ 
glia per gli obiettivi che furono 
della sinistra socialista. A questo 
fine convocheremo un convegno 
nazionale nel mese di novem¬ 
bre ». Da parte sua Baizamo ha 
sottolineato che per il nuovo par¬ 
tito « continuare ad essere etn- 
dirionati dalla DC significherebbe 
condannarsi all'immobilismo ». Il 
rifiuto del dialogo con i comunisti 
è perciò « anacronistico c irra¬ 
zionale ». 

Ieri intanto in una riun iong dpi 
comitato paritetico PST - PÒDI è 
stato concordato il profraÌMAa di 
lavoro della Costituente. 


- » . 
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SARDEGNA 


Denunciata dal PCI la scandalosa 
politica dell'Ente del Flumendosa 


L'acqua venduta a basso costo 


alla raffineria della Saras 


L'acqua disponibile, insufficiente ai fabbisogni di Cagliari e di altri 40 centri, viene ceduta ai Co¬ 
muni a 12 lire il metro cubo - Il prezzo praticato per l’industria di Moratti è di appena 5 lire - 5 punti 
del PCI per democratizzare l’Ente del Flumendosa e realizzare gli obiettivi di irrigazione del Campidano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 

Un dibattito al Consiglio Re¬ 
gionale sullo stato attuale dei 
programmi e dell'attività del- 
l'Knte del Flumendosa si rende 
indispensabile per rispondere 
alle preoccupazioni dell'opi¬ 
nione pubblica e alle rivendi¬ 
cazioni del movimento popola¬ 
re. L’Ente del Flumendosa è 
sorto col preciso compito di 
realizzare la trasformazione 
irrigua del Campidano di Co 
gliari e garantire l’upprowi 
gionamento idrico del capoluo 
go e dei comuni della zona. 
Non risulta che i programmi 
annunziati siano stati realiz¬ 
zati. Risulta anzi — come ha 
fatto notare d compagno duo 
revole Andrea Raggio, segre¬ 
tario della Federazione conni 
(lista di Cagliari facendo il 
punto sulla preoccupante si¬ 
tuazione dell'Ente — che nel 
comprensorio del Flumendosa 
15 anni e .‘10 miliardi di lire 
sono stati sacrificati alla de 
magogia e alla speculazione 
politica della Democrazia cri¬ 
stiana. 

La superficie irrigata è ap¬ 
pena il 5 per cento rispetto al 
previsto; il problema dell'a p- 
provvigionamento idrico a Ca- 
gliari e negli altri 3!) comuni 
interessati si è ulteriormente 
aggravato; gli impianti ma¬ 
nifestano deficienze tecniche e 
si trovano, per ragioni pru¬ 
denziali. al minimo dell'invaso; 
l'acqua disponibile è insulti- 


In agitazione 
i minatori 
del Sulcis 


Comunicato unitario dei 
tre sindacati - Minaccia¬ 
ta di soppressione la li¬ 
nea ferroviaria Villamas- 
sargia-Carbonia 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 2-1. 

Dopo lo sciopero di 24 ore 
attuato nel complesso minerario 
tlella Rertusoln per respingere i 
1-10 licenziamenti decisi dalla so 
eiotà monopolistica. le segreterie 
provinciali CGIL. CISL e UIL han¬ 
no proclamato lo stato di agi¬ 
tazione in tutto il bacino del- 
llglesiente. 

In un comunicato congiunto, i 
tre sindacati affermano che nel 
complesso della Pertusola « per¬ 
mane l'incombente iiericolo del¬ 
l'attuazione pratica dei licenzia¬ 
menti. mentre sulle maestranze 
posa una minaccia che rende in¬ 
certo il rapporto di lavoro ». In 
onesto clima, la direzione azien- 


prcscntare le dimissioni con la 
concessione di un premio extra 
contrattuale. Finora 30 operai, 
cedendo al ricatto, hanno lascia¬ 
to la miniera di San Giovanni. 

Nel confermare la ferma oppo¬ 
sizione alla riduzione delle mae¬ 
stranze c nel richiedere un in- 
t entro a livello politico alla pre¬ 
senza dei rappresentanti della 
I’ertusola. i tre sindacati conclu¬ 
dono affermando che. se gli im¬ 
pegni più tolte assunti noti sa¬ 
ranno mantenuti, inviteranno al¬ 
lo sciopero i minatori dell'intero 
bacino minerario. 

Sempre nel Sulcis è iniziata 
la lotta per i dipendenti delle 
ferrovie dello Stato, che respin¬ 
gono la decisione dell'azienda di 
sopprimere la linea Villamassar- 
gia-Carbonia. 

Questa decisione — si legge in 
una nota di protesta inviata al 
presidente della Giunta, on. Dct- 
tori. dal segretario della CCdL 
di Cagliari. Giovannetti — com¬ 
promette ulteriormente le prò 
spettive di sviluppo dell'intera 
zona e colpisce la già precaria 
situazione economica dei centri 
interessati. 

Le tre organizzazioni sindaca 
li. riunite d'urgenza, hanno fat 
to sapere che. in difesa della 
ferrovia, chiameranno alla lotta 
i lavoratori direttamente colpiti 
e le popolazioni interessate. 

Infine, il segretario regionale 
rii Ila CGll.. compagno on. Gire¬ 
llilo Set dm. in un'interrogazione 
molta nll'a'^esMire ai trasporti, 
ha ch’osto alla giunta regionale 
•h opporsi allo smantellamento 
riolla linea e di promuovere, en¬ 
tro tempi molto brevi, la con 
vocazione di una conferenza dei 
trasporti che consenta di definire 
una polii ira redimale del settore. 


dente ai fabbisogni e viene 
ceduta a 12 lire il metro cubo 
ai comuni; per la SARAS di 
Moratti viene praticato un 
prezzo di eccezionale favore: 
appena lire 5,85! 

Alle grandi responsabilità 
dell'Ente, occorre aggiungere 
quelle della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e delle Giunte regionali, 
che hanno accantonato la que¬ 
stione della trasformazione 
irrigua dei 100 mila ettari del 
Campidano per scegliere la via 
del sostegno allo iniziative del 
la SARAS e della Rumiancn. 

Occorre riprendere e svilup 
pare -- ha aggiunto il compa¬ 
gno Raggio — la lotta per la 
trasformazione irrigua e l'iu 
dustrializ/azione del Campida¬ 
no. in modo da fondare le basi 
di un completo sviluppo del 
l’intera zona e del caixiluogo, 
e per rivendicare un piano re¬ 
gionale di risanamento idrico. 
Su queste esigenze di fonda- 
mentale importanza per la ri¬ 
nascita del Cagliaritano deb¬ 
bono pronunziarsi, senza più 
equivoci e demagogia, le forze 
del centrosinistra. 

Appunto per aprire un largo 
dibattito nell'Assemblea regio- 
naie e tra le popolazioni, il 
gruppo del PCI ha preso l ini- 
ziativa di presentare una ino 
zinne sul problema della liti 
liz/a/ione delle acque in Sar¬ 
degna. La mozione — che reca 
le firme dei compagni Andrea 
Raggio. Alfredo Torrente. To¬ 
nino Pedroni. Giovanni Battista 
Melis, Mario Birardi e Pietràio 
Melis — denunzia in primo 
luogo il mancato adeguamento 
e sviluppo delle aziende colti 
vatrici a causa dei ritardi av 
venuti nell’attuazione dei piani 
di trasformazione irrigua. 

Non meno preoccupanti ri 
sultano i ritardi del piano di 
risanamento idrico. L’acqua per 
uso potabile è razionata nei co 
muni del Campidano, della 
Trcxcnta, della Marmilln e nel 
la stessa città di Cagliari. Ciò 
avviene mentre l'Ente del Flu 
mendosa ha assunto nuovi im¬ 
pegni. rispetto ai compiti sta¬ 
tutari. come l’approvvigiona¬ 
mento della zona industriale. ; 
Tra l'altro — precisa la mozio¬ 
ne — gli attuali invasi risulta¬ 
no inadeguati rispetto al fab¬ 
bisogno complessivo previsto 
per le esigenze agricole, indu¬ 
striali, civili, e non sono stati 
disposti i finanziamenti per la 
costruzione di nuovi inv asi. Non 
solo: la disponibilità dei baci¬ 
ni è ridotta al minimo avendo 
i competenti organi ministe¬ 
riali negato l'autorizzazione ad 
elevare il livello di invaso no¬ 
nostante gli accertamenti sulla 
resistenza dello dighe. Fatto, 
questo, che solleva seri inter¬ 
rogativi sull’efficienza tecnica 
del complesso degli impianti. 

Comunque, neppure la dispo¬ 
nibilità degli attuali bacini al 
massimo livello potrebbe es¬ 
sere pienamente utilizzata nel 
comprensorio cagliaritano a 
causa dell'insufficienza del ri¬ 
partitore di S. Lorenzo, cui si 
vuole attingere ora anche per 
l'approvvigionamento idrico di 


giore realizzo, considerando 
« pregiate » le forniture per uso 
potabile e accantonando pro¬ 
gressivamente gli scopi e gli 
obiettivi originari della trasfor¬ 
mazione irrigua del Campi¬ 
dano. 

La linea fin qui perseguita 
compromette seriamente le pro¬ 
spettive di sviluppo economico 
e sociale dell'area cagliarita¬ 
na. mentre rende sempre più 
difficile la crisi deU’approvvi- 
gionamento idrico. 

Consapevole che la situazione 
impone provvedimenti organici 
e urgenti, il PCI — nella ino 
zinne presentata all’Assemblea 
Sarda — impegna la giunta in 
queste direzioni: 1) accertare 
l'efficienza tecnica degli at¬ 
tuali impianti dell'Ente Fin 
mendosa: 2) promuovere una 
verifica dei programmi e degli 
interventi dello stesso Ente e 
della Casinez |>er adeguarli 
agli obiettivi della trasforma¬ 
zione irrigua del Campidano e 
all'esigenza della razionale 
utilizzazione delle risorse idri¬ 
che. nel quadro della rinasci¬ 
ta; 3) promuovere gli inter¬ 
venti necessari per il potenzia 


mento e lo sviluppo delle azien¬ 
de coltivatrici; -1) coordinare 
alla programmazione regionale 
l’attività dell’Ente Flumendo¬ 
sa: 5) predisporre, col con¬ 
corso dei comitati zonali e 
degli enti locali, un piano re¬ 
gionale degli acquedotti riven¬ 
dicandone il finanziamento 
straordinario dello Stato ai 
sensi dell’art. 8 dello Statuto 
speciale. 

La battaglia intrapresa dal 
PCI — che non può non tro 
vare l'adesione dell'intero 
schieramento autonomistico — 
tende, dunque, non solo a far 
rientrare l'Ente Flumendosa 
nell'ambito della sua funzione 
originaria (trasformazione irri¬ 
gua del Campidano di Cagliari), 
ma ad ottenere la demol ì ali/ 
/azione dello stesso ente (ora 
ridotto al rango di carrozzone 
democristiano) attraverso un 
diretto controllo della Regione 
Autonoma. 

La mozione è. pertanto, il 
primo atto di una battaglia 
clic si preannunzia non priva 
di interessanti sviluppi. 


Assurdo atteggiamento dei carabinieri 


Sviate le indagini 
per l’aggressione al 
sindaco di Cardeto 


g- p- 


REGGIO CALABRIA. 14. 

Nessun risultato di rilievo 
hanno sinora raggiunto le in¬ 
dagini condotte dai carabinie¬ 
ri sulla vile imboscato tesa ai 
compagni, geometra Domenico 
Suraci, sindaco di Cardeto. ed 
avvocato Cesare Pannuti. com¬ 
ponente della Giunta provincia 
le amministrativa. Anche sta¬ 
volta gli ignoti attentatori riu 
«■iranno a coprirsi con le note 
complicità |)oliticho? 

E' un interrogativo che di 
venta legittimo specie se si 
considera il disinvolto atteggia¬ 
mento dei carabinieri ed in qua¬ 
le direzione vengono attuai 
mente condotte le indagini. La 
madre del compagno Doldo. se¬ 
gretario della sezione comuni¬ 
sta di Cardeto. è stata tratte 
onta nor ben tre ore in caser¬ 
ma dal brigadiere Vigliancsi. 
Anche il compagno Doldo è 
stato trattenuto per circa lina 
ora. Altri compagni sono stati 
interrogati ner appurare se il 
criminoso disegno non sia po 
tato maturare nell’ambiente 
comunista. 

E' inverosimile e mostruoso 
tale modo di condurre l’inchio- 
sta: è d’altra parte assai gra 
ve che il comando dei carabi 
nieri. dopo aver incaricato il 
catiitano Longo di seguire l’in¬ 
chiesta. si sia ridotto ad affi¬ 
dare le indagini al brigadiere 


Viglianesi. già trasferito da 
Cardeto per il suo acceso anti¬ 
comunismo. 

Per comprendere la perso 
nalità del brigadiere è suffi¬ 
ciente ricordare che lo stesso, 
mitra in pugno, era penetrato 
nella sede del partito por co 
statare se era stato pagato o 
meno l'abbonamento TV. 

Si vuol forse in questo modo 
creare un artificioso clima di 
provocazione e. comunque, dar 
temi») agli esecutori materiali 
dell’attentato e agli ideatori di 
far scomparire ogni traccia? 
Perchè i carabinieri non in 
tcrrogano lo sparuto gruppetto 
di oppositori resosi responso - 
bile nel recente passato, di 
aggressione e di violenza? Chi. 
in realtà, si vuol proteggere 
seguendo volutamente false 
p ! ste od isolando il grave epi 
sodio dalle altre delittuose im¬ 
prese verificatesi anche recen 
temente in altre zone della no 
stra provincia? 

L'incredibilo ed assurdo at¬ 
teggiamento dei carabinieri non 
passerà sotto silenzio: il no 
stro partito reagirà denuncian¬ 
do le complicità e rivendicando 
un energico intervento della 
Magistratura ner riportare al 
più presto le indagini nell’am¬ 
biente dove l’alto criminoso 
poteva essere concento e ri¬ 
sultare di qualche utilità. 


REGGIO CALABRIA 


Degenti tostretti a dormire 


per terra allo Psithiatrito 


Negli ultimi mesi si sono verificati anche dei casi di tbc — Ridotte le razioni del vitto — Com¬ 
pleto disinteresse deH’amministrazione provinciale — Interrogazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 24 
All'Osiiedalc neuropsichiatrico 


dale attua delle pressioni su i Cagliari. L’insufficienza riscon- 
gruppi di lavoratori, invitandoli a 1 ^ 


trata potrebbe ancora aggra¬ 
varsi. a tutto danno delle esi¬ 
genze agricole, nel caso non 
si giungesse alla costruzione di 
un nuovo acquedotto per Ca¬ 
gliari. 

Passando ai prezzi in vigore, 
il PCI sostiene che i costi del¬ 
l'approvvigionamento — sulla 
base degli attuali impianti e 
criteri di gestione — sono ec¬ 
cessivi e antieconomici. Di con¬ 
seguenza — anche per il man¬ 
cato intervento della Cassa del 
Mezzogiorno — l'Ente Flumen¬ 
dosa tende a trasformarsi in 
organizzazione commerciale che 
ricerca le condizioni di mag- 


di Reggio Calabria molte cose 
vanno male: l’insufficienza dei 
posti letto spinge la direzione ad 
« accelerare le dimissioni dal- 
l'os|K‘dale per fare posto a nuo¬ 
vi ammalati acuti » clic non pos¬ 
sono essere rifiutati : i diversi pa¬ 
diglioni rigurgitano di degenti 
clic, durante la notte, vengono 
sistemati in lettini che offrono 
una scarsa possibilità di disim¬ 
pegno uno dall'altro: il vitto cor¬ 
risposto è insufficiente qer qua¬ 
lità e per quantità; la sorveglian¬ 
za igienico sanitaria, che in tale 
caotica situazione può essere 
corrisposta agli ammalati, è assai 
limitata. Ultimamente, l ammala- 
to Giovanni Coniglio, di 48 anni, 
è rimasto soffocato da un pezzo 
di carne rimastogli in gola. Il 
Coniglio, nativo di Bivongi. era 
stato ricoverato cerche affetto da 
schizofrenia. 

Ma, ancora più grave è quan¬ 
to accaduto al reparto «Bianchi» 
dove ben quattro ammalati sono 
stati ricoverati al sanatorio di 
Cbiaravalie perché colpiti da 
tbc. Pare che al riguardo non 
si ponga alcuna attenzione se è 
vero — come rileva, in una sua 
interrogazione al presidente del¬ 
l'Amministrazione provinciale il 
compagna Antonio Stillittano. ca¬ 
po del gruppo consiliare comuni¬ 
sta — che. persino un infermie¬ 
re è rimasto contagiato dalla tbc. 

La drammatica interrogazione 
del compagno Stillittano — che 
ha già provocato un intervento 
del medico provinciale, dr. La¬ 
ma — denuncia, inoltre, che 
« circa 100 ammalati dormana 
per terra su materassi di crine »: 
che « in alcune corsie della capa¬ 
cità di 80 posti letto » vengono 
sistemati ben 120 ammalati crean¬ 
do. in tal modo, una situazione 
di sovraffollamento assai nociva 
e fastidiosa: che il vitto som- 
ministrato non corrisponde af¬ 
fatto « alle tabelle dietetiche » 


Spoleto 


Largo consenso al 
referendum del PCI 



per il programma 


Precisazione della 
Federazione di Terni 


TERNI, 24. 

In merito alla notizia apparsa 
sull'* Avanti! * rìoU'adesionc alla 
costituente socialista di Biagio 
Martella come uno dei « massi¬ 
mi dirigenti comunisti » della pro¬ 
vincia. la Federazione comunista 
ternana precisa che tale notizia 
è destituita di qualsiasi fonda¬ 
mento poiché il Martella sin dal 
1964 fu allontanato dagli incari¬ 
chi pubblici e di partito e che 
di conseguenza non gli fu piu 
riigk'vnta la tessera d iscrizione 
ai j^c^o. 


SPOLETO. 24 

Centinaia di adesioni sono già 
pervenute al referendum che il 
nostro Partito ha lanciato a 
Spo’.eto tra i cittadini per ace¬ 
ro un contributo diretto degli 
elettori alla definitiva stesura 
del programma dei comunisti 
per- le elezioni ammmi-trat.\e 
del 27 novembre. 


Apprezzata evidentemente la 
iniziativa in tutto il suo signifi¬ 
cato democratico, dalla città e 
dalle frazioni i cittad.ni rispon 
dono al referendum indicando 
anzitutto nella alleanza tra le 
forze popo’ari. condizione pri¬ 
ma della ouale è una avanzata 
del PCI. la prospettiva sicura 
per la soluzione dei problemi di 
rinascita cui si dovrà dedicare 
la futura amministrazione co¬ 
munale. 

I-e risposte sinora pervenute 
pongono anche l’accento sulla 
esigenza dì un'ampia partecipa¬ 
zione della amministrazione al¬ 
le lotte ed alla azione che i la¬ 


voratori c le loro organizzazioni 
conducono contro la disoccupa 
zione. ì licenziamenti e la con¬ 
seguente massiccia emigrazio¬ 
ne all'estero e per lo sv iluppo 
dei livelli di occupazione. 

La azione per la rinascita del¬ 
la agricoltura, ima più ampia 
assistenza anche nelle pratiche 
tecniche e finanziarie agii arti¬ 
giani. la realizzazione dei piani 
per la edilizia familiare e popcv 
lare, una serie di opere pubbli¬ 
che — acquedotti, strade, scuo¬ 
le. telefoni, eco. — in città e 
nelle frazioni, sono altrettante 
esigenze e conseguenti imperni 
che le risposte al referendum 
affidano alla prossima ammini¬ 
strazione. 

Il referendum dei comunisti 
sta raccogliendo quindi il più 
largo consenso degli elettori ed 
è la risposta democratica della 
cittadinanza alla rabbiosa cam¬ 
pagna elettorale dei nostri av¬ 
versari impostata, come è or¬ 
mai consuetudine, sui più logori 
temi dell'anticomunismo. 


menirc la frutta, che dovrebbe 
essere ottima, è inservibile ed 
immangiabile: che, in conseguen¬ 
za di tali gravissime condizioni 
di ospitalità « vi siano diversi 
affetti di tbc tra i folli, con gra¬ 
ve pericolo di contagio per gli 
infermieri e per gli stessi rico¬ 
verati ». 

La gravità delle denunce, la 
reale situazione di estremo di¬ 
sagio iti cui. da anni, si trova¬ 
no i ricoverati del Neuropsichia- 
tnco meritano una risposta chia¬ 
ra non soltanto nel dibattito che 
si svolgerà nel Consiglio pro¬ 
vinciale ma, anche, attraverso 
la divulgazione delia indagine 
Condotta dai medito provinciale 
e dei risultati della recente vi¬ 
sita isiiettiva da parte del Mi¬ 
nistero delia Sanila. Più di una 
volta, nel passato, si era pen¬ 
salo di indagare sulle condizioni 
di vita e di assistenza al Neuro- 
psichiatnco; nella prima edizio¬ 
ne del centro sinistra era stata, 
persino, nominata una Commis¬ 
sione dj inchiesta che. pero, ven¬ 
ne inspiegabilmente lasciata ino¬ 
perante sino a quando decadde. 

Eppure, tutti sanno dei « mira¬ 
coli notturni » che avvengono, 
ogni sera, nei padiglioni quando 
con reti e pagliericci i posti let¬ 
to si raddoppiano. « Ne* per.odi 
direttore dello psichiatrico a coo- 
estivi — e il prof. Antonino Ne¬ 
ri. direttore dello psichiatrico a 
confermarlo — quando l'influen¬ 
za dei r;coverati diventa più fre¬ 
quente » allora gli 834 posti let¬ 
to. ricavati « uno addosso all al¬ 
tro». vengono esauriti «per cui 
la possibilità dei posti letto, in 
questo periodo, è temporanea¬ 
mente insufficiente ». 

Perciò, aggiung.amo noi. nes 
sona meraviglia se profittando 
della « stagione calda » qualche 
matto viene messo a dormire 
nei corridoi su un materasso di 
enne gettato per terra. Del re¬ 
sto la direzione delio psichiatri- 
co vuole avere le carte in rego¬ 
la su tutto: per esempio, anche 
con la « congiuntura ». Ed ecco 
che si ritoccano le tabelle die¬ 
tetiche di qualche anno addietro 
« per lo spreco che si faceva di 
alcuni alimenti ». Quali? Perdia¬ 
na. la pasta ed il pane « la cui 
razione giornaliera era stata por- 
tata_ a 180 g. per la pasta ed 
a 450 g. per il pane prò capite e 
prò die. 

Constatato, poi. che il marte¬ 
dì. il giovedì e la domenica. 
« giorni nei quali non solo viene 
somministrato ai ricoverati un 
pasto particolarmente sostanzio¬ 
so (di carne e pastasciutta), ma 
nei quali gli ammalati ricevono 
le visite dei parenti che porfa- 
no loro abbondanti cibarie > si 
è deciso di dare per cena ai de¬ 
genti solamente 70 g. di provola, 
con pane e frutta immangiabile. 
Incredibile questa logica che 
« pianifica » persino le visite dei 
parenti! Eppure, è sempre il 
! prof. Neri ad esporla. 


La situazione è grave e rag¬ 
giunge il grottesco mentre l'as¬ 
sessore socialista, dr. Domenico 
Luscisano, delegato per l'ospeda¬ 
le neuropsichiatrico si limita a 
dire: il manicomio? E' un ma¬ 
nicomio. Troppo poco se ha la 
pretesa di una battuta spirito¬ 
sa e. comunque, sempre poco 
per indicare la effettiva volontà 
della Giunta provinciale di cen¬ 
tro sinistra ad agire per nor¬ 
malizzare la situazione di estre¬ 
ma gravità al Neuropsichiatrico. 

I! Ministero della Sanità avreb¬ 
be erogato |>er il Neuropsichiatri¬ 
co di Reggio Calabria la somma 
di un miliardo e mezzo di lire 
con il primo esercizio finanziar o 
ed un altro miliardo di lire con 
il successivo esercizio. L’ammi 
Astrazione provinciale avrebbe 
deciso di utilizzare le somme 
dotando i versanti jonico e tir¬ 


renico di due c efficienti servi¬ 
zi decentrati ». Quando tutto ciò 
sarebbe avvenuto è un mistero. 
Un fatto è certo: mai il Consi¬ 
glio provinciale ha avuto sentore 
di tali provvedimenti e mai ha 
discusso sulla « decisione » del¬ 
l'Amministrazione provinciale. 

Siamo di fronte ad un nuovo 
gravissimo episodio di malcostu¬ 
me. cui da tempo ci ha abituati 
In giunta del dr. Macri. o piut¬ 
tosto a della polvere gettata ne¬ 
gli occhi degli ingenui? I fatti — 
e sono abliastanza gravi — re 
stano a testimonianza di una si¬ 
tuazione assurda ed intollerabile 
sulla quale è bene che il Consi¬ 
glio provinciale faccia piena lu¬ 
ce 


Enzo Lacaria 


Nella foto: alcuni padiglioni del 
Neuropsichiatrico. 




Forte ripresa operaia in difesa 
delle libertà sindacali 


Da una settimana 


in lotta gli operai 


del cavalier Calabrese 


Una fabbrica metalmeccanica moderna dove il padrone cerca di impedire 
il funzionamento delia C.l. — Trasferiti quattro dirigenti sindacali — Il 
caso dell’operaio Bove — Salari di fame 


Dal nostro corrispondente j 

BARI, 24 1 

Lo spazio antistante la fab¬ 
brica è enorme, come si addi 
ce ad un'azienda industriale 
moderna che ha bisogno di un 
vasto parcheggio per le mac¬ 
chine degli impiegati e dei 
tecnici. La linea della costru¬ 
zione è perfetta, degna di un 
architetto di grido. La collo¬ 
cazione è nella zona industria¬ 
le. le vie d'accesso e il piaz¬ 
zale ampio per far posto a 
centinaia di operai in attesa di 
entrare in fabbrica. 

Su questo vasto piazzale da 
una settimana ormai sostano 
centinaia di operai che hanno 
proclamato lo sciopero ad ol¬ 
tranza. La posta in gioco c- 
yrande. Il padrone vuol sba¬ 
razzarsi di quattro dirigenti 
sindacali, vuole cioè assestare 
un duro colpo alla ripresa ope¬ 
raia che si è sviluppata, do¬ 
po anni di torpore dovuti a 
soprusi inenarrabili. 

La fabbrica è finora e bella, 
la più grande industria metal¬ 
meccanica nella provincia di 
Bari che da qualche anno non 
si trova più nei vecchi capan¬ 
noni alla periferia della città 
ma, come dicevamo, nella zo 
no industriale. Il padrone é 
sempre lo stesso , quello di 
trentanni fa. come anche lo 
sfruttamento. Ha cambiato so 
lo il volto della sua fabbrica, 

I lio ammodernata con i contri¬ 
buti dello Stato. E poi recen¬ 
temente l'hanno fatto anche 
Cavaliere del I.avaro. Perchè 
sì, il cavaliere del lavoro Cala¬ 
brese ha il merito di esporta¬ 
re finn ad Addis Abeba e Mo¬ 
gadiscio le sue macchine, i 
suoi autocompressori, ha agen¬ 
ti procacciatori di commesse 
che girano in aereo per i pae¬ 
si del Medio Oriente, ha il 
merito, dicono i benpensanti, 
di dar lavoro a SOI) operai. 

Che poi questi operai perce¬ 
piscano saturi di 55.000 lire al 
mese è una cosa che ha mera 
vigliato il sindaco di Bari, 
che è anche presidente del Co 
mitato regionale pugliese per 
la programmazione e che in 
questa veste , se non in quella 
di sindaco, queste cose dovrei) 
be conoscerle. 

E' vero. La fabbrica è per¬ 
fetta. modernissima. Accanto 
all'ufficio studi, vi è un uffi¬ 
cio tecnico. Su grandi tavoli 
da disegno esperti disegnato¬ 
ri trasferiscono sulla carta i 
progetti dell'ufficio studi. Si 
realizzano macchine prodigio¬ 
se, capaci di compiere servizi 
ai quali prima erano addetti 
con grat i pericoli per la pro¬ 
pria salute decine di nettur¬ 
bini. Escono macchine cosi 
complesse che caricano , sol¬ 
levano, scaricano, tritano e 
comprimono tonnellate di rifiu¬ 
ti lasciando l'ambiente circo¬ 
stante igienicamente perfetto. 
A chi compie questi miracoli 
di tecnica il cavaliere del la¬ 
voro Calabrese dà i salari che 
abbiamo detto. 

Operai cosi bravi che sanno 
fare macchine cosi complica¬ 
te sanno anche fare dei cal¬ 
coli anche meno complicati co¬ 
me per esempio sanno ricavare 
che su 700 operai dal I feb¬ 
braio 1963 al giugno scorso 
Calabrese ha sottratto loro su 
vari istituti contrattuali (diffe¬ 
renza di trattamento previsto 
per il settore autoavin . per dif¬ 
ferenza riduzione orario di la¬ 
voro. per differenza minimi 


Con una suddivisione territoriale 


che tiene conto delle tradizioni della città 


Proposti a Temi i 


Consigli di quartiere 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 24. 

La formazione di Consigli de¬ 
mocratici di quartiere e di dele¬ 
gazione è una delle proposte di 
fondo del Piano quadriennale 
della Giunta comunale di Ter¬ 
ni. « Occorre una politica che 
consenta a tutti i cittadini di 
partecipare, ad ogni livello, al 
la formazione della volontà col¬ 
lettiva nella forma più artico¬ 
lata e più responsabile, affin¬ 
chè le decisioni non siano pre¬ 
se soltanto dal Consiglio Co¬ 
munale. organo democratica- 
tieamente eletto, ma siano sem¬ 
pre le risultanze di tutte le vo¬ 
lontà. e l'azione politica ed am¬ 
ministrativa che ne deriva sia 
il frutto non soltanto della vo¬ 
lontà degli ammniistratori. ma 
delle forze politiche, economi¬ 
che. sindacali e culturali orga¬ 
nizzate. e si fondino sul con¬ 
tributo di tutti, anche dei sin¬ 
goli cittadini ». 

Partendo da questa conside¬ 
razione la Giunta propone la 
istituzione dei Consigli di quar¬ 


tiere e di dcleea/ionc. con unii 
sudrìiv isione territoriale che 
tenga conto delle tradizioni sto¬ 
riche e della struttura urbani¬ 
stica. 

I.a funzione dei Consigli di 
quartiere dovrà essere operati 
va e di collegamento con l'am¬ 
ministrazione comunale. Il coor¬ 
dinamento di questa azione ver¬ 
rà attribuito non solo alla Giun¬ 
ta ma ad una commissione con¬ 
sigliare apposita. 

La Giunta ha redatto anche 
uno schema di regolamento dei 
consigli di quartiere e di dele¬ 
gazione. Le delegazioni dove si 
andranno a istituire i Consigli 
sono quelle di Cesi, Collescipo- 
li. Collestatte. Giuncano. Mar¬ 
more. Papignano. Piediluco. 
Torre Orsina. I Consigli di 
quartiere della città debbono es¬ 
sere definiti in base a uno 
studio. 

I Consigli sono composti da 
venti consiglieri ciascuno ed 
hanno sede negli uffici comu¬ 
nali. I Consigli si nominano con 
eiezioni di secondo grado, in 


rapporto alle rappresentanze 
dei gruppi consigliare I Con¬ 
sigli durano in carica Io stes¬ 
so periodo del Consiglio co¬ 
munale e cioè cinque anni. 

« 1 consigli di quartiere e di 
delegazione esprimono le indi¬ 
cazioni collettive delle rispet¬ 
tive popolazioni, discutono i 
problemi della zona, in rappor¬ 
to organico con la situazione 
generale del comune e in re¬ 
lazione al Bilancio di previsio¬ 
ne ed ai piani poliennali di at¬ 
tività. Seguono la gestione di 
tutte le attività municipali ». 

Questa proposta della Giun¬ 
ta è destinata a rafforzare quel 
ventennale rapporto democrati¬ 
co instaurato dopo la Liberazio¬ 
ne dal Comune democratico, 
con la popolazione. Si affida 
questo rapporto ad organismi 
popolari eletti, evitando cosi 
ogni discontinuità. Il carattere 
democratico del Comune assu¬ 
me piena sostanza in una arti- 
colazione che è la più ampia 
possibile. 


a. p. 


tabellari, per mancata con¬ 
trattazione della indennità so¬ 
stitutiva di mensa e qualco¬ 
s'altro) la bella somma di 
400 milioni e 180.900 lire. 

Per continuare a fare que¬ 
sto — che è solo un aspetto 
della ruberia e dello sfrutta¬ 
mento sugli operai — Calabre¬ 
se ha bisogno che nella fab¬ 
brica non vi sia la Commis¬ 
sione Interna, che non si par¬ 
li di sindacato. Ma riceve il 
primo colpo. Dopo una setti¬ 
mana di scioperi le maestranze 
ottengono di fare le elezioni 
e la Commissione Interna vie¬ 
ne eletta per giunta con una 
maggioranza alla CGIL. Uno 
dei dirigenti più attivi delle 
ultime lotte che hanno portato 
alla conquista della Commis¬ 
sione Interna fu un giovane 
lavoratore, uno dei migliori 
specialisti dell'Azienda cala¬ 
brese, il giovane comunista 
Giuseppe Bove. 

Egli si ritenne un libero cit¬ 
tadino e non un suddito di 
Calabrese e si presentò alla 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa del giugno scorso nella 
lista del PCI. Il giorno dopo 
la presentazione della lista 
Bove venne licenziato. A se¬ 
guito di quella lotta Calabrese 
si impegnò anche a nominare 
una commissione paritetica per 
la regolamentazione del pre¬ 
mio di produzione (che ora 


si assegna a tutto arbìtrio pa 
dronale). Ebbcuc. mentre nes 
suna polizia interviene per far¬ 
gli rispettare quest'impegno, 
si interviene in massa con le 
camionette dinnanzi alla fab 
brica durante lo sciopero di 
questi giorni. \on c'è legge 
che dice a Calabrese che non 
si possono cacciare dalla fab¬ 
brica quattro dirigenti sinda¬ 
cali con la scusa del trasfs 
rimenlo. Perchè Calabrese non 
ha trovato il motivo per i li¬ 
cenziamenti. data la giusta 
causa, e spera così di liberar 
si di questi quattro lavoratori 
che usano anche essere diri 
genti sindacali contro il suo 
volere. 

Gli operai del cavaliere del 
lavoro Calabrese hanno det¬ 
to basta di fronte a questo 
ultimo nuovo sopruso, che è 
anche un basta a tutti i vec¬ 
chi soprusi. Il problema poli¬ 
tico di fondo, quello delle li¬ 
cerla sindacali, quello di bat¬ 
tersi liberamente per un mi- 
ylinre livello di vita, per una 
maggiore dignità sul posto di 
lavoro, le maestranze di Ca¬ 
labrese lo hanno capito e si 
battono conscguentemente. 

E' una lotta per la laro di¬ 
gnità e per quella di lutti gli 
altri operai di Bari, contro 
tutti i Calabrese. 


Italo Palasciano 


COSENZA 


Gli agrori disertano 


le trattative per il 


contratto dei braccianti 


Prossima riunione dei sindacati per decidere 
sulla ripresa della lotta 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 24. 

Con un meschino espediente 
gli agrari cosentini hanno pro¬ 
vocato la rottura delle tratta¬ 
tive per il rinnovo dei contrat¬ 
ti dei braccianti e dei salaria¬ 
ti. I rappresentanti della Con- 
fagricoltura e della Federazio¬ 
ne dei coltivatori diretti hanno 
infatti disertato senza alcun 
motivo plausibile la riunione 
conclusiva indetta per l'altro 
ieri presso l'Ufficio provincia¬ 
le del lavoro per risolvere fi¬ 
nalmente una vertenza che si 
trascina ormai da più di un 
anno. 

Tale provocatorio atteggia¬ 
mento è tanto più grave se si 
considera che proprio in que¬ 
sto mese, precisamente il gior¬ 
no 13. presso il Ministero del 
Lavoro è stato raggiunto l'ac 
cordo sui contratti nazionali sia 
dei braccianti che dei salariati. 

Non è la prima volta che gli 
agrari della provincia di Co 
senza ricorrono a simili me 
schine manovre per sabotare 
le trattative con i sindacati dei 
lavoratori. Già nel passato, spe 
cialmentc nei mesi di marzo e 
aprile di quest’anno, numerose 
riunioni sono fallite perchè al¬ 
l'ultimo momento i rappresen¬ 
tanti della Confagricoltura e 
della Coltivatori Diretti non si 
sono presentati al tavolo delle 
trattative. 

L'ennesima provocazione del¬ 
l’altro ieri è stata però, come 
suol dirsi, la classica goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
e provocando lo sdegno e il ri- 
sentimento dei lavoratori e dei 
funzionari dell’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro che per la verità 
si sta prodigando perchè la 
vertenza, riguardante oltre 40 
mila braccianti c salariati, tro¬ 
vi un'equa soluzione. 

Di fronte a questa ottusa in 
transigenza e alla aperta po 
sizione di sfida degli agrari è 
ora necessaria l'immediata ri 
sposta di tutti i lavoratori a 
glicoli della provincia. La lot 
ta deve essere condotta in ocni 
posto di lavoro e in ogni comu- 


Grave lutto 
del compagno 
Fantaci 


PALERMO. 24. 

Viva commozione ha destato a 
Palermo la tragica morte di An¬ 
tonino Fantaci. fratello carissimo 
del nostro compagno Giovanni, 
della segreteria della Federazia 
ne de! PCI. perito traeicamentc 
in un incidente sul lavoro. I fu¬ 
nerali si sono svolti ieri a Pa¬ 
lermo. 

Al compagno Fantaci c ai suoi 
familiari, i comunisti palermitani 
e la redazione dell'* Unità » rin¬ 
novano in questo mesto momento 
i sensi del loro profondo cor¬ 


no per spezzare la politica del 
blocco salariale e eontrattua 
le. Le organizzazioni bracciali 
tifi della CGIL. CISL c UIL 
hanno già convocato i rispetti¬ 
vi organi dirigenti provinciali 
per decidere le forme della lot 
ta da condurre subito in tutti 
i comuni, nelle aziende e nei 
cantieri . 

La CGIL, dal canto suo. ha 
fissato per il prossimo 30 ot¬ 
tobre la riunione del Comita¬ 
to direttivo della Fcderbrac 
cianti. allargata a tutti gli at¬ 
tivisti. per discutere sulla que 
stione e decidere anche sulla 
proposte della Segreteria pro¬ 
vinciale per un’azione di scio¬ 
pero totale di almeno 3 giorni. 


Oloferne Carpino 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


ALAMBRA 

II manoso 

METROPOLITAN 
E1 CJoito 
MARCHETTI 

F.B.I.. operazione gallo 
SUPERCINEMA COPPI 
Beau getto 
ASTRA 

La furia degli apacheo 
ITALIA 

Coiv boy 

FIAMMETTA 

Esperimento I » Il mondi» al 
frantuma 

ROSSINI (Senigallia) 

I pascoli dell’altopiano 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

I predoni del Sahara 
PALAZZO 

Pistole Infallibili 
CORSO 

11 - 17 . battaglione d'assalto 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Che notte, ragazzi! 

ARISTON 

Per pochi dollari ancora 
EDEN 

Il principe della notte 

FIAMMA 

Missione Speciale Ladv ma- 
plln 

MASSIMO 

Se tutte le donne del monda» 
NUOVOCINE 

Come Imparai ad amare la 
donne 
OLIMPIA 
Beau geste 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Ordine di uccidere 
ASTORI A 

Intrigo a Los Angeles 
CORALLO 

I nostri mariti 
DUE PALME 

II nostro agente FI» ni 
OOEON 

Per qualche dollaro la anagM 
QUATTRO FONTANE 
Sette glorai a 
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Respinto il « piano 


«Baratto» di enti locali del Comune di Sirolo 

contro la Giunta iesina 


Come la DC 
inventa 
« pinnacoli » 

Riceviamo e pubblichiamo 
la seguente lettera die rie 
nuncia tino dei tanti mira¬ 
bolanti miraggi p.opinati da: 
la OC ad inganno di imi» et c 
|Hi|xila/iom ibe ospitano ad 
un lavora onesto e ' ( unr 

i Curo l'una. un mino tu 
e preci.sinnente il 17 ottobie 
Ulti.' i. pil.Hlllldll pel' Stili ~(t( Il 
.stri, mia frazione del Comune 
(Il Macerata, lui attirata ila 
un mliidi quadro murale del 
la PC locale, l'oiie //er e*».- 
re '< rii/iolino .'finii il trito 
intronile 

>Sou tanto per ih licitine 
al nino la PC. quanto ver 
che còlerò far leqi/eie lo 
scritto ai miei compilimi pa¬ 
rile alcune pini de.ilui (lini 
J rauca niente ima sanciti ila 
ritti. Ciedo 'ta d uwi ih ha. 
unettere io lettori il h -f a 
inteiirale (li quel inaio Ir ilo 
scritto o mono della PC • 
"(timoni Salale l'it ,'*' l mi 
nuora eia ila ;<e> iniioiein 
in queita i ideale finzione, 
una ut iter i illai a pei •! fu 
tura di Starmeli ta da n(ii 
rei si a coi altri i doto nella 
stana ili lineila hai nata. Sta 
son/endo la tanto alleni zona 
inditìtnale dova lintqln anni 
(li lararo la PC da so.a in: 
cnnlrappominiie a rette ina 
none ili lottoiun rimi della lo 
vale .lezione del l'SPI n d r i 
ha iiracurato ini filande he- 
nesii'ie pei Cai l enire ili que 
ita fo/iono'O ha ione t n 
filande itahdirilento addillo a 
confezioni .*ui</fi(i tiiiolmeiife 
al cerehia litnhi io e I opri 
tura è piei tifa firn il I ih 
eemlne Ì'M,i: non p 11 spese 
(Il rinfililo e .ovviata.ione (li 
fi elido. ititele ai < itili nel 
nuora iqnlirio e ni alil i t he 
certamente mi iieriiiiiin / ree 
chi vmnieri ititi Zia «'tesi che 
tanto tellurio ver una indù 
■itria sul lirista esulici ninni a 
contatta di questa lieta nocel¬ 
la e fluiranno quilersi la Ima 
vecchioni qiiiiidando eiiiii'h 
ai pinnacoli che si erneriinno 
maestosi sullo slahihinento 
Circonetli. Queita rotta non 
siamo caltirelh contro il no 
stri) Municipio ino colammo 
un possente riunì a:lamento 
al sindaca della PC are Filiti 
Ballesi per mere iiuitiiutitn 
la meta. Senza veri) ilnneii 
tirare l'ex sindaco Marconi 

Fi' stato iiiii scritto, sul no 
strii min naie, i onie la tanto 
strombazzata fabbrica Circo 
netti fosse un bluff, e come 
il 'nostro partito si sia temi 
cernente battuto ai concialio 
comunale t>er dare una ih 
rena impos-tn;»one olio sin 
lappo economico del Comune 
capoluoqn e trazioni, altra 
cerili la trasformazione ilei- 
l'at/ricoltiira e la >iece.nitii 
di affiancare ad e ."0 lina ri 
Intinte industria ih trasfor¬ 
mazione. 

.Miro che meno freddo e 
meno dopili per i cittadini 
d< Sforzacoita! I pionieri -• 
avranno da allenitele e hi. 
mare quintali di tabacco prt 
ma di cedere i • pinnacoli 
che si erticrnnitn viacsloit 
Ecco, varremmo dire se b; 
PC di Starzacnitn a chi pei 
lei. non senta la necci sita di 
d're ai (••Modini che h Ito in 
pannati, che torse m ero sbn 
aliata spi > caratteri d'oro.. 

Bicordo ani ma le rullo 
stranze deU'arr Cult fi. quan¬ 
do in un'affallatunteli lineiti 
bica nel cine ma di S forza 
costa, il comminili> Valori 
andò - ccrtinivui - per lo PC 
e i suoi uomini che arci ano 
così pacclrunamente umilia’o 
quei f ittadici Oqiii queliti pa 
mia è calala imi che min. 
Quando ,i «porse Io miteni 
di questo fabbrica Cict inietti 
si era messo m moto un urei 
canismo di sothmoi ermi - tuli• 
i partiti del centro sinistra -, 
crono trasformai t ni ni tiri :h 
collocamento (ha è rimasto 
soln il ricordo ili tanto t poi 
cerone 

Massimo Gattafoni 


La DC farebbe posto ai socialisti nei Comune di 
Fabriano ed Osino ove ha la maggioranza asso¬ 
luta in cambio deila rottura PCI-PSi a lesi 


ri a e e v 
gì titilli ed 


ANCONA. 2-i. 1 

l'na grave minaccia pende! 
sulla » ita (icir.\miiiinisti a/nmc 
comunale di smisti a di lesi. ! 
il dilettivi* della lucide sc/io I 
ne socialista Ita iiccvuto man | 
dilli» dall iissembleii di aprile i 
le i uiisultit/linii con gli .illli 
pa ititi di cenilo sinistra ai li 
ne di costituire unii diversa 
maggio) an/a. IVulié -*i è apei 
ta Iìi possibilità di operaie ta 
le trastorma/ione'.' I. lutei ioga 
(ivo si pone (ini tutta ragione. 

\ lesi le c ondi 'ioni ( he poi 
taluno cui a un anno e mezzo 
la alla ( oslitu/ioiu- di una 
Umiltà di smisti.i non solo su 
no limaste intatte, ma si sono 
potenziate Cloe allicciate da ! 
una (Hi'IUra e tei Olili,l (*s|H* j 
i lenza. Sono i soi udisti pc» { 
pi uni a i n ohu«i tu »• la opci o- 
sita della giunta umtatla. 

1. esempio piu attuale e loti 
vincente e il modo eoo cui e 
stiitii impostata la soluzione di 
un glande, tolse d pili gl.Ili 
ale piohlfoin della i niiiiiiut.i u- 
sina .issa ni .ri a li si un am 
pia zona industiiale utilizzali 
(io lana deH’ev aeiopoito X 
tale lille il comune (Il lesi 
abbonendo i limiti del vecchio 
e stenle campanilismo - si è 
(ollegaio con la Xipa, il ( on 
sui/io soito per cicale una 
zoiiit unitisii iole nell .uea por 
I Dille di \iiton.i e c be adesso 
ha esteso la sua attivila pi ex 
voi bé m t ampo pi ov mi tale 1 1 o- 
v andò adesioni r appoggi negli 
enti locali 

Per razione del loinune ora 
l'obiettivo (Iella zona industria 
le iesina si è di nr-lto avvici 
mito Dall'altra parte, ad osteg 
girne rpicir.i/ioin. ceni e c'è 
la DC con alcuni gl appi ed 
uomini ih comodo. 

Pelila* olii .si vuoi lar in 
trav vedete un'eventuale al 
lean/a in comune piopno con 
la DI’ Anche fuori deli'nttiv ita 
ainministr.itiv ;i comunale a 
lesi i rappoiti fra le forze co 
muniste (((ielle socialiste non 
liiimio ma: i oiioseiuto liiitttire 
profonde ed incolmabili. Non 
si sono avuti né scontri, né 
lottine, l.o spinto unitario >i 
mane indicato e finte Ira i In 
votatoli della citta. I.n ( oll.ibn 
re/inne in conmtic non ha im¬ 
pedito in nessun modo la libera 
estrinsecazione da traiti* ilei 
pattiti di sinistra delle uspctti 
ve ed autonome convinzioni e 
volontà politiche. 

Insilinola, se il rovesciameli 
lo delle alleanze avvina a 
Iesi lo si farà senza alcuna ->■ 
na e motivata mustitica/ione 
sul piano locale. Salii un ape 
razione a fredda. In clìetti. li¬ 
si è stata stella dalla DC del 
la provincia di Ancona ioni- 
cario di una * 11,1 marno in di 
potei c 

l.a DC non sj è mai 1 assegna 
ta a dover ii-gistriire nella cit 
ta piu importante della piovili 
eia. dopo Ancona, la pit-'i-n/a 
di una giunta di sinistra. 1 In 
brigato, piemuto, ricattato ver 
so |,i federazione socialista 
per cui.celiare I esempio -- e 
che esempio di idee. o|>erositd. 

( oll.lbor.i/ioile siili eia' — pio- 1 
veniente da lési. Alle sia- pi.-s 1 
siimi un guaimi» *i mliu 01.1 
i Ile abbia ceduto E sialo 'tu 
diati» ambe l'espediente |x-i 
salvale la Ialini ai fautori del ! 
la rottili a fia socialisti e co 
munisti al comune di lesi 
Queri ultimi* dovi ebbe dm mie 
oggeMo ili Ulta specie (il bai.lt 
to. Ml’mgiesso della DC nel | 
la dilezioni del «ornane ili le 1 
si dovi ebbe 1 011 ispomiere la 
immissione di i socialisti nelle 
giunte (il 1-',ibi 1 .ino <• di Osimi». 
Vutonomia coinun.de. |x*litica 
amministrali» a. libeir i'titu/io 
ni |x»'tc m s t ambio a livello dt 


una (assetta di Irutta o di una | 
cestii di cavolfiori! j 

.Ma it patte la molale del ! 
(|Ualmi(|Uisti( o bai atto c‘è un 
particolare da sottolineare: ad 
Osmio ed a Kabn.mo Iìi DC lui 
la maggioi anz.a assoluta e con 
o senza 1 socialisti ili litro le 
giunte continuerà a fare lo I 
stesso il bello ed il brutto leni 
pò. Due si/ium ile. quelli di 
Piibii.m») ed Osimi), noie oltret 
tutto per la Imo chiusura ed il 
Imo settarismo 1 socialisti, m 
posizione ili ospiti sopportati, j 
non av ialino alcuna possibilità j 
di lai sentile Iìi lutò mlluen/a 
nella |xiliti(a <omim.de delle 
due Inculila. Tanto e vi 10 clic 
già 1 socialisti di I-'abria’io invi* 
non un assi .ssom ih nini ristia- | 
110 . ma un usscs-.nl*- 'ociidde 1 
moli alno dovi (bi»e dimettersi ! 
per lai posto ad un inppicsc») ! 
tante dii PSD non mti-uduno | 
aderii e itila ( ombin.izioiie. Pie 
Icrisi mio (ombatteie la DC Di 
biiam-si- linituieiido sui banchi , 
lieU'opposlzione. 

In altn tei unni, il baratto 
pievvdt- luci t e buona per hi 
DC (li si) e mei ce avariata per 
1 soci.disti 1 Fabriano ed Osi 
min. Questo sarchili il reali* 
sbocco delle trattative per un 
piantine <1 lesi unii giunta di 
it-ntio smisti a. Sappiamo bene 
(he trattare non sigmlii a deci 
dere. ("e ancora un largo 
margine p, 1 Iìi iiMessione e la 
ponderatezza. Vogliamo spera ! 
11 * che 1 socialisti lo sappiano I 
ben utilizzare. 1 



Ascoli Piceno 

Denunciato 
dal sindaco il 
sovrintendente 
alle Belle Arti 

\SCOI.I PICENO. 24. 

S: è ann:( si» ora ibi- g 1.» o: 
tobie su»! «o ,■ si.i'.i pii-sfigata 
alla Piouira de'l.i Ib-pobblii .1 
ili \-li<ni,i una (li-iiimcM de! - n 
dato di A'ioli lontra il Sm i ai 
ti udente al't- Belle aiti. Motivo 

ile'la l'e-iinn .a «a-i-bbi- il tu in 
lato !ti‘e ’1 s-amei-.'o 1 i -•! 1 .1 So 
v 1 intendenza pei una sollee.ta 
evii'ione della piata a : elativa 
alla sistcinazio-»i* del Palazzo dei 
Capitani del P(>|h>!o ni giav» 
(oiulizion: di stabilità e bi'O 
gnosi) (I, iC't.mi. IV: tali lavo 
I J Iti ( li ss,| dt*l Mez'og'orno a vi¬ 
va unii t-sso uno stanziamento 
di 40 milioni- le lungaggini bu 
usi.Italie avi ebbe'o 1 ompi o 
messo a tal palilo ! t*'tvii/io:ie 
de! (nogetto da fai 1 iasione:c 
1 Imi di temilo validi per il 
gml. mento degl. 'tanziantent. 

Iella C.i'sa 

I; piogt-t'o 01 igmai :o pi t-si-n 
t ito dal Connine lui dallo «toi- 
'O gennaio sarebbe addìi iti ut <1 
I «mmpa'so Ne eia stata pn-sen 
tea 'liti lo Uopo uni (op.a. ma 
."lille ( o »n»*l e 'CI V ito a 'Ve! 

1 ’iii la p: o. t-.lii '.1 al modo t!r 
: : eoi - a - e ne. li.nl: il tempo 
| 1) 1 1>» la (lemmi ni il, 1 in s. 

! o. i-iiìk-'.i oia la Magi si ratm a 
Ila v 11 elida e 'e iza ilnbb.o mol 
| n» 1 o'npli-s'a : e -ini abbastanza 
libiaio p-ai»'op|o (Ite la città 
ita pei so itt md. 0:11 

In a'ti-'.i ibi- s ano .ilici fati¬ 
le 1 « s|Hinsabd là vogliamo n 
p:o|x»ne il tema della nuova pa 
v mu-ntazioiie di Piazza del Po 
l**>!o pi ospa elite appunto il pa 
lazzo ni unest mie. 

Da ìiotiz e assalite ;ii i-s«o la 
\zienda di soggiorno, elle hi* c 
me al Connine m oei upa (Iella 
.|ii'-stio-ie. ahi»..miti saputo ibi* 
. pioge'.ti sono ploriti, ma die la 
I C'ecazrone <lei lavori, piev.sti 
| nei (|M(-sto autunno, e stata r .11 
vaila a piiniavera Vogliamo au 
] gin arci die almeno (|iii"to ter - 
I 111 ,ne sia iis|h-Hiito. 


il- elle 1 socialisti In sappiano I La riproduzione di uno schema del progetto redatto dal Comune autunno, e statii r.r 

ben utilizzare. ! di Sirolo: le parli punteggiate sono destinate a «zone verdi»; v ;ata a pnnuvera Vogliamo ati 

| i tondini neri si riferisco alla ubicazione delle villette. A = Al gin arci die almeno (|iii"to tot 
W. m. bergo; P = Parcheggio; X = Piazzali; 1 = Belvedere altrezzato; ni,ne sia ii'iM-Ualu. 

I 2 = Parco giochi bambini; 3 = Parco con caprioli 

No del prefetto alla 
valorizzazione del Conero 

Si concedono licenze di costruzione ai privati ma si respinge una lottizzazione di interesse pubblico 


ANCONA. 24. 

l.a Pi elettili a di Ancona ha 
1 espiato una ennesima delibera¬ 
zioni- ilei Consiglio comunale di 
Suolo. La delibera riguardava la 
loti i/za/ione di una zona del Mon 
le Coii-mo eiie la Sov • iiitenden/a 
iti .Monumenti per le .Maielle voi- 
icbbe consci vaie ne'la attuale 
lisi,inolili,1. La zona invise, viene 
sistematicamente violala nm la 
1 imi i-ssioiic alla spicciolata di li 
i i-nzt* |x-r (ostruzioni ili villette, 
senza un piallo organico. Ciò Io 
diciamo 1011 ragione, perchè pio 
pno nel cintili della aie.» thè la 
Su-, Di Monte»ei rlnn Henetleiti 
e C. voli ebbe lottizzare, è ioni- 
pie',» una villetta di lecentissi 
ma 1 (isti 11/,mie la cui <uea » on 
lina 1 on la spada pei il Concio 
sen/.i la |)!i*«cntta aii-a verde 
(il llspeltO 

Ti;i 1 siioit-si. imi ola iiisisieii 
lemenle la voce ine alla l'fiia- 
t:v.» ilc.-isione delta Pi» fettina. 
»• prima a nenia della Sov 1 miei) 
ilt-n/a. abbiano uilluinii alenili 
1 .ippir-enlann |m>|i'iii del ic.i'.o 
sinistra. , <|'i,i!i non vedevano di 
buon oi-eilio I i»|x-ra/iout- il’t- a 
vi dille d.ito nuggun (ledilo ai 
la (ninna di smisti a 1 PCI PSII P 

»• i’i(li|s-:i(li n'. ». lnt.it» 1 se andas 
sano a iileggfte i v et bali della 
1 nnmne (o-t'iliaie de! I»ì apule 
~co:'(». 1 ai 1 orge: t-m:t:o ad i-st-m 
P'o 1 he due smi.ihst. del PSI 
su tu- b.mi'o vo’at-i (o’»tio la 
delibera addili elido futili ili-iti* 1 
mentii- il de Zing.iirtti • e\ Sm 


ilai’o (il .Minio 1 , p i; appi<n,indo I 
1! piano t- dopo olii m--"o ,u ! 
gaiiidi.t la -Vivimi.«» 1.1/ione sul¬ 
le spese cut- s, «a'ebbe ac 1 olla 

ta |x-r '.» manutrii/ione dei se** 1 

/-. si è .illunian.ilo <1.tiratila uè: 
s.ori i»ti!et .pan- alla vo’a/ione. 


In che cosa consiste loiieni/io 
uè. è presto detto. In località 
Mori aiolo (Monte Cimerò), tra 
i 224 e i 400 metti di altitudine, 
vi è una vasta zona boscosa di 
1 10.400 uhi. m cut piopnetari 
voirebbeio lotti/./are |H-r costruì 
ti- 12 villette rana e già sfata co 
sìruita con lid n/a a pai le) e un 
alhergliettn • 1 1 e. 1 v andolo ila una 
vecchia casa colonica 1 e cedere 
tutto il rimanente s|»,,/io di DIO 
mila int|.. al Connine di Sirolo 
al pu-z/o Minboluo ili I.. !.IXMI. 
Su ciascun lotto - die varia dai 
1446 ai 4944 mo -- v et ivblx.-io 
insti iute villi-'.lc nm (db,lima 
n-iillante dai .4(«tl al 10 >6 me. per 
cui su una stipnt'cic di 2.0.14)0 
1 • tiI s .11 ebbero m»i-nti- lo.Odà mi. 
di (Ostiu/.ioui ( on 4 ar allei ist il lit- 
i-steiiu- adattate alla /mia. cioè 
nn-'IHt (on pietra ratinale (lei 
('onero o » on aial'oni pieni in 
lotto Lo -vilunix* 11 » alte//.» il» 
n.i'i un.» 1 ostni/io.ie. limitala ad 
un piano <1: abitazione ed 111 al 
(imi i.i*. ad ini s--ii»i'»i«-i 1 alo in- 
(«•"ai in ai sei v 1 / 1 . rende indi 
s|H-ll'.dille date le pendenze del 
lei reno l/albeigo. ruavato dal 
la cjs.i lolomia. n*-n s;, r ei>be 
imi alto di in f».20. 

l.a il.'.i.i ;>:o,>:leiai-a del tene 
no si è imiM-gnata a * osti line 
I v ..detti e Mi alle. l.ouilli- dac 
piazzali e un glande panneggio 
1 mai dime, il lutto bitumato ed il 
! luminato con b,libi Ibioii-M enti 


consiste l'oiKM-azio ne avrebbero tratto giovamento, 
detto. In località Non solo. . Se l'Ammini.stra/ione j 
tonti* Cimerò), tra comunale potesse assicurarsi al 

metti di altitudine, tre cimine o sei lottizzazioni di 
ta /ima boscosa di questo gelici e. il Comune ver¬ 
ni cui piopnetari u*hbe in ìxissesso di liti ita) et 
tti/./are |ht costruì tini di Im-io al Monte Cimerò 
itina e già stata co 1 quali, aggiunti a quelli eia di 
i-n/.i a palle) e un sua proprietà, foimcrebheio una ! 
1 1 c. 1 v andolo da una notevole imr/ioiic .sulla quali- .«a ! 
colonica 1 e cedere rà |H-r sciupi e scongiurato il jie 
tento s|»,,/io di Ilio licolo di i ostnr/n'ni indi'crmii- 
Colmine di Sirolo n;itv 

aboliio di !.. I.iNMi. Tutto ciò non ha giovato a imi 
tto - ila* varia dai la- Inteiessi 'supriioti . lo vie 
ino -- v t*i reblvu'o 1 Cino I.'ari 11 ,tetto (!iorgio Mot- 
ette 1 on (libatili a | • u, l '- ledattme del Piano He | 

.... , ,,, I go.<itine (.ein-r.de il .vi 0.0 • - 

in inclito al.a quest'ime ha le 
stipel (a ie di Mi. IWl nule a sottolinea,c - I iiidii-iiiio I 

» in»ente Ini Ita ini. pnx es> » di 1 u.'ipiomis-anie eli,- j 

lon i a: allei ist il be loiiumque |,*ei inaia-, e » be <o-,i j 
.ite alla zona, cioè |x»rta ovvi p*-n(u!i |»ei le nu--i i 
pietra ratm.ile del bili*a che determini di los'.i'uiie j 
11 ai.ii'oni pieni in lm peci edi-ite. e (onti.ipix-s.ito ; 

limilo in altezza di P'-hbln a delle .Hti.v ! 

. zatilli* »vi»de. panili e< i . • (ile ! 
n./..me. nm. ala ad p ,. r ,, u ., It .i ;b ,..„ ; 

.ihii<r/ionr rei m «il t .j f i« ! j 

un st-rnmiei 1 alo ne J i» ( - r della eolleltiv ita e 1 Ile per¬ 

seli,/ 1 . rende indi tanto, ne» termini md'cati. il pi.» j 
ite le pvml.M/e del Setto può essi le pifso n * 0,1 j 
.Ini siderazione . I 


S. Benedetto: la 
« Palazzina 
azzurra » 
sarà demolita 

Dal prossimo anno, a quanto 
pare. Iìi » Palazzina Azzinia * di 
S. Benedetto tessei a di c'isti-ie. 
l.a decisione di delimitila e sta 
Ila p:t-s,i naif \mi)imistrn/ione 
! immillali- .1 ima lient'anni dai 
la sua 1 <>'t 1 ii/ioin- 
I La Paiaz.z.iii.i 1 - stato ,1 p: uno 
; (laiu ing sanibenedetu-'e. con .111 
j iit-s'i, all'inizio, un campo di 
j tc imi' ed uno di pattinaggio. Ne 
| eli ult-iìii anni tuttavia, il suo 
I l»:c'!ign» è -i t-'O sempre pai ra 
1 P'il.imenu-- I Xinminisiiazioiu- io 
ninnai»- inopi 1 et. 11 1.1 del dancing, 
itoli III sanato fton’eggi.n »■ la 
coni ori enza 1 *. quindi, si è n-s;i 
j iiicv iijbd*- la soppn-ssiom* d, un 
! peso morto 

I Al sin» p.»ii> -«imeni un uno 


appi ov andò 1 lullnnato imi 


L ai (pia {mJabi!-.- s.ireblx- stata 
fo:mia da un aiqutdo'to uni »*ai- 
lenza dal!.» fia/imie <n \i.i"i 


tt-n/.i 

d.ill.i 

frazione t! 

gn.un» 



Lo 

'(ij/to 

u , 

■ i.ilV 

'• t .ni»- 

e 1 * 1 . 1 / /.ili 

l.U»i vi » .irne 

«il rt'jM-uo 


o.! - e t!l«- 
<ara d.» 


n< ‘• Ivo impianto tuii'tico die. .due 

n.-U — no nel progetto. j>rcvi-dc inizia 

raolo urlandini J tne varir compiesse. 


giuochi 


DAMA 


MARCHE ■ sport 
nconitana prima Macerata sua vice 


1 'ta. paini per n.iummi p.nioion I S amo le.I era de'l .i.r.o n.iz o i** ] 
. .aptioli <• < 1 , vasta zona a Ik>- j ,-j è g is'.o 1 he : p.u e-ixr.l. co j 

, 'io. ielle 't-giiei»-. enti'.-- ve ; stia-;,»-, d. t,,i:iv damstlbe -, 

dt- pobblao e iiellavi'!.» atti.-' ,-rieg .-ni* j Io «p.r.To de temp 

, zato 1 ou pan» naie »ir» ino 72 (Od I nil)i . f». „ ,» nio-tra .! M.it-s-.n» ! 

IMtio |x-i li.uiib a, ,rt1 1 1 zz.i.o <oa 1 j-»-a Q.iarj-i'a . 0:1 ,| .< *'.i -,i.i 

, 111 X 1 siivi»!-*, 'ine aliai» -lt- . 1 : 1.1 j » on.*,*-/.*: e c :e a'! 1 -uhi 
, P-sl.« in 1 c-aient" |.-»-i pa.!::■<- in.» I ..1 ;l ». , 

j am.a.ira :» t-'all.i.» |« : g-:i!.,i' - • delia -o a/..rie rie. a <j tale i 
»a 'mas-a legno ti|s. bil.t'K a _ | h ,d,-., . „ 

,••ambine ** f«m'.ir.-l!a . /ani I i, 

! !’ ,!!o - h rr !,:, l »«■*•:> ' ; ! »-.l fu .0 , he m.e.e a 

lt.,»o imi tu* (.un, 0,1 'die It-i . jrti d»-ve aver iati 

; mme e un n».w ino» jK-r m.| env lavoro d. analis-. 

.tDKXI- alno ve,de nabbluo s, r .» , ,,ravo e d nam.-o u.-trr 

j de e piazzai». ,*-r am « ,W. h ., t „ w tr» 

j Q..aloi .1 11 ", i»,x": azìi»,le .1: q-**- » izi-»*, a*.v . e » ,*'i. a*»-:ia:. p r 

j s-o ’n» f(i"i- st.-ira aii«-"a'a | s‘r..gge-»- :»»'.».n>-r,-e :! \e- 

non soltanto :1 Coniane di Sir »!») ■ , ;l ;n ;1 ;lll) ,j- 
I 'uà :-i!»i i frequentato»- del !ix»go ! 


I WCOW. 24 
! Si orrendo ia il.issifìca del gì 
«•ooe B balza e\:d«-nte una p’.iia 
alta - : Vi. •*.* ’at’.i pt •*’. » 
las-e e Maieratese '..a 'ile 
un so! punto p:ù in ha".* K 
( .le i "• ‘ * . - • • i 

e alle ;i*|*cttlve tificene è 
itti» che le dubbie posizioni di 
'itìca so:-»» s'ate i onso!,itale 
emine di due tra-fette vitti* 
e C(»ntro av ver sant- r. limite 
i .no- -- rie 

v Macerati-i* contro la \iin- 
[Hfette'O e 1" Xnomitana n-en 
nono contro il Siena 
dorici hanno i «viqia'tato i dm* 
ti al tornirne di una partita 
fotta alTinsegna della volon- 
ed a scan«o di qualsiasi t* 
e nven-n/iale 

ragazzi d> v'ollesi hanno sa 
> sfnittan* alla ix-rfezione l'ar- 
dei contiovviede. andando vi 
» alla marcatura almeno al- 
3 o 4 volte. Ma la vittoria do 
i è scaturita soprattutto dal 
tro campo quando Zam*n e 
ntpaoli. dm*»* aver domato 
cotti e Barixxn bann»i inizia 
i fornire palloni con lan» i lon 
e provisi a Fai incanì, al ve 
S'inxv I.us.» e Ma't-lli che b.» 
Ito anche mansioni di ala tor 
te. Tuttavia, anche la difesa 
uno Spoechi suixrlativo ha 
grato a meraviglia stoppando 
autorità le incursioni senesi, 
indo poi gli avanti bianco neri 
o riusciti a tirare. Iacoboni ha 


( pili » ht- mei Hata ma ilio i osterà. . 
| mollo piollabilmente. la squali J 
, tu a di Cile! e. espulso dal d’.ret- | 
; tote di vai a al 17 deila npresa ! 
! pei un falò* su un avvois.ino: * 
! fallo pungo ani be i on un calilo , 
’ (i, rigore 

! \ ;'.!<»;:.t de. b.a::» o r»»"i mai»- | 

|r.ii«'! 'i.II.i fo- nia/im-» bah*. ìi: , 

I \ aleni ’lluz/i (K- *i ;i,»,iu- iK’e 1 
' nula i<n -! m.naiio t'un"»-gg:i*. e j 
■ sta;.» t> i .iamemo n.i-nt.»-.» l.,« j 

j SanilH-rtniette-» .tif.HIi c jpna: * 

s.» nettamente al (li'o'to cella ! 

* antagonista Batti la ::» velo» irà. j 
\ nei temi <• nella lll)|x»s:.i/:o!.e il.) | 
ì una Maieratese die iit—it- di ! 

domenica ,ti donx-nua, non ha 
! (x*ti.to far aiti»» die atltei*orre 
1 soltanto la buona volontà 
! K’ vero < fu- la Sani!* ha avuto 
» la i»aU.» buona per pareggiare le 
j sorti (Frigi*;-, ,»ui;m:i!o il tiro' 
i rial dischetto degli 11 metri, 'i j 
j mostrato degno di un 4 4 rugb; j 
; sta all atto della • : i asforma/to ■ 
t ne » di ».n.» meta», m.» sareblx* 1 
: 'tato un risultato ingiù'-»» per ; 
! eli ospiti Dogmi. Attili. \ u in»» j 

• e compagni hanno dettato legge i 


I t : i» la Cariarr-e - squadra al- ■ 
quanto ti.oitf'ta — ie i»*ni'e avari j 
zate <-l male maggiou- de: lo , 
! tali» sano riuscite ad imbastii e j 
j a!t mirile di tj.iotu» La rete del , 
, Hall e -tata pi oppiata (ia un I 
j » a!» »» p.a/za'o ih Bei nasi on . I 
I Sem.*-»■ li’ > * : .i’i " » !’r ' 

» ’ra 'ter g <s a’.*’e n,*u «cada di j 
' fo-m.t S.t'ehlx-ro dei guai -et j 
j per i! i'.in »-s mk* L’i.nico re I 
! pari»* a"f'iato. infatti aupare | 
* »i’.,eìlo difensivo ma solo i<: la i 
! pr*-s»-:iza del » vivili-.» » t-v na- j 

i , 

; / liuti,- | 

i l.a \ '» Fe'.iio »e ir r andate i 
. a 4v.s»ari- ad Kmpo’i e la (.i*a ; 
era alquanto prevtilibtle Im;ve j 
Veri li.’.e uvee»- le d <huiraz »>n; . 
del traiiu-r »x‘sare-e Tauìiasot- I 
i lu rilassiate a fine partita: • 
« L'Kmpo'.i n,m era irre'is*ib:ie i 
I e si p*»teva anche ottenere un ri 1 
sultato {xisitii o * X lungo andare | 
I una squadra die «: difende ad J 
; oltranza «una «ola rete «periata ! 


.j «| :t*,*t* ìi* 1 * a\\tT"iìr.t> A* 

;i:.mo tiro molto r.i'so*n.gl,.in:e a 
q x*I.o del p-oblema p-en-di-nte. 
i, ir *k eti merro tt-iMitivo fa '<• 
g.i ;e ali..r,<- >ie: Nei»» «a 


-.fTe-u 


i o ji.n»' / .»: e e :r a : ì m » i n:i a 
•ir...» 1 i’*-a ia '-e ..» :i «• » an.. a 

delia -o az.o ie :i«u a q i.ile i>.»s'a 
-,» lire e .. lx*".»*’.*- .». . o ;.•«•" 

> --«’l.ite ai !*•* li s,-. ; 

t .'to ! e.l ?x .o » !.»- ai'.e.e. a 
sari, bene, dei e aver i:ch.e«*o 
ut p.iz ciré lavoro d. analis; j»»-- 
bravo e d.r»am.«o iostr i*t»»'e 
«he ha «oel-o itene tema tre t.r. 
i o'ÌM’x. ti* *\ . <* t )Hi ,trr rj. 

s*r..gge-e t(»-.».nv-r,‘e :! \e-o .n 

.:» :n :i :ix* »i- n <*-«e- 


po-te- anno a. ~e 
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; r r f | I vincitori della j 

la i | 

na ; migliore pagella j 

.ite i 1 

(•'.a | WCON X 24 j 

'• e j An»he que«t'anr.o i dirigenti del j 
<>r«: « IXqxviavor.» ferroviario di Ann* : 
et- j na hanno .nrietto .1 concorso jx-r j 
!•»: . le migliori pagelle, riservare ai j 
»:ie i t-g’.i degli agenti «oi i del do|x) j 
ri ‘ lavoro ferroviario d: Ancona ' 
are i l.in-ziattva va riscuotendo vivi I 
ad i lonsf-ps, ua i ferrovieri che «o I 
ata | irò m tal modo stimolati ad e«- » 


Bianco muove t 
in sei mosse 


± 

UT? ! 


m ( inque partite* tr»>v« il pane i sere «empre più vie.ni al doj» i r ant.» sp.coa 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Nel «ccondo ri agr.»:irn.» d. Q : 


\e. '»• z«* d ag a na ,i. Q :,» 
muta a smm»:: a e marnata 
> r li - n t r i ix*-.i r.bel! me 
.! i.i tx zzo » he on ha trovato 
;>».*• n (.hì.i ( •-.! ha irci.'» 
e-.; ire ,n 24 NV ha g-.ia.ia-'na'o 
-r*.*':o :a s.,-ta:iz.» del tema che 
-emme »oni vrì-a la manca*a for¬ 
ma Ne, t.» t.r’ ine r,«o.»oco ", 
r «i-.a ! «--fo d»-I'a co'traz.one 

l> n ,*d a-.t : 


a fornire palloni con lan» i lun , Se si ixiti-"»- dare un punteggio 
u e previ'» a Fa» incanì, al ve , di nvi ito i maietates» aiteblx*- 
cis'inx» I.us,» e Ma't-Ui che ha j tu ;n iomple>«ivo un }( e loi'v* 
olto anche mansioni di ala tor j un 5). mentre ai samb* nedelie«i 
tnte. Tuttavia, anche la difesa , non andrebbe più di un 4 o al 
*n uno Specchi superlativo ha ( massimo un ò. 
ostrato a meraviglia stoppando j La Jt"ina ha fatto un altro 
gl autorità le incursioni senesi. • mezzo scivolone sul pr»>prio ter- 
uando poi gli avanti bianco neri j reno al termine di una partita 
ino riusciti a tirare. Iacoboni ha > giocata all'insegna della confu- 
■rmato sempre con interventi da i sione. Questa Jesina proprio 
rappare l'applauso anche agli I non riesce a trovare un decente 
rversari. L'na vittona. quindi, I modulo di gioco. Nemmeno eon- 


! jx-r i suoi denti. K la X is qut - 
; ''»> i».iPt- ! h.i travato mi-' « ;n. 
t norenne * Har.xiti (Quindi è mu- 
j t le iviT.jra ,1 sfivitun.» .» al 
, fo «tgrxir Tag'iasevihi' 

, Dojipio zero fra Siracusa e Del 
j Duca Ascoli al termine di una 
! sp»*o;e di corrida. Non è man¬ 
cata n»*mmeno l'invasione del 
campo per la mancata conces¬ 
sione alia squadra locale di una 
rete. Comunque la Del Duca 
A «coli sembra si stia mettendo 
in carreggiata. 


lavoro j 

XI concorsi» hanno pane»' poto i 
iomp!e«*i»amento 67 «radenti di ’ 
tutte le semole della zona Arabe I 
'e. »n previsione di un fone af j 
flusso di domande, i dirigent. rie! ■ 
sodalizio avevano fissato come 
media min,ina t sette decimi, la 
selezione è stata laboriosa e scm- 
polosa. Sono risultati vincitori 
per il miglior diploma della seno 
ia di secondo grado: Angeletti 
Massimo per la scuola inferiore 
per la prima classe Mais X'ale 
no: Franchini Rossella r Pinti 
Patrizia per la terza classa. 


ran:.» «p.cca i a-.o-j lorni.i s,m 
neh ca nel .» n i.ilc d Nero -cri,e 
ra forze ma-» .V mente «..;«*- 
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Scrivala lettera bravi, 
con II vostro noma, c» 
gnoma a indirizzo. Rra- 
clsete sa non votele che 
la llrma de oubbllce- 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

tu Un ita 


Il Bianco muove c vince 
in selle mosse 


j ini 


Allo Adige: 
il fascismo proibì 
prrsino l’uso <lrl 
cosili hip lirolpsp 

Cara Unita. 

ioti alcuni comp.mni ìibbiamo p.u Iato 
dell Allo Adige i* vorremmo siqx*re come 
fu risolto ( «tot ìi amcnti-i tali- problema 
ilur.inte il vi-iitiiimo fascista K' velo che 
limante la Repubblica di Siilo questo terri 
torio fu ceduto dii Mussolini ìii tedeschi? 

ANF.KLO ni.1.0 
«Cerv inaia . Avellimi) 

In Alto .Adipe d lasciivn lu perfet 
tornente inerente con se s’esso Essen¬ 
do nazionalistico t' total torni, non po 
teia ammettere resistenza ih unii mi 
norauza iiiitouiiiha nel -eno ilclln na 
zinne Si sforzo quindi ih tnphere aah 
tillnntcnia (nini carattere peculiare, 
proibendo Vniseuniiniento e l'uni della 
Umilia Unirsi a. n oahenda le associti 
zone locati vietando ( rrsinn l'usa delle 
calzi■ hniiii he e d-ì costume liiuli'se 
In questo modo il hisf'irii tentò ih 
imporre 1'ltuha all'Alto \dae rio'c. 
tamii) la ihomia della poiiiHiizume rio' 
i enne continua a conudeuiie lo Stato 
ital ami e I Italia stessa ionie perse 
cutori e nemici t on cui non eia fioiii 
Irle ah ini acculila. 

Più lindi, quando Mussolini lenii 
l ltahii al itimi ih II 'lei. / due ditta 
lon traraniuo una soluzione • alla te¬ 
desca " della questione altiiii1e<ina, n 
r‘tondo la iioiiolazinue a n cal ere (ni 
l'alia e (ìeniwinii Chi optala per hi 
Germania sai ebbe enviuiita nella min 
ru ;nitriti f.e apr.ioni et imeni eoi dotte 
con linifimdu inalatale 'In ambo le 
parti. I fii'Ci.sh pei nn-eni ai mi.ut 1 
di terrorizzai e la ìiatmhizinne e s/iar 
sera em */e**i imi irima i 

dando chi f o«»e r,,*iu>*(> m Ihilin ili 
depili tenacie nel Sud hi i imi Iti'uinc. 
'io iter i risent ntenh (Se >/ ><; »,, * ino 
acero crealo conho I lini a * a fu i d 
clima ih terrori-uno •itamarn le iqi.io 
m diedero una .seinoi i , 1 1 nf»- iiuma'ii 
lama a farine della Gei mon a 

Esse furono perii semole ila t tjt tt i ,• 
emulinz'imi *«,'(/ m fonte l.a aiu'iut 
arrestò la sfinita mento dtdle nonola 
zumi. Poi dopo l'S lettemhie del 
l’Alto Adme l'enne irrii'O dia nazish 
che. i ol consenso ih 4 lusuil'in e della 
repubblichina, procedettero ari minet 
terbi al Radi nominamiori un pralina 
g.iulcHer, certo ItiVcr. come nell’Al'ii- 
z’ii i.oiena. un Sudeti c in tutte Ir 
oltre terre cnuipititale 

La fonila sniriiliscr 
le (lirliiara/.ioiii piiforiclip 
(l«'i soriablpiiiorriiliri 

Cara direttore. 

nell'ultimo numi io di Ila rivista r Vita 
i e< oslov ai i a ,. ni iisposta ad itili» lettera 
ili un iuseanaiite della piovmnn di Reg 
sii») Calabria, si legge quanto segue: 

*• In Cecoslovacchia lo studio ili ogni 
ut dine e guido di scuole, è completamente 
gratuito. Neppure nelle 1 inveì sitò e nel 
le altre scuole superiori si pattano tasse 
<i'i«crizione. (ili studenti ricevono, a se 
(nudo del li ddito del piopii genito) i. 
unii brasa di studio (In- «i aggira sulle 
1(M) (>(K) corolle mensili: tenendo conto < la- 
pressi) i collegi universitari — che sono 
i(inuinquc in numero .suRii iride -- il¬ 
luni come quelli italiani ove vi possono 
entrale solo i ra< comandati diti notabili 
della I) ( . . )/ d.r. i si pagano due linoni 
al giorno per l'alloggio e tre pei il vitto-. 

Io mi domando se queste condizioni - - 
od auclic patte ili c**e -- salatino icaliz 
zide. e c iniii- sai anno ii-ali//ate dal go 
verno di i cut io sinistra K' ovvio, u* 
minugie, ila- non |xitianno essili- leali/ 
/«ite attraverso l'ostracistmi nei confronti 
ciil P.C.I. lantoie d una pio|x>'ta di legge 
*ullit ninnila di mm iittica della s, noia» 
ma belisi attraveiso • |,i lotta undiiria 
di tutti i piu liti della sinistra italiana >. 
comprendenti i (attillici ed i < oiniiuisti. 
per adempiete ad un preciso pi cretto C<* 
stitu/ionale non più pr<« liistiii.ibilt- mi 
tempo. 

Qiic-st'smn»». malgrado il mio i eliditi* di 
impiegato delle Feiiovit- non abbia mai 
stipendi» le 140 mila lire mensili, ini 
quale di libo anche leintegniie la insili- 
finente insisti u/.t di-M'KNI'AS p< r una 
lunga malattia di mia moglie i Iq- si pio 
1 1 ai* pei s(*> giorni iill'anno. In* dovuto 
'boisare enea 100 inibì lue Da lassi- 
scoi.»'tit Ile e libri per inantetieie alle 
scuole medie superimi , miei tre figli. 

Anche in questa dir, /ione le euforiche 
d»t Inanizioni degli on i)e Mitrtmo e Ta 
nassj albi TX" non trovano riscontro nel 
la lealtà e non serviranno certamente a 
fugati i dubbi e le perplessità dei lavo 
ratini inbihn-si sulla imminente -uniti 
ea/tone soclaldemiu ratte a » clic viene 
« sanzionata » sulle* mancate - tdorme di 
strutturi)* e sulla divisione ciel rumimeli 
to operaio elio et allontana sempre più 
dalla prospetti»a d una società socialista. 

CIOVXNNI SI RACK 
• Reggio Calabria i 

Nella eivillà della 
maeeliina l'amnistia 
jier i reali stradali 
non ha«ta 

Cara 1 gita. 

non passa giorno senza che le nostre 
strade siano bagnate- di «angue umano 
? i aii«a degli incidenti automobilistici. K 
di es|x-rti. (onveant. tee., nelle quali 
*i avanzano proposte jx-r cercare di poi 
re line a questo impri-sionante stili cubo 
di vite umane. Da piu parti si è chiesto 
di inasprire lt- pene gitici.nane nei con 
fronti rii chi commette reati sulle strade. 
Ma proprio sul giornale di oggi leggo 
una notizia c he mi lascia molto perples 
so II cantautore (lino Paoli, già privato 
della patente rial giugno scorso per gra 
ve incidente stradale, è stato trovato al 
la guida di una fuoriserie sportiva «prov¬ 
visto appunto di patente, mentre anda 
va a velocita sostenuta ed in senso vii- 
tato: inoltre pare che tentasse di andar 
-ene malgrado l’intimazione dell'alt: cb 
beni, giazie all'amnistia non ha subito 
alcuna condanna. 

Non è nna intenzione infierire sul bravo 
cantautore, ma certo non posso approvare 
che egli abbia potuto passarla cosi liscia. 
K' giusto aver concesso il bene-tic io del 
l'amnistia per un reato che purtroppo vie¬ 
ne così frequentemente commesso sulle 
nostre strade? Non è purtroppo questo un 
incentivo agli spericolati guidatori, che 


non di» erratimi certo più prudenti sapen¬ 
do clic- eventuali infrazioni saranno can¬ 
cellate riaU'amnistia? (inizio, e firmate 
i osi : 

IN POVERO PEDONE 
i(ìenin.i) 

Domando 
al cimilrro ? 

Cara Unità. 

l'Istituto autonomo per lo case popolai! 
della piovineiii di Napoli, m ditta 11 11 Rial*, 
inviò agli assegnatari, il bando di cessione 
m proprietà degli alloggi impilimi conte 
nenie anche la modalità e le condizioni |x-, 
la presentazione delle domande. Un grtipixi 
di assegnatari del none Cavour di Rari ed 
un altro del itone Nuova X libi S (Ito»anni 
a Teduecio. nel liK'ri. pi esentarono regolale 
rioni,nula e siccome della medesima non 
si era saputo più nulla, più volle gli asse 
guatali hanno sollecitato gli ammmislia 
tori a dille una risposta. Fluor».- mente io 
v ori ci. quindi, a nome di lutti pubblica 
mente sollecitili e da palle dell Istituti) a! 
meno una iisposta a tutte le riomanrit di 
11 s'ione gi.u enti 

E R 
i Napoli i 

Libri di 

abile ipocrisia per 
non dire ia xerilà 

Caia I nda. 

e ima abitudine si oli eie i libi i di testo 
(Iti miei ragazzi specialmente le pagine 
della stilila nm niente e 1»- antologie. 


(Iti miei ragazzi specialmente le pagine 
della stilila piu ia i ente »‘ 1»' antologie, 
tesii della stuoia italiana. 

1) a pati. 42 de l.’pania nel monda, vo 
lume ili. pt t la s( nubi nitrita, si legge que 
sta eioiiiiia relativa ad un viaggio in Sibo 
ita e pi < cisatneim tu Ila Taiga' Qualche 
i ..Ila d bosco si (Illudili a tua anima (lidie 
mdiiic.. i illiuidi snidali che ranno nella 
{nic'tn (leiila lineila.. E.nino pinoli ni 
lainii dilli ai ni ’elue siulihsad!i ili iimoraie 
il mondo di essere tolto d pioppo mondi). 
(Questi nomivi » n’doiio ode pm poetiche 
leqoeiirie della fincita... mi 

X me semina t In si voglia far cifriti e 
i he ci timi,min di Dolile alle tribù rii 1 
l'Alt li a mc'ploi ala. ad t-'St-i i piumini 
(opriti da pelli di < »i '• ». dimenticati dalla 
i IV iltii. E questo t he mi da lastiriio. questa 
abile ipoiii'ia lu cornisi n abbastanza della 
Taiga t- pos-o assit orale i Ile le cose non 
stilimi* tosi Intanto boscaioli o pescatori. 
i aeeiatoi o pasiuri i siben.uu sono un po 
pilo mito, vivano essi nelle nume o »o< 
due iuta " isolati m piccoli v ’llag'gi 11 
ixitere sovictuo ha dato Ioni scuole, leali i. 
sii mezza del domimi, tranquillità. Tilt" 
conoscono bene la storia della loto rivolo 
/ione e le <ou<li/iom ili v ita nel mondo ra 
pitidistii. Amano la loto t ultimi il loto 
folcirne come umano ni e«i mpiu l'Italia i 
svini musicisti i nostii glandi poeti • pit 
tori e non di rado mi è rapitati» di es«oie 
in dùlicolta p.u landò proprio della cultura 
italianu clic (ledi» ili p"tn nlfi-rmaic ap 
piissiona molto tutte le centi sovietiche. 

2) nell'atlante geografico del pmf. iloti. 
I.. X'ismlm. inmvii ediz-on»-. si prestata la 
Unione Sov lei itti ioti lina foto dello stadio 
Ianni ed aeratilo la seguente «ditta. M" 
sia. lo stilino l.enin i i giaiditii antistanti. 
Ebbene quei g iurimi sono v it ini aH'univri- 
siti» l.oiiiounsov i ile fanno parie. Si tri» 
vano (pùtidi sulle (olirne I.emn distanti 
alcuni clulniiKtn r ad un altro livello La 
loto scattata dalle linestn- deU timvrisila 
uia molto m zilt(» altrimenti non si potrv.'i 
vedere lo stnriioi b;i colile pi uno pomo Ir 
fontane e i viali di un lato del grandi- 
rampli-ssn uni» et spai io elle si estendono 
pei olile un ( bri»linciio sino ai limite della 
vallata tilt a! su*, fondo ralinghe la Mo 
sema, olii»- In quale s| mg,- l'imponenti 
studio rbc nella foto pioppo per la fnrtr 
distilli/;) rimane (oiitoinato dai suoi cinr 
dini ma 4 li» non «i avvi rioni» m quanto 
(omplclnmeiitr 'inorati. Cerio questo er 
uhi non pi (-giudica il ragazzo clic «tudia 
su questo .iti.mie. ma non ti fiali che 
siano questi et litri da evitale r gravi per 
un (dizione s( olastiea? In geografìii Ir 
dimensioni dmiebbrio avete unii crrta 
mqxiitnn/a. 

RIU SO DONATELLI 
(Niirni St illo - Trrni) 

Il (!oiiiiiiu‘ «li Salerno 
non ha assunto <;ii 
invalidi civili 

L'aia Unità. 

nella mia qualità di is|xttoic di ll'ON-MIC 
«Opera na7ion.de mutibui i invalidi civili) 
di Salerno prego segnalare sul vostro gin: 
ride < la- q Comune di Solenni non lui an 
<ot;i pi ovvi dato aH'assun/iout degli inva 
laii tivili Xsstin/ionc già deliberata dal 
Consiglio (ninun.ilr. (Quella digli invalidi 
è una categoria < ile non ha piu bi'tninn di 
i (ingressi, prona ssc. aduuiiti : »h corrono 
inveir aiuti coluteti, tome r:i"istcn/n ~a 
mtaria. la suiire//;» di jxilcr i»vcr gr.itvuta 
mente i mrdiriiiali. or, 

Cordiali saluti. 

S \\ ERIO NATEI.L X 
« Salerno) 

Se ri è ri-zi deehera.ioue e c que 
".m e -u i‘n respinta dnph ormo 
hi'nn f pari rotino Vana ctoni ,j deo' 
Eoli locai e ancora I notata daq'.i <> T 
al ni di ( 0 ',fro"o di aerrazoine ho- 
ho’tira r i(forzai dalla huj’sla: <c.e 
iarda p emootes,'> div.'ie e-iaerr.r In 
attua: one. Fi ;*.-r-f-Vf? io 1 r’hido de’ 
(ormine -- non ere i-ano che ia co-a 
po--o rennrars’ verme so re ohe t.-ì 
arilo 11 ramen'e rre.-t/ooiah ie — p~> 
u-'o ’ar rnif-d Vorremmo ancora oo 
qvinrp-re i »■ ai muti’ali e aah i nra'.iu 
co di ra soprattutto a" curalo — dopo 
■ e cure r.rccs-ar e -- h loro riamm 
*- one r.i'li'a r t’r:tri lavorai ra. il la r o 
vi'cr mento ne",a t 'a mi ra dei 

paese 

CiiH|iie anni 
per restali rare 

delle opere d’arte ? 

Cara Unità. 

dal Santuario della Vergine della Conso 
bi7ione. già sede Vescovile, di Rotonda 
(Potenza), sono stati tolti dei dipinti, capo 
lavori rii maestri antichi affermando che 
dovevano essere restaurati. Ora son già 
( inque anni e i dipinti non si son visti pm. 
malgrado i «olici iti e la solerzia de| s:n 
osco della cittadina. 

Vorremmo pregare direttamente la So- 
vrintenden7a alle Belle Arti di interessarsi 
del caso che ci sembra veramente grave. 

S. P. 

(Milano) 
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